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PREMESSA 

Il presente documento costituisce la revisione del Piano d’Ambito dell’ATO 2 Napoli 

– Volturno, adottato dall’Assemblea dell’Ente con deliberazione n. 4 del 30 

settembre 2002, trasmesso nel mese di ottobre 2002 al Settore Ciclo Integrato delle 

Acque della Regione Campania per la verifica di coerenza di cui all’art. 8 comma 5 

della L.R. 14/97. 

La revisione è stata effettuata per recepire le prescrizioni impartite dalla Regione 

Campania con la delibera di Giunta Regionale n. 6426 del 30 dicembre 2002. 

Con la suddetta delibera, infatti, preso atto della coerenza del Programma degli 

interventi del Piano d’Ambito con “gli indirizzi e i criteri formulati dalla Giunta 

Regionale con deliberazione n. 5795 de 28/11/2000”, viene disposto lo stralcio dalle 

previsioni del Piano delle seguenti risorse e opere: “risorse idriche extraregionali; 

direttrici acquedottistiche del Campania Occidentale e del Campano sino ai serbatoi 

terminali di S. Prisco e S. clemente con relative opere di sollevamento; condotte di 

ripartizione e miscelazione poste a collegamento tra i manufatti terminali di S. 

Prisco, S. Clemente, Cancello e S. Maria la Foce con i relativi serbatoi e impianti di 

sollevamento; risorse idriche regionali che alimentano direttamente le opere sin qui 

citate; derivazioni dall’asta principale dell’Acquedotto Campano dirette 

all’alimentazione dell’ATO 1”. 

La gestione delle risorse e delle opere stralciate resta affidata temporaneamente 

alla Regione Campania, fino a nuova determinazione della G.R., e nelle more della 

costituzione dell’”Organismo Regionale” previsto dalla medesima delibera n. 

6426/02 per “l’utilizzo e il definitivo trasferimento (concordato con gli ATO 

interessati) delle risorse idropotabili di interesse regionale e la definizione delle 

infrastrutture regionali di cui al comma 2 dell’art. 11 della L.R. 14/97 …”. 

In ottemperanza al dettato deliberativo e nel rispetto dello sviluppo tariffario del 

Piano d’Ambito adottato dall’Assemblea dell’Ente con la citata deliberazione n. 

4/2002, il documento è stato revisionato provvedendo a: 

- rimodulare il piano degli investimenti, il modello organizzativo-gestionale ed il 

piano economico in funzione delle opere e delle risorse stralciate dalla 

competenza gestionali dell’ATO 2 (di seguito competenza); 
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- introdurre, tra i costi operativi del piano economico, una voce per “acquisto 

acqua all’ingrosso” dalla Regione Campania; tale voce è stata valutata in 

base agli effetti prodotti dalla rimodulazione di cui al punto precedente. 

 

Per chiarezza espositiva e semplicità di raffronto con la precedente versione del 

Piano d’Ambito, nei capitoli dedicati a Piano degli Investimenti e Piano Economico, 

viene fornita la ripartizione tra l’aliquota degli investimenti e dei costi operativi di 

competenza della Regione Campania (nella qualità di gestore temporaneo delle 

risorse e opere stralciate) e l’aliquota di competenza del futuro gestore dell’ATO 2. 

Il dettaglio delle risorse e opere stralciate (di competenza della Regione Campania) 

e di quelle residue (di competenza dell’ATO 2) è riportato in forma tabellare 

nell’”Allegato C” ed in forma grafica nell’Allegato n. 12. 

Inoltre, sempre in ottemperanza al dettato deliberativo, le sezioni del Piano 

interessate sono state revisionate per fornire i richiesti chiarimenti alle osservazioni 

di cui ai pareri consultivi, favorevoli con prescrizioni, espressi dai Comitati Tecnici 

delle Autorità di Bacino, acquisiti dal Settore Ciclo Integrato delle Acque in sede di 

istruttoria del Piano d’Ambito. 

 



 

pagina 3 
 

1 INQUADRAMENTO DELL’ATO 

1.1 INQUADRAMENTO NORMAT IVO 

Costituzione e compiti delle Autorità di Ambito Territoriale Ottimale  

La necessità di creare Ambiti Territoriali Ottimali per la gestione dei servizi idrici, è 

stata rilevata già nel 1968 dalla Carta Europea dell’acqua che recita: “ La gestione 

delle risorse dovrebbe essere inquadrata nel bacino naturale piuttosto che entro 

frontiere amministrative o politiche”. 

Il concetto di Ambito Territoriale Ottimale per la gestione del servizio idrico integrato 

(acquedotto, fognatura e depurazione delle acque) parte dall’art. 8 della L. 319/76 

(legge Merli), che assegnava il compito di individuarne la delimitazione nell’ambito 

della redazione dei Piani Regionali di Risanamento delle acque. 

Il principio èsuccessivamente ripreso dalla legge di difesa del suolo (art. 35 L. 

183/89) che introduce il tema più ampio della gestione unitaria dei servizi di 

acquedotto, fognatura  e depurazione delle acque usate, mediante consorzio 

obbligatorio esteso all’intero Ambito Territoriale Ottimale. La norma in questione ne 

prevede la perimetrazione con lo strumento dei Piani di Bacino, legando, pertanto, il 

concetto di Ambito Territoriale Ottimale a quello di Bacino Idrografico. La 

competenza per l’individuazione degli ambiti territoriali ottimali, originariamente 

attribuita in via esclusiva alla Regione (PRRA), viene ripartita tra quest’ultima e 

l’Autorità di Bacino (art.8.2 della Legge Galli). 

I criteri, in base ai quali sono stati delimitati gli Ambiti Territoriali Ottimali, sono: il 

rispetto dell’unità di Bacino Idrografico e la localizzazione delle risorse e dei loro 

vincoli di destinazione; il superamento della frammentazione delle gestioni esistenti 

e l’istituzione di gestioni in grado di assicurare i principi di efficacia, economicità ed 

efficienza definiti dall’art. 9.1 della L.36/94 – cd. Legge Galli, recante disposizione in 

materia di risorse idriche. 

L’Autorità d’Ambito è un consorzio tra i Comuni appartenenti ad un Ambito 

Territoriale Ottimale, che viene individuato con Legge Regionale n.°14 del 21 

maggio 1997, allo scopo di organizzare il servizio idrico integrato e di provvedere 

alla programmazione ed al controllo di tale servizio. 
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Compiti ed obbiettivi dell’Autorità d’Ambito Territoriale  

L’ATO è un organo di  indirizzo e di controllo sulla gestione del SII che si costituisce 

attraverso una serie di passaggi fondamentali: 

1. Trasferimento della titolarità del servizio dai singoli Comuni all’Autorità di 

Ambito; 

2. Ricognizione delle opere esistenti (art. 11.3); 

3. Definizione da parte dell’Ente d’Ambito di un piano di interventi ed 

investimenti per il servizio idrico integrato; 

4. Affidamento e controllo dell’attività svolta dall’ente gestore. 

 

Le funzioni di programmazione del servizio consistono essenzialmente nel 

predisporre il Piano degli interventi, indicando le risorse disponibili, quelle da 

reperire ed i proventi da tariffa. 

L’esercizio dell’attività di controllo ha come scopo la verifica dell’adempimento da 

parte del gestore, degli impegni sottoscritti con la convenzione di gestione, con 

particolare riferimento agli standard dei servizi, all’economicità di questi, alla 

puntuale realizzazione degli interventi previsti nel Piano d’Ambito ed infine 

all’applicazione delle tariffe. 

 

Piano d’Ambito 

Scopo del Piano d’Ambito è individuare gli interventi e gli investimenti necessari 

garantire, per i Comuni dell’Ambito, un adeguato livello di servizio di acquedotto, 

fognatura e depurazione, contenendo la tariffa entro i limiti previsti dalla Legge. 

Il Piano d’Ambito è parte integrante della convenzione di gestione con la quale 

l’Autorità d’Ambito affida la gestione del servizio idrico integrato. 

 

Il Piano d’Ambito, le sue finalità, i suoi contenuti, nonché le attività ad esso 

propedeutiche sono contenuti nell’art. 11, comma 3 della Legge 5 gennaio 1994, n. 

36 “ Disposizioni in materia di risorse idriche”, qui riportato nella sua interezza: 
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“Ai fini della definizione dei contenuti della convenzione di cui al comma 2, i comuni 

e le province operano la ricognizione delle opere di adduzione, di distribuzione, di 

fognatura e di depurazione esistenti e definiscono le procedure e le modalità, anche 

su base pluriennale, per assicurare il conseguimento degli obiettivi assicurati dalla 

presente legge. A tal fine predispongono, sulla base dei criteri e degli indirizzi fissati 

dalle regioni, un programma degli interventi necessari accompagnato da un piano 

finanziario e dal connesso modello gestionale ed organizzativo. Il piano finanziario 

indica, in particolare, le risorse disponibili, quelle da reperire nonché i proventi da 

tariffa, come definiti dall’art.13, per il periodo considerato”. 

 

Come disciplinato nell’art. 4 della L.36/94 sulle Competenze dello Stato, il D.P.C.M 

4 marzo 1996  ha definito: 

a) le direttive generali e di settore per il censimento delle risorse idriche e per la 

disciplina dell’economia idrica; 

b) le metodologie generali per la programmazione della razionale utilizzazione 

delle risorse idriche e le linee della programmazione degli usi plurimi delle 

risorse idriche; 

c) i criteri e gli indirizzi per la programmazione dei trasferimenti di acqua per il 

consumo umano, di cui all’art. 17; 

d) le metodologie ed i criteri generali per la revisione e l’aggiornamento del 

piano regolatore generale degli acquedotti, e successive varianti, di cui alla 

legge 4 febbraio 1963, n. 129, e successive modificazioni, da effettuarsi su 

scala di bacino salvo quanto previsto all’art.17; 

e) le direttive ed i parametri tecnici per la individuazione delle aree a rischio di 

crisi idrica con finalità di prevenzione delle emergenze idriche; 

f) i criteri per la gestione del servizio idrico integrato, costituito dall’insieme dei 

servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua, ad usi 

civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue; 

g) i livelli minimi dei servizi che devono essere garantiti in ciascun ambito 

territoriale ottimale di cui all’art.8, comma 1, nonché i criteri e gli indirizzi per 

la gestione dei servizi di approvvigionamento, di captazione e di accumulo 

per usi diversi da quello potabile. 
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Istruzioni per l’organizzazione uniforme di dati e informazioni e delineazione del 

percorso metodologico, per la redazione dei piani d’ambito ai fini della gestione del 

servizio idrico integrato, sono contenute nell’allegato (recante lo stesso titolo) alla 

nota n. 929 del 21/12/98 del Comitato per la Vigilanza sull’uso delle Risorse Idriche. 

 

Il recepimento della L. 36/94 da parte della Regione Campania è avvenuto 

attraverso la legge  regionale 21 maggio 1997, n. 14 “Direttive per l’attuazione del 

servizio idrico integrato ai sensi della legge 5 gennaio 1994 n. 36”. In particolare, per 

quanto qui rileva, l’art.8  (Programma degli interventi) stabilisce, tra l’altro, quanto 

segue: 

“L’Ente di ambito predispone il programma degli interventi necessari per il 

conseguimento degli obiettivi previsti dalla legge 5 gennaio 1994, n. 36 secondo le 

modalità prescritte dall’art. 11, ultimo comma, della stessa legge 5 gennaio 1994, 

n.36 e secondo gli indirizzi ed i criteri formulati dalla Giunta regionale entro novanta 

giorni dall’entrata in vigore della presente legge. 

Il piano finanziario ed il modello gestionale ed organizzativo di cui all’art. 11, ultimo 

comma, della legge 5 gennaio 1994, n. 36, costituiscono parte integrante del 

programma degli interventi. 

Il programma degli interventi ha cadenza pluriennale ed alla sua realizzazione si 

provvede per mezzo di piani annuali di attuazione. 

Il programma degli interventi ed i suoi eventuali aggiornamenti devono essere 

coerenti con le previsioni del Piano regolatore generale degli acquedotti, dei Piani 

regionali di risanamento delle acque, dei piani di bacino e degli altri strumenti di 

pianificazione incidenti nella materia delle risorse idriche che siano vigenti sul 

territorio della Regione. 

La verifica di coerenza è effettuata dalla Regione, sentita l’Autorità di bacino 

competente per territorio, per mezzo del settore Ciclo Integrato delle Acque …” 

 

A questo punto è utile calare l’inquadramento normativo nel contesto delle singole 

fasi della predisposizione del Piano d’Ambito. 
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Ricognizione 

L’attività principale dell’Ente d’Ambito, propedeutica alla predisposizione ed 

adozione del Piano, è rappresentata dalla Ricognizione delle opere di adduzione, di 

distribuzione, di fognatura e di depurazione esistenti (art.11, comma 3 della stessa 

legge). 

A tale riguardo il D.P.C.M. 4 marzo 1996, nell’All.3 “Metodologie generali per la 

programmazione della razionale utilizzazione delle risorse idriche”, con particolare 

riferimento agli usi plurimi (art.4, comma 1, lett.B) della L.5 gennaio 1994, n.36, 

riporta quanto segue: 

“La razionale utilizzazione delle risorse idriche richiede che i relativi elaborati di 

pianificazione, rappresentando nella materia lo strumento di sintesi globale, siano 

disegnati sulla base dei seguenti presupposti: 

 

- conoscenza completa del sistema fisico da gestire; 

- valutazione del patrimonio idrico di riferimento, inteso come insieme delle 

risorse idriche, superficiali e sotterranee, riferito ad un bacino d’utenza 

plurima; 

- analisi delle infrastrutture di prelievo, captazione, adduzione e distribuzione 

esistenti, ivi compresa l’analisi finanziaria ed economica delle eventuali 

alternative di intervento e gestione; 

- valutazione dei fabbisogni soddisfatti a di quelli caratterizzati da carenze 

idriche, costanti nel tempo o periodiche; 

- messa a punto di un modello preliminare di gestione delle risorse idriche; 

- conoscenza delle interrelazione esistenti con gli obbiettivi di altri programmi 

di settore e con la pianificazione territoriale di ogni livello; 

 

L’ultimo punto evidenzia che l’inquadramento del Piano d’Ambito deve tener conto 

del contesto della pianificazione sovraordinata, come il Piano regolatore generale 

degli acquedotti, il Piano regionale di risanamento delle acque, i piani di bacino, i 

piani territoriali e settoriali. 
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La ricognizione è stata effettuata dalla Sogesid S.p.A., che ha, tra i suoi compiti, 

come specificato all’ art.10, comma 2, lettera a) del D.L. 244/95 convertito con 

modificazioni dalla legge 341/95, quello di compiere gli “accertamenti ai sensi 

dell’art.10 del decreto legislativo 3 aprile 1993, n.96 dello stato delle opere e degli 

impianti di acquedotto e fognatura finanziati nell’ambito dell’intervento straordinario 

nel mezzogiorno, nonché dello stato delle reti di distribuzione, delle reti e collettori 

fognari e degli impianti di depurazione”. 

Tale attività è stata svolta sulla base di un programma predisposto dalla stessa 

Sogesid ed approvato, sentita la Regione Campania, con decreto del Ministro dei 

Lavori Pubblici contestualmente alla relativa convenzione di attuazione. 

Essa ha riguardato: 

 

- strutture ed impianti 

- risorse idriche 

- gestioni esistenti. 

 

La ricognizione si è conclusa nel Dicembre 2001. L’analisi dei dati raccolti ha 

evidenziato la necessità di procedere ad ulteriori integrazioni e verifiche, mirate 

soprattutto alla validazione di alcuni elementi forniti dagli enti gestori, inerenti gli 

aspetti del bilancio idrico, gestionale e finanziario. 

Delle integrazioni e verifiche, effettuate da Febbraio a Luglio ’02, si dà conto 

nell’Allegato D “Indagine suppletiva per l’aggiornamento e l’integrazione dei dati 

della ricognizione”. 

 

Livelli di servizio 

La ricognizione delle opere esistenti è indispensabile per avere un quadro della 

situazione sulla quale il nuovo gestore si troverà ad intervenire. 

A partire dai dati raccolti in fase di ricognizione è stata individuata, sulla base della 

letteratura esistente e dell’esperienza acquisita, una parametrizzazione atta a 

classificare con degli indici lo stato dei servizi. Tale procedimento ha permesso di 

identificare le aree critiche sulla base dei valori minimi obiettivo per gli indici 
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utilizzati. La classificazione può prevedere una suddivisione delle criticità in tre 

grandi famiglie: 

 

Criticità ambientali e di qualità della risorsa 

Sono quelle che riguardano tematiche legate alla tutela dell’ambiente (in particolare 

dei corpi idrici recettori degli scarichi) e alla tutela della salute umana. 

 

Criticità della qualità del servizio 

Sono quelle che riguardano il soddisfacimento delle esigenze dell’utenza, sia sotto il 

profilo quantitativo (estensione del servizio, dotazioni idriche, pressioni, ecc.), che 

sotto quello qualitativo (regolarità del servizio, ecc.). 

 

Criticità gestionali 

Si tratta di quelle che emergono dall’analisi condotta nella scorta dei parametri 

connessi alla valutazione delle attuali gestioni, in riferimento alla capacità di 

condurre gli impianti, di pianificare le fonti di approvvigionamento, e di garantire gli 

investimenti necessari per il conseguimento degli obbiettivi di efficienza/efficacia. 

Con particolare riguardo alla qualità del prodotto, le norme di riferimento sono: per 

l’acqua potabile, il D.P.R. 24 maggio 1988, n. 236 “Attuazione della direttiva CEE n. 

80/778 concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano, ai sensi 

dell’art. 15 della L. 16 aprile 1987, n. 183”; per lo scarico delle acque reflue urbane, 

il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 “Disposizioni sulla tutela delle acque 

dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il 

trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla 

protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti 

agricole”.  

Il DPR 854/82 indirizza la dotazione, per le derivazioni, di contatori a norma. 
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Aree critiche e programma degli interventi 

In ragione dell’estensione delle singole aree critiche individuate dalla ricognizione, ci 

si attiene:  

- a quanto previsto dall’ art. 17 della L.36/94, nel caso di trasferimenti della 

risorsa da regione diversa da quella di appartenenza dell’Ambito; 

- alla legge 18 maggio 1989, n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e 

funzionale della difesa del suolo”, ove il livello di indagine sia quello del 

bacino idrografico. 

 

Per quanto attiene agli obblighi ed agli obiettivi, ci si riferisce in particolare a quelli 

derivanti da: 

- D.P.R  236/88 

- DL 152/99 

- D.P.C.M. 4 marzo 1996 

- L. 36/94 (con evidenza per gli art. 5 e 6, come modificati dal decreto 

legislativo n. 152/99, sul risparmio idrico e sul riutilizzo delle acque reflue). 

 

Pianificazione d’Ambito 

La pianificazione è articolata secondo un Piano degli interventi ed un Piano di 

investimenti compatibile con la tariffa. 

 

Il Piano degli interventi definisce la dotazione di opere e strutture necessarie al 

raggiungimento dei livelli di servizio prefissati. E’ lo strumento che recepisce le 

innovazioni insite nella L.36/94, in particolare: 

- dà risposta all’aumentare del fabbisogno idrico sia tramite l’adeguamento di 

nuove strutture sia attraverso la creazione di una struttura gestionale 

efficiente e remunerativa; 

- riguarda il servizio idrico nel suo complesso e quindi tutto il ciclo 

antropizzato dell’ acqua, dalla captazione allo scarico dei reflui depurati; 

- propone una definizione degli interventi strettamente collegata ai tempi ed 

ai costi di realizzazione, nell’arco di durata del piano. 

 

Particolare attenzione, nel rispetto delle priorità individuate dalle recenti normative, 

si dà al Piano degli interventi nel settore fognario e depurativo, che ha lo scopo di 
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programmare gli investimenti ed individuare le procedure da avviare, che 

permettano di adeguare i servizi ai livelli qualitativi indicati dal decreto 

legislativo152/99 e successivi (D.L.vo n.258 del 18 agosto 2000). 

In coerenza con la legge Galli, gli interventi che si andranno a realizzare 

rientreranno nel patrimonio dell’Ente d’Ambito. 

 

Il Piano degli investimenti, ipotizzato solo sulle priorità di intervento, deve essere 

realizzato esclusivamente con i proventi della tariffa (art.13 della L.36/94). Questo 

porta ad un inequivocabile processo iterativo per la disposizione degli interventi 

previsti, ne consegue che interventi tecnicamente validi, ma non compatibili con le 

risorse tariffarie debbano essere rimandati nel tempo. 

 

Per i progetti di intervento, il riferimento eventuale all’aspetto dell’approfondimento 

tecnico della progettazione è la legge 11 febbraio 1994 n. 109 “Legge quadro in 

materia di lavori pubblici”, mentre quello sugli ammortamenti è il D.M. 31 dicembre 

1988, n. 17 “Ammortamenti, tabelle per imprese …”. 

 

Per la determinazione della tariffa, le linee guida sono fornite dal D.M. 1 agosto 

1996 “Metodo normalizzato per la definizione delle componenti di costo e la 

determinazione della tariffa di riferimento del servizio idrico integrato”, e, quanto 

all’articolazione per utenze e fasce di consumo, dai provvedimenti CIP 45 e 46 del 

1974 e del 1975 e dall’ art. 13, comma 7 della L. 36/94. 

 

 

Descrizione delle Attività Propedeutiche 

La redazione del Piano d’Ambito è stata realizzata adottando le metodologie definite 

dalla legislazione vigente. Esso: 

- riassume e compendia le risultanze degli studi, relativi all’inquadramento 

d’Ambito ed all’evoluzione della domanda; 

- approfondisce l’analisi dello stato attuale dei servizi del SII; 

- esplicita la politica d’Ambito traducendola in obiettivi quantitativi; 

- confronta i livelli di servizio obiettivo con quelli attuali; 

-  fissa le priorità di intervento; 
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- elabora il Piano degli interventi per il mantenimento qualitativo delle opere 

esistenti e per la realizzazione di nuove opere, tenendo conto della 

progettualità esistente, programmata e finanziata; 

- elabora il Modello gestionale, avendo riguardo delle gestioni preesistenti 

nel territorio; 

- individua la Tariffa Reale Media che incorpora il miglioramento di efficienza, 

nei costi operativi imposto dal metodo normalizzato; 

- elabora il Piano economico-finanziario.    
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1.2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’Ambito Territoriale Ottimale n° 2 (ATO 2), denominato “Napoli – Volturno” è 

costituito dall’ampia fascia nord occidentale della regione Campania che, partendo 

dalle catene montagnose al confine con le Regioni Lazio e Molise, si estende verso 

sud sino alle falde del Vesuvio, che ne costituiscono il limite meridionale (cfr. 

allegato grafico n. 1). 

Il suo territorio si estende per circa 3.150 km2 ed abbraccia 136 Comuni (tra i quali 

si annoverano due città capoluogo: Caserta e Napoli): tutti i Comuni della provincia 

di Caserta (104 Comuni) e 32 Comuni della provincia di Napoli. In particolare i 

Comuni della provincia napoletana sono quelli che  ricadono nell’area suburbana 

nord occidentale del capoluogo campano (Casavatore, Arzano, Afragola, Acerra, 

Caivano, Crispano, Cardito, Casandrino, Calvizzano, Casoria, Crispano, 

Frattamaggiore, Frattaminore, Giugliano in Campania, Grumo Nevano, Marano di 

Napoli, Melito di Napoli, Mugnano di Napoli, Qualiano, Quarto e Villaricca), i comuni 

dell’area flegrea (Pozzuoli, Monte di Procida e Bacoli), nonché le isole di Ischia e 

Procida. 

Sull’ ATO si esercita la competenza di due autorità di Bacino (cfr. allegato grafico n. 

2): 

- l’Autorità di Bacino “Liri- Garigliano, Volturno”, bacino idrografico a carattere 

nazionale che interessa gran parte del territorio della Regione Campania, 

relativamente alle province di Caserta, Benevento ed Avellino, ed alla zona 

più meridionale del Lazio, attraversata dai fiumi Liri e Garigliano; 

- l’Autorità di Bacino “Nord Occidentale”, che interessa il triangolo avente per 

vertici la città di Napoli, la foce del Volturno e la città di Nola. 

 

Sono, altresì, ricompresi sul suo suolo, i territori di pertinenza dei seguenti Consorzi 

di Bonifica (cfr. allegato grafico n. 11): 

- degli Aurunci; 

- del Sannio Alifano; 

- degli Stagni di Marcianise; 
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- di Conca di Agnano; 

- del Bacino Inferiore del Volturno (per parte del territorio); 

- delle Paludi di Napoli e Volla. 

 

Nel seguito della presente sezione si fornisce una descrizione sintetica delle 

principali caratteristiche morfologiche ed idrografiche dell’area, unitamente agli 

elementi più rappresentativi dell’uso del suolo (con particolare riferimento alle 

tematiche rappresentate dalla superficie agricola e dalle zone urbanizzate) che 

hanno riflesso diretto sulle problematiche legate al servizio idrico integrato. 

 

Orografia 

Il territorio dell’ATO 2 (oggetto di studio) appare molto variegato dal punto di vista 

orografico: l’altimetria del territorio varia dalla quota marina ai circa 1500 m.s.m. del 

massiccio del Matese. Procedendo da nord verso sud, esso è caratterizzato dalla 

presenza di numerosi rilievi montuosi, sia nella parte orientale (Monti del Matese, 

Monte Gallo) che in quella occidentale (Monte Sammucro, Monte Leonardo, Monte 

Cesima). Procedendo verso sud, nella parte orientale i rilievi degradano dolcemente 

nella la piana di Alife-Alvignano-Caiazzo che termina in prossimità dai rilievi di 

Monte Maggiore e Monte Maculo; nella parte occidentale il territorio permane 

accidentato, a causa della presenza del massiccio di Roccamonfina e del Monte 

Massico, che giunge quasi ad affacciarsi sul mar Tirreno. Muovendosi ancora verso 

sud il paesaggio muta drasticamente: la presenza di rilievi montuosi risulta confinata 

nella sola parte più orientale (Monte Durazzano, Monte Tifata, collina di Cancello); 

mentre la restante parte del territorio appare pianeggiante (Piana del Basso Voltuno 

e Piana Campana), con la sola eccezione della fascia sud-occidentale (cinta 

collinare del capoluogo campano e promontorio Flegreo). 

Il territorio risulta delimitato a sud ed ad ovest dal mare: una estesa costa che 

comprende parte del Golfo di Napoli, l’intero Golfo di Pozzuoli, le spiagge del litorale 

Flegreo, le spiagge del litoraneo Domiziano per giungere fino all’inizio del Golfo di 

Gaeta per una lunghezza totale di circa 94 km.  

L’orografia del territorio è rappresentata nella tavola grafica Allegato 2. 
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Idrografia 

La rete idrografica è organizzata su sei arterie principali; qui di seguito si darà una 

breve disamina dei relativi bacini: 

Il fiume Volturno è classificato come corso d’acqua di livello nazionale, ed il suo 

bacino idrografico si sviluppa prevalentemente nelle Regioni Campania e Molise, ed 

in minima parte, in Abruzzo, Puglia e Lazio. Il bacino del fiume ha un’estensione 

totale di circa 6340 km2 e si divide in due sub bacini: il primo, relativo all’asta 

principale del Volturno (175 km di lunghezza) il secondo relativo al fiume Calore, 

(132 km). Il fiume Volturno nasce dai monti della Mentuccia, attraversa la piana di 

Venafro – dove riceve le acqua del Mandra-Cavaliere, del Rio S.Bartolomeo e di 

altri effluenti minori – entra nel territorio dell’ATO 2, nel comune di Capriati al 

Volturno, prosegue tra i gruppi del Matese e del Monte Maggiore e riceve le acque 

del Calore, suo principale affluente, nel comune di Castel Campagnano, il cui bacino 

idrografico risulta esterno all’ATO. A valle di tale confluenza il Volturno defluisce 

verso Sud Ovest e, superate le strette dei monti Tifatini, sbocca nella pianura 

costiera, attraversa il comune di Capua e scorre costeggiando i centri abitati di 

S.Maria La Fossa, Grazzanise e Cancello ed Arnone. Gli spartiacque di questo 

tratto terminale del fiume si restringono repentinamente allineandosi al tracciato 

fluviale e configurando un angusto tratto bacinale, caratterizzato da argini costruiti 

negli anni 50. All’altezza di Castel Volturno il fiume sfocia a mare, punto finale del 

fiume che scorre all’interno dell’ATO per un tratto di circa 140 km.    

Il fiume Liri-Garigliano ha un’asta principale lunga 164 km, per un bacino idrografico 

complessivo di circa 4990 km2. E’ alimentato da un gruppo di sorgenti che si trovano 

sul massiccio dei Monti Simbruini, presso  l’abitato di Cappadocia. L’alto bacino è 

costituito dalla cosiddetta valle Roveto, e riceve gli emissari artificiali del Fucino a 

circa 13 km dalle sorgenti, e più a valle il torrente Schioppo. Il fiume quindi 

attraversata la Piana della Conca di Sora, riceve le acque degli affluenti: Fiberno, 

Sacco e Melfa. Nei pressi dell’abitato di Cassino il fiume riceve in sinistra le acque 

del Rapido–Gari, incrementate dalle sorgenti Gari (risorsa strategica per 

l’alimentazione dell’ATO) e, dopo la confluenza, il Liri cambia il suo nome in 

Garigliano. Riceve poi ancore le acque del Peccia, entra nel territorio dell’ATO in 

corrispondenza del comune di Rocca d’Evandro, ne segue i confini fino a giungere 

nel Mar Tirreno sul confine tra Minturno e Sessa Aurunca. 



 

pagina 16 
 

Il canale Agnena, in passato affluente in destra del fiume Volturno, nasce nel 

comune di Vitulazio, e sul litorale di Mondragone Castel Volturno raggiunge il suo 

recapito finale costituito dal Mar Tirreno dopo aver percorso circa 28 km. Si sviluppa 

completamente in territorio pianeggiante, ricevendo in destra ed in sinistra idraulica 

immissari rappresentati principalmente dai canali di bonifica. 

Il fiume Savone nasce sul versante Nord Est dell’edificio vulcanico di Roccamonfina; 

l’asta principale è lunga circa 42 km ed attraversa i comuni di Roccamonfina,Teano 

Francolise, Carinola, Sessa Aurunca e Modragone. Il corso d’acqua è canalizzato a 

partire dal comune di Francolise e sfocia nel Mar Tirreno in corrispondenza del 

comune di Mondragone.  

Il canale dei Regi Lagni attraversa il territorio dell’ATO per circa 57 km; in esso 

affluiscono complessivamente circa 120 km di canalizzazioni secondarie. 

Il relativo bacino ha una estensione di circa 1.300 km2  ed è delimitato a Nord dal 

l’argine sinistro del Fiume Volturno e dai Monti Tifatini, a sud dai Campi Flegrei e 

dalle pendici settentrionali del Somma Vesuvio e ad Est dalle pendici dei Monti 

Avella. I Regi Lagni con i relativi lagni minori, sono opere di risanamento idraulico e 

di bonifica risalenti all’epoca borbonica. La realizzazione e la sistemazione idraulica 

di questa articolata rete di canali si è in realtà compiuta in più fasi successive su un 

arco temporale che va dal XVII secolo ai giorni nostri.  

L’alveo Camaldoli ha una lunghezza complessiva di circa 25 km, è stato realizzato 

dai Borbone nel corso del XIX secolo per incanalare e reggimentare le acque di 

origine meteorica provenienti dalla collina dei Camaldoli. 

I bacini lacustri di maggior interesse sono il lago Matese, inserito nella catena del 

Matese, che misura un’estensione di circa 435 ha ed il lago di Vallechiano con 

estensione di circa 82 ha. Entrambi i laghi ricadono nel bacino del fiume Volturno. A 

questi si aggiungono il lago Patria, che si estende per circa 200 ha, ha una 

profondità modesta e recapita direttamente a mare, poco a Nord del litorale di 

Licola. Infine vi sono i laghi di origine vulcanica ubicati nell’area flegrea: Lucrino, 

Averno, Fusaro e Miseno che raggiungono in totale un estensione di circa 200 ha e 

recapitano in parte nel Golfo di Pozzuoli ed in parte nel Mar Tirreno.   

La rappresentazione dell’idrografia principale è riportata nella maggior parte degli 

Allegati grafici del piano. 
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Viabilità principale 

Le arterie principali del complesso reticolo stradale che attraversa il territorio 

dell’ATO 2 possono essere elencate come segue (cfr. Allegato grafico n. 3).  

Gli principali assi viari in  direzione nord- sud sono: 

- l’autostrada A1 Napoli- Roma; 

- l’asse di penetrazione che si sviluppa da Giugliano sino a Marcianise; 

- la variante SS 7 quater; 

- il tratto stradale nazionale, costituito dalla verticale tirrenica (statale Capua- 

Vairano- Venafro) e da tre trasversali: 

- la trasversale appenninica Cassino- Venafro- Isernia; 

- l’”asse medio telesino” ossia la strada ad interesse regionale n° 372 che, 

partendo dal casello autostradale di Caianello procede in direzione 

ovest- est per immettersi sulla SS 88 all’altezza di Benevento; 

- l’asse tirrenico che da Capua conduce a Formia, attraversando Sessa 

Aurunca ossia la strada n° 7 che, provenendo dal basso Lazio, procede 

verso ovest- est sino a collegarsi all’A1, all’altezza del casello di Capua. 

In direzione est-ovest sono: 

- la tangenziale di Napoli; 

- l’asse mediano, che ha origine ad Acerra ed attraversa i Comuni di Afragola, 

Frattamaggiore, Grumo Nevano, Casandrino e Giugliano; 

- l’asse di supporto alle Aree di Sviluppo Industriale, quasi al confine con la 

provincia di Caserta, che collega, all’altezza di Villa Literno, la variante alla 

Domitiana con Nola, dove si innesta l’Autostrada A30. 

 

Sia la tangenziale di Napoli che l’asse mediano assicurano il collegamento con le 

autostrade A1, A16 e A3, mentre l’asse di supporto, collocato nel quadrante più 

settentrionale, garantisce la connessione con l’A1, l’A16 e l’A30. 

L’Asse di Penetrazione rappresenta un segmento di connessione sia con l’asse 

mediano che con l’asse di Supporto. 
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Ulteriori rilevanti segmenti stradali sono: 

- la SS 7 bis, in particolare nei tratto tra Capua e Secondigliano; 

- la SS 87, fra Caivano, Casoria e Secondigliano; 

- la Domitiana tra Pozzuoli e Bagnoli; 

- il collegamento intercomunale tra Santa Maria Capua Vetere e Caserta. 

 

Il trasporto su rotaia 

Per quanto riguarda il trasporto su rotaia, ritroviamo nell’area settentrionale  due reti 

ferroviarie che attraversano il territorio da nord a sud. La prima è la tratta Napoli- 

Roma (via Formia), di I° livello, che si snoda a pochi chilometri dalla costa ed è 

interessata da traffico di categoria EuroStar ed InterCity oltre che da treni 

Interregionali e Regionali. La seconda linea, tratta ferroviaria Napoli- Roma (Via 

Vairano-Frosinone), è una linea di II° livello, interessata prevalentemente da traffico 

regionale e merci. Tale tratta serve le aree più interne e percorre il territorio oggetto 

del presente studio, da nord a sud.  

Il territorio del comune di Vairano Patenora, inoltre, è attraversato dalla linea 

ferroviaria che serve l’Adriatico (Pescara), via Venafro-Isernia. 

Per quanto attiene più specificamente la fascia a sud, i nodi ferroviari di notevole 

importanza sono: Napoli, Aversa, Villa Literno e Caserta, ai quali si affianca  anche il 

nodo di  Marcianise che si configura come un importante polo logistico sia della 

Campania, sia del Mezzogiorno, grazie alla presenza di uno scalo merci di rilevanza 

nazionale. 

La rete ferroviaria, inoltre, si presenta particolarmente ramificata nell’area 

napoletana, anche grazie alla presenza di ferrovie private quali: 

- la Cumana e la Circumflegrea nella parte occidentale; 

- la Circumvesuviana nella parte orientale. 
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Aeroporti e Porti 

I collegamenti aerei possono contare solo sull’aeroporto di Napoli Capodichino, in 

quanto lo scalo di Grazzanise è utilizzabile parzialmente ed è destinato come 

terminal militare. 

Il sistema portuale è essenzialmente incentrato sul porto di Napoli che disporre di 

due bacini e cinque darsene. Altri porti di rilievo presenti nell’area napoletana sono 

quelli di Pozzuoli e Baia, che gestiscono un traffico merci costituito per il 90% da 

pozzolana provenienti dalle cave flegree. 

Le principali infrastrutture della viabilità a servizio del territorio sono riportate nelle 

Tavola grafica di Allegato 3. 

 

Classificazione del territorio 

L’utilizzo del territorio è stato analizzato sulla base della classificazione CORINE 

che prevede la seguente suddivisione: colture permanenti, frutteti e frutti minori, 

oliveti e vigneti, prati stabili, seminativi in aree irrigue, seminativi in aree non irrigue, 

zone agricole eterogenee, zone agricole eterogenee, zone aperte con vegetazione 

rada o assente, zone boscate, zone caratterizzate da vegetazione arbustiva, zone 

estrattive, discariche e cantieri, zone industriali o commerciali e grandi infrastrutture, 

zone umide costiere, zone urbanizzate. 

La carta dell’uso del suolo è riportata nell’Allegato grafico n. 4. 

Per quanto attiene alle tematiche di interesse del presente lavoro, i gruppi appena 

citati sono stati ulteriormente aggregati nelle seguenti categorie principali: 

- territori modellati artificialmente; 

- territori agricoli; 

- territori boscati ed ambienti seminaturali. 

 

Il prospetto seguente riporta il valore delle estensioni superficiali di ciascuna 

tipologia di area e di ciascun gruppo. 

 

 



 

pagina 20 
 

 

tipologia gruppi 
Totale 

 

Zone estrattive, discariche e cantieri 6,00 

Zone industriali o commerciali e grandi 
infrastrutture 37,36 

Zone urbanizzate 296,09 

Territori 
modellati 
artificialmente 

Sub Totale 339,45 

Colture permanenti 412,03 

Frutteti e frutti minori, oliveti e vigneti 341,69 

Prati stabili 166,01 

Seminativi in aree irrigue 768,86 

Seminativi in aree non irrigue 297,27 

Zone agricole eterogenee 166,95 

Territori 
agricoli 

Sub Totale 2.152,81 

Zone aperte con vegetazione rada o 
assente 187,51 

Zone boscate 454,96 

Zone caratterizzate da vegetazione 
arbustiva 8,49 

Zone umide costiere 7,45 

Terreni 
boscati ed 
ambienti 

seminaturali 

Sub Totale 658,41 

  Totale 3.150,67 

 

Particolare rilevanza assumono: 

a. Le zone urbanizzate e le zone destinate alle attività produttive, dove è 

maggiore l’antropizzazione del territorio e, di conseguenza, la sua 

infrastrutturazione idrica, fognaria e depurativa. 

Queste zone sono state oggetto di specifici approfondimenti, si è effettuata 

una capillare analisi dell’intero territorio relativamente alla consistenza dei 

nuclei urbanizzati, definendone l’estensione ed attribuendo a ciascun nucleo 

la consistenza abitativa. 

I nuclei sono stati perimetrati, georiferiti e caratterizzati attraverso il confronto 

tra la cartografia tecnica (IGM), le mappe di uso del suolo (CORINE) ed i dati 

dell’ISTAT su: popolazione, nuclei e case sparse. L’indicazione dei nuclei 
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urbani perimetrati è riportata nella gran parete degli Allegati grafici del piano. 

Al riguardo si ritiene utile anticipare le risultanze dello studio socio 

economico del territorio (cfr. cap 2 ed Allegato A) in quanto le caratteristiche 

e la vastità dell’ATO 2 hanno portato ad indiividuare, nell’ambito del territorio, 

4 sub aree aventi caratteristiche di omogeneità (Napoli, Isole, Nord Volturno 

e Sud Volturno) all’interno delle quali sono stati aggregati i dati territoriali. 

Si descrivono di seguito in sintesi le caratteristiche antropiche dell’area. Le 

tabelle 1.2.a/b/c/d riportano l’elenco dei nuclei urbani perimetrati suddivisi 

nelle quattro aree omogenee. Di ciascun nucleo vengono forniti: il codice 

identificativo; il comune di appartenenza; il numero di abitanti residenti; la 

superficie; le quote altimetriche max, min, media; i codici delle reti idriche e 

fognarie ad esso associate. 

Lo studio demografico del territorio è riportato in dettaglio nell’Allegato A; in 

questa sede si delineano solo alcune linee utili alla comprensione della sua 

struttura generale. 

La popolazione residente, rilevata dall’ISTAT nell’anno 1999 conta 2.807.667 

abitanti, ripartiti in 136 comuni, di cui 855.693 in 104 comuni della provincia 

di Caserta e 1.951.974 nei 32 comuni della provincia di Napoli. I due 

capoluoghi di provincia Napoli e Caserta, contano rispettivamente, 1.002.619 

e 74.459 abitanti residenti. 

Dall’analisi della distribuzione abitativa sul territorio risulta che il grado di 

antropizzazione mostra naturali variazioni tra le varie zone geografiche. 

Infatti, per i comuni a Nord dell’asta valliva del fiume Volturno (60 comuni, 

tutti ricadenti nella provincia di Caserta) si rileva un numero medio di abitanti 

per comune pari a 3.927. Lo scenario della distribuzione abitativa della zona 

a Sud del fiume Volturno è completamente diverso: il numero medio di 

abitanti per comune, notevolmente più elevato, è pari a 33.844. La diversa 

antropizzazione delle due zone è anche evidenziata dai dati inerenti la 

densità abitativa ed il numero dei nuclei abitativi per comune. Infatti, mentre 

l’area a Nord del Volturno, oltre ad avere una densità media abitativa pari a 

124 ab/km2, è caratterizzata da una forte frammentazione dei nuclei abitativi, 

con un numero medio di centri per comune pari a 3,62, a Sud del Volturno, 

invece, la conurbazione è alquanto spinta: la densità media di abitanti per 
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comune è pari a 2.760 ab/km2 e il numero medio di nuclei per comune è pari 

a 1,46. L’esame del territorio evidenzia, inoltre, due grosse concentrazioni 

urbane nella provincia di Caserta, quella facente capo alla città di Caserta e 

quella dell’Aversano, e l’estesa conurbazione dell’area metropolitana che, 

dalle falde del Vesuvio, si estende fino all’area Flegrea. 

Il tessuto industriale si presenta anch’esso distribuito sul territorio in modo 

eterogeneo in funzione della zonizzazione prima indicata. Infatti, al Nord del 

Volturno, non vi è sorta di aggregazione industriale. A Sud del Volturno, 

invece, esistono due Aree di Sviluppo Industriale: Consorzio ASI Napoli, che 

comprende gli agglomerati di Giugliano-Qualiano, Caivano, Frattamaggiore, 

Acerra; Consorzio ASI Caserta che comprende gli agglomerati di Aversa 

Nord, Marcianise, Ponte-Selice, San Marco Evangelista, San Nicola la 

Strada e Caserta. 

Il numero totale di aziende insediate sul territorio è pari a 132.988, con un 

numero di addetti totale pari a 403.167, di cui solo il 5,94%, pari a 23.971 

addetti, ricadono nella zona a Nord del fiume Volturno. Anche questo dato 

conferma le diverse caratteristiche dello sfruttamento del territorio n elle due 

zone prese in esame. Per maggiori dettagli riguardo la consistenza 

industriale si rimanda al successivo Capitolo 2. 

 

b. I terreni agricoli: vista la crescente importanza che sta assumendo il riutilizzo 

di effluenti depurati, a seguito della razionalizzazione delle fonti di 

approvvigionamento, si ritiene utile dettagliare le caratteristiche dei terreni 

agricoli e dei Consorzi di Bonifica.  

Nel seguito si dettagliano le principali caratteristiche dei consorzi ed i relativi 

fabbisogni irrigui consortili. 

 

 

Il Consorzio di Bonifica degli Aurunci. 

Il Consorzio di Bonifica degli Aurunci amministra sul territorio una superficie pari a 

circa 11.000 ettari di cui 5.500 circa sono attrezzati per l’irrigazione. 
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L’unica fonte di approvvigionamento è costituita dalle acque del fiume Garigliano 

che sono deviate dalla traversa di Suio e, dopo essere passate attraverso le turbine 

per la produzione di energia elettrica nella centrale ENEL, vengono cedute al 

consorzio per l’irrigazione. Durante il periodo dell’irrigazione l’ENEL ha una 

concessione in essere che prevede la consegna al consorzio di una portata fino a 

circa 6 m3/s. 

La rete del consorzio ricadente in Campania è costituita da 19,6 km di canali a pelo 

libero (rete di adduzione) e da 17,6 km di condotte in pressione (rete di 

distribuzione). 

Il Consorzio di Bonifica degli Aurunci esprime un fabbisogno irriguo di 12.066.000 

m3 da ripartirsi in 120 giorni di stagione irrigua, da cui si ricava una richiesta 

giornaliera di a circa 100.000 di metri cubi d’acqua. 

Il prospetto seguente riassume i dati caratteristici del consorzio. 

 

superficie amministrata Ha 10.889 

superficie attrezzata Ha 5.495 

superficie irrigua consortile CASI 3 Ha 5.611 

superficie irrigua comprensoriale (INEA) Ha 5.495 

fabbisogni irrigui consortili m3 12.066.000 

canali a cielo aperto Km 19,6 

condotte in pressione Km 17,6 

 

Il Consorzio di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno. 

Il Consorzio di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno, presenta, nell’area in 

esame, due comprensori irrigui: Mazzafarro e Parete. La superficie amministrata dal 

consorzio è pari a circa 124.000 ettari di cui soltanto 8.105 ettari (il 7% del totale) 

sono attrezzati con infrastrutture irrigue, suddivisi in circa 2.900 ettari nel 

comprensorio Mazzafarro e circa 5.205 ettari nel comprensorio di Parete. 

Il consorzio preleva l’acqua dal fiume Volturno, in particolare presso la traversa di 

Ponte Annibale, con una concessione che consente un prelievo massimo di 23 m3/s 

(la derivazione attuale non supera i 10 m3/s). 
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La rete consortile è costituita da 25,9 km di canali a cielo aperto in calcestruzzo e 

213 km di condotte in pressione.  

La stagione irrigua che interessa la tipologia di colture lavorate nei territori del 

Consorzio ha una durata di 115 giorni, durante i quali si richiede l’utilizzo a scopo 

irriguo di 131.150.000 m3, equivalenti  a circa 1,14 milioni di metri cubi d’acqua al 

giorno. 

 

superficie amministrata ha 124.000 

superficie attrezzata ha 8.105 

superficie irrigua consortile CASI 3 ha 71.927 

superficie irrigua comprensoriale (INEA) ha 8.105 

fabbisogni irrigui consortili m3 131.150.000 

canali a cielo aperto km 25,9 

condotte in pressione km 213 

 

 

Il Consorzio di Bonifica Sannio Alifano. 

Il Consorzio di Bonifica Sannio Alifano amministra un territorio esteso di 59.750 

ettari, dei quali soltanto 9.420, pari al 16% della superficie totale, sono attrezzati. 

La superficie consortile è suddivisa in tre comprensori denominati: Lete, Sinistra 

Volturno e Destra Volturno. Il consorzio attinge acqua dal fiume Vo lturno attraverso 

tre prese posizionate sul Colle Torcino, sul Rio San Bartolomeo e sui territori del 

Comune di Ailano, e da un’opera di presa che deriva le acque del fiume Lete. 

Il sistema di adduzione è costituito da circa 39 km di canali a cielo aperto, 0,5 km di 

canali chiusi e 4,5 km di galleria, mentre la rete di distribuzione è costituita da circa 

64 km di condotte in pressione. 

Nel territorio amministrato dal Consorzio la stagione irrigua ha una durata di circa 

130 giorni durante i quali si manifesta una richiesta d’acqua pari a 50.450.000 m3, 

corrispondenti a circa 390.000 di metri cubi d’acqua al giorno. 

 

Il prospetto seguente riassume i dati caratteristici del Consorzio di Bonifica Sannio- 

Alifano. 
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superficie amministrata ha 59.750 

superficie attrezzata ha 9.420 

superficie irrigua consortile CASI 3 ha 16.602 

superficie irrigua comprensoriale INEA ha 9.420 

fabbisogni irrigui consortili m3 50.450.000 

canali a cielo aperto km 38,7 

condotte in pressione km 64,0 

canali chiusi a pelo libero km 0,5 

canali in galleria km 4,5 

 

 

Nel quadro riassuntivo che segue si riportano i fabbisogni irrigui giornalieri di 

ciascun Consorzio. 

La distribuzione della superficie agricola utilizzata è riportata nell’Allegato grafico n. 

7. 

 

consorzio 
superficie 
attrezzata 

(ha) 

fabbisogno 
annuo     
(m3) 

stagione 
irrigua 

(g) 

fabbisogno 
giornaliero 

(m3) 

Aurunco 5.495 12.066.000 120 100.000 

Basso Volturno 8.105 131.150.000 115 1.140.000 

Sannio- Alifano 9.420 50.450.000 130 390.000 

totale 23.020 193.666.000  1.630.000 

 

Dall’incrocio domanda irrigua rilevata nelle aree geografiche sopra indicate con i 

centri di offerta di acque di secondo livello (effluenti impianti di depurazione con 

trattamento terziario) si rileva la sussistenza di un’elevata reciproca sinergia 

potenziale (cfr. Allegato grafico n. 11). 

Infatti, in virtù della loro localizzazione geografica, gli impianti di depurazione 

comprensoriali di Foce Regi Lagni, Area Casertana e Napoli Ovest (già programmati 

con trattamento di affinamento terziario), potrebbero validamente contribuire con 

circa 350.000 mc/g ai fabbisogni del Consorzio Basso Volturno. Un discreto 
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contributo al Consorzio Aurunco potrebbe invece derivare dagli scarichi dei grandi 

centri costieri dell’area domitio-massicana, per quest’area, come sarà evidente nel 

seguito, il Piano ha previsto la realizzazione/rifunzionalizzazione di impianti 

comprensoriali con trattamento di affinamento finale degli effluenti1. 

I rimanenti impianti comprensoriali del PS3 (Napoli Nord, Acerra e Napoli Est), 

anch’essi già programmati con trattamento finale di affinamento, potrebbero invece 

rendere disponibile la propria risorsa per i fabbisogni industriali degli Agglomerati del 

Consorzio ASI della provincia di Napoli, per l’area portuale di Napoli, per altri usi 

compatibili con la qualità della risorsa. 

 

                                                 
1 Quest’ultimo trattamento sarà previsto per tre impianti di depurazione (Francolise, Mondragone e 

Cellole) con potenzialità maggiore di 15.000 AE. 



Tab. 1.2.a Rappresentazione dei nuclei urbanizzati e della loro infrastrutturazione - Zona Nord Volturno

(n) Kmq msm msm msm

1 N06100102 AILANO 451 0,22 210 162 147 G0003 D0002 NF NF

2 N06100101 AILANO 1.143 0,28 300 260 200 G0003 D0001 G0003 FM001

3 N06100201 ALIFE 6.971 1,71 130 124 120 G2007 D0029 G0004 FM001

4 N06100202 ALIFE 232 0,11 150 146 110 G2007 D0029 G0004 FM001

5 N06100301 ALVIGNANO 5.034 0,93 175 132 100 G2007 D0019 G0005 FM001

6 N06100601 BAIA E LATINA 899 0,26 125 115 100 G2005 D0017 G0010 FM002

7 N06100602 BAIA E LATINA 1.367 0,62 162 123 100 G2005 D0017 G0010 FM001

8 N06100701 BELLONA 604 0,16 100 30 25 G2007 D0032 NF NF

9 N06100702 BELLONA 4.491 1,12 100 74 40 G2007 D0018 G0012 FM001

10 N06100804 CAIANELLO 91 0,04 385 370 338 G0013 D0002 G0013 FM002

11 N06100805 CAIANELLO 1.205 0,62 250 236 150 G0013 D0001 G0013 FM001

12 N06100803 CAIANELLO 112 0,02 290 285 265 G0013 D0004 G0013 FM003

13 N06100802 CAIANELLO 267 0,16 262 205 178 G0013 D0002 G0013 FM004

14 N06100801 CAIANELLO 85 0,05 350 340 305 G0013 D0003 G0013 FM005

15 N06100902 CAIAZZO 2.542 0,33 225 210 200 G0014 D0001 G0014 FM003

16 N06100903 CAIAZZO 2.780 0,61 200 175 124 G0014 D0001 G0014 FM001

17 N06100901 CAIAZZO 684 0,12 300 262 225 G0014 D0001 G0014 FM002

18 N06101001 CALVI RISORTA 5.851 1,50 145 113 95 G0016 D0001 G0016 FM001

19 N06101101 CAMIGLIANO 1.767 0,74 90 80 65 G2005 D0014 G0018 FM001

20 N06101401 CAPRIATI A VOLTURNO 1.720 0,29 325 290 249 G0021 D0001 G0021 FM001

21 N06101707 CARINOLA 2.643 0,55 50 36 27 G0025 D0001 G0025 FM004

22 N06101712 CARINOLA 221 0,03 150 142 140 G0025 D0001 G0025 FM005

23 N06101711 CARINOLA 255 0,03 105 100 98 G0025 D0001 G0025 FM006

24 N06101710 CARINOLA 920 0,36 87 74 60 G0025 D0001 G0025 FM001

25 N06101709 CARINOLA 2.004 0,45 220 175 137 G0025 D0001 G0025 FM003

26 N06101708 CARINOLA 192 0,03 225 212 200 G0025 D0001 NF NF

27 N06101706 CARINOLA 45 0,03 76 75 70 G0025 D0001 G0025 FM007

28 N06101705 CARINOLA 96 0,13 62 60 58 G0025 D0001 G0025 FM007

29 N06101704 CARINOLA 33 0,01 80 80 80 G0025 D0001 NF NF

30 N06101703 CARINOLA 192 0,05 98 95 90 G0025 D0001 G0025 FM008

31 N06101701 CARINOLA 1.661 0,41 120 93 87 G0025 D0001 G0025 FM002

32 N06101702 CARINOLA 38 0,03 112 110 100 G0025 D0001 NF NF

33 N06102301 CASTEL CAMPAGNANO 847 0,23 62 58 40 G0036 D0001 G0036 FM001

34 N06102302 CASTEL CAMPAGNANO 830 0,15 110 62 50 G0036 D0002 G0036 FM002

35 N06102407 CASTEL DI SASSO 25 0,02 80 76 74 G0037 D0006 G0037 FM002

36 N06102401 CASTEL DI SASSO 159 0,08 325 305 265 G0037 D0002 G0037 FM004

37 N06102412 CASTEL DI SASSO 79 0,02 385 380 325 G0037 D0001 G0037 FM005

38 N06102411 CASTEL DI SASSO 240 0,07 150 135 120 G0037 D0006 NF NF

39 N06102409 CASTEL DI SASSO 298 0,06 175 110 88 G0037 D0006 G0037 FM001

40 N06102408 CASTEL DI SASSO 90 0,01 370 360 350 G0037 D0002 NF NF

41 N06102405 CASTEL DI SASSO 79 0,01 200 195 175 G0037 D0006 G0037 FM003

42 N06102404 CASTEL DI SASSO 99 0,01 290 285 275 G0037 D0003 NF NF

Rete idrica Rete fognaria
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43 N06102402 CASTEL DI SASSO 43 0,00 430 425 420 G0037 D0004 NF NF

44 N06102403 CASTEL DI SASSO 40 0,04 275 245 215 G0037 D0005 G0037 FM006

45 N06102406 CASTEL DI SASSO 95 0,02 180 176 150 G0037 D0005 NF NF

46 N06102501 CASTELLO DEL MATESE 1.463 0,28 506 476 450 G0040 D0001 G0040 FM001

47 N06110201 CELLOLE 6.451 1,29 25 19 15 G0041 D0001 G0041 FM001

48 N06110202 CELLOLE 338 2,45 8 4 0 G0041 D0002 G0041 FM002

49 N06110203 CELLOLE 286 0,05 8 6 4 G0041 D0003 G1025 FM001

50 N06110204 CELLOLE 205 0,18 15 12 6 G1026 D0001 G1026 FM001

51 N06103001 CIORLANO 116 0,04 160 158 150 G0044 D0001 G0044 FM002

52 N06103002 CIORLANO 401 0,06 345 330 320 G2007 D0011 G0044 FM001

53 N06103003 CIORLANO 48 0,02 225 225 225 G2007 D0011 G0044 FM001

54 N06103106 CONCA DELLA CAMPANIA 110 0,06 650 575 575 G2007 D0031 G0045 FM003

55 N06103107 CONCA DELLA CAMPANIA 257 0,12 375 350 325 G2007 D0031 G0045 FM005

56 N06103105 CONCA DELLA CAMPANIA 211 0,15 500 479 475 G2007 D0031 G0045 FM002

57 N06103104 CONCA DELLA CAMPANIA 235 0,16 475 420 375 G2007 D0031 G0045 FM001

58 N06103103 CONCA DELLA CAMPANIA 389 0,04 210 210 210 G2007 D0031 NF NF

59 N06103102 CONCA DELLA CAMPANIA 174 0,05 425 418 400 G2007 D0031 G0045 FM006

60 N06103101 CONCA DELLA CAMPANIA 92 0,07 375 35 325 G2007 D0031 G0045 FM004

61 N06103302 DRAGONI 1.845 0,74 187 130 102 G0048 D0001 G0048 FM001

62 N06103301 DRAGONI 461 0,14 475 452 445 G0048 D0002 G0048 FM002

63 N06110101 FALCIANO DEL MASSICO 3.968 0,78 100 70 50 G0049 D0001 G0049 FM001

64 N06103401 FONTEGRECA 912 0,21 340 320 286 G0050 D0001 G0050 FM001

65 N06103501 FORMICOLA 1.460 0,50 350 196 180 G2007 D0017 G0052 FM001

66 N06103601 FRANCOLISE 5.020 1,17 125 13 8 G2007 D0014 G0053 FB001

67 N06103801 GALLO MATESE 543 0,44 877 850 825 G0057 D0001 G0057 FM001

68 N06103802 GALLO MATESE 312 0,21 863 833 810 G2007 D0013 G0057 FM002

69 N06103904 GALLUCCIO 35 0,02 300 321 325 G2005 D0018 G0058 FM001

70 N06103905 GALLUCCIO 542 0,01 400 400 400 G2005 D0018 NF NF

71 N06103903 GALLUCCIO 322 0,12 450 470 525 G2005 D0018 G0058 FM003

72 N06103901 GALLUCCIO 1.057 0,50 400 368 300 G2005 D0018 G0058 FM001

73 N06103902 GALLUCCIO 486 0,34 343 313 300 G2005 D0018 G0058 FM002

74 N06104001 GIANO VETUSTO 28 0,06 175 130 125 G2007 D0002 G0059 FM002

75 N06104002 GIANO VETUSTO 634 0,28 300 225 190 G2007 D0003 G0059 FM001

76 N06104101 GIOIA SANNITICA 2.781 0,48 375 275 160 G0060 D0001 G0060 FM001

77 N06104102 GIOIA SANNITICA 188 0,18 275 262 228 G0060 D0001 G0060 FM001

78 N06104103 GIOIA SANNITICA 734 0,37 500 375 150 G0060 D0001 NF NF

79 N06104401 LETINO 889 0,21 1025 961 925 G0067 D0001 G0067 FM001

80 N06104501 LIBERI 873 0,21 512 470 425 G2007 D0016 G0068 FM001

81 N06104502 LIBERI 494 0,20 575 517 490 G2007 D0016 G0068 FM001

82 N06105006 MARZANO APPIO 24 0,02 390 370 340 G0074 D0004 NF NF

83 N06105001 MARZANO APPIO 422 0,21 325 302 250 G0074 D0002 G0074 FM002

84 N06105002 MARZANO APPIO 895 0,31 400 350 240 G2007 D0012 NF NF
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85 N06105003 MARZANO APPIO 146 0,06 425 415 375 G0074 D0003 G0074 FM001

86 N06105004 MARZANO APPIO 60 0,02 445 431 425 G0074 D0005 NF NF

87 N06105005 MARZANO APPIO 1.206 0,35 325 318 250 G0074 D0001 G0074 FM001

88 N06105105 MIGNANO MONTE LUNGO 277 0,06 80 65 60 G0076 D0004 G0076 FM005

89 N06105104 MIGNANO MONTE LUNGO 260 0,17 275 256 200 G0076 D0002 G0076 FM004

90 N06105101 MIGNANO MONTE LUNGO 1.710 0,83 165 137 125 G0076 D0001 G0076 FM001

91 N06105102 MIGNANO MONTE LUNGO 116 0,12 205 200 180 G0076 D0002 G0076 FM002

92 N06105103 MIGNANO MONTE LUNGO 200 0,14 200 187 175 G0076 D0003 G0076 FM003

93 N06105201 MONDRAGONE 23.347 6,66 28 10 0 G2005 D0010 G0077 FM001

94 N06105501 PASTORANO 2.502 0,57 80 67 65 G2007 D0007 G0083 FM001

95 N06105601 PIANA DI MONTE VERNA 1.973 0,58 150 84 50 G0084 D0001 G0084 FM001

96 N06105602 PIANA DI MONTE VERNA 587 0,07 400 439 470 G0084 D0002 G0084 FM002

97 N06105701 PIEDIMONTE MATESE 11.250 4,44 300 170 150 G0085 D0001 G0085 FM001

98 N06105801 PIETRAMELARA 4.439 1,15 150 132 125 G1027 D0001 G0086 FM001

99 N06105902 PIETRAVAIRANO 1.319 0,74 135 138 125 G0087 D0002 G0087 FM002

100 N06105903 PIETRAVAIRANO 304 0,14 200 115 112 G0087 D0003 G0087 FM003

101 N06105901 PIETRAVAIRANO 1.413 0,30 300 250 135 G0087 D0001 G0087 FM001

102 N06106001 PIGNATARO MAGGIORE 6.779 1,28 125 93 60 G2005 D0013 G0088 FM001

103 N06106101 PONTELATONE 643 0,10 375 356 330 G2007 D0006 G0089 FM002

104 N06106106 PONTELATONE 315 0,01 118 116 114 G2007 D0006 NF NF

105 N06106105 PONTELATONE 81 0,02 350 360 375 G2007 D0006 G0089 FM003

106 N06106102 PONTELATONE 249 0,07 130 120 100 G2007 D0006 G0089 FM001

107 N06106103 PONTELATONE 300 0,02 122 120 118 G2007 D0006 NF NF

108 N06106104 PONTELATONE 300 0,02 310 282 270 G2007 D0006 NF NF

109 N06106301 PRATA SANNITA 1.732 0,49 450 333 225 G0092 D0001 G0092 FM001

110 N06106302 PRATA SANNITA 76 0,05 280 278 275 G0092 D0002 G0092 FM001

111 N06106401 PRATELLA 757 0,26 175 152 145 G0093 D0001 G0093 FM001

112 N06106402 PRATELLA 265 0,28 200 151 132 G0093 D0001 G0093 FM002

113 N06106403 PRATELLA 722 0,22 250 275 230 G0093 D0001 NF NF

114 N06106501 PRESENZANO 1.793 0,36 350 270 150 G0094 D0001 G0094 FM001

115 N06106601 RAVISCANINA 1.422 0,24 400 358 325 G0098 D0001 G0098 FM001

116 N06106801 RIARDO 2.553 0,61 175 150 125 G2007 D0020 G0100 FM001

117 N06106904 ROCCA D'EVANDRO 305 0,04 620 563 525 G2011 D0006 G0101 FM004

118 N06106907 ROCCA D'EVANDRO 178 0,05 58 53 50 G2011 D0002 NF NF

119 N06106905 ROCCA D'EVANDRO 454 0,05 300 285 250 G2011 D0007 G0101 FM003

120 N06106902 ROCCA D'EVANDRO 1.334 0,36 125 83 25 G2011 D0003 G0101 FM002

121 N06106901 ROCCA D'EVANDRO 263 0,16 65 63 50 G2011 D0001 G0101 FM001

122 N06106906 ROCCA D'EVANDRO 41 0,01 535 532 525 G2011 D0005 NF NF

123 N06106903 ROCCA D'EVANDRO 1.175 0,19 250 210 50 G2011 D0004 G0101 FM002

124 N06107004 ROCCAMONFINA 386 0,12 545 500 462 G2007 D0025 G0102 FM003

125 N06107008 ROCCAMONFINA 103 0,03 590 581 575 G2007 D0024 G0102 FM005

126 N06107007 ROCCAMONFINA 1.649 0,68 685 612 575 G2007 D0023 G0102 FM001
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127 N06107005 ROCCAMONFINA 391 0,14 675 615 592 G2007 D0023 G0102 FM002

128 N06107003 ROCCAMONFINA 26 0,05 800 765 745 G2007 D0022 G0102 FM001

129 N06107002 ROCCAMONFINA 136 0,03 585 580 575 G2007 D0023 G0102 FM001

130 N06107001 ROCCAMONFINA 309 0,13 600 580 582 G2007 D0024 G0102 FM004

131 N06107006 ROCCAMONFINA 884 0,15 745 712 675 G2007 D0021 G0102 FM001

132 N06107101 ROCCAROMANA 443 0,20 200 180 140 G2005 D0016 G0103 FM001

133 N06107102 ROCCAROMANA 197 0,12 310 280 270 G2005 D0016 G0103 FM002

134 N06107103 ROCCAROMANA 344 0,07 160 150 140 G2005 D0016 G0103 FM003

135 N06107202 ROCCHETTA E CROCE 226 0,09 132 109 90 G0104 D0002 G0104 FM001

136 N06107203 ROCCHETTA E CROCE 283 0,13 475 459 400 G0104 D0001 G0104 FM002

137 N06107201 ROCCHETTA E CROCE 30 0,02 600 591 550 G0104 D0003 G0104 FM003

138 N06107306 RUVIANO 59 0,02 85 80 75 G0105 D0003 G0105 FM001

139 N06107302 RUVIANO 361 0,21 110 50 40 G0105 D0006 G0105 FM002

140 N06107304 RUVIANO 88 0,02 162 150 125 G0105 D0007 NF NF

141 N06107303 RUVIANO 86 0,02 112 107 100 G0105 D0009 NF NF

142 N06107309 RUVIANO 575 0,11 162 134 110 G0105 D0008 NF NF

143 N06107301 RUVIANO 252 0,07 85 80 75 G0105 D0001 G0105 FM001

144 N06107307 RUVIANO 393 0,01 162 158 145 G0105 D0005 NF NF

145 N06107305 RUVIANO 109 0,06 75 62 50 G0105 D0004 G0105 FM002

146 N06107308 RUVIANO 49 0,02 130 120 110 G0105 D0002 G0105 FM001

147 N06107601 SAN GREGORIO MATESE 1.051 0,30 870 765 700 G2007 D0026 G0107 FM001

148 N06107901 SAN PIETRO INFINE 1.034 0,45 225 140 100 G0111 D0001 G0111 FM001

149 N06108001 SAN POTITO SANNITICO 1.912 0,30 230 275 210 G2007 D0030 G0112 FM001

150 N06108601 SANT'ANGELO D'ALIFE 910 0,23 425 385 310 G0119 D0001 G0119 FM001

151 N06108602 SANT'ANGELO D'ALIFE 347 0,06 97 97 97 G0119 D0002 NF NF

152 N06108603 SANT'ANGELO D'ALIFE 307 0,05 98 98 98 G0119 D0003 NF NF

153 N06108604 SANT'ANGELO D'ALIFE 907 0,13 375 330 300 G0119 D0001 G0119 FM002

154 N06108820 SESSA AURUNCA 769 0,16 400 374 330 G0123 D0007 G0123 FM016

155 N06108819 SESSA AURUNCA 1.977 0,31 47 45 62 G0123 D0006 G0123 FM007

156 N06108818 SESSA AURUNCA 1.889 0,30 82 63 50 G0123 D0003 G0123 FM003

157 N06108816 SESSA AURUNCA 360 0,10 120 112 110 G0123 D0003 G0123 FM004

158 N06108815 SESSA AURUNCA 37 0,02 200 185 175 G0123 D0009 G0123 FM002

159 N06108814 SESSA AURUNCA 249 0,03 240 233 225 G0123 D0009 G0123 FM023

160 N06108813 SESSA AURUNCA 1.187 0,22 180 205 225 G0123 D0009 G0123 FM021

161 N06108812 SESSA AURUNCA 850 0,23 55 49 20 G0123 D0008 G0123 FM009

162 N06108817 SESSA AURUNCA 181 1,61 8 6 0 G0123 D0011 G0123 FM024

163 N06108811 SESSA AURUNCA 460 0,07 140 106 85 G0123 D0008 G0123 FM008

164 N06108822 SESSA AURUNCA 218 0,05 350 330 325 G0123 D0010 G0123 FM006

165 N06108804 SESSA AURUNCA 81 0,03 400 375 350 G0123 D0010 G0123 FM019

166 N06108823 SESSA AURUNCA 304 0,05 240 220 200 G0123 D0009 G0123 FM022

167 N06108824 SESSA AURUNCA 7.803 1,37 245 203 140 G0123 D0001 G0123 FM001

168 N06108825 SESSA AURUNCA 47 0,53 50 8 0 G0123 D0006 G0123 FM007
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169 N06108826 SESSA AURUNCA 402 0,07 225 185 180 G0123 D0005 G0123 FM012

170 N06108827 SESSA AURUNCA 128 0,03 182 170 162 G0123 D0005 G0123 FM012

171 N06108828 SESSA AURUNCA 322 0,09 120 112 110 G0123 D0003 G0123 FM005

172 N06108829 SESSA AURUNCA 96 0,24 88 40 20 G0123 D0006 NF NF

173 N06108830 SESSA AURUNCA 30 0,02 80 80 80 G0123 D0003 NF NF

174 N06108831 SESSA AURUNCA 125 0,07 15 12 10 G0123 D0008 NF NF

175 N06108821 SESSA AURUNCA 583 0,12 390 237 150 G0123 D0010 G0123 FM013

176 N06108802 SESSA AURUNCA 212 0,09 512 491 475 G0123 D0013 G0123 FM014

177 N06108806 SESSA AURUNCA 225 0,07 465 422 400 G0123 D0010 G0123 FM017

178 N06108810 SESSA AURUNCA 631 0,10 30 28 10 G0123 D0012 G0123 FM010

179 N06108801 SESSA AURUNCA 408 0,09 538 325 250 G0123 D0010 G0123 FM015

180 N06108803 SESSA AURUNCA 80 0,06 385 420 450 G0123 D0010 G0123 FM017

181 N06108805 SESSA AURUNCA 156 0,05 425 378 375 G0123 D0010 G0123 FM018

182 N06108807 SESSA AURUNCA 2.155 0,28 120 90 75 G0123 D0004 G0123 FM011

183 N06108808 SESSA AURUNCA 1.257 0,22 60 46 30 G0123 D0012 G0123 FM010

184 N06108809 SESSA AURUNCA 210 0,04 420 390 375 G0123 D0010 G0123 FM020

185 N06108901 SPARANISE 7.340 2,56 125 65 40 G2005 D0011 G0124 FM001

186 N06109106 TEANO 49 0,02 310 299 282 G0126 D0004 G0126 FM017

187 N06109105 TEANO 450 0,16 420 375 362 G0126 D0006 G0126 FM011

188 N06109114 TEANO 167 0,07 275 270 250 G0126 D0002 G0126 FM005

189 N06109120 TEANO 2.889 0,60 150 110 75 G0126 D0008 G0126 FM021

190 N06109123 TEANO 300 0,08 180 170 150 G0126 D0005 NF NF

191 N06109122 TEANO 355 0,08 295 262 250 G0126 D0004 G0126 FM014

192 N06109121 TEANO 1.562 0,59 200 168 160 G0126 D0008 G0126 FM020

193 N06109110 TEANO 417 0,11 375 330 320 G0126 D0002 G0126 FN001

194 N06109108 TEANO 626 0,10 325 252 250 G0126 D0007 G0126 FM010

195 N06109119 TEANO 2.411 0,30 160 155 150 G0126 D0008 G0126 FM019

196 N06109118 TEANO 189 0,05 0 0 0 G0126 D0004 G0126 FM016

197 N06109117 TEANO 202 0,04 325 318 310 G0126 D0004 G0126 FM008

198 N06109115 TEANO 419 0,09 187 175 145 G0126 D0001 G0126 FM001

199 N06109111 TEANO 91 0,03 285 278 275 G0126 D0002 G0126 FM006

200 N06109113 TEANO 653 0,15 190 167 135 G0126 D0003 G0126 FM003

201 N06109112 TEANO 291 0,07 145 160 180 G0126 D0003 G0126 FM004

202 N06109107 TEANO 121 0,02 312 296 290 G0126 D0004 G0126 FM018

203 N06109104 TEANO 202 0,03 355 338 325 G0126 D0004 G0126 FM007

204 N06109116 TEANO 421 0,09 187 175 162 G0126 D0001 G0126 FM002

205 N06109102 TEANO 189 0,06 300 285 265 G0126 D0004 G0126 FM015

206 N06109101 TEANO 234 0,05 235 224 220 G0126 D0005 G0126 FM012

207 N06109109 TEANO 343 0,10 312 250 220 G0126 D0007 G0126 FM009

208 N06109103 TEANO 806 0,09 255 235 220 G0126 D0005 G0126 FM013

209 N06109302 TORA E PICCILLI 919 0,23 330 310 250 G2007 D0027 G0128 FM003

210 N06109303 TORA E PICCILLI 73 0,06 412 400 375 G2007 D0027 G0128 FM002
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211 N06109301 TORA E PICCILLI 86 0,01 340 334 325 G2007 D0027 G0128 FM001

212 N06109504 VAIRANO PATENORA 342 0,06 210 183 162 NA NA NF NF

213 N06109503 VAIRANO PATENORA 1.037 0,64 160 156 150 G2007 D0010 G0132 FM003

214 N06109502 VAIRANO PATENORA 1.556 0,37 175 156 150 G2007 D0009 G0132 FM002

215 N06109501 VAIRANO PATENORA 3.215 0,99 225 168 130 G2007 D0008 G0132 FM001

216 N06109601 VALLE AGRICOLA 1.530 0,58 750 691 675 G0130 D0001 G0130 FM001

217 N06110002 VITULAZIO 1.725 0,38 65 57 40 G0136 D0001 G0136 FM001

218 N06110001 VITULAZIO 3.840 1,15 100 57 37 G2007 D0004 G0136 FM001

230.398 67,50TOTALE    
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Tab. 1.2.b -  c  Rappresentazione dei nuclei urbanizzati e della loro infrastrutturazione - Zona Isole - Zona Napoli

(n) Kmq msm msm msm

1 N06300701 BARANO D'ISCHIA 5.118 0,39 150 175 0 G2010 D0017 G2010 FM008

2 N06300702 BARANO D'ISCHIA 1.577 0,62 250 337 150 G2010 D0014 NF NF

3 N06300703 BARANO D'ISCHIA 2.278 2,14 185 262 100 G2010 D0013 NF NF

4 N06301901 CASAMICCIOLA TERME 6.969 2,15 200 43 0 G2010 D0002 G2010 FM004

5 N06301902 CASAMICCIOLA TERME 404 0,10 50 32 0 G2010 D0018 G2010 FM004

6 N06303102 FORIO 1.334 0,43 100 0 50 G2010 D0004 G2010 FM006

7 N06303103 FORIO 7.801 2,95 125 18 0 G2010 D0005 G2010 FM006

8 N06303104 FORIO 884 0,53 300 50 20 G2010 D0006 G2010 FM006

9 N06303105 FORIO 4.192 1,25 250 140 25 G2010 D0007 G2010 FM006

10 N06303701 ISCHIA 785 0,75 100 2 0 G2010 D0001 G2010 FM001

11 N06303702 ISCHIA 4.398 2,52 150 40 0 G2010 D0015 G2010 FM003

12 N06303703 ISCHIA 5.784 0,46 100 2 0 G2010 D0016 G2010 FN001

13 N06303704 ISCHIA 4.049 0,46 100 2 0 G2010 D0011 G2010 FN002

14 N06303705 ISCHIA 3.090 1,23 200 140 70 G2010 D0012 NF NF

15 N06303801 LACCO AMENO 4.319 1,19 200 25 0 G2010 D0003 G2010 FM005

16 N06306101 PROCIDA 10.790 2,30 75 27 0 G0095 D0001 G0095 FM001

17 N06307801 SERRARA FONTANA 1.206 0,09 400 366 275 G2010 D0010 NF NF

18 N06307802 SERRARA FONTANA 983 0,55 500 366 275 G2010 D0009 NF NF

19 N06307803 SERRARA FONTANA 820 0,71 325 57 5 G2010 D0008 G2010 FM007

66.779 20,81

(n) Kmq msm msm msm

1 N06304901 NAPOLI 1.002.619 82,456 450 17 0 G2008 D0001 G0080 FM001
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Tab. 1.2.d Rappresentazione dei nuclei urbanizzati e della loro infrastrutturazione - Zona Sud Volturno

(n) Kmq msm msm msm

1 N06300102 ACERRA 933 0,71 33 33 31 G0001 D0001 G0001 FM001

2 N06300101 ACERRA 44.032 4,92 30 28 25 G0001 D0001 G0001 FM001

3 N06300201 AFRAGOLA 61.348 5,26 50 43 25 G0002 D0001 G0002 FM001

4 N06100401 ARIENZO 5.111 1,20 175 103 98 G0006 D0001 G0006 FM001

5 N06300501 ARZANO 40.103 3,90 92 74 57 G0007 D0001 G0007 FM001

6 N06100501 AVERSA 55.856 5,14 62 39 28 G0008 D0001 G0008 FM001

7 N06300601 BACOLI 27.916 5,55 120 30 0 G0009 D0001 G0009 FM001

8 N06301101 CAIVANO 37.991 3,02 32 27 25 G0015 D0001 G0015 FM001

9 N06301201 CALVIZZANO 12.455 1,50 152 135 118 G0017 D0001 G0017 FM001

10 N06101201 CANCELLO ED ARNONE 5.137 0,96 8 8 8 G0019 D0001 G0019 FM001

11 N06101301 CAPODRISE 7.348 1,37 42 34 28 G0020 D0001 G0020 FM001

12 N06101501 CAPUA 16.826 2,88 25 30 20 G0022 D0001 G0022 FM001

13 N06101502 CAPUA 2.587 1,12 125 30 27 G0022 D0001 G0022 FM001

14 N06301601 CARDITO 22.047 2,06 47 33 31 G0023 D0001 G0023 FM001

15 N06101601 CARINARO 6.260 0,97 32 29 20 G0024 D0001 G0024 FM001

16 N06101801 CASAGIOVE 14.241 1,92 75 55 48 G0027 D0001 G0027 FM001

17 N06101901 CASAL DI PRINCIPE 19.340 3,21 18 16 15 G0026 D0001 G0026 FM001

18 N06102001 CASALUCE 9.792 1,00 33 25 23 G2005 D0005 G0028 FM001

19 N06302001 CASANDRINO 12.783 1,90 92 59 57 G0030 D0001 G0030 FM001

20 N06110301 CASAPESENNA 6.595 1,46 37 25 22 G0031 D0001 G0031 FM001

21 N06102101 CASAPULLA 7.779 1,12 60 46 38 G0032 D0001 G0032 FM001

22 N06302101 CASAVATORE 21.416 1,55 94 80 75 G2005 D0001 G0033 FM001

23 N06102201 CASERTA 74.459 11,52 400 68 53 G2005 D0002 G0034 FM001

24 N06302302 CASORIA 71.299 5,28 75 70 43 G0035 D0001 G0035 FM001

25 N06302301 CASORIA 12.786 2,61 54 17 10 G0035 D0002 G0035 FM002

26 N06102601 CASTEL MORRONE 2.392 0,64 270 251 200 G2005 D0003 G0038 FM001

27 N06102602 CASTEL MORRONE 1.515 0,50 275 251 220 G2005 D0003 G0038 FM002

28 N06102603 CASTEL MORRONE 80 0,03 60 53 48 G2005 D0003 G0038 FM003

29 N06102703 CASTEL VOLTURNO 2.530 4,38 3 3 0 G2005 D0007 G1021 FM001

30 N06102701 CASTEL VOLTURNO 5.469 3,78 3 3 0 G2005 D0006 G1021 FM001

31 N06102702 CASTEL VOLTURNO 10.613 4,52 3 3 0 G2007 D0005 G1021 FM001

32 N06102802 CERVINO 3.441 0,53 200 156 90 G2005 D0019 G0042 FM001

33 N06102803 CERVINO 1.651 0,36 125 63 59 G2007 D0028 G0042 FM001

34 N06102801 CERVINO 138 0,05 75 70 60 G2005 D0019 G0042 FM001

35 N06102901 CESA 7.201 0,73 43 40 37 G0043 D0001 G0043 FM001

36 N06303001 CRISPANO 12.071 1,05 40 37 32 G0046 D0001 G0046 FM001

37 N06103201 CURTI 7.052 1,08 42 40 38 G2005 D0004 G0047 FM001

38 N06303201 FRATTAMAGGIORE 33.499 2,86 57 44 38 G0054 D0001 G0054 FM001

39 N06303302 FRATTAMINORE 15.084 1,12 42 36 33 G0055 D0001 G0055 FM001

40 N06103701 FRIGNANO 8.453 1,13 37 30 24 G0056 D0001 G0056 FM001

41 N06303402 GIUGLIANO IN CAMPANIA 15.523 4,41 95 12 0 G2005 D0015 G0061 FM002

42 N06303401 GIUGLIANO IN CAMPANIA 77.763 7,18 110 97 73 G2005 D0015 G0061 FM001
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Tab. 1.2.d Rappresentazione dei nuclei urbanizzati e della loro infrastrutturazione - Zona Sud Volturno
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43 N06104201 GRAZZANISE 5.875 1,11 0 0 0 G0062 D0001 G0062 FM001

44 N06104202 GRAZZANISE 1.107 0,32 15 15 15 G2005 D0008 G0062 FM002

45 N06104301 GRICIGNANO DI AVERSA 8.952 0,98 23 28 34 G0063 D0001 G0063 FM001

46 N06303601 GRUMO NEVANO 18.980 1,44 58 53 50 G0064 D0001 G0064 FM001

47 N06104601 LUSCIANO 13.507 1,73 65 48 45 G2005 D0009 G0069 FM001

48 N06104701 MACERATA CAMPANIA 10.033 1,38 48 34 27 G0070 D0001 G0070 FM001

49 N06104801 MADDALONI 38.109 5,46 100 73 33 G0071 D0001 G0071 FM001

50 N06304101 MARANO DI NAPOLI 57.716 4,21 375 151 140 G0072 D0001 G0072 FM001

51 N06104901 MARCIANISE 38.178 5,66 35 33 23 G0073 D0001 G0073 FM001

52 N06304501 MELITO DI NAPOLI 34.606 2,96 110 89 85 G0075 D0001 G0075 FM001

53 N06304701 MONTE DI PROCIDA 13.705 2,51 140 63 5 G0078 D0001 G0078 FM001

54 N06304801 MUGNANO DI NAPOLI 30.012 3,21 145 125 100 G0079 D0001 G0079 FM001

55 N06105301 ORTA DI ATELLA 12.490 1,40 42 36 25 G0081 D0001 G0081 FM001

56 N06105401 PARETE 9.979 1,35 80 62 55 G0082 D0001 G0082 FM001

57 N06106201 PORTICO DI CASERTA 6.492 0,95 0 0 0 G2007 D0001 G0090 FM001

58 N06306012 POZZUOLI 294 0,08 100 56 45 G0091 D0002 NF NF

59 N06306009 POZZUOLI 9.256 1,76 100 25 20 G0091 D0001 G0091 FM008

60 N06306002 POZZUOLI 4.114 0,57 0 0 0 G0091 D0002 G0091 FM001

61 N06306003 POZZUOLI 28.304 4,62 135 110 5 G0091 D0001 G0091 FM009

62 N06306007 POZZUOLI 7.199 0,99 150 30 0 G0091 D0002 G0091 FM004

63 N06306010 POZZUOLI 12.856 2,23 200 50 0 G0091 D0002 G0091 FM006

64 N06306011 POZZUOLI 6.685 3,17 150 40 0 G0091 D0002 G0091 FM007

65 N06306004 POZZUOLI 1.125 0,16 2 2 0 G0091 D0001 G0091 FM010

66 N06306001 POZZUOLI 868 0,59 200 175 5 G0091 D0001 NF NF

67 N06306008 POZZUOLI 2.057 0,18 25 15 0 G0091 D0002 G0091 FM005

68 N06306006 POZZUOLI 6.171 0,36 125 50 0 G0091 D0002 G0091 FM003

69 N06306005 POZZUOLI 3.086 0,26 125 30 25 G0091 D0002 G0091 FM002

70 N06306201 QUALIANO 25.197 2,06 110 101 75 G0096 D0001 G0096 FM001

71 N06306301 QUARTO 37.886 5,16 125 55 35 G0097 D0001 G0097 FM001

72 N06106701 RECALE 7.250 0,89 53 43 36 G0099 D0001 G0099 FM001

73 N06107401 SAN CIPRIANO D'AVERSA 12.588 2,17 28 20 18 G0115 D0001 G0115 FM001

74 N06107501 SAN FELICE A CANCELLO 11.306 1,61 225 89 73 G0106 D0003 G0106 FM003

75 N06107504 SAN FELICE A CANCELLO 686 0,37 100 38 35 G0106 D0001 G0106 FM001

76 N06107502 SAN FELICE A CANCELLO 808 1,49 73 48 35 G0106 D0002 G0106 FM002

77 N06107503 SAN FELICE A CANCELLO 4.038 1,03 50 40 30 G0106 D0001 G0106 FM001

78 N06107701 SAN MARCELLINO 11.882 1,58 42 36 32 G1022 D0001 G0108 FM001

79 N06110401 SAN MARCO EVANGELISTA 5.880 1,63 50 45 30 G0109 D0001 G0109 FM001

80 N06107801 SAN NICOLA LA STRADA 18.731 2,29 58 52 38 G0110 D0001 G0110 FM001

81 N06108101 SAN PRISCO 9.862 1,30 60 48 38 G0113 D0001 G0113 FM001

82 N06108501 SAN TAMMARO 4.561 0,61 28 22 20 G0114 D0001 G0114 FM001

83 N06108201 SANTA MARIA A VICO 13.392 2,73 175 83 42 G2007 D0015 G0116 FM001

84 N06108301 SANTA MARIA CAPUA VETERE 30.399 4,53 38 36 28 G0117 D0001 G0117 FM001
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85 N06108401 SANTA MARIA LA FOSSA 2.695 0,51 16 16 16 G2005 D0012 G0118 FM001

86 N06307301 SANT'ANTIMO 32.946 2,78 85 58 48 G0120 D0001 G0120 FM001

87 N06108701 SANT'ARPINO 13.472 1,80 51 43 32 G0121 D0001 G0121 FM001

88 N06109001 SUCCIVO 7.005 0,74 38 35 31 G0125 D0001 G0125 FM001

89 N06109201 TEVEROLA 9.786 1,08 28 25 23 G0127 D0001 G0127 FM001

90 N06109401 TRENTOLA-DUCENTA 13.662 2,05 55 42 40 G0129 D0001 G0129 FM001

91 N06109701 VALLE DI MADDALONI 2.553 0,42 175 156 100 G0131 D0001 G0131 FM001

92 N06109801 VILLA DI BRIANO 5.788 1,14 32 28 22 G0133 D0001 G0133 FM001

93 N06109901 VILLA LITERNO 10.835 1,77 10 10 10 G0134 D0001 G0134 FM001

94 N06308701 VILLARICCA 30.465 2,64 123 112 105 G0135 D0001 G0135 FM001

1.506.340 200,46TOTALE    
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1.3 GEOLOGIA ED IDROGEOLOGIA 

1.3.1 Inquadramento geologico 

Nel presente capitolo si riporta una sintesi della Relazione Geologica ed 

Idrogeologica contenuta per esteso nell’ Allegato B, da consultare per maggiori 

approfondimenti, in uno alla carta idrogeologica (Allegato grafico n. 5). 

La Relazione Geologica ed Idrogeologica contiene anche una specifica sezione 

dedicata alla vulnerabilità della risorsa, alla quale integralmente si rimanda.  

 

L’Appennino Meridionale (monti del Matese) 

L’Appennino Campano-Lucano è costituito da una pila di coltri di ricoprimento 

messe in posto durante le fasi tettogenetiche mioceniche e plioceniche; tali coltri 

costituiscono la catena sudappenninica. Ad est della catena si rinviene l’avanfossa 

bradanica, interessata solo da fasi orogenetiche nel Plio-Quaternario, e infine 

l’avampaese  murgiano, che ha subito deformazioni verticali di tipo epirogenetico. 

 La catena  sudappenninica  è costituita da una  serie di coltri di ricoprimento, 

messe in posto essenzialmente durante il Miocene, che raggiungono uno spessore 

complessivo dell’ordine dei quindicimila metri. Su queste coltri ci sono depositi 

clastici mio-pliocenici trasgressivi, a loro volta interessati dalle ultime fasi 

tettogenetiche. 

L’avanfossa bradanica, il cui substrato è costituito dal tetto dei carbonati 

dell’Avampaese Pugliese, ribassato a gradinata verso l’Appennino, è colmata da 

terreni  pliocenici e quaternari che hanno subito soltanto movimenti verticali. In 

questi depositi sono intercalate, per colamenti gravitativi, masse alloctone 

provenienti dal fronte dell’Appennino. Lo spessore massimo dei terreni che 

riempiono l’avanfossa è di oltre tremila metri. 

L’avampaese  murgiano è costituito da una successione di carbonati neritici dello 

spessore massimo di oltre seimila metri, che ricoprono un basamento non 

affiorante, né incontrato in perforazione. 

L’Appennino meridionale è dunque un edificio tettonico a coltri di ricoprimento. I 

terreni che lo costituiscono si possono raggruppare in unità stratigrafico–strutturali.  
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Il Vulcano del Roccamonfina 

Il distretto vulcanico di Roccamonfina (343 km2), situato tra i rilievi calcarei di M. 

Massico a sud, dei M. Aurunci a ovest, dei M. Camino e Cesima a Nord e dei M. di 

Pietravairano e Maggiore ad est, si identifica con una idrostruttura estesa 

prevalentemente sopra sedimenti sabbioso-argillosi (Pliocene-Pleistocene inferiore) 

e argilloso-arenacei (Tortoniano superiore). In più punti si ha, tuttavia, la 

sovrapposizione diretta tra le vulcaniti ed i carbonati. 

L'attuale assetto di questo settore del margine tirrenico è caratterizzato dalla 

disarticolazione, ad opera della tettonica distensiva, delle strutture carbonatiche 

compressive formatesi durante il Tortoniano-Messiniano inferiore. La tettonica 

estensionale, che è stata fortemente attiva fino al Pleistocene, ha interessato anche 

i depositi vulcanici e ha condizionato le fasi di attività e i volumi di prodotti emessi da 

questo apparato vulcanico. 

Nella zona attualmente occupata dal Vulcano di Roccamonfina scorrevano paralleli 

il Fiume Garigliano ed il Fiume Volturno. L’edificazione dello stratovulcano all’interno 

delle valli fluviali citate (iniziato circa 630.000 anni fa), è stato uno degli eventi 

geomorfologici più rilevanti della fascia costiera campano-laziale, nel corso del 

Quaternario. 

L’asseto geologico della struttura del Roccamonfina deriva da una lunga storia 

tettonica, che parte dal Messiniano inferiore. In questo periodo le compagini 

calcareo dolomitiche appartenenti ai domi esterni dell’Appennino meridionale 

(Cipollari & Cosentino, 1995), ricoperte da spessori probabilmente ingenti di depositi 

terrigeni di avanfossa, vengono deformate e incorporate in catena. 

A partire dal Messiniano superiore e fino a tutto il Pliocene, l’area, solo in parte 

emersa, è soggetta alla distensione tirrenica che si esplica prevalentemente lungo i 

sistemi di faglie NW-SE che determinano lo sprofondamento di vasti settori del 

margine tirrenico; testimonianza di questa fase tettonica, è la faglia di Rocchetta, 

che interessa il gruppo di Monte Maggiore con rigetti valutabili nell'ordine delle 

migliaia di metri e che è stata ricostruita in sondaggio nel substrato della Piana di 

Riardo, nello studio condotto da Bosi et al. nel 1993. Durante il Pliocene, mentre nei 

settori più esterni si instaura una sedimentazione litorale che determina l'accumulo 

di diverse centinaia di metri di sedimenti argilloso-sabbiosi e conglomeratici, l'area 

relativa all' attuale Piana di Riardo resta per la gran parte di questo periodo emersa 
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e subisce ripetuti fenomeni di erosione che determinano la scomparsa delle 

coperture flyschoidi. 

Nel Pleistocene inferiore-medio vengono attivati prevalentemente i sistemi tettonici a 

direzione NE-SW con cinematica diretta e rigetti dell'ordine di 1000 metri. Sono 

queste le strutture che individuano la Piana di Riardo e condizionano la nascita e 

l'evoluzione del Vulcano di Roccamonfina. Il motivo tettonico che borda a NW il 

Monte Massico sembra giocare un ruolo fondamentale nell'evoluzione del 

complesso vulcanico; la fase iniziale del vulcanismo si sviluppa completamente ad 

ovest di tale elemento, con la venuta a giorno in un areale vasto circa 100 km 2 di 

magmi, prevalentemente lave. Questa prima fase dell'attività vulcanica si chiude con 

il collasso settoriale della sommità del vulcano, che determina un brusco 

cambiamento dello stile eruttivo. I depositi relativi a questa seconda fase di attività, 

che va da circa 400 a 230 Ka, sono di tipo essenzialmente esplosivo (colate 

piroclastiche e depositi pliniani di ricaduta) e interessano anche il settore orientale 

dell'apparato vulcanico, al di là del lineamento di Monte Massico, prospiciente la 

Piana di Riardo, ma i volumi eruttati sono via via decrescenti, a testimonianza 

dell'esaurirsi di questa fase tettonica. La Piana di Riardo, in questo periodo, accoglie 

una sedimentazione di ambiente lacustre e palustre, periodicamente interrotta 

dall'arrivo di ingenti quantità di materiale vulcanoclastico derivante dall'attività del 

vicino vulcano e, in misura minore, da prodotti di ricaduta pliniana. 

Nel corso di questo periodo vengono anche riattivati elementi strutturali di direzione 

circa E-W, mentre le fasi finali dell'attività del vulcano, che determinano la 

formazione di alcuni coni di scorie e la messa in posto di domi sommitali, sembrano 

essere guidate da elementi tettonici circa meridiani. 

L’attività termina con la messa in posto di alcune lave 53 Ka fa, ma possono 

considerarsi manifestazioni tardive del vulcanismo le emissioni di CO2 nella Piana di 

Riardo e la risulta dei fluidi idrotermali nelle aree di Suio (M. Aurunci orientali) e di 

Sinuessa (M. Massico). 

Gli acquiferi che costituiscono l'idrostruttura vulcanica sono separati da depositi 

discontinui di minor permeabilità in accordo con la geometria e l'anisotropia dei 

litotipi vulcanici tipici di un apparato complesso e caratterizzato da diverse fasi di 

attività, quale quello del Roccamonfina. Essi costituiscono un sistema multistrato da 

confinato a semiconfinato. Solo verso la superficie si hanno falde libere. 
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La Piana Campana 

La Piana Campana è una vasta area pianeggiante, delimitata a Nord dal M.te 

Massico, a Nord-Est  dai M.ti di Caserta, a Est dai M.ti di Sarno, a Sud dai M.ti 

Lattari e dalla Piana del Sarno e ad Ovest  dal Mar Tirreno.  

Essa rappresenta una zona di grande importanza per gli insediamenti urbani, la 

densità di popolazione, le attività produttive, le infrastrutture e le risorse naturali 

esistenti. 

Questa è una zona  dove, in epoca storica e durante il Quaternario recente, si sono 

avuti importanti fenomeni vulcanici che hanno contribuito sensibilmente a definire 

l’assetto morfologico attuale. È di notevole interesse, quindi, la conoscenza delle 

caratteristiche stratigrafico-strutturali di quest’area, al fine di valutare 

preventivamente gli eventuali rischi geologici e di utilizzare correttamente le risorse 

del sottosuolo, in particolare quelle idriche, preservandole dall’inquinamento e dal 

sovrasfruttamento.  

La Piana Campana rappresenta un grande graben, individuatosi probabilmente nel 

Pliocene superiore, soggetto ad un pronunciato sprofondamento durante il 

Quaternario. 

Le linee tettoniche lungo le quali è avvenuto l’abbassamento sono ben riconoscibili 

ai bordi della pianura, dove si osservano faglie orientate NE-SW e  NW-SE , che 

determinano il graduale sprofondamento delle rocce carbonatiche, appartenenti a 

due distinte unità tettoniche sovrapposte, affioranti tutto intorno al graben al di sotto 

di notevoli spessori di depositi alluvionali e vulcanici quaternari. 

In superficie, quindi, sono ben osservabili le strutture marginali del graben. Le 

strutture recenti principali sono rappresentate da faglie normali orientate NE-SW e 

NW-SE, che in almeno due fasi del Quaternario hanno determinato rigetti verticali 

dell’ordine di qualche migliaia di metri.  

Le faglie recenti, cui sono connessi anche i fenomeni vulcanici del graben della 

Piana Campana, sono evidenti, con gli stessi orientamenti e sempre con notevoli 

rigetti verticali, in tutto l’Appennino  Campano-Lucano. 

Le aree vulcaniche marine, antistanti la Piana Campana (Isole Pontine, Ischia), 

sono da mettere in relazione principalmente con strutture recenti ed antiche 

parallele alla catena, lungo una fascia in cui, in profondità al di sotto dei depositi del 
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Miocene superiore, Pliocene e Quaternario, si ha il probabile contatto tra la crosta 

assottigliata del tipo tirrenico e quella deformata ed ispessita sottostante la catena. 

Lungo tale fascia, si potrebbe avere la sovrapposizione della crosta del bordo 

orientale tirrenico sulle unità sedimentarie ricoprenti la crosta deformata del margine 

continentale africano. Le strutture principali recenti che hanno controllato il 

vulcanismo di questa fascia, quindi, sarebbero da collegare principalmente 

all’assetto strutturale profondo determinatosi dal Pliocene al Quaternario. 

I fenomeni vulcanici dell’area flegrea, del Roccamonfina e del Vesuvio sono 

connessi a strutture recenti che interessano anche la crosta, deformatasi 

probabilmente per fenomeni compressivi fino al Messiniano, sostenente le unità 

sedimentarie della catena. Queste zone vulcaniche sono ubicate in corrispondenza 

dei graben delimitati da faglie orientate NE-SW e NW-SE, là dove si individuano le 

zone di massimo sprofondamento. 

 

Il Somma-Vesuvio e Campi Flegrei 

Come detto la Piana Campana risulta essere una zona morfologicamente ribassata 

rispetto le coltri appenniniche, che, dal punto di vista strutturale, viene definita una 

zona di sprofondamento limitata da faglie i cui andamenti principali sono NW-SE 

(direzione appenninica) lungo il bordo NE della piana, e NE-SW (direzione 

antiappeninica) lungo i bordi settentrionali e meridionali (Monte Massico e Monti 

Lattari) al cui interno si è insediato il vulcanismo potassico dei Campi Flegrei e del 

Somma-Vesuvio. I terreni della Piana Campana sono rappresentati, oltre che da 

depositi piroclastici flegrei e vesuviani, da depositi marini ed alluvionali generati dal 

disfacimento sia delle vulcanoclastiti sia dei rilievi carbonatici circostanti. I Campi 

Flegrei ed il Somma-Vesuvio sono le aree di vulcanismo attivo della Campania. 

Queste due zone si differenziano completamente per motivi strutturali, vulcanologici 

e petrografici. Il Somma-Vesuvio è un apparato centrale misto localizzato 

all’intersezione di sistemi di fratture orientate in senso appenninico ed 

antiappenninico. I Campi Flegrei con Ischia e Procida rappresentano un sistema 

vulcanico complesso, formato da un insieme di piccoli apparati piroclastici 

monogenici, disposti secondo un allineamento est-ovest. Nella Piana Campana il 

basamento carbonatico risulta smembrato in una serie di horst e graben o secondo 

strutture monoclinatiche orientate in direzione E-W. 
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1.3.2 Inquadramento idrogeologico 

1.3.2.1 Le unità idrogeologiche 

L’area di interesse dell’ATO2 Napoli Volturno è delimitata ad Ovest e Sud-Ovest dal 

mar Tirreno, ad Ovest dal vulcano di Roccamonfina e dal fiume Garigliano (nella 

porzione terminale), a Nord e Nord-Est dai monti del Matese, a Est dalla dorsale di 

Avella, a Sud-Est dal Somma-Vesuvio, a Sud dai Campi Flegrei. Per una corretta 

analisi dello schema di circolazione idrica sotterranea dell’area di studio, è 

necessario soffermarsi a comprendere quale sia lo schema di circolazione idrica 

relativo non solo alle strutture idrogeologiche ricadenti nell’area di studio ma anche 

di quelle a contorno, che in maniera più o meno marcata ne influenzano la 

circolazione idrica sotterranea. 

Per questo motivo l’area di studio comprende i distretti vulcanici e la grande Piana 

Campana, oltre che ai massicci carbonatici a contorno. A questi è stato, inoltre, 

aggiunto il massiccio del Terminio Tuoro le cui risorse (sorgenti di Serino) 

contribuiscono significativamente al soddisfacimento dei fabbisogni idropotabili 

dell’ATO2. 

Relativamente alla Piana Campana e alle strutture vulcaniche, si ritrovano in 

affioramento depositi piroclastici e alluvionali risalenti al Quaternario. Il grado di 

permeabilità, in questi litotipi, è molto variabile in relazione alla granulometria. Gli 

acquiferi sono interessati da più falde sovrapposte, riconducibili ad un unico schema 

di circolazione idrica sotterranea. Detti acquiferi sono generalmente molto produttivi 

ma facilmente inquinabili, sono alimentati non solo dalle acque di infiltrazione 

diretta, ma anche dalle falde basali degli adiacenti massicci carbonatici, i quali sono 

molto permeabili per fatturazione e carsismo. La circolazione idrica interessa 

soprattutto la parte basale degli acquiferi, anch’essi ad elevata potenzialità e 

produttività. Le acque sotterranee emergono generalmente concentrate in importanti 

sorgenti, le cui portate oscillano da alcune centinaia ad alcune migliaia di litri al 

secondo. Da dette sorgenti traggono alimentazione tutti i principali acquedotti per 

uso potabile della Campania oltre che l’Acquedotto Pugliese; infatti, gli acquiferi 

risultano ben protetti dai fenomeni di inquinamento, soprattutto per la pressoché 

totale assenza di attività antropiche altamente inquinanti e per la notevole profondità 

della falda (anche diverse centinaia di metri rispetto al piano campagna). 
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Nella tabella 1.3.1.a, per le unità idrogeologiche di seguito esaminate, si riporta la 

stima dei volumi idrici annui di alimentazione e l’indicazione dei principali recapiti. 

Nella tabella 1.3.1.b, per ciascuna area idrogeologica omogenea interessata da 

sfruttamento di risorse a scopo idropotabile, si riportano i volumi annui prelevati (rif. 

Ricognizione anno 1998) distinti tra pozzi e sorgenti2. 

                                                 
2 La tabella non comprende l’unità idrogeologica che alimenta le sorgenti del Gari, esclusa dalla 

presente analisi idrogeologica. 
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Tab. 1.3.1.a 

 

Risorse idriche sotterranee 

Mmc/a 
Principali recapiti  

Alimentazione 
Unità 

idrogeologica 
diretta da altre 

unità 

totale 

sorgenti fiumi mare altre unità 

Massicci carbonatici 

Monti di Venafro 2800 100 2900 *   * 

Monti del Matese 5700 - 5700 * *  * 

Monte Massico 150 - 150    * 

Monte Maggiore 1200 250 1450 * *  * 

Monte Tifata 500 - 500 * *  * 

Monti di 

Durazzano 

350 100 450    * 

Monti Avella-

Vergine-Alvano 

2900 300 3200 *   * 

Monti Terminio-

Tuoro 

1800 - 1800 *    

Piane quaternarie 

Media valle del 

Volturno 

250 - 250  *   

Piana del 

Garigliano 

100 300 400  * *  

Piana del 

Volturno-Regi 

Lagni 

1800 1200 3000  * * * 

Aree vulcaniche 

Roccamonfina 1000 - 1000 * *  * 

Campi Flegrei 400 - 400   * * 

Somma-Vesuvio 550 Non 

stimabile 

550 *  * * 
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Tab. 1.3.1.b 

 

SORGENTI POZZI TOTALE 
Denominazione area 

Mmc/a Mmc/a Mmc/a 

VENAFRO 6,3 47,3 53,6 

ROCCAMONFINA 2,2 15,5 17,6 

MASSICO  1,4 1,4 

MATESE 138,6 1,1 139,6 

MONTE MAGGIORE 0,1 26,0 26,1 

TIFATA  51,8 51,8 

AVELLA  69,3 69,2 

LUFRANO  5,7 5,7 

PIANA CAMPANA  3,2 3,2 

SERINO 55,6  55,6 

TOTALE 202,7 221,2 423,9 
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Monti del Matese  

L'unità idrogeologica dei Monti del Matese è un'ampia dorsale carbonatica, 

caratterizzata da un assetto stratigrafico-strutturale quanto mai complesso e tuttora 

oggetto di studio. Nell'ambito delle successioni carbonatiche affioranti sono infatti 

presenti, accostati tra di loro ed al di sopra di un livello dolomitico saccaroide 

triassico comune, termini carbonatici sia in facies di piattaforma che di margine. Ciò 

è imputabile all'esplicarsi di una importante fase tettonica compressiva, 

responsabile di consistenti spostamenti tangenziali e di un assetto strutturale "a 

scaglie", risultato del reciproco accavallamento tettonico di distinte unità strutturali. 

Le principali linee di accavallamento, in parte riprese dalla tettonica distensiva 

recente, sono segnalate in corrispondenza delle principali depressioni intramontane 

(la finestra tettonica di Valle Agricola, le Piane di Letino, Gallo Matese e delle 

Secine e la depressione del Lago del Matese), della valle del T. Lorda e del 

versante nord  orientale della dorsale del M. Patalecchia. Evidenze di fasi tettoniche 

compressive sono segnalate diffusamente anche lungo il versante meridionale del 

massiccio, nell'area di Piedimonte Matese. 

I limiti dell'unità idrogeologica del Matese sono costituiti dal tamponamento operato 

dai depositi in facies di flysch che vengono in contatto, con i litotipi carbonatici 

costituenti l'acquifero principale, sia per faglia inversa che diretta. Sovente questo 

contatto è mascherato dalle imponenti coltri detritiche che raccordano i versanti del 

massiccio alle sottostanti piane o dai depositi alluvionali di queste ultime. 

In funzione dell'assetto strutturale "a scaglie" sovrapposte, l'unità idrogeologica si 

presenta suddivisa in due parti principali. Tale separazione è operata dal fascio di 

discontinuità, ad andamento circa Est-Ovest, che interessa la porzione centrale del 

Massiccio, correndo lungo l'allineamento delle principali depressioni tettono-

carsiche presenti (Lago Matese, Secine, Letino e Gallo).  

Le due porzioni individuate si presentano idrogeologicamente distinte, tranne che 

nella parte orientale dell'unità, dove esistono cospicui interscambi idrici sotterranei. 

Nell'ambito della porzione meridionale vengono distinti i principali bacini sotterranei 

che alimentano:  

a) l'alveo del F. Lete, presso l'abitato di Prata Sannita;  

b) il gruppo sorgivo Lelo; 
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c) il settore della piana del Volturno tra Raviscanina e Piedimonte d'Alife; 

d) la sorgente Maretto; 

e) la sorgente Torano; 

f) le sorgenti di Grassano.  

Nella porzione settentrionale vengono invece distinti: 

g) i bacini della dorsale di M. Gallo; 

h) le sorgenti del Biferno. 

 

Monti Terminio-Tuoro 

Il massiccio carbonatico dei Monti Terminio-Tuoro rappresenta un'unità 

idrogeologica ben delimitata: 

- a nord, dalle faglie inverse responsabili della sovrapposizione dei termini 

carbonatici mesozoici su quelli flyschoidi terziari; 

- ad est e ad ovest, dalle faglie dirette sulle quali si sono impostati, rispettivamente, i 

fiumi Calore e Sabato; 

- a sud, dalla linea tettonica, con orientamento est-ovest, che pone in contatto il 

complesso dolomitico del M. Ac cellica con quello calcareo del Terminio-Tuoro. 

All'interno della suddetta unità idrogeologica, sono individuabili quattro sub-unità, 

che trovano recapito in altrettanti gruppi di sorgenti. In particolare, la linea tettonica 

ubicata lungo il margine meridionale della Piana del Dragone separa le due unità più 

settentrionali, che alimentano le sorgenti di Sorbo Serpico-Salza Irpina e Baiardo, 

da quelle meridionali, alimentanti le sorgenti di Cassano Irpino e Serino. 

Nel settore settentrionale del massiccio, così individuato, la separazione del bacino 

sotterraneo di Sorbo Serpico e Salza Irpina (ad occidente) da quello di Baiardo (ad 

oriente) è da attribuire ai fenomeni di sovrascorrimento, con orientamento nord/est - 

sud/ovest, dei calcari sulle argille. Il limite tra il bacino di alimentazione delle 

sorgenti di Cassano Irpino (alimentate anche dalle acque di ruscellamento che 

confluiscono nell'inghiottitoio della Piana del Dragone, ad Est, e quello delle sorgenti 

di Serino, ad Ovest, è rappresentato da un allineamento tettonico, che, partendo 
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dall'accavallamento a sud di Volturara Irpina, passa per i Piani di Ischia e delle 

Acque Nere e raggiunge il margine meridionale del massiccio. 

All'interno del massiccio sono presenti anche numerosissime sorgenti di alta quota, 

alimentate da "falde sospese" e/o da canali carsici collegati ad inghiottitoi e/o a zone 

di assorbimento concentrato in genere. 

 

Monti di Venafro 

I monti di Venafro sono una unità morfologico-strutturale bene definita. I limiti sono 

marcati, a nord dalle valli del fiume Mollarino e del Rio Acquoso, a sud dalle ultime 

propagini del Roccamonfina, a est dalla piana di Venafro e ad ovest dalla piana di 

Cassino.  

La cima più alta dei monti di Venafro è rappresentata dal M. Moncasale (1350 m 

slm), cui seguono M. Maio (1259 mslm), M. Sammucro (1205 mslm), M. Cesima 

(1180 mslm), M. Bianco (1168 mslm ) M. la Defensa (958 mslm), M. Lungo (358 

mslm). 

La struttura carbonatica di Venafro è caratterizzata da una idrografia pedemontana 

ben sviluppata a cui si contrappone quella intramontana pressoché priva di corsi 

d'acqua a deflusso perenne. 

Il fiume Volturno che trae origini dalle sorgenti di Capo Volturno scorre ad est 

dell'area in esame, attraverso la piana di Venafro. Il regime di detto corso d'acqua, 

almeno nel periodo di magra, è legato quasi esclusivamente a quello delle sorgenti 

pedemontane; sono infatti trascurabili gli apporti legati ad  acque superficiali 

provenienti dai massicci carbonatici. 

Il fiume Rapido trae origini dalle sorgenti omonime ubicate nella parte occidentale 

dei monti di Venafro. Al termine del suo tratto intramontano raccoglie le acque del 

Rio Secco e, dopo aver attraversato la piana di Cassino, confluisce nel fiume Gari. 

Nella parte più meridionale della stessa piana si assiste alla confluenza del fiume 

Gari con il Garigliano. 

Nel Garigliano, inoltre, trovano recapito le acque del fiume Peccia che nasce alle 

falde settentrionali del Roccamonfina, per poi subire un considerevole incremento di 

portata lungo il margine occidentale di M. La Defensa. 
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A Nord il massiccio del Venafro è delimitato da corsi d'acqua minori: il R.S. Pietro e 

il R. Acquoso affluenti del VoIturno ed il F. Mollarino affluente del fiume Melfa. 

Nelle aree intramontane, laddove affiora il complesso calcareo, non esistono 

sorgenti di portata apprezzabile. 

Qualcuna invece, si intravede ad alta quota nei terreni dolomitici. E' evidente che la 

maggiore permeabilità per fessurazione e carsismo delle rocce calcaree non 

permette neanche l'esistenza di minuscole falde sospese. 

Tutte le grosse sorgenti, infatti, sono dislocate ai margini della zolla carbonatica, al 

contatto con i complessi idrogeologici meno permeabili: le acque di percolazione 

tendono, quindi, a defluire preferenzialmente verso il basso. 

Tutto questo però, non basta a giustificare l'esistenza di sorgenti marginali, anche 

copiose, ubicate a quota abbastanza elevata (gruppo fiume Rapido), 100 mslm; S. 

Bartolomeo, circa 175 mslm; Capodacqua di Pozzilli, circa 207 mslm rispetto alla 

piezometrica minima di base rappresentata dalle sorgenti del Peccia, . 

E' chiaro che le falde alimentatrici delle anzidette sorgenti debbono essere 

sostenute da un "impermeabile relativo"; questo dovrebbe interrompere o rallentare 

la veloce percolazione delle acque verso il fondo e consentire loro di traboccare in 

punti particolarmente favorevoli. 

 

Complesso vulcanico del Roccamonfina 

Le peculiarità stratigrafiche dell'apparato del Roccamonfina sono sintetizzabili in una 

successione complessa di depositi vulcanici primari, di età pleistocenica, 

rappresentati da colate piroclastiche litoidi, lave e prodotti piroclastici di ricaduta, 

intercalati a depositi vulcano-clastici rimaneggiati che acquistano maggiore 

spessore nelle aree distali.  La sequenza vulcanica è sovrapposta a calcari e 

dolomie di piattaforma carbonatica subsidente del Triassico-Cretacico superiore (da 

225 a 65 M.A. fa), senza interposizione (se non in aree molto limitate e per limitati 

spessori) delle classiche unità marnoso-argillose cenozoiche che risultano non 

deposte o erose. 

Tale assetto stratigrafico determina l'esistenza di più acquiferi separati da livelli che 

raramente diventano dei veri e propri acquicludi; sono, invece, assai diffusi depositi 

con spessore e caratteristiche di permeabilità assai variabili lateralmente, che 
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possono agire di volta in volta sia come vie preferenziali che come ostacoli per la 

circolazione idrica sotterranea. 

Le diverse unità stratigrafiche assumono un particolare  significato idrogeologico, 

sulla base delle caratteristiche fisiche e fisiografiche proprie delle litologie che le 

rappresentano e sono, perciò, raggruppabili in complessi idrogeologici, caratterizzati 

da un comportamento omogeneo nei riguardi della circolazione idrica sotterranea; 

va comunque sottolineato, che anche all'interno di ciascun complesso possono 

esistere estese aree di disomogeneità rappresentate, ad esempio, da fasce 

cataclastiche a bassissima permeabilità o da grossi spessori di colate piroclastiche 

litoidi a bassa fratturazione o, infine, da depositi di ricaduta pliniana dotati di alta 

permeabilità primaria. 

L'unità idrogeologica del Roccamonfina coincide con l'edificio vulcanico omonimo. 

Si tratta di un tipico vulcano-strato a recinto, costituito prevalentemente da prodotti 

lavici di natura leucitica e da piroclastici dello stesso tipo. Nelle aree periferiche si 

rinvengono spesso dei tufi. E' inoltre presente in più punti l'ignimbrite grigia 

campana, di natura trachitica. 

L'edificio vulcanico è caratterizzato da un'ampia conca calderica all'interno della 

quale esiste una potente copertura di materiali piroclastici e depositi lacustri. 

Detti litotipi, scarsamente permeabili, tamponano lateralmente due cupole laviche 

centrali e la cinta lavica della stessa caldera per dare origine a varie sorgenti, la cui 

portata complessiva è di circa 80 l/s. 

La struttura acquifera extra-calderica è caratterizzata da una circolazione idrica di 

tipo radiale. Pertanto, i punti principali di recapito delle acque coincidono con le aree 

periferiche morfologicamente depresse. 

 

Monte Massico 

L’unità idrogeologica di Monte Massico è una piccola dorsale carbonatica, 

strutturalmente molto complessa, ubicata al margine meridionale del Roccamonfina. 

È circondata da tutti i lati da depositi piroclastici e lavici, salvo che il margine 

meridionale, dove affiorano sedimenti terrigeni. 
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Essa appartiene alla “piattaforma abruzzese-campana” con esclusione della piccola 

zolla calcarea posta a nord di Mondragone. Quest’ultima, infatti, è in facies di 

piattaforma “campano-lucana”  ed è tettonicamente sovrapposta alla struttura 

precedente. 

Alcuni sondaggi, eseguiti lungo il margine sud-orientale dell’unità, hanno rinvenuto, 

sotto una limitata copertura piroclastica, sedimenti terrigeni probabilmente ascrivibili 

alle argille varicolori ed al flysch di copertura della serie carbonatica. Questi 

tamponano la falda e fanno si che essa defluisca preferenzialmente verso le 

alluvioni della piana del Garigliano. La struttura, infatti, è priva di sorgenti basali 

significative. 

Si tratta di acque a ricambio lento che provengono dalla sottostante piattaforma 

carbonatica dopo aver attraversato, probabilmente, i depositi terrigeni di copertura. 

È  certo che la loro mineralizzazione e termalità sia da attribuire soprattutto alla 

presenza dell'adiacente struttura vulcanica del Roccamonfina, analogamente a 

quanto avviene per le vicine terme di Suio. A tal proposito è interessante osservare 

che acque calde e molto mineralizzate sono state recentemente rinvenute in un 

pozzo perforato nei pressi di Falciano del Massico, alla base del massiccio 

carbonatico. 

 

Monte Maggiore 

L’unità idrogeologica del Monte Maggiore è una struttura carbonatica in facies di 

piattaforma “abruzzese-campana”, delimitata a nord-ovest dal Roccamonfina, a  

nord-est dalla media valle del Volturno, a sud-ovest dalla piana Campana, a sud-est 

dall’accavallamento tettonico della struttura del monte Tifata monte Maiulo 

(appartenente alla piattaforma campano-lucana). 

Quest’ultimo limite si può ritenere a tenuta stagna, perché tra le due piattaforme 

sono interposti sedimenti argillosi-marnoso-arenacei pressoché impermeabili. 

La falda della parte settentrionale della struttura è tamponata, a sud, dai motivi di 

compressione già segnalati lungo il margine settentrionale del monte Maggiore, in 

senso stretto e provati dai risultati di un pozzo perforato nei pressi dell’abitato di 

Statigliano. Essa pertanto trova recapito nel fiume Savone (nei pressi di Francolise), 

dove si riscontra la presenza di sorgenti e fuoriuscite d'acqua diffuse in alveo. La 
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stessa parte di struttura drena la falda della piana di Riardo. Lungo il versante 

prospiciente la piana Campana, il blocco carbonatico di Pignataro Maggiore 

alimenta la falda quaternaria. 

Pure idrogeologicamente staccata è, a nord-ovest, la piccola struttura di 

Pietravairano. Le sue acque vengono, comunque, intercettate dal «dreno di Riardo» 

e liberate anch'esse nell'alveo del Savone. 

Il punto principale di recapito della falda di base dell'intera unità idrogeologica è 

rappresentato dal fronte acquifero compreso tra le sorgenti di Triflisco e Fontana 

Pila. Parte di essa, prima di giungere alle sorgenti, supera un vero e proprio sifone 

carbonatico (posto al di sotto del monte Maiulo), dove si verifica la mobilizzazione di 

acque di fondo che sembra essere la principale causa dell'alto grado di 

mineralizzazione delle sorgenti.  

 

Monte Tifata 

Nell’unità idrogeologica del monte Tifata la circolazione idrica sotterranea si 

presenta molto più frazionata rispetto a quella del monte Maggiore, soprattutto per 

la presenza di importanti complicazioni strutturali di interesse idrogeologico. 

A questa unità, compresa tra la valle di Maddaloni a sud ed il Volturno a nord, sono 

stati associati i monti Friento e Maiulo che, pur appartenendo morfologicamente al 

gruppo del monte Maggiore, risultano da questo idrogeologicamente isolati, perché 

rappresentano le scaglie più avanzate del accavallamento tettonico tra le 

piattaforme interna ed esterna. 

L'esistenza di una struttura a scaglie (con l'interposizione di depositi terrigeni tra i 

piani di scorrimento) è stata verificata in tutta la zona posta a cavallo del fiume 

Volturno, tramite-sondaggi meccanici. 

È stata, quindi, accertata la presenza di una soluzione di continuità idrogeologica tra 

le falde delle strutture carbonatiche poste a sud-est del Volturno e di quelle poste a 

nord-ovest. Per dette falde è stata confermata l'esistenza di circuiti diversi, anche 

attraverso studi idrochimici.  

All'interno del massiccio esistono numerose direttrici tettoniche importanti, che 

dividono l'unità in più zolle idrogeologicamente separate. Tra queste si ricorda la fa-
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glia inversa che porta le dolomie del versante orientale del monte Tifata, in senso 

stretto, a sovrapporsi alla rimanente parte della struttura. 

 A tal proposito è importante segnalare che alcuni sondaggi meccanici hanno 

consentito di accertare che il monte Tifata è completamente sovrascorso sulle 

«argille varicolori». Poiché il substrato di sovrascorrimento si trova spesso a quota 

più alta rispetto ai margini del massiccio, è evidente l'azione di condizionamento che 

esso esercita sulla circolazione idrica sotterranea. 

 

Monti di Durazzano 

L'unità idrogeologica dei monti di Durazzano è isolata, a nord, dall'accavallamento 

tettonico sulla struttura dei monti Tifatini (con l'interposizione di «argille varicolori»). 

Oltre che dai dati di campagna, ciò è emerso dai risultati di alcuni sondaggi elettrici, 

i quali hanno individuato, in corrispondenza della valle di Maddaloni, un substrato 

conduttore al di sotto del calcare resistivo affiorante. 

A nord-est e ad est, la stessa unità è tettonicamente accavallata al monte Taburno, 

con l'interposizione di depositi terrigeni «impermeabili» associabili alle «unità 

Irpine», ma che comunque permette una continuità idrogeologica attraverso una 

spessa coltre detritica posta in destra orografica del fiume Isclero. 

A sud, infine, l'unità idrogeologica risulta separata dalla dorsale di Avella lungo la 

faglia inversa Arpaia-Cancello. L'esistenza di quest'ultimo accavallamento tettonico 

è provata da indagini geoelettriche e da evidenze di campagna, oltre che da una 

perforazione ubicata tra gli abitati di Arpaia e San Felice a Cancello. 

La falda di base, pertanto, defluisce preferenzialmente verso la conca Campana, i 

cui depositi quaternari (a sud-est dell'abitato di Maddaloni) sono molto ricettivi. 

Ciò si traduce nell' assenza di grosse sorgenti basali e nell’esistenza di importanti 

interconnessioni idrogeologiche che, in condizioni di equilibrio naturale, si 

concretizzano in un copioso travaso di acque dal massiccio verso la piana. 

Di tali interconnessioni si è avuta conferma anche da risultati di indagini 

idrochimiche. Infatti, lungo l'allineamento Cancello-Maddaloni, nei pozzi di Ponte 

Tavano (che prima di attestarsi nel substrato carbonatico hanno attraversato le 

piroclastici sciolte), le acque sono risultate frutto del mescolamento tra falda dei 

calcari e falda di pianura. Infatti, sono caratterizzate da discreti tenori in SiO2 (dovuti 
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in gran parte alla dissoluzione del vetro delle piroclastiti) e da valori del rapporto 

rK/rNa, decisamente più elevati di quelli degli altri acquiferi carbonatici 

dell'Appennino centro-meridionale. 

Dai suddetti accertamenti è scaturita, tra l'altro, la necessità di salvaguardare 

dall'inquinamento la risorsa. Infatti, è stato previsto e realizzato il rivestimento 

dell'alveo del torrente Carmignano il quale alimentava la falda sia in modo diffuso 

che tramite un inghiottitoio posto poco a monte dei pozzi precedentemente 

menzionati. 

 

Monti di Avella – Monte Vergine – Pizzo d’Alvano 

La stratigrafia del sottosuolo della Piana Campana è nota con sufficiente dettaglio 

attraverso i dati di perforazioni eseguite in passato per vari scopi (ricerche di 

idrocarburi e di forze endogene; ricerche d’acqua). 

In particolare è stata accertata, nelle zone prossime ai massicci carbonatici che si 

snodano con continuità dal “casertano” al “sarnese”, la presenza, al di sotto di uno 

spessore di materiale piroclastico (prima) e limo-sabbioso-ghiaioso (poi), di un 

substrato prevalentemente calcareo che tende ad approfondirsi abbastanza 

rapidamente dai –100/150 m dal p.c. (nelle zone pedemontane o nelle valli interne) 

ai –300/400 m dal p.c. (nelle zone distanti 2-3 Km dal piede dei rilievi). Man mano 

che ci si sposta verso Ovest, esso sprofonda a varie migliaia di metri, tanto che non 

è stato raggiunto dalle perforazioni eseguite in passato per ricerche di idrocarburi 

nel basso Volturno. 

Tenuto conto della bassa permeabilità complessiva della sequenza piroclastico-

detritica, bisogna ammettere che le varie zolle acquifere carbonatiche, cui l’intreccio 

delle faglie ha conferito una struttura a gradinata, risultino tamponate a tetto e 

lateralmente. 

L’effetto “tampone” non è tuttavia totale in quanto nell’ambito della sequenza 

piroclastico-detritica esistono, a più altezze, vari orizzonti che consentono una certa 

filtrazione e quindi una parziale alimentazione del sottosuolo da parte dell’acquifero 

carbonatico. Da qui l’esistenza, accertata, di varie falde minori che tendono spesso 

a livellarsi alla quota della falda profonda dei calcari. 
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Conferma diretta di questo quadro idrostrutturale deriva dall’ubicazione delle 

sorgenti che bordano il margine tirrenico dei massicci, in particolare il  gruppo di 

Sarno-Cancello (Mercato e Palazzo, S. Maria La Foce, S. Marina di Lavorate, 

Cerola, Mofito e Calabricito) e il gruppo Triflisco-Pila e minori (del sistema del M. 

Maggiore). Tutte queste sorgenti devono intendersi come manifestazioni legate allo 

sfioro per soglia di permeabilità (lato occidentale e meridionale) di grandi falde 

circolanti nei massicci carbonatici (Celico & de Riso,1978). 

Il sistema montuoso Avella–Partenio–Pizzone-Alvano è separato dal punto di vista 

morfologico e idrogeologico dai Monti di Durazzano dalla Valle Caudina. 

Quest’ultima presenta un fondo piatto che risale gradualmente verso Est  da una 

quota intorno ai 40 m s.l.m., in corrispondenza della direttrice Maddaloni-Cancello, 

fino agli 80-90 m s.l.m. della zona di S.Maria a Vico-Arienzo. 

 

Campi Flegrei – Area metropolitana di Napoli   

Com’è noto, l’area dei Campi Flegrei corrisponde ad uno dei distretti vulcanici attivi, 

dal Quaternario, lungo il margine tirrenico. Quest'area ha subito una complessa 

evoluzione vulcano-tettonica, a carattere eminentemente esplosivo, a partire dal 

Pleistocene superiore fino in tempi storici, come testimoniano sia la netta 

prevalenza di prodotti piroclastici a composizione alcali-trachitica che i numerosi 

crateri geneticamente connessi ad eventi esplosivi. 

Varie sono state le interpretazioni dell'evoluzione vulcanica; quasi tutte, però, 

concordano nel riconoscere una precisa sequenza di eventi esplosivi, d'intensità 

decrescente nel tempo, che ha portato alla formazione, tra l’altro, del "Tufo Grigio 

Campano" (deposito ignimbritico coerente datato ca. 33.000 anni fa), del "Tufo 

Giallo Napoletano" (datato ca. 11.000 anni fa) ed, infine, dei prodotti piroclastici 

incoerenti, connessi ai numerosi eventi esplosivi di minore entità verificatisi fino in 

tempi storici (eruzione del M.te Nuovo: 1534). 

l susseguirsi dei numerosi eventi esplosivi ha determinato, nell'area in esame, una 

stratigrafia complessa derivante dalla sovrapposizione di prodotti piroclastici variabili 

in granulometria, spessore, stato di costipazione ed estensione laterale. Tali litotipi 

possono essere raggruppati in tre complessi idrogeologici principali:  

- complesso delle piroclastiti e dei detriti alluvionali incoerenti, caratterizzato 
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da una permeabilità per porosità variabile da media a bassa, per la presenza 

di un'abbondante frazione cineritica; 

- complesso dei tufi, costituito dalle formazioni del “Tufo Grigio Campano" e 

del “Tufo Giallo Napoletano", caratterizzato da un grado di permeabilità 

mediamente più basso di quello dei prodotti incoerenti e da un tipo di 

permeabilità per porosità e fessurazione; 

- complesso delle lave e delle scorie, scarsamente presenti in affioramento, il 

cui grado di permeabilità è elevato, sia per fessurazione (lave) che per 

porosità (scorie); le prime sono state individuate a piccola profondità nelle 

zone comprese fra Quarto ed il Lago di Patria. 

Dalla sequenza stratigrafica descritta consegue uno schema di circolazione idrica 

sotterranea dell’area flegrea che, almeno a livello locale, è rappresentato da una 

circolazione sotterranea per "falde sovrapposte" (a causa della successione molto 

variabile di litotipi a diversa permeabilità relativa). Nonostante ciò, a grande scala, si 

riconosce essenzialmente un’unica falda e ciò soprattutto per la mancanza di veri e 

propri orizzonti impermeabili sufficientemente estesi e spessi. 

Dalla carta a curve isopiezometriche, relativa alla suddetta area sono state tratte le 

seguenti considerazioni di carattere idrogeologico.  

1) La falda flegrea può essere effettivamente considerata un corpo idrico unico; 

infatti, anche se localmente esistono più falde sovrapposte, a livello generale 

queste si comportano come un'unica falda per la mancanza di orizzonti 

impermeabili sufficientemente estesi; 

2) La falda raggiunge il suo livello massimo (circa 26 m s.l.m.) nella zona di 

Marano-Calvizzano; quest’area è quella più lontana dal recapito naturale 

delle acque sotterranee, rappresentato dal mare. 

3) La falda si mantiene a quota relativamente alta in prossimità dello 

spartiacque Marano - Arco Felice, nel tratto compreso tra Marano, dove 

raggiunge i 26 m s.l.m. La stessa falda, poi, defluisce radialmente dal 

suddetto tratto dello spartiacque, subendo un incremento del gradiente 

piezometrico, tra le isopiezometriche di quota 20 e 4 m s.l.m., sia verso Est 

(bonifica di Licola) sia verso Sud (Pozzuoli - Arco Felice). 

4) Nell'area a Nord di Quarto si evidenzia una zona di drenaggio, a partire dalla 
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quale la falda defluisce regolarmente verso NW con un basso gradiente 

piezometrico (circa 0,4%).  

5) La falda flegrea, in corrispondenza delle zone di Licola e di Agnano, risente 

dell'azione drenante dei canali di bonifica. Anche il lago d'Averno esercita 

un'azione drenante, come testimonia l'andamento delle isopiezometriche. 

 

Piana Campana 

Il deflusso della falda della piana non può essere considerato indipendente dalla più 

grande circolazione idrica che si realizza negli acquiferi carbonatici dell’Appennino 

Meridionale che circondano la Piana Campana. Dalla ricostruzione della superficie 

piezometrica, si riconosce una direzione di flusso principale  delle acque sotterranee 

con  orientamento NE-SO ed un importante spartiacque sotterraneo presente tra 

Caivano e Cancello. In corrispondenza di quest’ultimo, il deflusso idrico sotterraneo 

diverge, incanalandosi in due assi di drenaggio preferenziali: il primo, orientato NNE 

– SSO, coincide con la Depressione del Volla; il secondo, orientato SSE – NNO, 

convoglia le acque sotterranee verso la Piana del Volturno. Il limite sud-orientale del 

bacino sotterraneo del settore della Piana Campana indagato è stato individuato 

lungo l’allineamento S.Gennaro Vesuviano-Palma Campania, in corrispondenza del 

quale si verifica una netta separazione delle acque di infiltrazione diretta e di 

apporto laterale (dal Somma Vesuvio e dai Monti di Sarno), a Nord verso il bacino 

sotterraneo della Piana Campana ed a Sud verso quello della Piana del Sarno. 

Lungo il limite nord-orientale, l’acquifero di piana trae alimentazione dai massicci 

carbonatici bordieri; infatti, la quota piezometrica dell’acquifero di piena risulta 

sempre inferiore, sia a quella rilevata nei pozzi che interessano l’acquifero fratturato 

che a quella delle sorgenti di Calabricito e Mofito che affioravano presso Cancello 

(35m s.l.m.).  

Inoltre, l’infittimento delle curve isopiezometriche che si verifica in questa fascia, non 

è imputabile a variazioni di trasmissività tra l’anzidetta area e il settore centrale della 

piana, ma è indicativo di un copioso travaso d’acqua proveniente dall’acquifero 

carbonatico. 
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Nel settore meridionale è evidente la continuità idraulica tra l’acquifero del  

complesso vulcanico e quello della piana, con travasi dal primo verso il secondo, 

solo nella zona compresa tra Ottaviano e Somma Vesuviana. 

Nel settore occidentale l’acquifero della piana trae alimentazione anche dalle acque 

sotterranee delle Colline di Napoli (site ad Ovest rispetto al centro urbano di Napoli) 

e dalle loro pendici settentrionali; la morfologia piezometrica, evidenzia infatti una 

zona di alimentazione le cui acque hanno recapito sia verso l’asse di drenaggio 

settentrionale (presso Caivano) che verso quello meridionale (Depressione del 

Volla).                  

Di notevole interesse è l’elevato gradiente idraulico che caratterizza la zona a monte 

della Depressione del Volla e che può essere ricondotto alla presenza di una fascia 

meno  trasmissiva; di fatto, è proprio nella Depressione del Volla (limitatamente ai 

primi 50-60 metri di profondità), e non a monte di essa, che l’acquifero risulta essere 

meno permeabile. 
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1.3.2.2 Le principali sorgenti 

Le informazioni riguardanti le sorgenti sono state desunte da pubblicazioni 

scientifiche, studi inediti, archivi di amministrazioni ed enti pubblici competenti (Ente 

Autonomo Acquedotto Pugliese; Comune di Isernia; Comunità Montana del Matese; 

Comunità Montana del Taburno; Consorzio di Bonifica della Piana di Venafro; 

Consorzio di Bonifica della Valle Telesina; Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano; 

Consorzio Interprovinciale Acquedotti Alto Calore; Consorzio per il nucleo industriale 

di Isernia e Venafro; E.N.E.L.; Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 

trasformazione fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia; Regione Campania; Regione 

Molise; Ministero LL.PP. Servizio Idrografico; studi e ricerche realizzati dalla 

Agenzia per la Promozione dello Sviluppo nel Mezzogiorno nell’ambito dell’area di 

intervento del P.S. 29;“Quaderni” della Cassa per il Mezzogiorno). 

Le principali sorgenti sono ubicate ai margini dei rilievi carbonatici appenninici, 

essendo esse alimentate dagli stessi, e costituendone l’affioramento della loro falda 

basale in prossimità di ostacoli alla libera circolazione idrica sotterranea. 

Di seguito vengono esaminate le sorgenti maggiormente significative sia da un 

punto di vista quantitativo, che di rappresentatività delle condizioni idrodinamiche 

delle falde, indipendentemente dal loro sfruttamento idropotabile. 

 

Sorgente Capo Volturno 

La sorgente Capo Volturno, maggiore per portata del bacino, ha una portata media 

stimata pari a 6600 l/s. Essa costituisce l’affioramento della falda di base del 

massiccio carbonatico del Monte Greco. Questa unità idrogeologica, delimitata 

superiormente verso Sud dal complesso arenaceo-argilloso, è ribassata da una 

serie di faglie dirette, che individuano una struttura ad horst e graben sepolta al di 

sotto dei colli Campanari. L’unità riaffiora con i suoi punti apicali nei pressi di 

Rocchetta al Volturno ove si ha la venuta a giorno della falda (sorgenti di Capo 

Volturno). 
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Sorgenti S. Bartolomeo e Capo d’acqua di Pozzilli 

Le sorgenti S. Bartolomeo e Capo d’acqua di Pozzilli traggono alimentazione 

dall’unità idrogeologica dei Monti di Venafro, costituita da una successione calcarea 

e calcareo-dolomitica, poggiante stratigraficamente su dolomie triassiche. Il limite 

settentrionale dell’unità è dato dalla sovrapposizione sul massiccio dei Monti della 

Meta, con interposizione di depositi terrigeni; quello sud-occidentale è dato 

dall’accavallamento sui sedimenti terrigeni, mentre è da escludere un collegamento 

considerevole con la falda dei Monti del Matese. La falda basale dei Monti di 

Venafro pertanto, tamponata in modo incompleto dall’innalzamento delle dolomie 

lungo la direttrice Venafro-Acquafondata, trabocca in parte in corrispondenza delle 

sorgenti innanzi dette. La sorgente S. Bartolomeo ha portata media stimata di 1330 

l/s, e quella di Capo d’acqua di Pozzilli di 930 l/s, ma è da precisare che quest’ultima 

presenta valori di portata nulli  spesso nel corso di più mesi consecutivi. I dati relativi 

a tali periodi sono a volte saltuari. In letteratura si può quindi ritrovare una portata 

media inferiore, calcolata considerando un differente periodo di osservazione, e 

dando in tal modo maggior peso ai periodi di magra della falda. 

 

Sorgenti Dei Natali e San Lazzaro 

Le sorgenti Dei Natali e San Lazzaro sono situate alla base delle strutture 

carbonatiche del settore più settentrionale dei Monti del Matese, e a quote molto 

simili. I Monti del Matese, come meglio descritto in precedenza, appaiono 

caratterizzati da una successione stratigrafica tipica di piattaforma carbonatica con 

una serie prevalentemente calcarea sovrapposta stratigraficamente alle dolomie 

triassiche. Sono delimitati a Nord Ovest e Sud Ovest dai depositi alluvionali e 

terrigeni dell’alta valle del Volturno, a Nord dalla serie carbonatica dei Monti di 

Frosolone, e ad Est e Sud Est dai litotipi più esterni delle serie lagonegresi. La 

portata media di dette sorgenti, è pari rispettivamente a 600 e 780 l/s. Le sorgenti 

traggono alimentazione sia dal complesso calcareo, che dai sedimenti fluvio-lacustri 

piuttosto grossolani a Sud Est di Isernia. In particolare la sorgente Dei Natali nasce 

da un blocco carbonatico morfologicamente isolato la cui falda viene drenata in 

modo diffuso anche dalle alluvioni del Vandra. Un sifone carbonatico sotto i 

sedimenti fluvio-lacustri dell’alta valle del Cavaliere lo collega al massiccio principale 

di Monte Patalecchia. Inoltre, la sorgente di S. Lazzaro, che al settembre 1996 
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risultava ancora non captata, è alimentata oltre che dalle acque di precipitazione 

dalle, anche da una frazione della portata del Torrente Lorda. 

 

Fronte acquifero di Monte Gallo 

La monoclinale carbonatica di Monte Gallo, delimitata ad Est dalla direttrice 

tettonica Monte Gallo-Monte Altone, alimenta alcune sorgenti e cospicui travasi idrici 

sotterranei verso l’alveo del Fiume Volturno, complessivamente circa 1000 l/s in 

media. 

Nell'ambito  del bacino sotterraneo di alimentazione, al margine del piano di Gallo 

Matese, è localizzato il punto di sparizione del Fiume Sava, che confluisce in un 

inghiottitoio, per poi ricomparire nella valle di S. Bartolomeo, a monte dell'abitato di 

Fontegreca. Pur mancando prove della esistenza di un collegamento diretto tra 

detto condotto carsico e la falda di base, soprattutto per l'elevato indice di 

carsificazione osservato nell'area, questo tipo di rapporto non può essere escluso. 

Precedentemente alla costruzione dell'invaso artificiale del Lago di Gallo, in 

quest'inghiottitoio confluiva la totalità delle acque del fiume; attualmente, invece, 

esso drena esclusivamente le acque di ruscellamento ricadenti nel bacino 

superficiale compreso tra l'inghiottitoio e lo sbarramento, nonché i volumi idrici di 

sfioro provenienti dall'invaso. In analogia a quanto già osservato per il bacino 

sotterraneo di alimentazione delle sorgenti del Fiume Lete presso Prata Sannita, è 

necessario suddividere in due porzioni l'intero bacino idrografico drenato, 

direttamente o indirettamente, dall'inghiottitoio: 

- una prima porzione, le cui acque di ruscellamento superficiale alimentano 

direttamente l'inghiottitoio, è delimitata, a monte, dallo sbarramento idroelettrico (in 

quest'area ricade, tra l'altro, l'abitato di Gallo Matese); 

- una seconda porzione, rappresentata dal bacino superficiale sotteso dallo 

sbarramento, la quale alimenta l'inghiottitoio con i soli volumi idrici di sfioro 

dall'invaso; comprensivi, questi ultimi, anche di quelli provenienti dall'adiacente 

invaso di Letino collegato tramite una apposita condotta. 
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Sorgente di Sant’Agata o Torcino 

La sorgente Capo d’acqua di Sant’Agata o Torcino (portata media di  600 l/s) 

costituisce il recapito principale della dorsale carbonatica di Ciorlano. Questa area 

insieme al massiccio di Monte Gallo può essere considerata autonoma per quanto 

riguarda la circolazione idrica sotterranea rispetto alla restante parte del massiccio 

carbonatico dei Monti del Matese. 

 

Sorgenti del gruppo Pratella  

Analogamente alla sorgente di S. Lazzaro, le sorgenti del Fiume Lete, presso Prata 

Sannita, portata media circa 800 l/s, secondo alcuni autori, e circa 1000 l/s secondo 

altri, rappresentano una risorsa non captata per uso potabile. Il loro bacino di 

alimentazione è costituito dagli affioramenti calcarei e calcareo-dolomitici presenti a 

Sud della depressione di Gallo Matese e posti a Nord dell’esteso affioramento 

dolomitico che costituisce parte del versante meridionale dell’unità idrogeologica; 

sono inoltre ipotizzati travasi idrici sotterranei verso il bacino sotterraneo di 

alimentazione della sorgente Maretto. 

Nell’ambito del bacino sotterraneo si individuano due inghiottitoi principali collegati 

ad altrettanti canali carsici: 

- l’inghiottitoio di Colle Castello: nel quale confluisce parte della portata del 

Fiume Lete; 

- l’inghiottitoio delle Rave: ubicato più a valle, lungo il medesimo corso 

d’acqua, attualmente isolato dallo sbarramento idroelettrico dal lago 

artificiale di Letino; prima della costruzione di quest’ultimo, l’inghiottitoio, 

dove ora vi confluiscono solo le portate di sfioro, era in grado di drenare 

l’intera portata del corso d’acqua. 

 

Sorgente Maretto e Torano 

La sorgente Maretto, la cui portata media è 1090 l/s, è alimentata dallo stesso 

acquifero, essa presenta un regime più modulato della precedente. Il suo bacino 

sotterraneo comprende gli inghiottitoi del Vallone Cila da cui, presumibilmente arriva 

la torbidità che caratterizza le sue acque nei giorni di intensa piovosità. 
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La sorgente Torano (portata media di 2300 l/s) è generata dalla troncatura di un 

grosso condotto carsico operata dalla faglia del vallone dell’Inferno, che consente 

l’emergenza della falda tenuta a quota alta dalle dolomie affioranti a sud est della 

sorgente sino alla valle del Titerno. Il suo bacino idrogeologico comprende la conca 

endoreica del lago Matese, che attraverso l’inghiottitoio Scennerato e il condotto 

prima menzionato è direttamente interconnesso alla sorgente.  

Le sorgenti Maretto e Torano sono due tra le scaturigini di maggiore importanza che 

traggono alimentazione dal massiccio carbonatico dei monti del Matese. Esse 

hanno bacini di alimentazione differenti, anche dal punto di vista litologico, separati 

forse in modo incompleto dalla discontinuità tettonica del vallone dell’Inferno. 

La diversa alimentazione risulta evidente anche dal confronto tra gli idrogrammi di 

efflusso.  

Infatti in quello della sorgente Torano, in concomitanza con gli eventi piovosi di 

maggiore intensità, si possono riconoscere brusche intumescenze dovute alla 

presenza di acque a percorso breve ed, in particolare, alla verificata 

interdipendenza tra il già menzionato condotto carsico e la conca endoreica del lago 

Matese tramite l'inghiottitoio dello Scennerato. Invece, i picchi di risposta 

dell'acquifero che alimenta la sorgente Maretto sono più attenuati, perché la roccia-

serbatoio (prevalentemente dolomitica e poco carsificata) opera una migliore 

modulazione del deflusso idrico sotterraneo. 

Inoltre la seconda parte dell'idrogramma di esaurimento della sorgente Torano è 

relativamente lento, in accordo con l'esistenza di un flusso di base proveniente dalla 

falda in rete. La pendenza della prima parte della curva è invece più acclive, in 

accordo con l’esistenza di acque circolanti preferenzialmente nel canale carsico ed 

in eventuali fratture beanti di rapido svuotamento. 

 

Sorgenti del gruppo Telese (gruppo Grassano e gruppo Terme di Telese) 

La struttura di Monte Miletto è tamponata solo parzialmente a Sud dalla 

prosecuzione della faglia del vallone dell’Inferno in quanto solo parte delle acque 

dell’intera struttura trabocca presso Boiano (sorgenti del Biferno). La falda guidata al 

letto dalle dolomie avrebbe quale recapito preferenziale le sorgenti del gruppo 

Grassano (portata media 4860 l/s). L’elevata mineralizzazione delle acque del 
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gruppo sorgenti di Telese sarebbe legata all’approfondimento della circolazione in 

corrispondenza delle valle del Titerno. La presenza di una faglia Nord Sud, 

spiegherebbe il notevole grado di mineralizzazione delle acque delle sorgenti delle 

Terme di Telese rispetto a quelle del gruppo Grassano. La portata media del gruppo 

di sorgenti di Telese, ovvero gruppo Grassano e gruppo Terme di Telese, è 

stimabile pari a circa 5160 l/s.  

 

Sorgenti del Terminio-Tuoro 

A. Gruppo delle sorgenti di Serino 

Le sorgenti di Serino (Acquaro-Pelosi e Urciuoli) scaturiscono nella Valle 

del Sabato, al contatto tettonico tra i calcari mesozoici ed i depositi 

argilloso-marnoso-arenacei che costituiscono il substrato impermeabile 

della stessa valle. Tale contatto è sepolto da una potente coltre detritico-

alluvionale. 

Le sorgenti Acquaro-Pelosi (portata media 950 l/s), facendo riferimento 

agli anni intercorsi tra il 1962 ed il 1998, presentano i valori massimi di 

portata nel periodo compreso tra i mesi di marzo e di maggio, mentre, i 

massimi di piovosità, registrati al pluviometro ubicato all'interno del 

comprensorio di Acquaro, si verificano tra novembre e gennaio. Ne 

consegue un "tempo di risposta" (inteso come quello intercorrente tra il 

massimo di pioggia ed il massimo delle portate) variabile tra 3 e 4 mesi: 

dato, questo, che non contrasta né con la genesi né con l'ampiezza del 

bacino di alimentazione delle due scaturigini. 

Le curve di efflusso evidenziano, inoltre, una significativa diminuzione 

delle portate che, iniziata nel 1984, si è protratta fino al 1993. Tale 

decremento è coinciso con la diminuzione delle precipitazioni verificatasi 

alla fine degli anni '80. 

La sorgente di Urciuoli (portata media 1120 l/s) è caratterizzata da un 

idrogramma sorgivo più modulato, se confrontato con quello delle 

scaturigini Acquaro-Pelosi. Ciò è dovuto al fatto che queste ultime sono 

preferenzialmente alimentate, per via diretta, dall'acquifero del Terminio-

Tuoro, tramite il substrato carbonatico esistente immediatamente al di 

sotto della coltre alluvionale, dalla quale scaturiscono le acque; sul regime 
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della sorgente in esame, incide, invece, l'azione modulatrice che viene 

esercitata dall'ultimo tratto di acquifero alluvionale che la falda, dopo il 

trabocco dallo stesso massiccio, percorre fino al punto di recapito. 

Per quanto attiene ai massimi di portata, essi si registrano tra i mesi di 

maggio e luglio, risultando pertanto ritardati, di circa due mesi, rispetto a 

quanto evidenziato per le sorgenti Acquaro-Pelosi. Ciò è in accordo con il 

citato ruolo di modulazione esercitato dalla coltre detritico-alluvionale. 

 

B. Gruppo delle sorgenti di Cassano Irpino 

Il gruppo di sorgenti di Cassano Irpino è costituito da quattro polle (Bagno 

della Regina, Pollentina, Peschiera e Prete) per soglia di permeabilità 

sovraimposta, site a breve distanza tra loro. Esse sono ubicate tutte più o 

meno ad una stessa quota (circa 475 m s.l.m.) ed hanno, con riferimento 

al periodo 1978-1988, una portata annua media cumulata pari a circa 

3100 l/s. L'emergenza delle acque avviene per il contatto tettonico, dovuto 

a faglia diretta, tra il complesso carbonatico-mesozoico e il complesso 

argilloso-arenaceo. 

Dalla ricostruzione dei diagrammi delle portate medie mensili, per il 

periodo 1978 - 1988, si evince un regime simile per tutte e quattro le 

sorgenti, con valori massimi nei mesi di marzo-maggio e minimi in ottobre-

novembre, in accordo con la comune alimentazione dalla falda basale e le 

analoghe condizioni di emergenza. 

La macroscopica differenza tra le portate di Peschiera e Prete e quelle di 

Pollentina e Bagno della Regina è attribuibile, invece, alle specifiche 

condizioni di emergenza. Infatti, l'acqua delle scaturigini minori fuoriesce 

da piccolissimi blocchi carbonatici ricoperti da depositi flyschoidi e con 

poche fratture affioranti, la cui capacità di trasporto complessiva, anche 

con forti aumenti del carico piezometrico, non può superare determinati 

valori. Poiché le sorgenti di Cassano Irpino sono tutte caratterizzate da un 

medesimo regime, i dati pluviometrici della stazione di Cassano sono stati 

correlati con le portate cumulate, riferite alla decade, dell'intero gruppo. 

Questo confronto evidenzia un flusso di base abbastanza modulato (con 

tempi di risposta di circa tre mesi), al quale si sovrappongono variazioni 
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improvvise di portata, dovute ad una veloce immissione delle acque di 

precipitazione in falda, in accordo con le considerazioni effettuate circa la 

presenza di un condotto carsico, che immette le acque di ruscellamento 

della Piana del Dragone in falda, in prossimità delle polle sorgive. Per 

quanto attiene al flusso di base, si precisa che i massimi delle 

precipitazioni si verificano generalmente in novembre-gennaio, quelli delle 

portate in marzo-maggio; i minimi delle precipitazioni, invece, in luglio-

agosto, e quelli delle portate in ottobre-novembre. 

 

C. Gruppo delle sorgenti dei Piani di Verteglia 

Nell'area ubicata a sud-ovest di Montella si trova un numero notevole di 

sorgenti fra gli 800 e i 1100 m di quota, tutte a carattere carsico. Infatti 

proprio il carsismo, manifestamente epigeo, e l'evoluzione tettonica sono 

responsabili degli esigui percorsi effettuati dalle acque, e della loro 

emergenza ad alta quota. 

Per una più attendibile definizione dell'idrodinamica sotterranea 

nell'ambito di Verteglia, sono state analizzate le sorgenti più importanti 

(Candraloni, Tronconcello, Troncone, Scorzella) per le quali si avevano 

misure di portata per un periodo alquanto significativo (1983-1992). I 

diagrammi delle portate sorgive sono stati correlati con i dati delle 

precipitazioni della stazione di Montella. 

Il regime è tipico delle sorgenti a deflusso carsico, caratterizzato da una 

elevata variabilità, con escursioni di portata anche di 135-6 l/s tra due 

mesi successivi, e da una ripercussione immediata delle precipitazioni 

sulle portate sorgive. L'analisi dei relativi idrogrammi evidenzia 

l'erogazione di acque a circolazione veloce, connessa all'esistenza di 

canali carsici, oltreché di acque a circuito relativamente lento, presenti 

invece all'interno delle microfratture, presumibilmente collegate ai canali 

principali. 

L'ulteriore incremento delle portate fra febbraio-marzo e marzo-aprile per 

le sorgenti Scorzella e Candraloni, nonostante la diminuzione delle 

precipitazioni, è da attribuire allo smaltimento delle acque che allagano, 

nei periodi più piovosi, le piane tetto-carsiche endoreiche sovrastanti. 
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La sorgente Tronconcello ha un regime "temporaneo", dal momento che, 

di norma, si prosciuga nei mesi di settembre-ottobre-novembre. 

Anche i "coefficienti di esaurimento medi"  molto elevati confermano un 

rapido svuotamento dell'acquifero. In definitiva nella regione dei Piani di 

Verteglia le portate di punta delle sorgenti sono legate essenzialmente ad 

acque di ruscellamento superficiale: i fenomeni tettonici recenti, 

responsabili dell'estrema fratturazione delle rocce, e la successiva 

sovrapposizione di un carsismo, ancora in fase giovanile, hanno 

instaurato una circolazione idrica all'interno di una serie di fratture e di 

canali, che costituiscono vie preferenziali di drenaggio; canali, questi, che 

sono direttamente collegati alle citate aree endoreiche di monte, tramite 

inghiottitoi. 

 

D. Sorgente Baiardo 

La sorgente Baiardo trae alimentazione dalla restante porzione del 

dominio settentrionale del massiccio del Terminio-Tuoro. Questa è una 

sorgente poco comune, in quanto si tratta di venute idriche in pressione 

intercettate in occasione dello scavo di  una galleria idroelettrica, la 

sorgente è stata poi captata dal Consorzio Acquedotti Alto Calore per una 

portata media annua di circa 250 l/s, attraverso una galleria drenante che 

consente l’utilizzazione dell’acquifero come “serbatoio naturale di 

compenso”.  

 

Sorgente Triflisco 

La sorgente Triflisco (portata media 2360 l/s) costituisce il recapito principale della 

falda di base dell’unità idrogeologica del Monte Maggiore. Le acque di tale falda 

sono costrette almeno in parte a seguire un vero e proprio sifone carbonatico (al di 

sotto del Monte Maiulo), dove si ha la mobilizzazione di acque di fondo che 

sarebbero la causa della mineralizzazione delle sorgenti. 
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Sorgente Santa Sofia 

Isolati verso N dai fenomeni  di tettonica compressiva, i monti Tifatini sono limitati a 

S, dai M.ti di Durazzano da analoga tettonica. Il massiccio dei Tifatini presenta una 

litologia prevalentemente calcarea, ad eccezione del M. Tifata, costituito quasi 

completamente da termini di natura dolomitica. Anche questo massiccio è parte 

della Piattaforma Campano Lucana ed è isolato ad E, da una faglia inversa dal resto 

della struttura, altri fenomeni tettonici in grado di condizionare l’idrogeologia dei 

rilievi in esame sono le faglie, con probabile componente orizzontali, che limitano i 

versanti nord-orientali dei M. S. Leucio, e S. Michele. 

I rilievi a NE di queste linee tettoniche alimentano la sorgente di S. Sofia, con una 

portata media di 800 l/s, immediatamente in sinistra Volturno, nell’area sorgentizia 

sono da ritenere notevoli le perdite per travasi verso l’alveo del fiume Volturno, 

considerato l’estensione del bacino di alimentazione rispetto alla portata della 

sorgente. 

 

Sorgenti Fizzo 

L’unità idrogeologica carbonatica del Monte Taburno, accavallata a quella del Monte 

Camposauro, presenta una falda di base che trova recapito presso le sorgenti Fizzo 

(portata media 390 l/s), oltre che verso la falda del Fiume Isclero, per una portata 

media stimata di circa 250 l/s. 
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2 FABBISOGNI E RISORSE 

PREMESSA 

Ai sensi dell’art. 8 della L.R. 14/97 il Programma degli Interventi ed i suoi eventuali 

aggiornamenti devono essere coerenti con le previsioni del Piano Regolatore degli 

Acquedotti (PRGA). 

In Campania il PRGA vigente risale al 1968 e, come meglio illustrato nelle sezioni 

successive del presente capitolo (c.f.r. anche par. 4.4.1), le sue previsioni risultano 

oggi largamente superate in termini di: proiezioni demografiche; fabbisogni 

idropotabili; risorse riservate e relativo regime; schemi acquedottistici di adduzione. 

Nell’anno ’92, ai sensi del DPR 616/77, l’assessorato regionale Acque e Acquedotti 

ha predisposto una Proposta di aggiornamento del PRGA, la cui approvazione non 

è mai stata ratificata dal Consiglio Regionale. Anche tale proposta, elaborata in 

base alla dinamica demografica dei dieci anni precedenti (’80-’90), risulta oggi poco 

aderente con la realtà e con i prevedibili scenari evolutivi futuri. 

Nell’anno ’97, ai sensi dell’art. 8 della L. 36/94, la Regione Campania, con la L.R. 21 

maggio 1997 n. 14, ha delimitato i quattro ATO regionali. 

La delimitazione fu effettuata in base agli indirizzi contenuti nel documento 

“Disposizioni in materia di risorse idriche” – Delimitazione degli ambiti territoriali 

ottimali – Note Metodologiche” redatto dal Settore Regionale Acque e Acquedotti. 

Nel suddetto documento la delimitazione “ottimale” degli ATO fu effettuata 

seguendo una metodologia operativa che: 

- assumeva i fabbisogni idrici di ciascun ATO pari a quelli stimati per l’anno 

’96 dalla Proposta di PRGA del ’92; 

- per il bilancio idrico di ciascun ATO assegnava risorse idriche, anche diverse 

da quelle del PRGA del ’68, prendendo a riferimento Piani e Studi più recenti 

(P.S. n. 29, Proposta PRGA ’92, et altri). 

 

In questo contesto emerge con chiarezza che elaborare il “Programma degli 

Interventi”, il “Modello Gestionale” ed il “Piano Economico Finanziario” del PdA in 
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assoluta coerenza con il PRGA del ’68 condurrebbe a risultati certamente incoerenti 

con la realtà attuale (ricognizione ’98) e con i futuri scenari evolutivi del periodo di 

pianificazione. 

Pertanto si rende necessario aggiornare ed integrare le previsioni del PRGA e 

formulare nuove “ipotesi di lavoro” da porre a base della pianificazione tecnica ed 

economico finanziaria del Sistema Idrico Integrato dell’ATO 2. 

Le ipotesi di lavoro sono state formulate in base a: 

- PRGA vigente (per quanto attuale e coerente con la realtà in termini di risorse 

idriche assegnate e portate riservate); 

- Studi di Settore della Regione Campania; 

- Proposta di PRGA della Campania del ’92 (della quale sono stati recepiti i criteri 

di valutazione dei fabbisogni e gran parte delle risorse idriche assegnate ai sistemi 

dell’ATO, con i relativi regimi); 

- Note Metodologiche del ’97 della Regione Campania per la delimitazione 

degli ATO; 

- proiezioni demografiche per il prossimo ventennio (appositamente elaborate in 

base ai dati storici degli ultimi 10 anni ed agli “scenari evolutivi” dell’ISTAT); 

- analisi ed elaborazioni di base dati di settore disponibili per il comparto 

industriale; 

- informazioni acquisite direttamente presso gli uffici regionali competenti; 

- informazioni e proposte fornite dai gestori attuali del servizio acquedotto. 

 

E’ evidente che: 

- la validità delle ipotesi resta limitata alle finalità del Piano d’Ambito; 

- allorquando la Regione Campania e le Autorità di Bacino, nell’ambito delle 

rispettive competenze istituzionali (art. 8 comma 4 L. 36/94), provvederanno 

a redigere ed approvare il nuovo PRGA, quest’ultimo sarà automaticamente 

recepito dal Piano d’Ambito ed i suoi eventuali effetti saranno valutati nei 

relativi piani annuali di attuazione e nelle revisioni triennali previsti dalla 

normativa vigente. 
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In tale ottica è altresì evidente che le indicazioni del PdA in merito alle risorse 

integrative per garantire l’equilibrio del bilancio idrico nei periodi di massimo 

consumo (cfr. par. 2.2.3) sono da ritenersi meramente propositive. 

La loro assegnazione, qualora condivisa dai soggetti competenti, dovrà essere 

ratificata in sede di aggiornamento del PRGA. 

Al riguardo è però opportuno evidenziare che con la deliberazione di G.R. n. 

6426/2002, posta a base della revisione del PdA, è stato disposto lo stralcio, dalla 

competenza gestionale del Gestore Unico del S.I.I., delle principali risorse idriche 

assegnate all’ATO 2 (c.f.r. Note Metodologiche ’97). Lo stralcio produce l’effetto di 

spostare a carico della Regione Campania (individuata come gestore provvisorio 

delle risorse) l’onere di garantire il suddetto equilibrio del bilancio idrico in tutti i 

periodi dell’anno, e quindi anche l’onere (oltre alla competenza) di definire le risorse 

integrative da utilizzare. 
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2.1 FABBISOGNO IDROPOTABILE 

Il fabbisogno idropotabile per usi civili viene determinato attraverso la puntuale 

caratterizzazione qualitativa e quantitativa dell’utenza.  

La caratterizzazione è stata oggetto di un apposito studio “Analisi socio-economica: 

tendenze in atto e scenari di medio-lungo periodo”, integralmente riportato 

nell’Allegato A, costituente parte integrante e sostanziale del presente Piano 

d’Ambito. Nel seguito si riportano, per comodità di esposizione, la sintesi 

metodologica ed i risultati raggiunti. 

 

 

2.1.1 Popolazione residente e fluttuante  

I primi dati del 14° censimento generale dell’ISTAT per l’anno 2001 indicano che la 

popolazione residente nell’ATO 2 è pari a 2.751.930 unità, con un decremento – 

rispetto ai dati ISTAT del 1999 – di 55.737 unità. 

Più in generale, a fronte di una tendenza della popolazione residente ad una 

leggera crescita complessiva nel corso degli ultimi 40 anni (2.282.759 abitanti nel 

1961 contro 2.751.930 nel 2001), si riscontra: 

- un decremento della popolazione di Napoli, 1.182.815 abitanti nel 1961, 

contro 993.386 abitanti nel 2001, per un decremento complessivo del 16%; 

- una contestuale più marcata crescita della popolazione nel resto dell’ATO, 

con 1.758.544 abitanti nel 2001 a fronte di 1.099.944 abitanti nel 1961, con 

un incremento complessivo del 60%. 

Il decremento della popolazione residente di Napoli ha determinato la inversione del 

rapporto percentuale tra la popolazione del capoluogo e quella del resto del 

territorio, che passa dal 64% ca. nel 1961 a poco più del 48% nel 2001. 

Tale decremento trova la sua spiegazione sia nel generale calo delle natalità, 

determinatosi a partire dai primi anni Settanta, sia nella redistribuzione della 

popolazione sul territorio. 
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Ai fini della formulazione del Piano d’Ambito occorre valutare quali siano gli scenari 

tendenziali di breve-medio periodo per ciascuna delle componenti della dinamica 

demografica. 

L’ISTAT, come è noto, ha predisposto tre scenari (basso, medio ed alto) nelle 

previsioni della popolazione per l’Italia, includendo, per i primi dieci anni, anche una 

stima della quota di stranieri regolarmente presenti in Italia. 

Rimandando alla consultazione dell’Allegato A per gli specifici approfondimenti, 

l’analisi delle proiezioni dell’ISTAT ha portato a considerare, per il 20° anno, come 

scenario maggiormente attendibile un numero di abitanti residenti per l’ATO2 pari a 

2.767.4551, sostanzialmente uguale al valore attuale. 

Il dettaglio dei dati per singolo Comune e per i 20 anni di pianificazione è riportato 

nelle tabelle del citato Allegato A e nella tabella 2.1.1.a che segue (le tabelle 

evidenziano una lievissima crescita fino al 13° anno, fino ad un valore massimo di 

2.787.056 ab.). 

 

Un elemento significativo e di grande attenzione è rappresentato dalla cosiddetta 

popolazione “non residente” o “fluttuante” presente nell’ATO2, e dalla sua incidenza 

sui fabbisogni idropotabili. 

L’ATO2 è infatti caratterizzato – come è noto – dalla presenza del capoluogo (che 

determina flussi migratori giornalieri consistenti da e verso il centro urbano, con 

prevalenza “centripeta”), nonché da alcune zone con marcata vocazione turistica 

stagionale (litorali flegreo e domitio, isole di Ischia e Procida). 

Lo studio riportato nell’Allegato A ha effettuato una dettagliata analisi della prima 

componente per la città di Napoli e della seconda per l’intero ATO.  

Per quanto concerne la presenza della popolazione “stabile non residente” nella 

città di Napoli lo studio giunge alla conclusione che il numero di unità si assesta 

intorno alle 4.800, a cui si aggiungono circa 9.300 unità potenzialmente presenti in 

ospedali e case di cura. 

                                                 
1 Valore al netto delle presenze nell’insediamento del U.S. Navy di Gricignano. 
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Per l’analisi dei flussi di mobilità si è fatto specifico riferimento al Piano Comunale 

dei Trasporti, redatto nel 1997 dal Comune di Napoli, valutando che i valori totali 

degli spostamenti motorizzati di persone nel corso dell’intera giornata, producano un 

saldo esterno verso interno di 220.056 unità. 

I fluttuanti turistici dell’intero ATO 2 sono stati valutati prendendo a riferimento i dati 

relativi alle “presenze con pernottamento in esercizi alberghieri ed extra alberghieri”, 

nonché la consistenza del “sommerso”, riconducibile prevalentemente alle seconde 

case. 

Per tutte le valutazioni si è fatto riferimento ai dati più recenti dell’ISTAT e degli 

E.T.P. delle province di Napoli e Caserta. 

Nel rimandare, per i dettagli, alla consultazione degli elaborati riportati in allegato A, 

di seguito si riporta il numero totale di presenze turistiche annue stimate: 

- presenze – attualità :     11.217.024 unità 

- presenze – futuro (20° anno):   12.278.000 unità 

 

Per le finalità del piano, oltre alle presenze annuali, è stato anche necessario 

stimare il numero massimo di fluttuanti giornalieri contemporaneamente presenti. 

Tale valutazione è stata effettuata secondo la procedura riportata in dettaglio 

nell’allegato A che ha consentito di ottenere i seguenti valori: 

- fluttuanti giornalieri – attualità :   226.736 unità 

- fluttuanti giornalieri – futuro (20° anno):  246.523 unità 

[Nota. Occorre rilevare che i valori di punta sopra riportati non sono cronologicamente 

omogenei in tutto l’ATO. Infatti, per le zone a vocazione turistica balneare la punta si 

concentra nel mese di agosto; nelle città di Napoli e Caserta – zona pianura – essa si 

verifica nel mese di aprile, mentre si assiste ad una riduzione della popolazione 

contemporaneamente presente nel mese di agosto.] 
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2.1.2 Dotazioni unitarie e fabbisogni idropotabili 

2.1.2.1 Fabbisogno civile 

Il calcolo del fabbisogno idrico della popolazione residente, nota l’evoluzione negli 

anni di riferimento, è stato effettuato attraverso una preliminare classificazione dei 

comuni dell’ATO 2 per livelli di idroesigenza. 

Successivamente, per ciascuna classe di comuni, sono state valutate dotazioni 

idriche pro capite per gli abitanti residenti tali da ricomprendere in un unico valore 

sia i fabbisogni per i consumi diretti, sia i fabbisogni collettivi indiretti per servizi, 

correlati al livello di sviluppo socio-economico. 

Tale metodologia, già adottata nella proposta di aggiornamento al PRGA della 

Campania del 1992, si basa sulla considerazione che la domanda idrica di un 

comune è funzione delle caratteristiche socio-economiche locali e, di norma, 

aumenta col crescere dal livello di sviluppo. 

L’aumento della domanda è riconducibile a due fenomeni che agiscono 

contestualmente: il processo tecnologico, che incide sui consumi giornalieri pro 

capite; l’offerta di servizi, più qualificata nelle aree maggiormente sviluppate, che 

incide sulla domanda locale d’acqua sia per gli addetti che direttamente impegna, 

sia per il movimento di popolazione che i servizi stessi generano. 

Il modello utilizzato per la classificazione è basato sull’analisi del terziario, suddiviso 

nelle sue componenti, seguendo il principio che il settore dei servizi nelle economie 

sviluppate, rappresenta il volano per innescare i processi di crescita. 

Tra i parametri strutturali del terziario è stata scelta la matrice degli addetti locali per 

classi di servizi, in quanto questa risulta maggiormente rappresentativa dell’offerta 

prestazionale del settore, nonché per la sua incidenza sul fabbisogno locale di 

risorse idriche. 

La metodologia adottata è stata articolata come segue: 

- individuazione di un unico indicatore sintetico del terziario, da associare a 

ciascun comune, attraverso la media degli indicatori relativi ponderati; 

- elaborazione della indicizzazione della graduatoria finale, attribuendo un 

numero indice all’indicatore massimo espresso dal comune leader (al netto 

dei capoluoghi di provincia); 
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- classificazione per gruppi omogenei, attraverso la costruzione di intervalli di 

indicatori indicizzati, all’interno dei quali sono stati posizionati i comuni in 

funzione del rispettivo valore espresso. 

 

I risultati del modello hanno condotto alla individuazione di 6 classi di consumi (A, B, 

C, D, E, F). Le classi più elevate sono costituite dai soli comuni di Caserta (E) e 

Napoli (F). Nelle rimanenti quattro classi sono distribuiti i rimanenti 134 comuni 

dell’ATO 2 in funzione della classe di appartenenza agli intervalli precostituiti dai 

valori indicizzati. 

La valutazione della dotazione idrica pro capite da associare a ciascuna classe è 

stata effettuata in base a: 

- consumi idropotabili attuali rilevati nel corso della ricognizione (volumi 

prelevati da ambiente e volumi fatturati all’utenza); 

- obbiettivi di vendita idrica e livello standard di efficienza previsti dal Piano 

per il servizio acquedotto; 

- confronto con altri strumenti di pianificazione di settore: Proposta di 

aggiornamento del PRGA della Campania del 1992, Piano Regionale di 

risanamento della Regione Lombardia (’91). 

Le analisi effettuate hanno condotto alla conferma dei valori di dotazione pro capite 

previsti dalla proposta di aggiornamento del PRGA del ’92 di seguito riportati: 

 

Dotazione Classe 

lt/ab/g 

A 300 

B 325 

C 355 

D 390 

E 430 

F 450 
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Come meglio si vedrà in seguito, applicando le dotazioni suddette alla popolazione 

residente dell’anno 1998 (in uno alle dotazioni previste per la componente 

industriale e turistica) si ottiene un fabbisogno teorico totale di circa 420 Mmc/a. Si 

ritiene che tale fabbisogno, seppure inferiore a quello registrato dalla ricognizione 

nel ’98 (460 Mmc/a), risulterà congruo in un prossimo futuro grazie al miglioramento 

dell’efficienza complessiva del servizio di acquedotto che, in base alle previsioni di 

piano, passerà dall’attuale 52% al 70%. 

Il confronto delle dotazioni con quelle previste dal Piano di Risanamento delle acque 

della Regione Lombardia conduce a valori sostanzialmente analoghi per le classi 

minori, ma sottostima il fabbisogno dei capoluoghi di provincia Napoli e Caserta. 

Infatti, applicando alla città di Napoli, le dotazioni unitarie previste dal piano 

lombardo per le diverse componenti di consumo: 

- 340 l/ab/g    per i residenti (circa 1.002.600 ab. nel ‘99) 

- 200 l/ab/g    per popolazione stabile non residente (circa 14.000 unità) 

- 80 l/ab/g    per popolazione fluttuante senza pernottamento (circa 220.000 unità) 

si ottiene una dotazione media alle fonti di circa 360 l/ab/g (da incrementare del 5% 

circa per tener conto del fabbisogno industriale interno e delle presenze turistiche). 

In base ai dati della ricognizione, la dotazione media attuale sul volume immesso 

nella rete di distribuzione della città di Napoli, è oggi pari a circa 426 l/ab/g. 

 

I fabbisogni turistici sono stati valutati assumendo una dotazione pro capite di 300 

litri, uguale a quella adottata per i comuni di classe A. 

Questo valore, moltiplicato per il numero di presenze annue prima indicate, conduce 

ad un fabbisogno annuo complessivo attuale di 3,4 Mmc e futuro di 3,7 Mmc. 
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2.1.2.2 Fabbisogno industriale interno 

Il fabbisogno industriale interno costituisce l’aliquota del fabbisogno di quelle attività 

manifatturiere che per la loro natura richiedono l’utilizzo di acqua potabile sia per le 

necessità dei cicli produttivi (ad es. industria agroalimentare), sia per i fabbisogni 

specifici del personale. 

Per quest’ultima aliquota può ritenersi che il fabbisogno pro-capite sia invariante col 

ciclo produttivo, e che la domanda debba essere soddisfatta da una fornitura di tipo 

idropotabile. 

Per quanto concerne il ciclo produttivo, va rappresentato che:  

1. la fornitura acquedottistica è generalmente più onerosa dell’approvvi-

gionamento autonomo, per cui il ricorso a tale fonte da parte delle Aziende 

avviene solo se assolutamente necessario (sempre che l’Ente erogatore 

applichi all’utenza le tariffe stabilite e pretenda il pagamento delle 

competenze dovute); 

2. le prescrizioni, sempre più stringenti in materia di qualità dei reflui scaricati, 

inducono le Aziende a perseguire politiche di contenimento dei consumi idrici 

e di ricorso a tecnologie meno inquinanti. 

 

Va considerato inoltre che gli strumenti vigenti di pianificazione in materia di 

fabbisogni idrici sono stati redatti in epoche nelle quali tali problematiche non erano 

così evidenti, ed anzi la fornitura di servizi (primo dei quali la fornitura di acqua 

potabile) era vista come un incentivo alle Aziende per l’insediamento sul territorio.  

Ponendosi oggi – invece – l’obiettivo di giungere ad una significativa riduzione dei 

consumi idrici industriali, si ritiene utile muovere da una attenta analisi del 

fabbisogno idrico delle Aziende, effettuando una stima delle diverse fonti di 

approvvigionamento. 

In tal senso la separazione dei prelievi acquedottistici da quelli autonomi (in 

massima parte pozzi) consentirà di: 

- valutare le risorse acquedottistiche da dover rendere disponibili per le attività 

produttive industriali; 
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- valutare separatamente l’effettivo apporto in fognatura dei reflui di origine 

industriale. 

La stima del fabbisogno idropotabile per uso industriale è stata effettuata partendo 

innanzi tutto dai dati di consumo acquedottistico disponibili, relativi all’anno 1998. 

Tali dati risultano pari a 11.242.700 mc/anno e corrispondono ai volumi consegnati 

dalla Regione Campania ai Consorzi ASI di Napoli e Caserta, relativamente agli 

Agglomerati Industriali presenti nel territorio dell’ATO. 

Successivamente sono stati acquisiti i seguenti dati: 

- la consistenza numerica degli addetti all’Industria, suddivisi per settore 

merceologico di appartenenza (dati ISTAT 1996), relativa alle Aziende 

insediate negli Agglomerati ASI ed a quelle totali censite dall’ISTAT per tutto 

il territorio dell’ATO 2; 

- i consumi acquedottistici di alcune delle Aziende ubicate negli Agglomerati 

ASI, delle quali è contestualmente noto il settore merceologico di 

appartenenza ed il numero degli addetti. 

La consistenza degli addetti all’industria è riportata nei prospetti seguenti: 

 

Addetti delle Aziende insediate all’interno delle ASI 

    ASI CE   ASI NA   

DA Alimentare, bevande e tabacco     1.536  11% 1.795 15% 

DB Tessili ed abbigliamento        490  4% 779 6% 

DD Legno e prodotti in legno        228  2% 127 1% 

DE Carta e suoi prodotti, editoria        247  2% 50 0,4% 

DF Prodotti petroliferi, energia        100  1% 1.001 8% 

DG Prodotti chimici, fibre sintetiche     1.701  13% 2.233 19% 

DI Prodotti da lav minerali non metall     2.180  16% 481 4% 

DJ Produz metallo e prodotti in metallo     1.449  11% 760 6% 

DK Macchine ed apparecch meccanici     1.895  14% 2.010 17% 

DL Macchine/ apprecchiat elettriche     2.688  20% 2.425 20% 

DM Mezzi di trasporto        272  2% 300 2% 

DN Altre industrie        611  5% 57 0,5% 

 Totale   13.397        12.018   
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Il prospetto mostra che tra gli agglomerati dei due Consorzi, si registra una 

sostanziale omogeneità della distribuzione degli addetti tra i diversi settori. 

La consistenza e la distribuzione per settore merceologico degli addetti di Aziende 

insediate all’esterno degli Agglomerati è riportata nel prospetto che segue. I dati 

indicati fanno riferimento al censimento intermedio dell’ISTAT, relativo all’anno 

1996, depurato degli addetti di cui al prospetto precedente. 
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Addetti occupati in Aziende esterne agli Agglomerati ASI 

  Prov Napoli Prov Caserta Totale 

DA Alimentare, bevande e tabacco        4.447  9% 2.803 15%     7.250  11% 

DB Tessili ed abbigliamento        6.331  13% 2.435 13%     8.766  13% 

DC Industrie conciarie        9.018  19% 2.106 11%   11.124  17% 

DD Legno e prodotti in legno        2.113  4%  717 4%     2.830  4% 

DE Carta e suoi prodotti, editoria        4.057  8% 468 2%     4.525  7% 

DF Prodotti petroliferi, energia           695  1% 162 1%        857  1% 

DG Prodotti chimici, fibre sintetiche           312  1%   18 0%        330  0% 

DH Gomma e materie plastiche        1.337  3% 897 5%     2.234  3% 

DI 
Prodotti da lav minerali non 
metall        2.309  5% 583 3%     2.892  4% 

DJ 
Produz metallo e prodotti in 
metallo        7.193  15% 1.588 8%     8.781  13% 

DK 
Macchine ed apparecch 
meccanici        1.515  3% 576 3%     2.091  3% 

DL Macchine/ apprecchiat elettriche        5.690  12% 5.002 27%   10.692  16% 

DM Mezzi di trasporto           346  1% 1.246 7%     1.592  2% 

DN Altre industrie        2.792  6% 134 1%     2.926  4% 

 Totale    48.155             18.735      66.890   

 

 

I settori per i quali è più marcata la presenza di Aziende all’interno delle ASI sono, 

rispettivamente: chimico, delle lavorazioni dei minerali non metalliferi, dei mezzi di 

trasporto e delle apparecchiature meccaniche. Per gli altri settori vi è una uguale 

distribuzione quanto non una maggior presenza nelle aree extra ASI (è il caso, ad 

es.: delle industrie tessili, delle lavorazioni del legno, della carta e dell’editoria e 

della lavorazione di prodotti in metallo), che sono spesso caratterizzate da una 

tipologia di produzioni semi-artigianali. 

 

Dal quadro riepilogativo dinanzi esposto deriva quindi che, con la sola eccezione di 

alcuni settori (riguardanti non più del 24% del totale addetti alle attività industriali 

presenti nell’ATO), la distribuzione degli addetti tra i vari settori merceologici 

dell’ISTAT all’interno degli Agglomerati Industriali, ricalca abbastanza fedelmente 

quella degli addetti occupati extra Agglomerati. 
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Per quanto concerne la stima dei consumi idrici industriali da fonte acquedottistica, 

si fa riferimento ai dati relativi ai prelievi effettuati da parte delle utenze industriali 

rappresentative, ubicate all’interno delle aree ASI, i cui dati sono stati desunti da 

studi condotti sul tema specifico da parte della Regione Campania. 

In particolare: 

- i dati disponibili di addetti, consumi idropotabili e settore merceologico di 

appartenenza delle Aziende ubicate negli Agglomerati Industriali sono stati 

elaborati per stimare il consumo medio pro capite (mc/add-anno) per singolo 

settore; 

- i valori di consumo medio sono stati utilizzati per stimare i consumi idrici 

complessivi di fonte acquedottistica delle Aziende, sulla base del numero 

complessivo di addetti forniti dall’ISTAT per ciascun settore. 

I risultati delle elaborazioni sono riportati nel seguente prospetto: 

ASI 

 Settori merceologici Addetti mc/add-a mc/a 

DA Alimentare, bevande e tabacco 3.331 824 2.744.313 

DB Tessili ed abbigliamento 1.269 241  305.353 

DC Industrie conciarie -                 -

DD Legno e prodotti in legno 355 308      109.434 

DE Carta e suoi prodotti, editoria        297 152        45.062 

DF Prodotti petroliferi, energia    1.101 494      543.761 

DG Prodotti chimici, fibre sintetiche   3.934 854   3.361.146 

DH Gomma e materie plastiche               -                   -

DI Prodotti da lav minerali non metall 2.661 84  222.795 

DJ Produz metallo e prodotti in metallo       2.209 383     845.779 

DK Macchine ed apparecch meccanici      3.905 361   1.407.942 

DL Macchine/ apprecchiat elettriche     5.113 102      520.348 

DM Mezzi di trasporto         572 466      266.823 

DN Altre industrie         668 28        18.962 

 Totale    25.415  10.391.716

 

Essendosi riscontrato che il valore ottenuto per le Az iende ubicate all’interno delle 

aree “ASI”, pari a ca. 10.400.000 mc/a, è del tutto in linea con il volume 
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acquedottistico, (11.242.700 mc/a), effettivamente consegnato alle ASI dalla 

Regione Campania (fonte: ricognizione SOGESID), si è utilizzato questo risultato 

per stimare il consumo idropotabile complessivo per uso industriale. 

Il valore di consumo medio unitario risultante, espresso in mc/add/g, è pari a poco 

più di 1, ed appare mediamente elevato, se si considera che è prassi comune 

attribuire una dotazione idrica media unitaria di 200 l/add/g per consumi di tipo 

igienico-sanitario, e che il fabbisogno acquedottistico per le Aziende è generalmente 

relativo ai soli consumi idropotabili. Il consumo idrico di processo risente infatti (con 

le debite eccezioni) degli apporti da fonti autonome (generalmente pozzi) che 

rappresentano un’aliquota sensibilmente superiore a quella del consumo 

idropotabile, e che, da elaborazioni effettuate in base ai coefficienti IRSA (di fonte 

analoga a quella consultata per i consumi acquedottistici), è pari mediamente a ca 2 

mc/add/g. 

 

Pertanto, considerando che, soprattutto per quanto concerne gli Agglomerati 

industriali ASI della Provincia di Napoli, esiste una rete idrica consortile alimentata 

da acquedotto, è da ritenersi che diverse Aziende utilizzino la fornitura idropotabile 

anche per scopi che non richiedono un livello qualitativo elevato. 

Sulla scorta ditali considerazioni appare quindi possibile prevedere di fissare un 

obiettivo per la razionalizzazione dei consumi idrici di fonte acquedottistica, a 

condizione di perseguire una politica tesa a limitare le forniture idriche per le utenze 

industriali alla sola aliquota necessaria per il consumo umano e per quelle 

lavorazioni qualitativamente idroesigenti o per le quali può risultare problematico 

l’impiego di una doppia fonte di approvvigionamento idrico (Sett. ISTAT DA, DI, DL, 

DN). 

Stimando per tali specifici settori un consumo acquedottistico medio unitario di ca. 

800 l/add/g, ed la loro incidenza variabile tra il 40% (all’interno degli AGL) ed il 45% 

(extra ASI) della consistenza totale di addetti, può ritenersi che l’obiettivo 

raggiungibile per il Piano d’Ambito, in tempi relativamente brevi, possa essere la 

riduzione del consumo medio unitario di fonte acquedottistica, dall’attuale 1 

mc/add/g a 0,5 mc/add/g., attribuendo alle lavorazioni idroesigenti il consumo medio 

stimato in precedenza, ed alle restanti il valore di 0,2 mc/add/g. 



 

pagina 74 

Al fine di attribuire i volumi idropotabili alle unità territoriali nelle quali l’utenza è 

ubicata, si è costruita la Tabella 2.1.2.2.a, nella quale si riportano, per ciascun 

Comune, i fabbisogni idropotabili stimati per l’utenza industriale espressi in l/sec. 

La stima della evoluzione dei consumi idropotabili industriali è stata condotta 

partendo dai dati di consumo attuali, ed in particolare: 

- per gli insediamenti produttivi ubicati all’interno di aree a specifica 

destinazione d’uso (Agglomerati Industriali, Aree PIP ed altre aree industriali 

presenti nei territori comunali) si è utilizzato il criterio di stimare un indicatore 

di consumo legato alla superficie occupata dagli insediamenti produttivi; 

- per gli insediamenti produttivi “diffusi” all’interno del territorio, ed a volte 

presenti anche all’interno del tessuto urbano, si è utilizzato il dato di 

consumo medio specifico finora stimato riferito agli addetti occupati, non 

essendo disponibili dati sulla consistenza delle superfici occupate dagli 

insediamenti. 

La consistenza degli insediamenti industriali e degli addetti occupati nel territorio 

dell’ATO 2 può essere così rappresentata: per il territorio dell’ATO 2, la distribuzione 

degli insediamenti produttivi comporta che il 34% degli addetti alle attività 

manifatturiere è ubicato all’interno di Agglomerati Industriali gestiti dai Consorzi ASI, 

mentre la restante parte degli addetti e delle Unità Locali trova accoglimento, o in 

aree a destinazione d’uso dedicate (comprendenti gli insediamenti PIP), o all’interno 

del contesto urbano.  

Gli Agglomerati Industriali sono più o meno equamente suddivisi tra le province di 

Napoli e Caserta, secondo il seguente prospetto: 

 

Superficie 
occupata 

Utilizzo aree 
 

N° 
Agglomerati 

ha % 

N° Addetti (solo per 
AGL ricadenti in 

ATO2) 

ASI Caserta 6 957 64 13.397 

ASI Napoli 5 856 89 12.018 

Totale 11 1.813 73(*) 25.415 
(*) su un totale di 2.494 ha destinati ad insediamenti produttivi. 
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Come aree destinabili ad ulteriori insediamenti sono stati assunti: 

- il 27% di aree ASI; 

- la totalità delle aree PIP presenti sul territorio (ca 400 ettari). 

Essendo la superficie occupata ed occupabile dagli insediamenti produttivi stimabile 

quindi in complessivi 3.000 ettari ca, ed essendo il valore unitario di consumo 

idropotabile pari a ca. 2.500 mc/ha/anno, il consumo idropotabile complessivo 

risultante è pari a ca. 7,5 Mmc/anno. 

Il numero di addetti occupati negli insediamenti diffusi è stato stimato sottraendo dal 

totale degli addetti quelli presenti nelle aree ASI e quelli che si prevede andranno ad 

insediarsi nelle aree industriali di prossima infrastrutturazione (stimati – questi ultimi 

– sulla base del numero medio di addetti/ettaro delle aree industriali attualmente 

occupate). 

Si ottiene, in tale modo, un numero di addetti negli insediamenti “diffusi” pari a ca. 

34.000 unità, attribuendo ad esse un consumo medio stimato di 0,500 mc/add/g, il 

consumo idropotabile annuo assomma a ca. 6,5 Mmc/a. 

Il consumo idropotabile per usi industriali risulta quindi complessivamente pari a ca. 

14 Mmc/a. 

Si è assunto che tale valore verrà raggiunto in 5 anni, ritenendo questo tempo 

sufficiente sia per consentire l’insediamento delle aziende nelle aree industriali 

ancora disponibili, sia per impostare – da parte dell’Ente d’Ambito – una politica di 

contenimento dei consumi acquedottistici delle utenze industriali. 

 

 

2.1.2.3 Fabbisogni totali medi e di punta 

Per fabbisogno di punta si intende la domanda idropotabile che si verifica nel giorno 

di massimo consumo per effetto di: aumento dei consumi specifici al variare delle 

condizioni climatiche; aumento dei consumatori per effetto delle fluttuazioni 

turistiche. 
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Per l’aumento dei consumi specifici, in analogia con quanto previsto dalla proposta 

di aggiornamento del PRGA, si è assunto un unico coefficiente di punta (fabbisogno 

medio del giorno di massimo consumo) pari a 1,25 per l’intero ATO. 

Per le fluttuazioni turistiche si è fatto riferimento alle massime presenze giornaliere 

valutate al paragrafo precedente. 

Pertanto, definita la portata media come : 

Qm = Qres + Q ind 

la portata di punta è pari a: 

Qp = Qres x 1,25 + Qind + Qturistico 

 

Entrambi i valori, unitamente al fabbisogno totale annuo, sono stati calcolati per 

ciascun comune dell’ATO 2 e per tutto il periodo di pianificazione. 

I risultati di dettaglio sono contenuti nella tabella 2.1.1.a sopra richiamata. 

Nel prospetto che segue si riportano i fabbisogni totali nel periodo di pianificazione. 

 

Fabbisogno medio Fabbisogno di punta* 
Anno 

Mmc/a mc/s  mc/s 

5°  415,4 13,33  17,17 

10° 423,9 13,69  17,58 

15° 423,5 13,67  17,57 

20° 421,1 13,60  17,47 

*fabbisogno medio del giorno di massimo consumo 

I valori sopra indicati sono relativi ai soli fabbisogni interni dell’ATO 2. 

 

I fabbisogni stimati dalla Proposta di PRGA del ’92 per l’anno ’96, recepiti dalle 

“Note Metodologiche” del ’97, sono: 

- Fabbisogno totale medio: 14,328 mc/s 

- Fabbisogno totale di punta: 18,502 mc/s 
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Il confronto tra le previsioni di piano e le stime del ’92 della Regione Campania 

evidenzia fabbisogni futuri lievemente inferiori (6-7%); tale differenza è 

sostanzialmente riconducibile al più modesto trend di crescita demografica oggi 

prevedibile per i prossimi 20 anni rispetto a quello a suo tempo valutato in base ai 

dati storici del decennio 1980-1990. 

Come meglio illustrato nel seguito, le risorse che alimentano i sistemi 

acquedottisitici dell’ATO 2 dovranno anche soddisfare parte dei fabbisogni dei 

confinanti ATO n. 1 e n. 3. 

Tali fabbisogni nell’anno ’98 sono risultati pari a circa 58,5 Mmc, corrispondenti ad 

una portata media di circa 1,86 mc/s. 

Le previsioni di Piano per il futuro, di cui si dirà nel seguito, portano a dover 

prevedere una portata maggiore, pari a 3,0 mc/s ai punti di consegna, che aumenta 

ancora fino a 3,26 mc/s in termini di prelievo alle fonti (l’aumento è dovuto 

all’efficienza del sistema di adduzione assunta, come obiettivo di piano, pari al 

92%). 

Pertanto, nella successiva sezione di bilancio idrico risorse-fabbisogni, la 

disponibilità alle fonti verrà confrontata con i fabbisogni interni, sommati alle 

previsioni di cessione fuori ATO. 

Nel prospetto che segue si riportano i fabbisogni totali alle fonti, medi e di punta, 

comprensivi delle cessioni esterne (per queste ultime è stata considerata la sola 

portata media senza alcuna maggiorazione). 

 

Fabbisogno medio Fabbisogno di punta* 
Anno 

Mmc/a mc/s  mc/s 

5° 518,2 16,59  20,43 

10° 526,7 16,95  20,84 

15° 526,3 16,93  20,83 

20° 523,9 16,86  20,73 

*fabbisogno medio del giorno di massimo consumo 

 



Tab. 2.1.1.a Fabbisogni idropotabili di Piano

residenti V Qm Qp residenti V Qm Qp residenti V Qm Qp residenti V Qm Qp

n. mc/a l/s l/s n. mc/a l/s l/s n. mc/a l/s l/s n. mc/a l/s l/s

063001 ACERRA na 44.844 6.181.040 201,40 247,46 45.473 6.352.427 208,14 254,85 45.872 6.404.157 209,78 256,91 46.149 6.440.028 210,92 258,33

063002 AFRAGOLA na 59.825 8.624.600 275,07 342,58 60.664 8.744.019 278,85 347,31 61.197 8.819.835 281,26 350,32 61.566 8.872.408 282,92 352,40

061001 AILANO ce 1.468 204.613 7,13 8,40 1.466 233.550 8,47 9,74 1.451 231.919 8,42 9,68 1.425 229.100 8,33 9,57

061002 ALIFE ce 7.113 887.197 28,77 35,46 7.158 892.535 28,94 35,67 7.158 892.490 28,93 35,66 7.125 888.587 28,81 35,51

061003 ALVIGNANO ce 4.965 559.541 17,98 22,28 4.958 558.804 17,95 22,26 4.907 553.289 17,78 22,04 4.820 543.754 17,47 21,66

061004 ARIENZO ce 5.230 597.667 19,32 23,86 5.263 601.289 19,43 24,00 5.262 601.258 19,43 24,00 5.238 598.610 19,35 23,89

063005 ARZANO na 38.368 5.858.483 198,71 238,12 38.906 5.929.867 201,00 240,96 39.247 5.974.127 202,40 242,72 39.484 6.004.817 203,37 243,93

061005 AVERSA ce 56.604 8.599.901 280,50 344,55 57.397 8.979.177 296,37 361,38 57.901 9.050.911 298,65 364,23 58.251 9.100.653 300,22 366,20

063006 BACOLI na 26.613 3.805.545 124,66 156,05 26.987 3.856.769 126,19 159,59 27.223 3.887.469 127,17 160,81 27.388 3.908.757 127,84 161,65

061006 BAIA E LATINA ce 2.282 255.500 8,18 10,16 2.279 255.161 8,17 10,15 2.256 252.626 8,09 10,05 2.216 248.243 7,95 9,88

063007 BARANO D'ISCHIA na 8.634 1.105.402 33,15 50,69 8.688 1.111.881 33,35 50,95 8.688 1.111.826 33,35 50,95 8.648 1.107.090 33,20 50,76

061007 BELLONA ce 5.141 618.966 20,38 24,85 5.173 649.250 21,69 26,18 5.173 649.220 21,69 26,18 5.149 646.616 21,60 26,07

061008 CAIANELLO ce 1.761 204.110 6,58 8,10 1.758 204.928 6,57 8,09 1.740 202.972 6,50 8,02 1.709 199.590 6,40 7,88

061009 CAIAZZO ce 6.008 688.478 22,28 27,49 6.046 699.446 22,73 27,97 6.046 699.411 22,72 27,97 6.018 696.369 22,63 27,85

063011 CAIVANO na 36.441 5.402.621 181,15 218,64 36.952 5.517.820 185,47 223,50 37.277 5.559.858 186,80 225,17 37.502 5.589.007 187,73 226,32

061010 CALVI RISORTA ce 5.894 668.628 21,54 26,66 5.932 686.453 22,31 27,46 5.931 686.419 22,30 27,45 5.904 683.434 22,21 27,34

063012 CALVIZZANO na 12.107 1.482.089 47,58 59,02 12.184 1.491.180 47,86 59,37 12.183 1.491.103 47,86 59,37 12.127 1.484.461 47,65 59,10

061011 CAMIGLIANO ce 1.744 196.751 6,32 7,84 1.742 196.492 6,31 7,83 1.724 194.555 6,25 7,75 1.693 191.205 6,15 7,62

061012 CANCELLO Ed ARNONE ce 5.191 588.695 18,96 23,47 5.224 592.291 19,08 23,61 5.223 592.260 19,08 23,61 5.199 589.632 18,99 23,51

061013 CAPODRISE ce 7.556 930.968 29,60 37,38 7.604 939.639 29,78 37,82 7.604 939.592 29,78 37,82 7.569 935.446 29,65 37,65

061014 CAPRIATI A VOLTURNO ce 1.653 184.504 5,90 7,34 1.651 184.259 5,89 7,33 1.634 182.422 5,84 7,25 1.605 179.247 5,73 7,13

061015 CAPUA ce 19.154 2.693.173 88,16 108,34 19.275 2.785.629 92,11 112,58 19.274 2.785.496 92,10 112,57 19.186 2.774.019 91,74 112,12

063016 CARDITO na 20.057 2.489.858 80,57 99,43 20.184 2.504.908 81,04 100,02 20.183 2.504.782 81,04 100,02 20.090 2.493.779 80,69 99,58

061016 CARINARO ce 6.390 925.908 32,66 38,21 6.431 958.590 34,11 39,69 6.430 958.553 34,11 39,69 6.401 955.317 34,00 39,56

061017 CARINOLA ce 8.144 978.454 31,21 38,87 8.195 984.565 31,40 39,11 8.195 984.514 31,40 39,11 8.157 980.046 31,26 38,93

061018 CASAGIOVE ce 14.908 1.989.606 63,78 79,34 15.002 2.011.422 64,56 80,30 15.001 2.011.319 64,55 80,29 14.932 2.002.386 64,27 79,94

061019 CASAL DI PRINCIPE ce 19.461 2.332.413 74,31 92,61 19.585 2.347.016 74,77 93,19 19.584 2.346.893 74,77 93,18 19.494 2.336.217 74,43 92,76

061020 CASALUCE ce 9.623 1.086.950 34,95 43,31 9.684 1.112.881 36,06 44,46 9.683 1.112.825 36,05 44,46 9.639 1.107.952 35,90 44,27

063019 CASAMICCIOLA TERME na 7.396 1.173.790 28,31 75,67 7.442 1.179.340 28,48 75,89 7.442 1.179.293 28,48 75,88 7.408 1.175.236 28,35 75,72

063020 CASANDRINO na 13.332 1.915.012 65,59 78,13 13.416 1.925.016 65,91 78,52 13.415 1.924.932 65,90 78,52 13.354 1.917.618 65,67 78,23

061103 CASAPESENNA ce 6.504 718.287 22,87 28,51 6.545 722.792 23,01 28,69 6.545 722.754 23,01 28,69 6.514 719.461 22,90 28,56

061021 CASAPULLA ce 7.916 1.081.715 34,99 43,32 7.966 1.089.097 35,20 43,64 7.966 1.089.043 35,19 43,64 7.929 1.084.299 35,04 43,45

15° anno
cod. 
Istat

20° anno5° anno 10° anno

Comune Pr.
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063021 CASAVATORE na 20.013 2.861.589 94,66 115,21 20.139 2.877.992 95,18 115,86 20.138 2.877.854 95,17 115,86 20.046 2.865.862 94,79 115,38

061022 CASERTA ce 75.754 12.420.669 400,37 496,56 76.816 12.584.295 405,66 502,95 77.491 12.690.145 409,02 507,14 77.959 12.763.543 411,35 510,05

063023 CASORIA na 78.320 11.748.646 380,83 469,50 79.418 11.908.676 385,87 475,78 80.115 12.007.931 389,02 479,71 80.599 12.076.755 391,20 482,44

061023 CASTEL CAMPAGNANO ce 1.631 180.511 5,75 7,17 1.629 180.269 5,74 7,16 1.612 178.458 5,69 7,09 1.584 175.325 5,59 6,96

061024 CASTEL DI SASSO ce 1.198 132.020 4,20 5,24 1.196 131.842 4,19 5,23 1.184 130.512 4,15 5,18 1.163 128.211 4,08 5,09

061026 CASTEL MORRONE ce 3.996 444.552 14,20 17,67 3.990 443.959 14,18 17,64 3.950 439.520 14,04 17,47 3.880 431.845 13,80 17,16

061027 CASTEL VOLTURNO ce 18.774 2.812.960 78,75 282,53 18.893 2.855.617 79,24 287,25 18.892 2.855.487 79,24 287,25 18.805 2.844.237 78,88 286,80

061025 CASTELLO DEL MATESE ce 1.479 162.842 5,18 6,46 1.477 162.622 5,17 6,45 1.462 160.979 5,12 6,39 1.436 158.138 5,03 6,27

061102 CELLOLE ce 7.185 920.550 26,78 83,52 7.231 950.207 27,99 82,94 7.230 950.165 27,99 82,94 7.197 946.526 27,87 82,80

061028 CERVINO ce 5.047 570.070 18,27 22,65 5.079 574.644 18,38 22,79 5.078 574.615 18,38 22,79 5.055 572.059 18,30 22,69

061029 CESA ce 7.506 834.209 26,63 33,15 7.554 839.408 26,80 33,35 7.554 839.365 26,79 33,35 7.519 835.563 26,67 33,20

061030 CIORLANO ce 524 63.714 2,11 2,57 524 63.636 2,11 2,56 518 63.053 2,09 2,54 509 62.046 2,06 2,50

061031 CONCA DELLA CAMPANIA ce 1.394 198.068 6,94 8,15 1.392 231.254 8,48 9,69 1.378 229.706 8,43 9,63 1.353 227.030 8,35 9,52

063030 CRISPANO na 12.152 1.544.911 50,50 61,92 12.228 1.554.030 50,79 62,29 12.228 1.553.953 50,78 62,28 12.172 1.547.287 50,57 62,02

061032 CURTI ce 7.044 853.082 27,31 33,93 7.088 858.368 27,47 34,14 7.088 858.324 27,47 34,14 7.056 854.459 27,35 33,98

061033 DRAGONI ce 2.114 242.344 7,83 9,66 2.111 242.333 7,82 9,65 2.090 239.985 7,74 9,56 2.052 235.925 7,61 9,39

061101 FALCIANO DEL MASSICO ce 3.839 423.828 13,49 16,82 3.833 423.258 13,47 16,80 3.794 418.994 13,34 16,63 3.727 411.621 13,10 16,34

061034 FONTEGRECA ce 858 95.377 3,04 3,79 857 95.250 3,04 3,78 848 94.296 3,01 3,75 833 92.648 2,96 3,68

063031 FORIO na 14.631 2.341.861 60,99 136,38 14.723 2.353.853 61,37 136,85 14.722 2.353.752 61,37 136,85 14.655 2.344.985 61,09 136,50

061035 FORMICOLA ce 1.471 166.080 5,34 6,62 1.469 170.357 5,54 6,82 1.454 168.724 5,49 6,75 1.428 165.898 5,40 6,64

061036 FRANCOLISE ce 4.860 606.075 20,30 24,52 4.853 633.097 21,56 25,77 4.804 627.698 21,39 25,56 4.719 618.364 21,09 25,19

063032 FRATTAMAGGIORE na 32.556 4.404.789 142,29 175,79 33.012 4.477.301 144,76 178,74 33.302 4.514.856 145,95 180,23 33.503 4.540.898 146,78 181,26

063033 FRATTAMINORE na 15.171 1.908.840 62,12 76,39 15.267 1.920.224 62,48 76,84 15.266 1.920.128 62,48 76,84 15.196 1.911.806 62,22 76,51

061037 FRIGNANO ce 8.562 953.093 30,45 37,88 8.616 959.024 30,64 38,12 8.616 958.974 30,64 38,11 8.576 954.638 30,50 37,94

061038 GALLO MATESE ce 764 84.578 2,69 3,36 763 84.465 2,69 3,35 756 83.615 2,66 3,32 742 82.147 2,62 3,26

061039 GALLUCCIO ce 2.390 264.660 8,44 10,51 2.387 264.305 8,42 10,50 2.362 261.651 8,34 10,39 2.320 257.061 8,19 10,21

061040 GIANO VETUSTO ce 654 71.791 2,28 2,85 653 71.694 2,28 2,84 647 70.967 2,25 2,81 635 69.711 2,21 2,76

061041 GIOIA SANNITICA ce 3.706 440.021 14,45 17,67 3.701 458.095 15,30 18,51 3.664 453.978 15,17 18,35 3.599 446.860 14,94 18,06

063034 GIUGLIANO IN CAMPANIA na 92.178 13.555.776 429,88 555,96 93.471 13.795.250 436,43 576,13 94.291 13.912.067 440,13 580,76 94.860 13.993.070 442,70 583,97

061042 GRAZZANISE ce 6.867 825.403 26,33 32,79 6.910 830.556 26,50 32,99 6.910 830.512 26,49 32,99 6.878 826.746 26,37 32,84

061043 GRICIGNANO DI AVERSA ce 8.961 1.025.082 33,15 40,92 9.017 1.056.976 34,53 42,36 9.017 1.056.924 34,53 42,36 8.975 1.052.386 34,39 42,18

061043 GRICIGNANO (U.S. NAVY)* ce 6.250 684.375 21,70 27,13 7.500 821.250 26,04 32,55 8.750 958.125 30,38 37,98 10.000 1.095.000 34,72 43,40
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063036 GRUMO NEVANO na 19.007 2.806.379 94,00 113,52 19.127 2.821.958 94,49 114,14 19.126 2.821.827 94,49 114,14 19.038 2.810.437 94,13 113,69

063037 ISCHIA na 18.265 3.203.606 83,76 185,65 18.380 3.220.053 84,28 186,30 18.379 3.219.914 84,28 186,29 18.295 3.207.890 83,89 185,82

063038 LACCO AMENO na 4.250 688.851 16,15 45,75 4.244 688.168 16,13 45,72 4.201 683.053 15,96 45,52 4.126 674.211 15,68 45,17

061044 LETINO ce 786 87.723 2,76 3,44 785 88.469 2,75 3,43 777 87.595 2,72 3,40 764 86.085 2,68 3,34

061045 LIBERI ce 1.225 140.000 4,51 5,57 1.224 144.187 4,69 5,76 1.211 142.826 4,65 5,70 1.190 140.472 4,58 5,61

061046 LUSCIANO ce 13.210 1.624.824 52,34 64,80 13.293 1.646.487 53,19 65,75 13.293 1.646.403 53,19 65,74 13.232 1.639.157 52,96 65,46

061047 MACERATA CAMPANIA ce 10.191 1.126.887 35,89 44,74 10.255 1.133.946 36,12 45,02 10.254 1.133.887 36,12 45,02 10.207 1.128.726 35,95 44,81

061048 MADDALONI ce 37.567 5.590.411 180,81 223,20 38.094 5.665.401 183,19 226,18 38.428 5.713.010 184,70 228,06 38.660 5.746.023 185,75 229,37

063041 MARANO DI NAPOLI na 49.619 6.539.140 208,48 259,75 50.315 6.628.901 211,34 263,26 50.756 6.686.140 213,16 265,53 51.063 6.725.830 214,42 267,10

061049 MARCIANISE ce 40.277 6.679.171 225,59 271,04 40.842 6.828.540 231,33 277,42 41.201 6.879.584 232,95 279,44 41.449 6.914.978 234,07 280,85

061050 MARZANO APPIO ce 3.118 363.875 11,87 14,57 3.114 382.678 12,74 15,45 3.082 379.214 12,63 15,31 3.028 373.224 12,44 15,07

063045 MELITO DI NAPOLI na 34.490 4.725.195 153,35 188,91 34.974 4.789.793 155,34 191,42 35.281 4.829.580 156,60 193,00 35.494 4.857.169 157,47 194,09

061051 MIGNANO MONTE LUNGO ce 3.320 403.768 13,39 16,27 3.315 403.276 13,37 16,25 3.282 399.588 13,26 16,11 3.223 393.212 13,06 15,85

061052 MONDRAGONE ce 24.267 3.284.726 102,25 172,81 24.608 3.333.577 103,65 174,51 24.824 3.361.571 104,54 175,62 24.974 3.380.983 105,16 176,39

063047 MONTE DI PROCIDA na 12.922 1.549.282 49,37 61,52 13.003 1.558.978 49,67 61,90 13.003 1.558.897 49,67 61,90 12.943 1.551.808 49,45 61,62

063048 MUGNANO DI NAPOLI na 30.374 4.140.993 134,24 165,48 30.800 4.196.513 135,99 167,67 31.070 4.231.551 137,10 169,06 31.258 4.255.847 137,87 170,02

063049 NAPOLI na 996.142 169.752.270 5447,19 6766,02 994.793 174.402.813 5670,98 6988,06 984.687 172.742.993 5618,35 6922,27 967.214 169.873.031 5527,35 6808,51

061053 ORTA DI ATELLA ce 13.168 1.626.149 52,50 64,88 13.251 1.664.928 54,15 66,61 13.251 1.664.845 54,15 66,61 13.190 1.657.621 53,92 66,32

061054 PARETE ce 10.393 1.150.254 36,65 45,67 10.458 1.157.452 36,88 45,96 10.458 1.157.392 36,88 45,96 10.410 1.152.129 36,71 45,75

061055 PASTORANO ce 2.459 319.436 10,86 13,00 2.455 356.318 12,57 14,71 2.431 353.586 12,49 14,60 2.387 348.864 12,34 14,41

061056 PIANA DI MONTEVERNA ce 2.531 306.146 10,13 12,33 2.527 305.771 10,12 12,31 2.501 302.960 10,03 12,20 2.457 298.099 9,88 12,01

061057 PIEDIMONTE MATESE ce 11.534 1.559.744 50,39 62,24 11.607 1.569.586 50,69 62,61 11.606 1.569.507 50,69 62,61 11.553 1.562.595 50,47 62,33

061058 PIETRAMELARA ce 4.465 516.572 16,78 20,66 4.459 515.909 16,76 20,63 4.414 510.949 16,61 20,44 4.335 502.373 16,33 20,10

061059 PIETRAVAIRANO ce 3.025 347.110 11,24 13,86 3.020 346.662 11,22 13,85 2.990 343.302 11,12 13,71 2.937 337.493 10,93 13,48

061060 PIGNATARO MAGGIORE ce 6.515 1.065.016 38,03 44,16 6.556 1.144.398 41,64 47,80 6.556 1.144.357 41,64 47,80 6.526 1.140.783 41,52 47,66

061061 PONTELATONE ce 1.888 210.539 6,73 8,37 1.885 210.259 6,72 8,36 1.866 208.162 6,66 8,28 1.833 204.537 6,54 8,13

061062 PORTICO DI CASERTA ce 6.770 764.842 24,60 30,47 6.812 778.393 25,16 31,07 6.812 778.353 25,15 31,07 6.781 774.925 25,05 30,93

063060 POZZUOLI na 79.545 11.829.474 375,76 488,42 80.661 12.016.230 380,79 505,50 81.369 12.117.038 383,99 509,49 81.860 12.186.940 386,20 512,26

061063 PRATA SANNITA ce 1.703 193.268 6,23 7,71 1.700 193.015 6,22 7,70 1.683 191.124 6,16 7,62 1.653 187.854 6,06 7,49

061064 PRATELLA ce 1.700 200.666 6,57 8,05 1.698 200.414 6,57 8,04 1.680 198.525 6,51 7,97 1.651 195.260 6,40 7,84

061065 PRESENZANO ce 1.750 199.620 6,45 7,97 1.747 201.801 6,55 8,07 1.729 199.857 6,49 7,99 1.699 196.497 6,38 7,86

063061 PROCIDA na 10.706 1.320.132 40,67 56,61 10.773 1.328.166 40,92 56,93 10.773 1.328.098 40,92 56,93 10.723 1.322.225 40,73 56,69
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063062 QUALIANO na 24.782 3.325.891 106,90 133,18 25.129 3.378.626 108,63 135,66 25.350 3.407.214 109,54 136,79 25.503 3.427.037 110,17 137,58

063063 QUARTO na 35.788 4.704.296 150,15 186,91 36.290 4.769.323 152,21 189,49 36.609 4.810.608 153,52 191,13 36.830 4.839.235 154,43 192,26

061066 RAVISCANINA ce 1.355 150.119 4,79 5,96 1.353 149.918 4,78 5,95 1.339 148.413 4,73 5,89 1.316 145.810 4,65 5,79

061067 RECALE ce 7.188 810.004 26,02 32,26 7.233 814.983 26,18 32,46 7.233 814.941 26,18 32,45 7.200 811.301 26,06 32,31

061068 RIARDO ce 2.517 332.635 11,38 13,56 2.513 332.262 11,37 13,55 2.488 329.466 11,28 13,44 2.444 324.632 11,13 13,25

061069 ROCCA D'EVANDRO ce 3.728 426.090 13,77 17,01 3.723 425.538 13,75 16,99 3.685 421.396 13,62 16,82 3.620 414.235 13,40 16,54

061070 ROCCAMONFINA ce 3.819 444.342 14,39 17,70 3.814 445.221 14,37 17,68 3.775 440.978 14,24 17,51 3.708 433.643 14,00 17,22

061071 ROCCAROMANA ce 1.035 113.841 3,62 4,52 1.033 113.688 3,61 4,51 1.023 112.538 3,58 4,46 1.005 110.551 3,51 4,39

061072 ROCCHETTA E CROCE ce 524 62.933 2,05 2,50 524 63.351 2,04 2,50 518 62.769 2,03 2,48 509 61.762 1,99 2,44

061073 RUVIANO ce 1.921 216.615 6,96 8,63 1.918 216.330 6,95 8,62 1.899 214.196 6,88 8,53 1.865 210.507 6,77 8,39

061074 SAN CIPRIANO D'AVERSA ce 12.589 1.514.954 48,35 60,19 12.669 1.529.153 48,87 60,79 12.668 1.529.074 48,87 60,78 12.610 1.522.168 48,65 60,51

061075 SAN FELICE A CANCELLO ce 16.802 2.048.475 65,76 81,56 16.909 2.061.083 66,16 82,06 16.908 2.060.977 66,16 82,06 16.830 2.051.759 65,87 81,69

061076 SAN GREGORIO MATESE ce 1.060 117.665 3,72 4,64 1.058 118.112 3,71 4,63 1.048 116.935 3,68 4,59 1.029 114.899 3,61 4,51

061077 SAN MARCELLINO ce 11.783 1.419.660 45,34 56,42 11.858 1.428.502 45,62 56,77 11.857 1.428.428 45,61 56,76 11.803 1.421.964 45,41 56,51

061104 SAN MARCO EVANGELISTA ce 5.894 883.713 31,11 36,84 5.932 899.245 31,65 37,60 5.931 899.211 31,64 37,60 5.904 896.226 31,55 37,48

061078 SAN NICOLA LA STRADA ce 18.847 2.612.819 84,59 105,13 18.966 2.645.860 85,65 106,70 18.965 2.645.730 85,65 106,69 18.878 2.634.437 85,29 106,25

061079 SAN PIETRO INFINE ce 1.027 115.210 3,69 4,59 1.025 115.057 3,69 4,58 1.015 113.917 3,65 4,53 997 111.945 3,59 4,46

061080 SAN POTITO SANNITICO ce 1.904 210.077 6,68 8,34 1.902 209.794 6,68 8,33 1.882 207.679 6,61 8,24 1.849 204.022 6,49 8,10

061081 SAN PRISCO ce 10.074 1.214.475 38,79 48,27 10.138 1.222.035 39,03 48,57 10.137 1.221.971 39,03 48,56 10.091 1.216.445 38,86 48,35

061085 SAN TAMMARO ce 4.413 497.705 15,99 19,82 4.407 497.051 15,97 19,80 4.362 492.149 15,82 19,60 4.284 483.674 15,55 19,27

061082 SANTA MARIA A VICO ce 13.512 1.838.529 59,53 73,41 13.597 1.850.510 59,88 73,85 13.596 1.850.417 59,88 73,84 13.534 1.842.320 59,62 73,52

061083 SANTA MARIA CAPUA VETERE ce 30.441 4.798.747 158,86 193,37 30.867 4.860.202 160,79 195,82 31.139 4.898.779 162,01 197,35 31.326 4.925.530 162,86 198,41

061084 SANTA MARIA LA FOSSA ce 2.652 297.042 9,52 11,82 2.648 296.648 9,50 11,80 2.621 293.702 9,41 11,69 2.575 288.609 9,25 11,48

061086 SANT'ANGELO D'ALIFE ce 2.412 269.877 8,64 10,74 2.409 269.520 8,63 10,72 2.384 266.840 8,55 10,62 2.342 262.208 8,40 10,43

063073 SANT'ANTIMO na 32.008 4.312.319 139,15 172,03 32.457 4.370.478 140,99 174,33 32.742 4.407.402 142,16 175,79 32.940 4.433.005 142,97 176,81

061087 SANT'ARPINO ce 13.478 1.720.152 56,31 68,99 13.564 1.730.266 56,64 69,39 13.563 1.730.181 56,63 69,39 13.501 1.722.787 56,40 69,09

063078 SERRARA FONTANA na 3.069 444.312 11,70 25,46 3.065 443.819 11,68 25,44 3.033 440.127 11,56 25,29 2.980 433.741 11,36 25,04

061088 SESSA AURUNCA ce 23.089 3.388.249 102,02 254,86 23.413 3.452.915 103,35 261,35 23.618 3.479.549 104,20 262,40 23.761 3.498.018 104,78 263,13

061089 SPARANISE ce 7.479 867.751 28,23 34,72 7.526 872.931 28,39 34,93 7.526 872.888 28,39 34,92 7.491 869.100 28,27 34,77

061090 SUCCIVO ce 6.894 769.628 24,62 30,60 6.938 774.404 24,77 30,79 6.938 774.364 24,77 30,79 6.906 770.872 24,66 30,65

061091 TEANO ce 13.099 1.733.870 55,51 68,97 13.182 1.744.606 55,85 69,39 13.181 1.744.516 55,85 69,39 13.121 1.736.667 55,60 69,08

061092 TEVEROLA ce 9.769 1.442.293 49,87 59,06 9.831 1.526.686 53,67 62,91 9.831 1.526.624 53,67 62,91 9.786 1.521.265 53,50 62,70
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Tab. 2.1.1.a Fabbisogni idropotabili di Piano

residenti V Qm Qp residenti V Qm Qp residenti V Qm Qp residenti V Qm Qp

n. mc/a l/s l/s n. mc/a l/s l/s n. mc/a l/s l/s n. mc/a l/s l/s

15° anno
cod. 
Istat

20° anno5° anno 10° anno

Comune Pr.

061093 TORA E PICCILLI ce 1.071 118.294 3,77 4,70 1.069 118.136 3,76 4,69 1.058 116.946 3,72 4,64 1.040 114.890 3,66 4,56

061094 TRENTOLA DUCENTA ce 14.221 1.714.062 54,75 68,12 14.311 1.724.733 55,09 68,54 14.310 1.724.643 55,08 68,54 14.244 1.716.842 54,84 68,23

061095 VAIRANO PATENORA ce 6.141 742.815 23,76 29,54 6.180 747.423 23,91 29,72 6.179 747.384 23,91 29,72 6.151 744.015 23,80 29,59

061096 VALLE AGRICOLA ce 1.115 122.604 3,90 4,86 1.113 122.439 3,89 4,86 1.102 121.201 3,85 4,81 1.083 119.059 3,78 4,72

061097 VALLE DI MADDALONI ce 2.564 283.872 9,05 11,27 2.560 283.492 9,04 11,26 2.534 280.644 8,95 11,14 2.489 275.720 8,79 10,95

061098 VILLA DI BRIANO ce 5.700 632.779 20,19 25,14 5.737 636.727 20,32 25,30 5.736 636.694 20,31 25,29 5.710 633.807 20,22 25,18

061099 VILLA LITERNO ce 10.429 1.252.194 39,85 49,78 10.495 1.260.544 40,10 50,13 10.494 1.260.478 40,10 50,12 10.446 1.254.757 39,92 49,90

063087 VILLARICCA na 26.435 3.489.654 111,28 138,62 26.806 3.539.294 112,80 140,54 27.041 3.569.789 113,77 141,75 27.205 3.590.935 114,44 142,58

061100 VITULAZIO ce 5.473 731.537 24,28 29,61 5.508 773.701 26,14 31,56 5.508 773.666 26,14 31,55 5.482 770.663 26,04 31,44

Totale 2.775.453 415.380.995 13328,14 17172,51 2.793.476 423.930.241 13687,67 17583,73 2.792.431 423.514.549 13674,49 17567,25 2.777.455 421.060.375 13596,67 17469,97

Dotazione media (l/ab/g) 410 416 416 415

102.834.783 3260,87 3260,87 102.834.783 3260,87 3260,87 102.834.783 3260,87 3260,87 102.834.783 3260,87 3260,87

Fabbisogno totale 2.775.453 518.215.778 16589,01 20433,38 2.793.476 526.765.023 16948,54 20844,60 2.792.431 526.349.332 16935,36 20828,12 2.777.455 523.895.157 16857,54 20730,84

V= fabbisogno idropotabile totale annuo  (residenti + industriale interno + presenze turistiche)

Qm= portata media  ( Qm res + Qm industiale interno)

Qp = portata di punta - portata media nel giorno di massimo consumo = (1,25*Qm res + Qm industiale interno + Qfluttuanti turist. giornaliero max)

* Insediamento U.S. NAVY di Gricignano di Aversa: la "popolazione" è stata stimata in base all'attuale consistenza (circa 5.000 unità) con previsione di crescita fino a 10.000 unità nel 2020.

Fabbisogno da trasferire all'esterno 
ATO (verso ATO1 e ATO 3)
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Tabella 2.1.2.2.a  Stima dei fabbisogni idropotabili per l'industria. Dati espressi in l/sec

Addetti 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

Acerra 18,54 20,92 23,30 25,68 28,06 30,43 27,33 24,23 21,12 18,02 14,91 14,91 14,91 14,91 14,91 14,91 14,91 14,91 14,91 14,91 14,91

Afragola 7,18 7,18 7,18 7,18 7,18 7,18 6,44 5,71 4,98 4,25 3,52 3,52 3,52 3,52 3,52 3,52 3,52 3,52 3,52 3,52 3,52

Ailano 0,97 1,74 2,51 3,29 4,06 4,83 4,34 3,84 3,35 2,86 2,37 2,37 2,37 2,37 2,37 2,37 2,37 2,37 2,37 2,37 2,37

Alife 2,87 2,87 2,87 2,87 2,87 2,87 2,58 2,28 1,99 1,70 1,41 1,41 1,41 1,41 1,41 1,41 1,41 1,41 1,41 1,41 1,41

Alvignano 1,05 1,05 1,05 1,05 1,05 1,05 0,95 0,84 0,73 0,62 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52

Arienzo 1,66 1,66 1,66 1,66 1,66 1,66 1,49 1,32 1,15 0,98 0,81 0,81 0,81 0,81 0,81 0,81 0,81 0,81 0,81 0,81 0,81

Arzano 58,55 58,60 58,64 58,69 58,73 58,77 52,78 46,78 40,79 34,79 28,80 28,80 28,80 28,80 28,80 28,80 28,80 28,80 28,80 28,80 28,80

Aversa 18,15 25,17 32,19 39,22 46,24 53,26 47,83 42,40 36,97 31,53 26,10 26,10 26,10 26,10 26,10 26,10 26,10 26,10 26,10 26,10 26,10

Bacoli 21,88 21,88 21,88 21,88 21,88 21,88 19,64 17,41 15,18 12,95 10,72 10,72 10,72 10,72 10,72 10,72 10,72 10,72 10,72 10,72 10,72

Baia e Latina 0,37 0,37 0,37 0,37 0,37 0,37 0,33 0,29 0,26 0,22 0,18 0,18 0,18 0,18 0,18 0,18 0,18 0,18 0,18 0,18 0,18

Barano d'Ischia 0,96 0,96 0,96 0,96 0,96 0,96 0,86 0,76 0,67 0,57 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47

Bellona 1,92 2,60 3,28 3,96 4,64 5,32 4,78 4,23 3,69 3,15 2,61 2,61 2,61 2,61 2,61 2,61 2,61 2,61 2,61 2,61 2,61

Caianello 0,66 0,66 0,66 0,66 0,66 0,66 0,59 0,53 0,46 0,39 0,32 0,32 0,32 0,32 0,32 0,32 0,32 0,32 0,32 0,32 0,32

Caiazzo 1,57 1,75 1,93 2,11 2,29 2,47 2,22 1,97 1,72 1,46 1,21 1,21 1,21 1,21 1,21 1,21 1,21 1,21 1,21 1,21 1,21

Caivano 41,70 42,97 44,24 45,51 46,78 48,06 43,15 38,25 33,35 28,45 23,55 23,55 23,55 23,55 23,55 23,55 23,55 23,55 23,55 23,55 23,55

Calvi Risorta 0,63 0,99 1,35 1,72 2,08 2,44 2,19 1,94 1,70 1,45 1,20 1,20 1,20 1,20 1,20 1,20 1,20 1,20 1,20 1,20 1,20

Calvizzano 2,91 2,91 2,91 2,91 2,91 2,91 2,61 2,31 2,02 1,72 1,42 1,42 1,42 1,42 1,42 1,42 1,42 1,42 1,42 1,42 1,42

Camigliano 0,38 0,38 0,38 0,38 0,38 0,38 0,34 0,30 0,27 0,23 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19

Cancello ed Arnone 1,34 1,34 1,34 1,34 1,34 1,34 1,21 1,07 0,93 0,79 0,66 0,66 0,66 0,66 0,66 0,66 0,66 0,66 0,66 0,66 0,66

Capodrise 1,68 1,68 1,68 1,68 1,68 1,68 1,51 1,34 1,16 0,99 0,82 0,82 0,82 0,82 0,82 0,82 0,82 0,82 0,82 0,82 0,82

Capriati a Volturno 0,23 0,23 0,23 0,23 0,23 0,23 0,21 0,18 0,16 0,14 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11

Capua 8,59 10,56 12,53 14,50 16,47 18,44 16,56 14,68 12,80 10,92 9,04 9,04 9,04 9,04 9,04 9,04 9,04 9,04 9,04 9,04 9,04

Cardito 7,31 7,31 7,31 7,31 7,31 7,31 6,57 5,82 5,08 4,33 3,58 3,58 3,58 3,58 3,58 3,58 3,58 3,58 3,58 3,58 3,58

Carinaro 13,09 13,84 14,59 15,33 16,08 16,83 15,11 13,39 11,68 9,96 8,25 8,25 8,25 8,25 8,25 8,25 8,25 8,25 8,25 8,25 8,25

Carinola 0,82 0,82 0,82 0,82 0,82 0,82 0,74 0,65 0,57 0,49 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40

Casagiove 3,04 3,27 3,49 3,72 3,94 4,17 3,74 3,32 2,89 2,47 2,04 2,04 2,04 2,04 2,04 2,04 2,04 2,04 2,04 2,04 2,04

Casal di Principe 1,57 1,57 1,57 1,57 1,57 1,57 1,41 1,25 1,09 0,93 0,77 0,77 0,77 0,77 0,77 0,77 0,77 0,77 0,77 0,77 0,77

Casaluce 0,93 1,44 1,95 2,45 2,96 3,47 3,12 2,77 2,41 2,06 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70

Casamicciola Terme 0,69 0,69 0,69 0,69 0,69 0,69 0,62 0,55 0,48 0,41 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34

Casandrino 22,06 22,06 22,06 22,06 22,06 22,06 19,81 17,56 15,31 13,06 10,81 10,81 10,81 10,81 10,81 10,81 10,81 10,81 10,81 10,81 10,81

Casapesenna 0,41 0,41 0,41 0,41 0,41 0,41 0,36 0,32 0,28 0,24 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20

Casapulla 3,52 3,52 3,52 3,52 3,52 3,52 3,16 2,80 2,44 2,08 1,72 1,72 1,72 1,72 1,72 1,72 1,72 1,72 1,72 1,72 1,72

Casavatore 17,75 17,75 17,75 17,75 17,75 17,75 15,94 14,13 12,32 10,51 8,70 8,70 8,70 8,70 8,70 8,70 8,70 8,70 8,70 8,70 8,70

Caserta 33,37 33,37 33,37 33,37 33,37 33,37 29,96 26,56 23,16 19,75 16,35 16,35 16,35 16,35 16,35 16,35 16,35 16,35 16,35 16,35 16,35

Casoria 38,90 38,94 38,99 39,03 39,08 39,12 35,13 31,14 27,15 23,16 19,17 19,17 19,17 19,17 19,17 19,17 19,17 19,17 19,17 19,17 19,17

Castel Campagnano 0,13 0,13 0,13 0,13 0,13 0,13 0,11 0,10 0,09 0,08 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06

Castel di Sasso 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,05 0,05 0,04 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03

Castel Morrone 0,46 0,46 0,46 0,46 0,46 0,46 0,42 0,37 0,32 0,27 0,23 0,23 0,23 0,23 0,23 0,23 0,23 0,23 0,23 0,23 0,23
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Tabella 2.1.2.2.a  Stima dei fabbisogni idropotabili per l'industria. Dati espressi in l/sec

Addetti 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

Castel Volturno 2,30 2,30 2,30 2,30 2,30 2,30 2,07 1,83 1,60 1,36 1,13 1,13 1,13 1,13 1,13 1,13 1,13 1,13 1,13 1,13 1,13

Castello del Matese 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,05 0,05 0,04 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03

Cellole 1,11 1,71 2,31 2,92 3,52 4,12 3,70 3,28 2,86 2,44 2,02 2,02 2,02 2,02 2,02 2,02 2,02 2,02 2,02 2,02 2,02

Cervino 1,06 1,06 1,06 1,06 1,06 1,06 0,96 0,85 0,74 0,63 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52

Cesa 0,81 0,81 0,81 0,81 0,81 0,81 0,73 0,64 0,56 0,48 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40

Ciorlano 0,42 0,42 0,42 0,42 0,42 0,42 0,37 0,33 0,29 0,25 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20

Conca della Campania 0,80 1,68 2,57 3,45 4,33 5,22 4,68 4,15 3,62 3,09 2,56 2,56 2,56 2,56 2,56 2,56 2,56 2,56 2,56 2,56 2,56

Crispano 6,84 6,84 6,84 6,84 6,84 6,84 6,14 5,44 4,75 4,05 3,35 3,35 3,35 3,35 3,35 3,35 3,35 3,35 3,35 3,35 3,35

Curti 1,16 1,16 1,16 1,16 1,16 1,16 1,04 0,92 0,80 0,69 0,57 0,57 0,57 0,57 0,57 0,57 0,57 0,57 0,57 0,57 0,57

Dragoni 0,69 0,69 0,69 0,69 0,69 0,69 0,62 0,55 0,48 0,41 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34

Falciano del Massico 0,23 0,23 0,23 0,23 0,23 0,23 0,21 0,18 0,16 0,14 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11

Fontegreca 0,09 0,09 0,09 0,09 0,09 0,09 0,08 0,07 0,06 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05

Forio 1,25 1,25 1,25 1,25 1,25 1,25 1,12 1,00 0,87 0,74 0,61 0,61 0,61 0,61 0,61 0,61 0,61 0,61 0,61 0,61 0,61

Formicola 0,03 0,15 0,27 0,39 0,51 0,63 0,57 0,50 0,44 0,37 0,31 0,31 0,31 0,31 0,31 0,31 0,31 0,31 0,31 0,31 0,31

Francolise 3,06 3,79 4,52 5,26 5,99 6,73 6,04 5,35 4,67 3,98 3,30 3,30 3,30 3,30 3,30 3,30 3,30 3,30 3,30 3,30 3,30

Frattamaggiore 11,33 11,67 12,01 12,35 12,69 13,03 11,70 10,37 9,04 7,71 6,38 6,38 6,38 6,38 6,38 6,38 6,38 6,38 6,38 6,38 6,38

Frattaminore 7,22 7,22 7,22 7,22 7,22 7,22 6,49 5,75 5,01 4,28 3,54 3,54 3,54 3,54 3,54 3,54 3,54 3,54 3,54 3,54 3,54

Frignano 1,03 1,03 1,03 1,03 1,03 1,03 0,93 0,82 0,71 0,61 0,50 0,50 0,50 0,50 0,50 0,50 0,50 0,50 0,50 0,50 0,50

Gallo Matese 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,05 0,05 0,04 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03

Galluccio 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,18 0,16 0,14 0,12 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10

Giano Vetusto 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01

Gioia Sannitica 1,03 1,52 2,02 2,51 3,00 3,49 3,14 2,78 2,42 2,07 1,71 1,71 1,71 1,71 1,71 1,71 1,71 1,71 1,71 1,71 1,71

Giugliano in Campania 18,69 19,10 19,51 19,92 20,32 20,73 18,62 16,50 14,39 12,27 10,16 10,16 10,16 10,16 10,16 10,16 10,16 10,16 10,16 10,16 10,16

Grazzanise 0,72 0,72 0,72 0,72 0,72 0,72 0,64 0,57 0,50 0,42 0,35 0,35 0,35 0,35 0,35 0,35 0,35 0,35 0,35 0,35 0,35

Gricignano di Aversa 1,20 1,88 2,56 3,24 3,92 4,60 4,13 3,66 3,19 2,72 2,25 2,25 2,25 2,25 2,25 2,25 2,25 2,25 2,25 2,25 2,25

Gricignano di Aversa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Grumo Nevano 22,72 22,72 22,72 22,72 22,72 22,72 20,40 18,09 15,77 13,45 11,13 11,13 11,13 11,13 11,13 11,13 11,13 11,13 11,13 11,13 11,13

Ischia 1,88 1,88 1,88 1,88 1,88 1,88 1,68 1,49 1,30 1,11 0,92 0,92 0,92 0,92 0,92 0,92 0,92 0,92 0,92 0,92 0,92

Lacco Ameno 0,23 0,23 0,23 0,23 0,23 0,23 0,21 0,18 0,16 0,14 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11

Letino 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02

Liberi 0,09 0,20 0,31 0,42 0,53 0,64 0,57 0,51 0,44 0,38 0,31 0,31 0,31 0,31 0,31 0,31 0,31 0,31 0,31 0,31 0,31

Lusciano 3,02 3,33 3,63 3,94 4,24 4,55 4,09 3,62 3,16 2,69 2,23 2,23 2,23 2,23 2,23 2,23 2,23 2,23 2,23 2,23 2,23

Macerata Campania 0,73 0,73 0,73 0,73 0,73 0,73 0,65 0,58 0,51 0,43 0,36 0,36 0,36 0,36 0,36 0,36 0,36 0,36 0,36 0,36 0,36

Maddaloni 16,05 16,05 16,05 16,05 16,05 16,05 14,42 12,78 11,14 9,50 7,87 7,87 7,87 7,87 7,87 7,87 7,87 7,87 7,87 7,87 7,87

Marano di Napoli 6,59 6,59 6,59 6,59 6,59 6,59 5,91 5,24 4,57 3,90 3,23 3,23 3,23 3,23 3,23 3,23 3,23 3,23 3,23 3,23 3,23

Marcianise 57,99 59,81 61,64 63,46 65,28 67,11 60,26 53,42 46,57 39,73 32,88 32,88 32,88 32,88 32,88 32,88 32,88 32,88 32,88 32,88 32,88

Marzano Appio 0,21 0,72 1,23 1,74 2,25 2,76 2,48 2,19 1,91 1,63 1,35 1,35 1,35 1,35 1,35 1,35 1,35 1,35 1,35 1,35 1,35

Melito di Napoli 16,62 16,62 16,62 16,62 16,62 16,62 14,93 13,23 11,53 9,84 8,14 8,14 8,14 8,14 8,14 8,14 8,14 8,14 8,14 8,14 8,14

Mignano Monte Lungo 2,66 2,66 2,66 2,66 2,66 2,66 2,39 2,12 1,85 1,58 1,30 1,30 1,30 1,30 1,30 1,30 1,30 1,30 1,30 1,30 1,30
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Tabella 2.1.2.2.a  Stima dei fabbisogni idropotabili per l'industria. Dati espressi in l/sec

Addetti 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

Mondragone 3,63 3,63 3,63 3,63 3,63 3,63 3,26 2,89 2,52 2,15 1,78 1,78 1,78 1,78 1,78 1,78 1,78 1,78 1,78 1,78 1,78

Monte di Procida 1,09 1,09 1,09 1,09 1,09 1,09 0,98 0,87 0,76 0,64 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53

Mugnano di Napoli 13,48 13,48 13,48 13,48 13,48 13,48 12,11 10,73 9,36 7,98 6,61 6,61 6,61 6,61 6,61 6,61 6,61 6,61 6,61 6,61 6,61

Napoli 531,5 499,2 466,9 434,6 402,2 369,9 364,5 359,1 353,7 348,3 342,8 342,8 342,8 342,8 342,8 342,8 342,8 342,8 342,8 342,8 342,8

Orta di Atella 2,33 3,09 3,86 4,62 5,38 6,15 5,52 4,89 4,27 3,64 3,01 3,01 3,01 3,01 3,01 3,01 3,01 3,01 3,01 3,01 3,01

Parete 0,81 0,81 0,81 0,81 0,81 0,81 0,73 0,64 0,56 0,48 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40

Pastorano 0,86 1,84 2,83 3,81 4,80 5,78 5,19 4,60 4,01 3,42 2,83 2,83 2,83 2,83 2,83 2,83 2,83 2,83 2,83 2,83 2,83

Piana di Monte Verna 1,92 1,92 1,92 1,92 1,92 1,92 1,73 1,53 1,33 1,14 0,94 0,94 0,94 0,94 0,94 0,94 0,94 0,94 0,94 0,94 0,94

Piedimonte Matese 4,28 4,28 4,28 4,28 4,28 4,28 3,85 3,41 2,97 2,54 2,10 2,10 2,10 2,10 2,10 2,10 2,10 2,10 2,10 2,10 2,10

Pietramelara 1,83 1,83 1,83 1,83 1,83 1,83 1,64 1,46 1,27 1,08 0,90 0,90 0,90 0,90 0,90 0,90 0,90 0,90 0,90 0,90 0,90

Pietravairano 1,05 1,05 1,05 1,05 1,05 1,05 0,95 0,84 0,73 0,62 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52 0,52

Pignataro Maggiore 14,40 16,37 18,34 20,31 22,28 24,25 21,78 19,30 16,83 14,36 11,88 11,88 11,88 11,88 11,88 11,88 11,88 11,88 11,88 11,88 11,88

Pontelatone 0,25 0,25 0,25 0,25 0,25 0,25 0,23 0,20 0,18 0,15 0,12 0,12 0,12 0,12 0,12 0,12 0,12 0,12 0,12 0,12 0,12

Portico di Caserta 0,97 1,21 1,44 1,68 1,91 2,14 1,93 1,71 1,49 1,27 1,05 1,05 1,05 1,05 1,05 1,05 1,05 1,05 1,05 1,05 1,05

Pozzuoli 23,85 23,85 23,85 23,85 23,85 23,85 21,42 18,99 16,55 14,12 11,69 11,69 11,69 11,69 11,69 11,69 11,69 11,69 11,69 11,69 11,69

Prata Sannita 0,45 0,45 0,45 0,45 0,45 0,45 0,41 0,36 0,31 0,27 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22

Pratella 0,96 0,96 0,96 0,96 0,96 0,96 0,86 0,76 0,67 0,57 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47

Presenzano 0,37 0,43 0,50 0,56 0,63 0,69 0,62 0,55 0,48 0,41 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34 0,34

Procida 0,57 0,57 0,57 0,57 0,57 0,57 0,51 0,45 0,39 0,34 0,28 0,28 0,28 0,28 0,28 0,28 0,28 0,28 0,28 0,28 0,28

Qualiano 6,81 6,98 7,16 7,34 7,51 7,69 6,90 6,12 5,34 4,55 3,77 3,77 3,77 3,77 3,77 3,77 3,77 3,77 3,77 3,77 3,77

Quarto 4,43 4,43 4,43 4,43 4,43 4,43 3,98 3,53 3,08 2,62 2,17 2,17 2,17 2,17 2,17 2,17 2,17 2,17 2,17 2,17 2,17

Raviscanina 0,12 0,12 0,12 0,12 0,12 0,12 0,10 0,09 0,08 0,07 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06

Recale 1,52 1,52 1,52 1,52 1,52 1,52 1,36 1,21 1,05 0,90 0,74 0,74 0,74 0,74 0,74 0,74 0,74 0,74 0,74 0,74 0,74

Riardo 3,77 3,77 3,77 3,77 3,77 3,77 3,39 3,00 2,62 2,23 1,85 1,85 1,85 1,85 1,85 1,85 1,85 1,85 1,85 1,85 1,85

Rocca d'Evandro 1,18 1,18 1,18 1,18 1,18 1,18 1,06 0,94 0,82 0,70 0,58 0,58 0,58 0,58 0,58 0,58 0,58 0,58 0,58 0,58 0,58

Roccamonfina 1,61 1,61 1,61 1,61 1,61 1,61 1,44 1,28 1,12 0,95 0,79 0,79 0,79 0,79 0,79 0,79 0,79 0,79 0,79 0,79 0,79

Roccaromana 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02

Rocchetta e Croce 0,32 0,32 0,32 0,32 0,32 0,32 0,29 0,26 0,22 0,19 0,16 0,16 0,16 0,16 0,16 0,16 0,16 0,16 0,16 0,16 0,16

Ruviano 0,42 0,42 0,42 0,42 0,42 0,42 0,37 0,33 0,29 0,25 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20

San Cipriano d'Aversa 1,11 1,24 1,36 1,49 1,61 1,74 1,56 1,38 1,21 1,03 0,85 0,85 0,85 0,85 0,85 0,85 0,85 0,85 0,85 0,85 0,85

San Felice a Cancello 3,66 3,66 3,66 3,66 3,66 3,66 3,28 2,91 2,54 2,17 1,79 1,79 1,79 1,79 1,79 1,79 1,79 1,79 1,79 1,79 1,79

San Gregorio Matese 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,05 0,05 0,04 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03

San Marcellino 1,45 1,45 1,45 1,45 1,45 1,45 1,30 1,15 1,00 0,86 0,71 0,71 0,71 0,71 0,71 0,71 0,71 0,71 0,71 0,71 0,71

San Marco Evangelista 14,63 14,86 15,09 15,32 15,55 15,78 14,17 12,56 10,95 9,34 7,73 7,73 7,73 7,73 7,73 7,73 7,73 7,73 7,73 7,73 7,73

San Nicola la Strada 9,41 9,74 10,06 10,39 10,71 11,04 9,91 8,79 7,66 6,54 5,41 5,41 5,41 5,41 5,41 5,41 5,41 5,41 5,41 5,41 5,41

San Pietro Infine 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19 0,17 0,15 0,13 0,11 0,09 0,09 0,09 0,09 0,09 0,09 0,09 0,09 0,09 0,09 0,09

San Potito Sannitico 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10 0,09 0,08 0,07 0,06 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05

San Prisco 1,28 1,28 1,28 1,28 1,28 1,28 1,15 1,02 0,89 0,76 0,63 0,63 0,63 0,63 0,63 0,63 0,63 0,63 0,63 0,63 0,63

San Tammaro 0,96 0,96 0,96 0,96 0,96 0,96 0,86 0,76 0,67 0,57 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47
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Tabella 2.1.2.2.a  Stima dei fabbisogni idropotabili per l'industria. Dati espressi in l/sec

Addetti 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

Santa Maria a Vico 5,73 5,73 5,73 5,73 5,73 5,73 5,14 4,56 3,98 3,39 2,81 2,81 2,81 2,81 2,81 2,81 2,81 2,81 2,81 2,81 2,81

Santa Maria Capua Vetere 30,65 30,65 30,65 30,65 30,65 30,65 27,52 24,40 21,27 18,14 15,02 15,02 15,02 15,02 15,02 15,02 15,02 15,02 15,02 15,02 15,02

Santa Maria la Fossa 0,44 0,44 0,44 0,44 0,44 0,44 0,39 0,35 0,31 0,26 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22

Sant'Angelo d'Alife 0,38 0,38 0,38 0,38 0,38 0,38 0,34 0,30 0,27 0,23 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19 0,19

Sant'Antimo 10,90 10,90 10,90 10,90 10,90 10,90 9,79 8,68 7,57 6,45 5,34 5,34 5,34 5,34 5,34 5,34 5,34 5,34 5,34 5,34 5,34

Sant'Arpino 8,02 8,02 8,02 8,02 8,02 8,02 7,20 6,38 5,57 4,75 3,93 3,93 3,93 3,93 3,93 3,93 3,93 3,93 3,93 3,93 3,93

Serrara Fontana 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22 0,22 0,20 0,18 0,15 0,13 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11

Sessa Aurunca 10,22 10,22 10,22 10,22 10,22 10,22 9,18 8,14 7,09 6,05 5,01 5,01 5,01 5,01 5,01 5,01 5,01 5,01 5,01 5,01 5,01

Sparanise 3,23 3,23 3,23 3,23 3,23 3,23 2,90 2,57 2,24 1,91 1,58 1,58 1,58 1,58 1,58 1,58 1,58 1,58 1,58 1,58 1,58

Succivo 0,97 0,97 0,97 0,97 0,97 0,97 0,87 0,77 0,67 0,58 0,48 0,48 0,48 0,48 0,48 0,48 0,48 0,48 0,48 0,48 0,48

Teano 2,42 2,42 2,42 2,42 2,42 2,42 2,17 1,93 1,68 1,43 1,19 1,19 1,19 1,19 1,19 1,19 1,19 1,19 1,19 1,19 1,19

Teverola 13,65 15,68 17,72 19,76 21,80 23,84 21,41 18,98 16,54 14,11 11,68 11,68 11,68 11,68 11,68 11,68 11,68 11,68 11,68 11,68 11,68

Tora e Piccilli 0,07 0,07 0,07 0,07 0,07 0,07 0,06 0,06 0,05 0,04 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03

Trentola-Ducenta 1,79 1,79 1,79 1,79 1,79 1,79 1,61 1,43 1,25 1,06 0,88 0,88 0,88 0,88 0,88 0,88 0,88 0,88 0,88 0,88 0,88

Vairano Patenora 0,95 0,95 0,95 0,95 0,95 0,95 0,85 0,76 0,66 0,56 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47 0,47

Valle Agricola 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02

Valle di Maddaloni 0,21 0,21 0,21 0,21 0,21 0,21 0,19 0,17 0,14 0,12 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10 0,10

Villa di Briano 0,57 0,57 0,57 0,57 0,57 0,57 0,51 0,45 0,39 0,34 0,28 0,28 0,28 0,28 0,28 0,28 0,28 0,28 0,28 0,28 0,28

Villa Literno 0,89 0,89 0,89 0,89 0,89 0,89 0,80 0,71 0,62 0,53 0,44 0,44 0,44 0,44 0,44 0,44 0,44 0,44 0,44 0,44 0,44

Villaricca 3,80 3,80 3,80 3,80 3,80 3,80 3,41 3,02 2,63 2,25 1,86 1,86 1,86 1,86 1,86 1,86 1,86 1,86 1,86 1,86 1,86

Vitulazio 2,81 3,80 4,78 5,77 6,75 7,74 6,95 6,16 5,37 4,58 3,79 3,79 3,79 3,79 3,79 3,79 3,79 3,79 3,79 3,79 3,79

Totale  1.284 1.283 1.281 1.280 1.279 1.278 1.180 1.082 984 886 788 788 788 788 788 788 788 788 788 788 788
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2.2 RISORSE E BILANCIO IDRICO 

2.2.1 Risorse assegnate e disponibilità attuali 

Le principali risorse idropotabili assegnate ed utilizzate dall’ATO 2 ricadono in gran 

parte all’esterno del suo confine amministrativo (sorgenti di Gari, Peccia, 

Sammucro, Biferno, Urciuoli, Acquaro Pelosi). Esse alimentano i grandi schemi 

acquedottistici esistenti (A.C.O., A.C. e Serino) che, integrati con le risorse 

endogene dell’Ambito (prevalentemente risorse profonde), rappresentano oltre il 

90% della risorsa totale erogata. 

Nella tabella 2.2.1.a si riporta l’elenco di tutte le risorse, e la relativa portata media 

assegnata, previste dai diversi documenti di pianificazione di settore, vigenti e non, 

succedutisi nel tempo(2): 

- P.R.G.A – redatto ai sensi della L. 129/63 e approvato con L. 219/68 - 

(limitatamente agli schemi idrici oggi assegnati all’ATO 2 dalle Note 

Metodologiche ‘97); 

- proposta di Aggiornamento del P.R.G.A. della Campania dell’anno 1992; 

- “Note Metodologiche ‘97” dalla Regione Campania propedeutiche alla 

delimitazione degli Ambiti Territoriali Ottimali, successivamente istituiti con la 

L.R. 14/97. 

In calce alla tabella sono anche riportati i valori totali delle portate medie che i 

diversi documenti assegnano ai comuni che ricadono all’esterno del confine 

amministrativo dell’ATO 2. 

L’esame della tabella evidenzia che: 

- il vigente PRGA (risalente a circa 35 anni fa) assegna all’ATO 2 una portata 

media complessiva di circa 21,2 mc/s (al netto delle assegnazioni esterne), 

a cui sono aggiunti ulteriori 3,10 mc/s di risorse integrative da utilizzarsi in 

periodi di carenza idrica; 

                                                 
2 Nella tabella, per comodità di riscontro con i documenti di pianificazione richiamati, le risorse sono 

elencate con la loro denominazione originale; ciò comporta che la medesima risorsa fisica può essere 

ripetuta più volte nell’elenco con una diversa denominazione.  
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- la proposta di aggiornamento del PRGA, formulata dall’Assessorato 

Regionale competente nell’anno ‘92, assegna all’ATO 2 una portata media 

“netta” delle risorse da utilizzare a regime di circa 21 mc/s, a cui sono 

aggiunti ulteriori 4,8 mc/s da utilizzarsi durante i periodi di magra delle 

risorse di regime. Al riguardo è opportuno rilevare che lo strumento di 

pianificazione in questione fornisce, per ciascuna risorsa “di regime” 

(prevalentemente sorgenti), oltre al valore della portata media anche il 

minimo relativo al periodo di magra; 

- nelle “Note Metodologiche” del ’97 viene indicata solamente la portata media 

delle risorse assegnate all’ATO 2 che, al netto delle assegnazioni esterne 

per gli ATO n. 1 e n. 3, è pari a circa 15,6 mc/s. 

 

Nella tabella 2.2.1.b si riporta l’elenco delle risorse utilizzate nell’anno ’98 con 

l’indicazione del volume prelevato e della corrispondente portata media3. 

Le risorse sono suddivise, in funzione dello schema idrico di appartenenza, in: 

risorse (interne ed esterne) utilizzate dal complesso dei grandi schemi 

acquedottistici regionali (A.C. + A.C.O. + CITL + Serino); risorse interne utilizzate 

dai sistemi locali del Roccamonfina e del Matese; risorse interne utilizzate 

autonomanente da comuni non ricompresi negli schemi precedenti (in questo 

gruppo sono stati inclusi anche gli approvvigionamenti di alcuni comuni di frontiera 

dell’ATO serviti da gestori esterni - acquedotti dell’ERIM e Carolino).  

L’esame della tabella, ed il raffronto con quella precedente, evidenzia quanto segue: 

- la portata media annua prelevata da ambiente nell’anno ’98 è risultata pari a 

circa 16,5 mc/s che, decurtata di 1,86 mc/s ceduti all’esterno dell’ATO 2 

(verso gli ATO 1 e 3), fornisce una portata media netta utilizzata di circa 14,6 

mc/s (inferiore a tutti i valori assegnati dai diversi strumenti di pianificazione 

esaminati); 

- dal confronto tra le risorse attualmente sfruttate e quelle assegnante all’ATO 

dagli strumenti di pianificazione considerati, emerge che alcune risorse 

                                                 
3 Nella tabella sono contrassegnate con un asterisco le risorse stralciate dalle competenze dell’ATO 2 

con la delibera G.R. n. 6426/02. 
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rilevanti risultano ancora non utilizzate, mentre si registra un diffuso ricorso a 

fonti minori locali di integrazione che, nel loro complesso, hanno fornito nel 

’98 una portata media di circa 1,2 mc/s, ripartita tra 122 opere di captazione 

(87 pozzi e campo pozzi e 35 sorgenti minori). 

 

2.2.2 Bilancio idrico di previsione 

L’analisi della evoluzione della domanda idropotabile nel periodo di pianificazione ha 

evidenziato una sostanziale stabilità dei fabbisogni totali annui, con un valore medio 

di circa 523 milioni di mc, sostanzialmente uguale al volume utilizzato nell’anno 

1998, pari a 519,4 milioni di mc. 4 

In termini di portata istantanea, a fronte di un valore medio annuale di circa 16,7 

mc/s, occorrerà soddisfare una domanda di punta del giorno di massimo consumo, 

di circa 20,6 mc/s (entrambi i valori sono comprensivi dei fabbisogni da trasferire 

agli ATO 1 e 3 – cfr. par. 2.1.2.3.). 

Il maggior fabbisogno, com’è noto, si verifica nel corso della stagione estiva al 

termine della quale le curve di esaurimento delle sorgenti fanno registrare valori di 

portata sensibilmente inferiori a quelli medi annuali, indicati negli strumenti di 

pianificazione considerati (cfr. relazione idrogeologica allegata al piano). 

Occorre, pertanto, effettuare il bilancio idrico risorse-fabbisogno confrontando nel 

medesimo periodo il fabbisogno di punta della stagione estiva con la disponibilità di 

risorse. 

A tal fine si è fatto riferimento ai valori di magra delle risorse indicati dalla proposta 

di aggiornamento del PRGA del ‘92, modificandoli, laddove necessario, in base ai 

più recenti dati registrati negli ultimi 10 anni di osservazione. 5 

                                                 
4 Al riguardo occorre evidenziare che entrambi i volumi annui indicati sono comprensivi dell’ aliquota 

destinata all’esterno verso gli ATO 1 e 3. Detta aliquota è, però, molto diversa nei due casi; infatti, a 

fronte dei 102,8 mil mc previsti dal piano, nel 1998 ne sono stati trasferiti solamente 58,5 mil mc. 

5 Nella realtà la magra delle risorse e la massima domanda idropotabile possono risultare parzialmente 

sfasate nel tempo, e quindi i relativi effetti non sarebbero totalmente sovrapponibili. Tuttavia, 

considerate le approssimazioni insite nella procedura di stima, il bilancio idrico è stato effettuato 

considerando la concomitanza temporale degli eventi. 
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Nella tabella 2.2.2.a si riporta l’elenco delle risorse idropotabili assegnate ed 

attualmente utilizzate, integrato con il totale delle risorse minori sfruttate a livello 

locale6. Per ciascuna risorsa assegnata vengono indicate: la portata media; la 

portata del periodo di magra valutata secondo i criteri sopra indicati. 

Per le sorgenti minori (non considerate dagli strumenti di pianificazione) il valore 

della portata media disponibile è stato assunto pari a quello medio registrato nel ’98; 

quello di magra pari al 50% del suddetto valore medio. 

Nella tabella, in analogia a quanto previsto dalla proposta di aggiornamento del 

PRGA, le risorse sono state distinte tra risorse di regime (da utilizzarsi in continuo 

durante tutto l’anno) e risorse di integrazione, da utilizzarsi solamente nei periodi di 

magra delle risorse di regime. 

L’esame della tabella evidenzia che la portata media oggi disponibile, pari a 16,8 

mc/s circa, è sufficiente per soddisfare i fabbisogni medi annui attuali e futuri. 

Di contro, nei periodi di maggiore richiesta si riscontra un deficit di risorsa di circa 

5,5 mc/s, rispetto alla disponibilità minima in condizioni di magra (tale previsione 

trova già oggi riscontro nella realtà gestionale che, nei mesi da luglio a settembre, fa 

sovente registrare situazioni di carenza idrica). 

Inoltre, tenuto conto che tra gli obiettivi di piano rientra la razionalizzazione dell’uso 

delle risorse idriche, il deficit sopra stimato è destinato ad incrementarsi di ulteriori 

0,42 mc/s derivanti dalla progressiva dismissione (prevista dal piano) di una serie di 

risorse minori di integrazione, oggi utilizzate localmente per sopperire alle carenze 

del sistema acquedottistico. 

In definitiva, il deficit da colmare per soddisfare i fabbisogni di punta nei periodi di 

magra delle sorgenti, è pari, per i prossimi dieci anni, a circa 5,96 mc/s 7. 

                                                 
6 Nella tabella sono contrassegnate con un asterisco le risorse stralciate dalle competenze dell’ATO 2 

con la delibera G.R. n. 6426/02. 

7 Ci si riferisce ai primi dieci anni di pianificazione attesa la maggiore incertezza insita nelle valutazioni 

di più lungo periodo. 



Tab. 2.2.1.a Prospetto di raffronto delle risorse assegnate all'ATO 2

N. Schema Qc (l/s) Qint. (l/s) N. Schema Qc (l/s) Qmin (l/s) Qint. (l/s) ATO Q (l/s)

Capo Volturno (C.le ENEL _Rocchetta F.Volt.) 1 6.000,0

Gruppo sorg. Capodacqua 1 800,0

Sorg. San. Nazzaro-Monteroduni 1 1.114,0

Sorg. Natali 1 300,0

Sorg. S.Marco ai Monticelli 1 1.290,0

Sorg. S. Bartolomeo 10 900,0 Camp. Occ. 900,0 900,0 2 900,0

Sorg. del Gari Camp. Occ. 3.000,0 3.000,0 2 3.000,0

Sorg. del Peccia Camp. Occ. 1.500,0 1.200,0

Falda Sammucro Camp. Occ. 300,0 300,0

Gruppo sorg. Biferno 23 3.130,0 Torano-Bif. 2.600,0 700,0

Gruppo sorg. Torano Maretto 23 3.150,0 Torano-Bif. 3.150,0 2.400,0

Gruppo Fico-Fiore-Criscia-Ceso-C.P. Riardo Torano-Bif. 18,5 15,5

Sorg. Grassano Torano-Bif. 2.200,0 2.200,0

Gruppo Sorg. Urciuoli, Acquaro - Pelosi 123 2.000,0 Serino 2.000,0 1.100,0 2 2.000,0

Gruppo Sorg. Acquedotto del Matese 15/15bis/18 83,4

Gruppo Sorg. Roccamonfina 57 74,1 Roccamonfina 86,0 77,0

Falda Savone Camp. Occ. 400,0 300,0

C.P. Teano 1-2 2 300,0

Falde sinistra Volturno (Capua - S. M. Capua V.) 1 262,0

Falde sinistra Volturno - Napoli 23 1.000,0

Falda subalveo Volturno - Caserta 23 1.400,0

Falde sinistra Volturno 25/bis 880,0

Falde sinistra Volturno (Cervinara, Arienzo, Tufo, etc) 123 30,5 739,0

Denominazione Risorsa

2 4.000,0

2 1.600,0

P.R.G.A. L. 219/68 Proposta agg. PRGA ('92)                                         
(BILANCIO RISORSE FABBISOFNI AL 1996)

Note Metodologiche 
Regione Campania ('97)
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Tab. 2.2.1.a Prospetto di raffronto delle risorse assegnate all'ATO 2

N. Schema Qc (l/s) Qint. (l/s) N. Schema Qc (l/s) Qmin (l/s) Qint. (l/s) ATO Q (l/s)

Denominazione Risorsa
P.R.G.A. L. 219/68 Proposta agg. PRGA ('92)                                         

(BILANCIO RISORSE FABBISOFNI AL 1996)

Note Metodologiche 
Regione Campania ('97)

Falde Casoria-Lufrano-Acerra- Afragola-Casalnuovo 118bis 3.000,0 Camp. Occ. 1.500,0

Falda Montemaggiore Camp. Occ. 1.500,0 1.200,0 2 1.500,0

Gruppo sorg. S.Sofia Camp. Occ. 1.300,0 1.100,0 2 1.400,0

C.P. Vitulazio Camp. Occ. 200,0

Traversa Colle Torcino Camp. Occ. 2.000,0 2.000,0

C.P. Coccagna Torano-Bif. 60,0 60,0

C.P. Pietramelara Torano-Bif. 14,0 14,0

C.P.Marzanello Torano-Bif. 18,0 18,0

Falda di Camposauro Torano-Bif. 500,0 500,0

C.P. Cancello Torano-Bif. 200,0 3 800,0

C.P. S.Salvatore Telesino Torano-Bif. 500,0 1 500,0

C.P. Piedimonte d'Alife Torano-Bif. 751,7 2 600,0

C.P. Ponte Tavano Torano-Bif. 900,0 3 1.950,0

C.P. S. Prisco Camp. Occ. 300,0

C.P. Giugliano Villa Literno Camp. Occ. 300,0

C.P. Francolise Camp. Occ. 200,0

C.P. Falciano Camp. Occ. 200,0

Totale 23.014,0 3.139,0 21.746,5 17.084,5 4.851,7 18.850,0

Qc = portata media di regime
Qmin = portata di magra delle sorgenti
Qint = portata risorse di integrazione

Note:
I fabbisogni stimati dal PRGA per i comuni esterni all'ATO 2 sono pari a circa: Q = 1800 l/s
I fabbisogni stimati dalla Proposta di aggiornamento del PRGA per i comuni esterni all'ATO 2 sono pari a: Qm = 643,1 l/s; Qp = 813,5 l/s
I fabbisogni assegnati dalle "Note Metodologiche" ai comuni esterni all'ATO 2 (comuni degli ATO 1 e 3) sono pari a: Qm = 3.250 l/s

2 300,0
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Tabella 2.2.1.b Utilizzo attuale delle risorse (fonte: ricognizione '98)

l/s mc/a

Sorg. Del Gari* 3.015,0 95.081.040

Sorg. Del Peccia* 1.500,0 47.304.000

Falda Sammucro* 200,0 6.307.200

Falda Montemaggiore* 604,0 19.047.744

Gruppo sorg. S. Sofia M.te Tifata 1.300,0 40.996.800

Sorg. Del Biferno* 2.124,0 66.982.464

Sorg. Torano Maretto* 2.200,0 69.379.200

Sorg. Serino (Urciuoli) 1.058,0 33.365.088

Sorg. Serino (Acquaro-Pelosi) 705,0 22.232.880

C.P. Tavano I* 850,0 26.805.600

C.P. Tavano II* 600,0 18.921.600

C.P. Cancello* 700,0 22.075.200

C.P. Teano (S.Giulianeta) 235,7 7.432.032

C.P. Acerra - Lufrano (AIR) 179,8 5.669.594

Sorgenti minori di integrazione 33,9 1.069.240

Pozzi locali di integrazione 835,2 26.340.055

Sorgenti minori 39,1 1.232.204

Pozzi e C.P. minori 199,9 6.304.656

Sorgenti minori 22,2 698.576

Pozzi e C.P. minori 3,6 112.706

Sorgenti minori 46,8 1.477.248

Pozzi e C.P. minori 4,5 141.608

Acq. esterni ATO (ERIM+Carolino) 14,1 445.806

* Risorsa stralciata dalla competenza gestionale dell'ATO 2 - delibera G.R. n. 6426/02

Risorse

Utilizzo '98                                                            
(fonte ricognizione)

A - Grandi schemi regionali (A.C. - A.C.O. - CITL - Serino)

16.140,6 509.009.737

portata media annua

65,5

B - Roccamonfina

239,0 7.536.860

C - Matese

2.064.662

Totale Risorse attuali utilizzate 16.470,8 519.422.541

25,7 811.282

D - Sistemi locali isolati

Tab. 2.2.1.b



Tabella 2.2.2.a Risorse assegnate e utilizzate: disponibilità attuale

integrazione

Qc Qmin Qint

l/s l/s l/s

Sorg. Del Gari* 3.000 3.000

Sorg. Del Peccia* 1.500 1.200

Falda Sammucro* 300 300

Falda Montemaggiore* 1.500 1.200

Gruppo sorg. S. Sofia M.te Tifata 1.400 1.200

Sorg. Del Biferno* 2.200 500

Sorg. Torano Maretto* 2.000 1.800

Sorg. Serino (Acquaro-Pelosi) 800 100

Sorg. Serino (Urciuoli) 1.200 900

C.P. S. Prisco 200

C.P. Tavano I* 1.050 1.050

C.P. Tavano II* 900 900

C.P. Cancello* 800 800

C.P. Teano (S.Giulianeta) 300

C.P. Acerra - Lufrano (AIR) 500

Sorgenti minori di integrazione 142 71

Pozzi locali di integrazione 1.043

14.064 1.000

Fabbisogno idropotabile di punta (l/s): 

Deficit attuale (l/s): 
Riduzione disponibilità  post razionaliz. (l/s): 

Deficit totale post razionaliz. (l/s): 

* Risorsa stralciata dalla competenza gestionale dell'ATO 2 - delibera G.R. n. 6426/02

TOTALI 16.792
15.064

Risorse

Tipologia di utilizzo

regime

20.600

5.536
420

5.956

Tab. 2.2.2.a
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2.2.3 Risorse integrative – proposte di piano 

Lo squilibrio del bilancio idrico rende necessario reperire nuove risorse integrative 

da utilizzarsi nei periodi di punta della domanda idropotabile. 

A tale fine occorre evidenziare che alcune di queste risorse, già considerate dalle 

pianificazioni precedenti di settore, risultano attualmente in corso di captazione da 

parte della Regione Campania. 

E’ questo il caso della sorgente di S. Bartolomeo, con potenzialità media stimata dal 

PRGA in 900 l/s (8), e dei campi pozzo Tavano I, Tavano II e Cancello, per i quali la 

Regione Campania ha già programmato un potenziamento per complessivi 300 l/s. 

L’attivazione delle suddette risorse produrrà una disponibilità ulteriore di circa 1,2 

mc/s, che si stima ridotta nel periodo di magra a 1,00 mc/s. 

A questi si aggiungono ulteriori 0,7 mc/s, già programmati dall’ARIN, che, in un 

prossimo futuro, surrogheranno parte delle attuali captazioni delle falde di Acerra-

Lufrano-Afragola destinate all’A.I.R. (Acquedotto di Integrazione e Riserva) della 

città di Napoli. 

Questa risorsa sarà captata e consegnata all’ARIN (con oneri a carico della TAV) 

mediante nuove opere ed impianti sostitutivi dei pozzi esistenti da dismettere, per 

consentire la realizzazione della nuova linea ferroviaria ad Alta Velocità. 

Complessivamente la somma delle risorse integrative programmate e finanziate 

produrrà una riduzione del deficit stimato fino a 4,3 mc/s. 

Tale fabbisogno residuo dovrà essere soddisfatto attraverso un incremento del 

livello attuale di sfruttamento delle risorse esistenti, ovvero attraverso l’utilizzo di 

nuove risorse integrative. 

Al riguardo si ribadisce che: 

- tutte le indicazioni contenute nel prosieguo del presente paragrafo rivestono 

carattere meramente propositivo e, se condivise dai soggetti 

istituzionalmente competenti, dovranno essere ratificate in sede di 

aggiornamento del PRGA, 

                                                 
8 Nel presente bilancio in assenza di dati si è ipotizzata una riduzione della portata nel periodo di 

magra fino a 700 l/s. 
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- per gli effetti della delibera di G.R. n. 6426/02, la competenza al reperimento 

delle risorse integrative viene in gran parte trasferita alla Regione Campania. 

 

 

2.2.3.1 Potenziamento delle risorse esistenti 

A. Sorgenti del Gari (stralciate dalle competenze dell’ATO 2 – delibera G.R. n. 

6426/02). 

Il PRGA, approvato con L. 219/68, prevedeva per la Campania gli schemi 

acquedottistici n. 1 (Capovolturno) e n. 10 (S. Bartolomeo), successivamente 

unificati (con variante approvata dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici) 

in un solo schema denominato 1/A – Acquedotto della Campania 

Occidentale. Al nuovo schema venne assegnata una portata complessiva di 

10.666 l/s pari alla somma delle portate previste per gli schemi n. 1 e 10 

sopra richiamati. 

Questa portata, assunta a base del dimensionamento e della costruzione 

dell’opera, doveva essere garantita per circa 6.000 l/s (disponibili con 

continuità) dalle sorgenti del Gari in Cassino e, nel dettaglio: 2.924 l/s dalla 

sorgente S. Marco ai Ponticelli e 3.080 l/s dalle falde profonde. L’aliquota 

rimanente doveva essere fornita da: sorgente di San Bartolomeo; falde 

profonde della Piana Venafrana; falde in sinistra Volturno. 

Tra la fine degli anni ’80 e l’inizio degli anni ’90, in sede di avviamento delle 

opere insorsero difficoltà di carattere amministrativo tra le Regioni Lazio e 

Campania ed il Comune di Cassino che condussero ad una riduzione della 

portata da assegnare in concessione all’A.C.O. fino a complessivi 3.000 l/s. 

Più in particolare, si ritenne di non utilizzare i pozzi (già realizzati) per lo 

sfruttamento delle falde profonde del Gari, per l’opposizione del Comune di 

Cassino. 

Nel corso degli anni successivi, e fino ai giorni nostri, la Regione Campania 

ha più volte richiesto l’autorizzazione ad aumentare la portata in concessione 

fino al valore assegnato dal PRGA. 
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Tale autorizzazione sarebbe evidentemente auspicabile e consentirebbe, da 

sola, di soddisfare circa il 70% del deficit residuo utilizzando, peraltro, opere 

già esistenti e all’uopo dimensionate. 

Tutto ciò premesso, nell’ambito della presente pianificazione, si ipotizza un 

parziale accoglimento delle istanze presentate dalla Regione Campania, 

considerando un incremento della portata in concessione di 0,8 mc/s rispetto 

al valore attuale. 

E’ evidente che laddove dovesse autorizzarsi un incremento della 

concessione maggiore rispetto a quello ipotizzato, esso comporterebbe una 

pari riduzione delle nuove risorse integrative da reperire per colmare il deficit 

del bilancio idrico dell’ATO. Viceversa, in caso di mancata autorizzazione 

sarà necessario reperire nuove risorse per 0,8 mc/s. 

 

B. Sorgenti di Serino (Urciuoli e Acquaro Pelosi). 

Le sorgenti sono entrambe assegnate dal vigente PRGA all’acquedotto del 

Serino, per una portata di 2,0 mc/s destinata sostanzialmente alla città di 

Napoli. 

Il vecchio acquedotto del Serino risale a oltre un secolo fa e fu realizzato con 

un canale a pelo libero che, con uno sviluppo di circa 56 km raggiunge il 

nodo idraulico di Cancello e di qui alimenta la città di Napoli mediante una 

serie di sifoni. 

Negli anni ’80/’90, nell’ambito degli interventi finanziati con la L. 219/81 

(legge per il terremoto in Campania), è stato avviato, ed è tuttora in via di 

completamento, un imponente intervento per la trasformazione in pressione 

dell’Acquedotto del Serino. 

Il nuovo acquedotto è stato dimensionato per convogliare, attraverso una 

condotta DN 2000 mm, una portata di 2.000 – 2.300 l/s fino al nodo di 

Cancello, ad una quota di 312 m.s.l.m., superiore di ben 70 m a quella di 

arrivo dell’attuale canale a pelo libero. 

L’attivazione del nuovo acquedotto, prevista entro il 2005, consentirà, tra 

l’altro, una razionalizzazione delle quote del servizio acquedottistico della 

città di Napoli, con notevoli benefici in termini di affidabilità ed economicità 
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derivanti dalla riduzione degli oneri per il sollevamento dell’acqua fino ai 

serbatoi delle fasce di servizio più alte. 

Le fonti di approvvigionamento del nuovo acquedotto restano le sorgenti 

basse di Serino (Gruppo Urciuoli) con una portata media assegnata di 1.200 

l/s e quelle alte (Acquaro-Pelosi) con una portata media assegnata di 800 l/s. 

Dette sorgenti, come dettagliatamente illustrato nella relazione idrogeologica 

allegata al piano, appartengono al gruppo di sorgenti del massiccio 

carbonatico Terminio Tuoro, uno dei più produttivi dell’Italia Meridionale. 

Il massiccio, a seguito dei processi deformativi dell’area verificatisi nel corso 

dei secoli, ha suddiviso l’unità idrogeologica in diversi sottobacini. All’interno 

dell’unità, infatti, sono individuabili quattro sub unità che trovano recapito in 

altrettanti gruppi di sorgenti: Sorbo Serpico – Salza Irpinia; Baiardo; Serino 

(Urciuoli e Acquaro – Pelosi); Cassano Irpino. 

Le sorgenti di Serino, durante il periodo di magra, riducono la loro portata 

fino a circa 1.000 ÷ 1.100 l/s. 

Tutto ciò premesso, considerate: 

- la rilevanza strategica del nuovo acquedotto per la città di Napoli e 

per l’intero sistema acquedottistico integrato dell’ATO (A.C.O. + A.C. 

+ Serino); 

- l’opportunità tecnico-gestionale di evitare condizioni anomale di 

funzionamento del nuovo acquedotto in pressione (nei periodi di 

magra, con la portata di 1.000 l/s, la velocità in condotta si ridurrebbe 

a circa 0,32 m/s); 

- la disponibilità della risorsa all’interno della sub unità del massiccio 

carbonatico e la possibilità di utilizzare il massiccio medesimo come 

“serbatoio naturale di compenso” (si veda relazione idrogeologica 

allegata al piano); 

nell’ambito della presente pianificazione si prevede di integrare la portata di 

magra con un emungimento dalle falde profonde di 0,4 mc/s. Tale 

emungimento sarà utilizzato solamente durante i periodi di crisi idrica e per 

tempi contenuti, in modo da non alterare il bilancio idrico dell’idrostruttura, e 
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potrà essere compensato con un ravvenamento durante i periodi di piena in 

cui la disponibilità della risorsa supera la portata assegnata all’acquedotto. 

È evidente che la fattibilità della soluzione proposta dovrà essere verificata in 

sede attuativa del piano mediante: analisi storica delle portate sorgive 

pluriennali; studi ed indagini in campo; ricostruzione delle strutture naturali 

rappresentanti l’invaso sotterraneo; modellazioni previsionali. 

 

 

2.2.3.2 Nuove risorse integrative 

Il deficit residuo da colmare con nuove risorse è pari a 3,06 mc/s. 

Per la loro individuazione si è fatto riferimento a: 

- previsioni dei diversi documenti di pianificazione succedutisi nel tempo 

(PRGA del 1968; proposta di aggiornamento del ‘92; “Note Metodologiche” 

del ’97); 

- indicazioni emerse dallo studio conoscitivo e ricognitivo dell’assetto 

idrogeologico del territorio contenuto nell’Allegato “relazione Geologia e 

Idrogeologia”; 

- indicazioni emerse nel corso delle riunioni tecniche tenutesi con i funzionari 

del Settore “Ciclo Integrato delle Acque” della Regione Campania. 

 

Inoltre, nell’esaminare le diverse risorse utilizzabili, si è anche tenuto conto della 

loro collocazione territoriale rispetto alle infrastrutture acquedottistiche esistenti. 

Tale ultima condizione non è di secondaria importanza ai fini del Piano d’Ambito, in 

quanto comporta costi di investimento aggiuntivi (oneri per l’allacciamento della 

nuova risorsa al sistema acquedottistico esistente) per opere destinate ad un utilizzo 

stagionale e discontinuo. 

Di seguito si riporta l’elenco delle nuove risorse integrative individuate e proposte, 

con una stima delle portate utilizzabili per integrazione. 
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1. Campo Pozzi di S. Angelo d’Alife (stralciate dalle competenze dell’ATO 2 – 

delibera G.R. n. 6426/02). 

L’opera rientra tra quelle già programmate nella proposta di aggiornamento 

di PRGA del ‘92 per lo schema Torano-Biferno, ed è anche in parte già 

realizzata. 

L’acquifero di riferimento della risorsa è costituito dall’unità dei Monti del 

Matese e, più specificamente, dal suo settore meridionale. Qui si distinguono 

diversi bacini, tra cui quello della dorsale Monte Alento – Monte Coracchia 

(con deflussi orientati verso sud), che alimentano, attraverso travasi idrici 

sotterranei, le conoidi pedemontane, la piana di Alife e quindi l’alveo del 

fiume Volturno (si veda relazione e carta idrogeologica). 

Considerate le caratteristiche e la potenzialità dell’acquifero, si ritiene di 

poter confermare la previsione di emungere una portata integrativa di 0,7 

mc/s. 

 

2. Campo Pozzi di S. Salvatore Telesino (stralciate dalle competenze dell’ATO 2 – 

delibera G.R. n. 6426/02). 

L’opera, ubicata all’esterno del territorio dell’ATO 2, rientra tra quelle 

programmate dalla proposta di aggiornamento del PRGA per lo schema 

Torano-Biferno. 

Nelle “Note Metodologiche” del ’97 la risorsa veniva assegnata all’ATO 1 

Calore-Irpino ed era prevista, in particolare, al servizio della città di 

Benevento. In anni recenti, eseguite le opere di perforazione e le successive 

prove di emungimento, si è riscontrato che l’acqua era caratterizzata da 

durezza elevata che ne rese sconsigliabile l’immissione diretta nella rete di 

distribuzione di Benevento. 

Per essere recuperata la risorsa richiede un trattamento preventivo di 

addolcimento, ovvero una diluizione adeguata con altre risorse di durezza 

meno elevata. 

Nell’ambito del piano, considerata la possibilità di immettere l’acqua in 

questione nell’asta principale dell’Acquedotto Campano, conseguendo una 
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diluizione con una portata non inferiore a 2,3 mc/s, si prevede di confermare 

la previsione di emungere una portata di integrazione di 0,5 mc/s. 

 

3. Campo Pozzi di Monte Decoro (Comune di Maddaloni). 

La risorsa è stata individuata dall’ARIN che ha anche eseguito uno studio 

idrogeologico preliminare giungendo a determinare un possibile 

emungimento potenziale di 200 l/s. 

Il bacino di alimentazione della risorsa può essere individuato nei Monti di 

Durazzano, privi di sorgenti ed interessati da intensi fenomeni di carsismo; 

pertanto, la falda di base defluisce prevalentemente verso la piana ed, in 

condizioni di equilibrio, esiste un copioso travaso naturale dal massiccio 

verso la piana medesima. 

 

4. Falde di Roccamonfina. 

Considerate le peculiarità proprie dell’idrostruttura di origine vulcanica, le 

falde del Roccamonfina sono attualmente oggetto di uno sfruttamento 

disordinato della risorsa, che avviene mediante numerosi pozzi disseminati 

sulle falde del rilievo. Nell’ambito del piano è prevista una razionalizzazione 

del sistema che porterà alla dismissione di numerosi pozzi minori, per un 

totale di circa 150 l/s (portata media annua registrata nel ’98 dalla 

ricognizione). 

In particolare, sui versanti occidentale e meridionale del vulcano, gran parte 

dei pozzi saranno sostituiti da un nuovo acquedotto al servizio delle 

numerosi frazioni dei comuni di Teano e Sessa Aurunca. Il nuovo acquedotto 

potrà essere alimentato: dall’Acquedotto della Campania Occidentale 

(tramite la nuova bretella Presenzano-Teano in via di ultimazione); dai campi 

pozzo di Teano; dai pozzi “superstiti” della suddetta razionalizzazione. 

Per i comuni dei versanti orientale e settentrionale, già serviti da un sistema 

acquedottistico locale (di cui il piano prevede la completa 

rifunzionalizzazione), occorrerà potenziare l’entità degli approvvigionamenti 

per soddisfare i fabbisogni di punta del periodo estivo. Quest’area, infatti, 

parzialmente approvvigionata da piccoli gruppi sorgentizi, registra ricorrenti 
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fenomeni di crisi idrica estiva, per fronteggiare i quali la regione Campania 

ha già avviato la realizzazione di nuovi pozzi per circa 40 l/s.  

Tutto ciò premesso, per garantire la copertura dei fabbisogni di punta e per 

riservare una risorsa alternativa da utilizzarsi in condizioni di emergenza, nel 

piano si prevede, comunque di surrogare i pozzi da dismettere con due/tre 

nuovi campi pozzo in grado di garantire una integrazione complessiva di 

circa 150 l/s. 

 

5. Risorse idriche dell’Alto Volturno (stralciate dalle competenze dell’ATO 2 – 

delibera G.R. n. 6426/02). 

In questo gruppo si intendono ricomprese tutte quelle risorse ricadenti ai 

margini settentrionali dell’ATO 2, al confine tra le regioni Campania e Molise. 

Nell’area identificata le principali risorse utilizzate/utilizzabili a scopo 

idropotabile sono riconducibili a: sorgente di San Bartolomeo (già 

considerata in precedenza per l’ACO); sorgente di Capovolturno 

(inizialmente assegnata allo schema 1 del PRGA, sostituita con le sorgenti 

del Gari in seguito all’unificazione nello schema 1/A, oggi utilizzata per scopi 

idroelettrici dall’ENEL); i deflussi sorgivi del fiume Peccia (già utilizzati per 

1.500 l/s nello schema acquedottistico dell’ACO); il fronte acquifero del 

Monte Gallo, che alimenta il fiume Volturno con copiosi travasi sotterranei 

localizzati prevalentemente nel tenimento del comune di Ciorlano (CE). 

Le acque delle sorgenti di Capo Volturno, con portata di circa 5,3 mc/s, 

vengono captate dall’ENEL tramite una presa superficiale a valle del bacino 

di Capo Volturno ed immesse nella rete idroelettrica. La restituzione avviene 

a monte della presa irrigua del Consorzio di Bonifica della Piana di Venafro 

che preleva una portata di 2.000 l/s. Più a valle, all’altezza di Capriati al 

Volturno (al confine tra Campania e Molise), l’ENEL opera un ulteriore 

prelievo di circa 5,5 mc/s che vengono distolti dal bacino del Volturno e 

deviati nel bacino del Liri Garigliano, verso la Centrale di Montelungo. 

Per le sorgenti del fiume Peccia occorre ricordare che, nell’anno 1990, con 

delibera di G.R. n. 480, si prendeva atto di un protocollo di intesa tra le 

regioni Molise e Campania che valutava in 2.500 l/s la portata utilizzabile 

dalla Campania per scopi idropotabili (a fronte dei 1.500 l/s oggi utilizzati). In 
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merito alla effettiva potenzialità della risorsa si evidenzia che, come 

dettagliato della relazione geologica allegata al Piano, la portata media delle 

sorgenti del Peccia è stimata in circa 5,2 mc/s (Corniello, Budetta, Celico et 

altri). 

Le risorse dell’acquifero del Monte Gallo erano già state individuate nella 

proposta di aggiornamento del PRGA del ’92 come fonti di surrogazione 

delle sorgenti profonde del Gari, nel caso perdurasse lo stato di contenzioso 

tra le regioni Lazio e Campania. In quella sede la potenzialità utilizzabile a 

scopo idropotabile veniva valutata in 3.200 l/s. 

 Tutto ciò premesso, nell’ambito della presente pianificazione si considera di 

soddisfare l’intero deficit residuo di circa 1.500 l/s attraverso lo sfruttamento 

delle risorse in questione. In sede di attuazione del piano, sulla base di 

appositi studi ed approfondimenti di dettaglio, e previa acquisizione dei 

necessari pareri ed autorizzazioni da parte degli Enti istituzionalmente 

competenti, si provvederà alla puntuale identificazione delle risorse da 

utilizzare e del relativo regime di sfruttamento.  

 

Nella tabella 2.2.3.a si riporta il quadro riepilogativo di sintesi delle risorse 

integrative proposte dal PdA per soddisfare il deficit di bilancio nei periodi di punta9. 

                                                 
9 Nella tabella sono contrassegnate con un asterisco le risorse stralciate dalle competenze dell’ATO 2 

con la delibera G.R. n. 6426/02. 



Tabella 2.2.3.a Risorse Integrative: Proposte di Piano

integrazione

Qmed Qmin Q

l/s l/s l/s

Sorg. San Bartolomeo* 900 700

C.P. Tavano I e II - Cancello (potenziamento)* 300

C.P. ARIN - Surrogazione AIR (a carico TAV) 700

700 1.000

A - Risorse esistenti
Sorg. Del Gari* 800

Sorg. Serino 400

0 1.200

B - Nuove risorse
C.P. S. Angelo d'Alife* 700

C.P. S. Salvatore Telesino* 500

C.P. Monte Decoro 200

Felde del Roccamonfina 150

Risorse Alto Volturno* 1.500

0 3.050

700 5.250

* Risorsa stralciata dalla competenza gestionale dell'ATO 2 - delibera G.R. n. 6426/02

RISORSE GIA' PROGRAMMATE E/O IN CORSO DI CAPTAZIONE

Risorse

Tipologia di utilizzo

regime

TOTALI 900
1.700

INTEGRAZIONI PROPOSTE DAL PIANO

TOTALI 900
5.950

TOTALI 0
1.200

TOTALI 0
3.050

Tab. 2.2.3.a
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3 ANALISI DELLO STATO ATTUALE DELLE INFRASTRUTURE 

E DEL SERVIZIO 

Il presente capitolo è dedicato alla descrizione ed alla presentazione sintetica delle 

componenti strutturali e gestionali caratterizzanti il complesso del Sistema Idrico 

Integrato dell’ATO 2. 

Le informazioni ed i dati di seguito riportati costituiscono il risultato delle elaborazioni 

derivanti dal lavoro di ricognizione effettuato nel periodo 1999-2000, e della 

rivisitazione e dell’aggiornamento condotto attraverso incontri con i soggetti gestori 

durante la redazione del Piano d’Ambito. 

Nella presentazione dei dati che caratterizzano la consistenza delle infrastrutture 

dell’ATO 2 – e degli aspetti salienti relativi alla gestione – è stato mantenuta la 

stessa classificazione prevista dalla ricognizione, per cui verranno presentati i 

seguenti dati: 

- informazioni sui soggetti gestori; 

- consistenza delle infrastrutture; 

- bilanci idrici del servizio idrico integrato; 

- interventi in corso. 

 

Per consentire una più chiara ed efficace lettura dell’attuale assetto infrastrutturale e 

gestionale, i dati della ricognizione vengono spesso rappresentati ed analizzati 

anche in forma aggregata, per aree territoriali omogenee.  

Infatti, come apparirà chiaro dai successivi paragrafi, per quasi tutti i comparti, 

l’intero territorio può essere scomposto in quattro aree, nel loro interno omogenee, 

ma con marcate differenze reciproche: “Nord Volturno”, “Sud Volturno”, “Napoli” ed 

“Isole” (Ischia e Procida). I comuni appartenenti a ciascuna area  nonché la loro 

localizzazione geografica, sono riportati, rispettivamente, nella tabella 3.a e nella 

figura 3.a. 

L’area nominata “Nord Volturno” risulta composta da 60 comuni, tutti appartenenti 

alla provincia di Caserta, ubicati a Nord dell’asta valliva del fiume Volturno e 

caratterizzati da una elevata frammentazione degli abitati in numerose ed a volte 
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anche piccole frazioni. La situazione si modifica sostanzialmente nell’area “Sud 

Volturno”1, in cui ricadono 68 comuni della provincia di Caserta e Napoli di notevoli 

dimensioni e caratterizzati da  elevata densità abitativa. Ancora realtà diverse sono 

Napoli2 con la sua connotazione di città metropolitana, e le isole di Ischia e Procida. 

Per le motivazioni innanzi esposte, nei successivi paragrafi spesso è stata 

privilegiata la rappresentazione dei dati in ragione di questa naturale suddivisione, 

della quale, di seguito, si riportano alcuni parametri fondamentali. 

 

 

Abitanti res Superficie Dim. media 
Zona omogenea N. Comuni 

Istat 1999 Km2 Km2/Ncomuni 

Nord Volturno 60 235.629 1.905 31,8 

Sud Volturno 68 1.502.640 1.069 15,7 

Napoli 1 1.002.619 117 117 

Isole 7 66.779 51 7,3 

Totale 136 2.807.667 3.142 23,1 

 

 

Vengono infine riportate tre appendici, nelle quali si presentano: 

- il dettaglio delle attività effettuate dall’Ente d’Ambito in merito agli incontri 

con gli Enti gestori per la rivisitazione e l’aggiornamento delle schede di 

ricognizione; 

- la nota illustrativa sulle motivazioni che hanno determinato le condizioni di 

emergenza ambientale sul territorio dell’ATO 2; 

- il dettaglio delle opere stralciate dalla competenza dell’ATO 2. 

 

                                                 
1 A questa area vengono associati “convenzionalmente” i reflui dei comprensori di Napoli Nord e 
Napoli Ovest. 
2 Convenzionalmente all’area di Napoli si associa: la quota parte della zona orientale di Napoli e dei 
Comuni Vesuviani che recapitano all’impianto di depurazione Napoli Est; la totalità delle fognature 
della rete di distribuzione della città medesima. 



Tab. 3.a Elenco Comuni per aree omogenee

Codice 
Istat

Comune
Codice 

Istat
Comune

Codice 
Istat

Comune

61001 AILANO 63001 ACERRA 63007 BARANO D'ISCHIA

61002 ALIFE 63002 AFRAGOLA 63019 CASAMICCIOLA TERME

61003 ALVIGNANO 61004 ARIENZO 63031 FORIO

61006 BAIA E LATINA 63005 ARZANO 63037 ISCHIA

61007 BELLONA 61005 AVERSA 63038 LACCO AMENO

61008 CAIANELLO 63006 BACOLI 63061 PROCIDA

61009 CAIAZZO 63011 CAIVANO 63078 SERRARA FONTANA

61010 CALVI RISORTA 63012 CALVIZZANO

61011 CAMIGLIANO 61012 CANCELLO ED ARNONE

61014 CAPRIATI A VOLTURNO 61013 CAPODRISE

61017 CARINOLA 61015 CAPUA

61023 CASTEL CAMPAGNANO 63016 CARDITO

61024 CASTEL DI SASSO 61016 CARINARO

61026 CASTEL MORRONE 61019 CASAL DI PRINCIPE

61025 CASTELLO DEL MATESE 61018 CASAGIOVE

61102 CELLOLE 61020 CASALUCE

61030 CIORLANO 63020 CASANDRINO

61031 CONCA DELLA CAMPANIA 61103 CASAPESENNA

61033 DRAGONI 61021 CASAPULLA

61101 FALCIANO DEL MASSICO 63021 CASAVATORE

61034 FONTEGRECA 61022 CASERTA

61035 FORMICOLA 63023 CASORIA

61036 FRANCOLISE 61027 CASTEL VOLTURNO

61038 GALLO MATESE 61028 CERVINO

61039 GALLUCCIO 61029 CESA

61040 GIANO VETUSTO 63030 CRISPANO

61041 GIOIA SANNITICA 61032 CURTI

61044 LETINO 63032 FRATTAMAGGIORE

61045 LIBERI 63033 FRATTAMINORE

61050 MARZANO APPIO 61037 FRIGNANO

61051 MIGNANO MONTE LUNGO 63034 GIUGLIANO IN CAMPANIA

61052 MONDRAGONE 61042 GRAZZANISE

61055 PASTORANO 61043 GRICIGNANO DI AVERSA

61056 PIANA DI MONTE VERNA 63036 GRUMO NEVANO

61057 PIEDIMONTE MATESE 61046 LUSCIANO

61058 PIETRAMELARA 61047 MACERATA CAMPANIA

61059 PIETRAVAIRANO 61048 MADDALONI

61060 PIGNATARO MAGGIORE 63041 MARANO DI NAPOLI

61061 PONTELATONE 61049 MARCIANISE

61063 PRATA SANNITA 63045 MELITO DI NAPOLI

61064 PRATELLA 63047 MONTE DI PROCIDA

61065 PRESENZANO 63048 MUGNANO DI NAPOLI

61066 RAVISCANINA 61053 ORTA DI ATELLA

61068 RIARDO 61054 PARETE

61069 ROCCA D'EVANDRO 61062 PORTICO DI CASERTA

61070 ROCCAMONFINA 63060 POZZUOLI

61071 ROCCAROMANA 63062 QUALIANO

61072 ROCCHETTA E CROCE 63063 QUARTO

61073 RUVIANO 61067 RECALE

61076 SAN GREGORIO MATESE 61075 SAN FELICE A CANCELLO

61079 SAN PIETRO INFINE 61077 SAN MARCELLINO

61080 SAN POTITO SANNITICO 61104 SAN MARCO EVANGELISTA

61086 SANT'ANGELO D'ALIFE 61078 SAN NICOLA LA STRADA

Nord Volturno Sud Volturno Isole
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Tab. 3.a Elenco Comuni per aree omogenee

Codice 
Istat

Comune
Codice 

Istat
Comune

Codice 
Istat

Comune

Nord Volturno Sud Volturno Isole

61088 SESSA AURUNCA 61081 SAN PRISCO

61089 SPARANISE 61085 SAN TAMMARO

61091 TEANO 61074 SAN CIPRIANO D'AVERSA

61093 TORA E PICCILLI 61082 SANTA MARIA A VICO

61096 VALLE AGRICOLA 61083 SANTA MARIA CAPUA VETERE

61095 VAIRANO PATENORA 61084 SANTA MARIA LA FOSSA

61100 VITULAZIO 63073 SANT'ANTIMO

61087 SANT'ARPINO

61090 SUCCIVO

61092 TEVEROLA

61094 TRENTOLA DUCENTA

61097 VALLE DI MADDALONI

61098 VILLA DI BRIANO

61099 VILLA LITERNO

63087 VILLARICCA
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3.1 I SOGGETTI GESTORI 

La ricognizione ha assegnato una opportuna codifica caratterizzante sia le opere 

censite, sia il relativo ente gestore. I gestori sono stati distinti in gestori comunali e 

gestori industriali. 

Nel prospetto che segue, si riassumono, per i principali gestori industriali, i relativi 

servizi svolti.   

 

Cod 
Gestore Denominazione Schema di riferimento prevalente 

G1024 
ENIACQUA 
CAMPANIA Acquedotto Campania Occidentale 

   

G3000 REGIONE 
CAMPANIA 

Servizio acquedotti: Acquedotto Torano-Biferno / altri schemi 
acquedottistici locali 

  Servizio depurazione: Comprensori di: Acerra,. Cuma,. 
Marcianise, Foce Regi Lagni, Napoli Nord, Napoli Est 

   

G2008 ARIN Acquedotto del Serino - rete idrica città di Napoli 

   

G2007 CITL 

Reti distributive: Conca della Campania, Tora e Piccilli, 
Marzano Appio, Ciorlano, Vairano Patenora, Gallo Matese, 
Roccamonfina, Riardo, S.Gregorio Matese, S.Potito 
Sannitico, Francolise, Giano Vetusto, Formicola, Ponte 
Latone, Liberi, Alvignano, Alife, Pastorano, Vitulazio, Bellona, 
Capua, Portico di Caserta, S.Maria a Vico 

   

G2005 

 

 

NAPOLETANAGAS 

 

 

Reti distributive: Galluccio, Baia e Latina, Roccaromana, 
Sparanise, Pignataro Maggiore, S. Maria la Fossa, 
Grazzanise, Mondragone, Castel Volturno, Castel Morrone, 
Caserta, Casaluce, Giugliano, Villaricca, Arzano, Afragola, 
Cervino, Casavatore, Camigliano, Lusciano 

G2010 

 

CISI 

 

Reti distributive, fognatura e depurazione Comuni isola di 
Ischia: Ischia, Barano, Casamicciloa, Lacco Ameno, Serrara 
Fontana, Forio 

   

[Nota. Per gestori industriali si intendono quei soggetti che curano l’esercizio di sistemi articolati su più 

reti locali, ovvero sono preposti ad opere di rilevanti dimensioni] 
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Nella tabella 3.1.a si riporta l’elenco dei gestori comunali, associando al  codice il 

nome del comune ed il relativo codice ISTAT. 

La figura 3.1.a rappresenta, in maniera sintetica, la distribuzione territoriale dei 

gestori di reti acquedottistiche.  

 



Tab. 3.1.a Elenco dei Gestori Comunali

Codice Comune Codice ISTAT
G0001 ACERRA 063001
G0002 AFRAGOLA 063002
G0003 AILANO 061001
G0004 ALIFE 061002
G0005 ALVIGNANO 061003
G0006 ARIENZO 061004
G0007 ARZANO 063005
G0008 AVERSA 061005
G0009 BACOLI 063006
G0010 BAIA E LATINA 061006
G0011 BARANO D'ISCHIA 063007
G0012 BELLONA 061007
G0013 CAIANELLO 061008
G0014 CAIAZZO 061009
G0015 CAIVANO 063011
G0016 CALVI RISORTA 061010
G0017 CALVIZZANO 063012
G0018 CAMIGLIANO 061011
G0019 CANCELLO E ARNONE 061012
G0020 CAPODRISE 061013
G0021 CAPRIATI AL VOLTURNO 061014
G0022 CAPUA 061015
G0023 CARDITO 063016
G0024 CARINARO 061016
G0025 CARINOLA 061017
G0026 CASAL DI PRINCIPE 061019
G0027 CASAGIOVE 061018
G0028 CASALUCE 061020
G0029 CASAMICCIOLA TERME 063019
G0030 CASANDRINO 063020
G0031 CASAPESENNA 061103
G0032 CASAPULLA 061021
G0033 CASAVATORE 063021
G0034 CASERTA 061022
G0035 CASORIA 063023
G0036 CASTEL CAMPAGNANO 061023
G0037 CASTEL DI SASSO 061024
G0038 CASTEL MORRONE 061026
G0039 CASTEL VOLTURNO 061027
G0040 CASTELLO DEL MATESE 061025
G0041 CELLOLE 061102
G0042 CERVINO 061028
G0043 CESA 061029
G0044 CIORLANO 061030
G0045 CONCA DELLA CAMPANIA 061031
G0046 CRISPANO 063030
G0047 CURTI 061032
G0048 DRAGONI 061033
G0049 FALCIANO DEL MASSICO 061101
G0050 FONTEGRECA 061034
G0051 FORIO 063031
G0052 FORMICOLA 061035
G0053 FRANCOLISE 061036
G0054 FRATTAMAGGIORE 063032

Tab. 3.1.a Pagina 1 di 3



Tab. 3.1.a Elenco dei Gestori Comunali

Codice Comune Codice ISTAT
G0055 FRATTAMINORE 063033
G0056 FRIGNANO 061037
G0057 GALLO MATESE 061038
G0058 GALLUCCIO 061039
G0059 GIANO VETUSTO 061040
G0060 GIOIA SANNITICA 061041
G0061 GIUGLIANO 063034
G0062 GRAZZANISE 061042
G0063 GRICIGNANO DI AVERSA 061043
G0064 GRUMO NEVANO 063036
G0065 ISCHIA 063037
G0066 LACCO AMENO 063038
G0067 LETINO 061044
G0068 LIBERI 061045
G0069 LUSCIANO 061046
G0070 MACERATA CAMPANIA 061047
G0071 MADDALONI 061048
G0072 MARANO DI NAPOLI 063041
G0073 MARCIANISE 061049
G0074 MARZANO APPIO 061050
G0075 MELITO 063045
G0076 MIGNANO MONTE LUNGO 061051
G0077 MONDRAGONE 061052
G0078 MONTE DI PROCIDA 063047
G0079 MUGNANO DI NAPOLI 063048
G0080 NAPOLI 063049
G0081 ORTA DI ATELLA 061053
G0082 PARETE 061054
G0083 PASTORANO 061055
G0084 PIANA DI MONTEVERNA 061056
G0085 PIEDIMONTE MATESE 061057
G0086 PIETRAMELARA 061058
G0087 PIETRAVAIRANO 061059
G0088 PIGNATARO MAGGIORE 061060
G0089 PONTELATONE 061061
G0090 PORTICO DI CASERTA 061062
G0091 POZZUOLI 063060
G0092 PRATA SANNITA 061063
G0093 PRATELLA 061064
G0094 PRESENZANO 061065
G0095 PROCIDA 063061
G0096 QUALIANO 063062
G0097 QUARTO 063063
G0098 RAVISCANINA 061066
G0099 RECALE 061067
G0100 RIARDO 061068
G0101 ROCCA D'EVANDRO 061069
G0102 ROCCAMONFINA 061070
G0103 ROCCAROMANA 061071
G0104 ROCCHETTA E CROCE 061072
G0105 RUVIANO 061073
G0106 SAN FELICE A CANCELLO 061075
G0107 SAN GREGORIO MATESE 061076
G0108 SAN MARCELLINO 061077
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Tab. 3.1.a Elenco dei Gestori Comunali

Codice Comune Codice ISTAT
G0109 SAN MARCO EVANGELISTA 061104
G0110 SAN NICOLA LA STRADA 061078
G0111 SAN PIETRO INFINE 061079
G0112 SAN POTITO SANNITICO 061080
G0113 SAN PRISCO 061081
G0114 SAN TAMMARO 061085
G0115 SAN CIPRIANO D'AVERSA 061074
G0116 SANTA MARIA A VICO 061082
G0117 SANTA MARIA CAPUA VETERE 061083
G0118 SANTA MARIA LA FOSSA 061084
G0119 SANT'ANGELO D'ALIFE 061086
G0120 SANT'ANTIMO 063073
G0121 SANT'ARPINO 061087
G0122 SERRARA FONTANA 063078
G0123 SESSA  AURUNCA 061088
G0124 SPARANISE 061089
G0125 SUCCIVO 061090
G0126 TEANO 061091
G0127 TEVEROLA 061092
G0128 TORA E PICCILLI 061093
G0129 TRENTOLA DUCENTA 061094
G0130 VALLE AGRICOLA 061096
G0131 VALLE DI MADDALONI 061097
G0132 VAIRANO PATENORA 061095
G0133 VILLA DI BRIANO 061098
G0134 VILLA LITERNO 061099
G0135 VILLARICCA 063087
G0136 VITULAZIO 061100
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3.2 CONSISTENZA DELLE INFRASTRUTTURE 

Nel presente paragrafo viene analizzata la consistenza infrastrutturale del Sistema 

idrico Integrato (S.I.I.). La sequenza degli argomenti trattati testimonia il percorso 

naturale della risorsa idrica: comparto potabile, comparto fognario, comparto 

depurativo. Nel primo sono compresi: la produzione, il trasporto, l’accumulo, la 

partizione ed infine la distribuzione all’utenza (nel comparto potabile è riportato un 

paragrafo dedicato agli impianti di sollevamento a servizio di pozzi di acquedotti e di 

reti di distribuzione, che sono trattati in maniera unitaria). 

Stessa analisi è stata condotta per il comparto fognario depurativo: reti fognarie, 

opere di collettamento comprensoriali, impianti di depurazione. 

Rimandando alle sezioni specifiche del presente paragrafo la illustrazione 

dettagliata della consistenza delle singole componenti del servizio idrico integrato, si 

riporta di seguito il prospetto riepilogativo di sintesi delle principali infrastrutture 

presenti sul territorio, e del grado di copertura del singolo servizio. 

 

    Nord 
Volturno 

Sud 
Volturno 

Napoli Isole Totale  

Pozzi e sorgenti n° 129 32   161 (1) 

Impianti di sollevamento (di 
pozzi e acquedotti) n° 172 69 13 7 261 (2) 

Sistemi di adduzione km     1.528  

Serbatoi mc 73.865 579.270 424.400 21.040 1.098.575  

Reti di distribuzione km 1.422 2.660 2.050 403 6.535  

Reti fognarie km 897 2.245 1.200 56 4.398  

Sollevamenti fognari in 
esercizio n° 5 50 26 16 97  

Impianti di depurazione n° 108 7 2 2 119  
          

% attuale di copertura del servizio        

 - idrico   91 93 100 91 95  

 - fognario   77 87 95 49 88  

 - depurativo   34 82 95 12 81  
        

 (1) a cui vanno aggiunte 6 fonti fuori ATO   

 (2)     "                     "       3 impianti  "    "   
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3.2.1 Sorgenti e pozzi 

I dati relativi alle fonti a servizio dell’ATO, sono stati ricavati dalle tabelle A/3.1 della 

ricognizione (dati generali) e A/3.8.2.a (dati tecnici). Oltre alle sorgenti ed ai pozzi 

localizzati all’interno del territorio amministrativo dell’ATO, si sono considerati anche 

quelli localizzati all’esterno dello stesso, che costituiscono la principale fonte di 

alimentazione idrica dei sistemi acquedottistici dell’Ambito. 

Un quadro riassuntivo è riportato nelle tabelle 3.2.1.a e 3.2.1.b, che forniscono, per 

ciascuna opera, unitamente al nome ed al Comune in cui sono localizzate, il volume 

prodotto nell’anno 1998. Per i maggiori dettagli sulle singole opere si rimanda alle 

relative tabelle dell’allegato C. 

Sono stati censiti complessivamente 122 pozzi e 45 sorgenti, per un volume totale 

prodotto rispettivamente pari a 221.151.775 e 297.825.140 mc/a. Di questi, 3 

sorgenti e 25 pozzi sono risultati, all’atto della ricognizione, fuori esercizio3.  

Nella figura 3.2.1.a viene fornita la rappresentazione grafica dei volumi idrici distinti 

per fonti di approvvigionamento, a loro volta classificate per soggetto gestore. Nelle 

figure 3.2.1.b e 3.2.1.c si riportano rispettivamente le fonti di provenienza ed i volumi 

prodotti per singolo gestore.  

In sintesi, per quanto concerne i ca 520 Mmc/anno prelevati da pozzi e sorgenti per 

il fabbisogno idropotabile dell’ATO2, si può delineare il seguente scenario: 

245 Mmc/anno ca sono gestiti dalla Regione Campania. Il 56% delle risorse 

regionali proviene dalle sorgenti (Biferno) fuori ATO e Torano e Maretto (in ATO). 

168 Mmc/anno sono gestiti dall’Eniacqua (concessionario per la gestione 

dell’Acquedotto Campania Occidentale); di essi, circa il 60% proviene da sorgenti 

(Gari e Sammucro) ed il restante 40% da pozzi (Peccia e Montemaggiore). Le fonti 

Gari e Peccia sono ubicate fuori ATO. 

62 Mmc/anno sono prodotti dall’ARIN, di cui 90% circa proviene dalle sorgenti di 

Urciuoli ed Acquaro-Pelosi poste fuori ATO, ed il restante dai pozzi della Piana 

Campana. 

                                                 
3 Nelle tabelle e nei grafici che seguono il contributo dell’Ente Risorse Idriche Molise, 445.624 
mc/anno, è stato convenzionalmente attribuito ad un “pozzo esterno”. 
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Le risorse fin qui elencate sono essenzialmente quelle attribuite all’ATO 2 dai tuttora 

vigenti (anche se datati) strumenti di pianificazione del settore, unitamente ai campi 

pozzi di Teano (San Giulianeta I e II), gestiti dal Consorzio idrico Terra di Lavoro, cui 

corrisponde volume annuo di circa 7,4 Mmc/anno.  

I restanti 38 Mmc/anno sono prodotti da gestori di sistemi idrici locali. Si tratta di 

numerose opere di captazione, in totale 146 (109 pozzi e  37 sorgenti)4, concentrate 

soprattutto nella parte a nord del fiume Volturno e nella conurbazione casertana. A 

questo gruppo di risorse appartengono i pozzi e le sorgenti che alimentano gli 

schemi di Roccamonfina e Matese, richiamati nel precedente capitolo 2. L’analisi di 

dettaglio mostra che, delle 146 opere di captazione, 71 pozzi e 29 sorgenti sono 

caratterizzati da un volume captato annuo minore di 160.000 mc (corrispondente ad 

una portata di circa 5 l/s). 

 

                                                 
4 Di cui in esercizio 122 (87 pozzi e 35 sorgenti) 



Tab. 3.2.1.a Risorse Idriche: Pozzi

Codice 
gestore

Codice 
opera

Comune Denominazione opera
Volume 
annuo              
mc/a

G1024 P0002 VENAFRO CAMPO POZZI PECCIA (*) 47.304.000

G3000 P0005 CASTEL MORRONE CAMPO POZZI S. SOFIA 40.996.800

G3000 P0001 MADDALONI CAMPO POZZI PONTE TAVANO I 26.805.600

G3000 P0003 SAN FELICE A CANCELLO CAMPO POZZI CANCELLO 22.075.200

G1024 P0001 PONTELATONE CAMPO POZZI DI MONTEMAGGIORE 19.047.744

G3000 P0002 MADDALONI CAMPO POZZI PONTE TAVANO II 18.921.600

G2008 P0002 AFRAGOLA POZZI DI ACERRA 3.959.594

G2007 P0007 TEANO CAMPO POZZI S. GIULIANETA I 3.716.106

G2007 P0008 TEANO CAMPO POZZI II S. GIULIANETA II 3.716.106

G2005 P0005 CASERTA CAMPO POZZI DI S. PIETRO AD MONTES 3.358.736

G0022 P0001 CAPUA 2.998.000

G2007 P0006 VITULAZIO VITULAZIO 2.139.306

G2008 P0001 CASORIA CAMPO POZZI DI LUFRANO 1.710.000

G2011 P0001 ROCCA D'EVANDRO POZZO IN LOCALITA' ZAPPATIVA 1.576.800

G2007 P0005 CAPUA POZZO S. IORIO 1.508.586

G2007 P0009 CASAGIOVE POZZO COCCOGNA 1.508.586

G0106 P0001 SAN FELICE A CANCELLO POZZO COMUNALE 1.460.000

G2005 P0001 CASERTA POZZO TUORO 1.235.399

G2007 P0004 VAIRANO PATENORA MARZANELLO 1.193.226

G2005 P0003 CASERTA POZZO VACCHERIA 1.107.191

(*) fuori ATO

Totale volumi emunti dai pozzi più rappresentativi (N°20) 206.338.580

% rispetto al volume totale dei pozzi 93%

Volume medio 10.316.929

Volumi emunti da altri pozzi (N°102) 14.813.195

% rispetto al volume totale dei pozzi 7%

Volume medio 145.227

Totale volume emunto (N°122) 221.151.775
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Tab. 3.2.1.b Risorse Idriche: Sorgenti

Codice 
gestore

Codice 
opera

Comune Nome 
Volume 
annuo              
mc/a

G1024 S0001 CASSINO GARI- S.MARCO AI MONTICELLI (*) 95.081.040

G3000 S0003 BOIANO BIFERNO (*) 66.982.464

G3000 S0002 PIEDIMONTE MATESE SORGENTE TORANO 47.304.000

G2008 S0002 S.STEFANO DEL SOLE URCIOLI (*) 33.365.088

G2008 S0001 S.MICHELE DI SERINO ACQUARO-PELOSI (*) 22.232.880

G3000 S0001 PIEDIMONTE MATESE SORGENTE MARETTO 22.075.200

G1024 S0003 SAN PIETRO INFINE SAMMUCRO 6.307.200

(*) fuori ATO

Totale volumi emunti dalle sorgenti più rappresentative (N°7) 293.347.872

% rispetto al volume totale delle sorgenti 98%

Volume medio 41.906.839

Volumi captati da altre sorgenti (N° 38) 4.477.268

% rispetto al volume totale delle sorgenti 2%

Volume medio 121.007

Totale volume captato (N° 45) 297.825.140
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Fig. 3.2.1.a-Risorse idriche: volumi prodotti per gestore e fonte di provenienza (anno 1998) 
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Fig. 3.2.1.b-Risorse idriche: volumi prodotti per fonte di provenienza (anno 1998) 
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Fig. 3.2.1.c-Risorse idriche: volumi prodotti per gestore (anno 1998) 
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3.2.2 Adduttrici 

Gli schemi idrici di adduzione sono riportati nella tavola grafica 9. 

Nel prospetto seguente si riporta la sintesi aggregata della consistenza delle 

condotte esistenti, suddivise per materiali di costruzione e diametro5. 

 

Lungh. Totale per tipologia (km) 

Diametro (mm) 
Ghisa Acciaio Cem/ 

Amianto Altro 
Totale 

< 300 175,74 279,60 80,25 33,03 568,62 

300 - 600 131,93 161,16 29,87 10,28 333,23 

> 600 66,38 277,58 2,50 210,45 556,91 

Totale  374,04 718,34 112,63 253,76 1.458,75 

 

 

Le tre classi di materiale più utilizzato sono l’acciaio con il 49%, la ghisa è il 26%; 

l’7,7% delle condotte è realizzato in cemento amianto. 

La percentuale delle condotte con diametro nominale minore di 300 mm è pari al 

39%, quelle comprese tra 300 mm e 600 mm sono il 22,8%, mentre il 38,2% hanno 

sezione maggiore di 600 mm. 

Nella ricognizione viene esposta anche la data di posa in opera delle condotte. 

Dall’esame di dettaglio dei dati si evince che le condotte con età maggiore di 30 

anni sono il 64,5%, quelle con età compresa tra i 30 anni e 10 anni sono il 23,4% e 

quelle con età minore di 10 anni sono il 12,1%. 

                                                 
5 Non sono compresi i tratti esterni all’ATO 2 dell’Acquedotto Campania Occidentale e del Serino (circa 
69 km). 
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3.2.3 Serbatoi e partitori 

L’analisi è stata condotta sulla base delle informazioni contenute nella scheda A/5 

della ricognizione (Serbatoi e Partitori). Per i dettagli delle singole opere si rimanda 

alle relative tabelle  dell’allegato C. 

I serbatoi presenti nell’ATO sono 275, di cui 37 soprelevati, per una volumetria 

complessiva di 1.098.575 mc. La loro realizzazione è stata effettuata 

prevalentemente in cemento armato.  

I grafici riportati nelle figure 3.2.3.a e 3.2.3.b forniscono in maniera sintetica e 

completa una visione d’insieme dello stato attuale dei serbatoi, per quanto attiene a 

volumetrie, vetustà nonché stato di funzionalità (si veda anche Allegato grafico 9). 

I serbatoi gestiti dalla  Regione Campania, rappresentano il 36% della volumetria 

totale disponibile per l’ATO. Lo stato di conservazione è stato giudicato 

complessivamente sufficiente; la data di entrata in esercizio è antecedente  all’anno 

1980; (con la sola eccezione costituita dal serbatoio basso di San Prisco che è 

entrato in esercizio all’inizio degli anni ’90). 

I serbatoi gestiti dall’Eniacqua Campania costituiscono un ulteriore 20% della 

volumetria disponibile. Tali opere risalgono afferiscono al sistema Acquedottistico 

Campania Occidentale, e sono entrati in esercizio all’inizio degli anni ‘90. 

I serbatoi gestiti dall’ARIN assommano al 30% dell’intera volumetria dell’ATO. Detti 

serbatoi sono entrati in esercizio negli anni precedenti al 1970 e – di essi – circa il 

53% è antecedente al 1950 (il serbatoio di Capodimonte risale all’inizio del secolo 

scorso). Lo stato di conservazione è sufficiente per tutti tranne che per il serbatoio di 

Camaldoli (volume pari a 1.200 mc). 

Il restante 14% della volumetria è a servizio di sistemi idrici locali (il numero di 

serbatoi è pari a 204). Per quanto attiene la data di entrata in esercizio: il 52% di 

essi risale al ventennio 1950-1970, il 33% al ventennio 1970-1990, circa il 14,9% è 

posteriore al 1990 mentre il solo lo 0,1% è antecedente al 1950. Dal punto di vista 

delle funzionalità il 3,5% (costituito da 20 serbatoi) non è in esercizio, mentre hanno 

uno stato di funzionamento insufficiente 59 serbatoi, pari al 28% in volume. I restanti 

serbatoi hanno uno stato di funzionamento sufficiente. 
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Il numero dei partitori è pari a 187, 91 dei quali sono gestiti dalla Regione 

Campania, 15 dall’Eniacqua Campania, 6 dall’ARIN, ed i restanti da gestori di 

sistemi idrici locali. Il grado di funzionalità è stato giudicato insufficiente solo per 35 

manufatti, tutti appartenenti a sistemi idrici locali.  

 

Il sistema acquedottistico, a servizio dei comuni dell’ATO,  nella sua globalità  è 

rappresentato nell’Allegato grafico 9 “Servizio acquedotto: classificazione e grado di 

copertura del servizio”. In esso vengono rappresentate tutte le principali 

infrastrutture costituenti il sistema. 

Nel prospetto seguente si riporta la volumetria complessiva dei serbatoi in carico ai 

soggetti gestori dei sistemi acquedottistici presenti nell’ATO. 

 

Gestore Acquedotto Volume totale 
serbatoi (m3) % 

ENIACQUA  221.500 20,2% 

REGIONE CAMPANIA  389.970 35,5% 

ARIN 334.900 30,5% 

GESTORI LOCALI 152.205 13,9% 

Totale 1.098.575 100,0% 

 

 

 

 



Fig. 3.2.3.a-Serbatoi: capacità complessiva per gestore 

ENIACQUA
20%

REGIONE 
CAMPANIA

36%

ARIN
30%

GESTORI LOCALI
14%

 
 

Fig. 3.2.3.b-Serbatoi: età e consistenza 
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3.2.4 Reti di distribuzione 

L’analisi è stata condotta sulla base delle informazioni contenute nella scheda A/7 

(Reti di distribuzione). 

Complessivamente sono state censite 229 reti idriche per una lunghezza 

complessiva di 6.535 Km. L’elevato numero di reti deriva dalla particolare 

distribuzione dei nuclei urbanizzati sul territorio. In tabella 3.2.4.a è riportato, in 

forma aggregata per comune, lo sviluppo complessivo della rete idrica. Per quanto 

attiene la percentuale di copertura del servizio, 117 reti sono caratterizzate da una 

copertura del servizio all’utenza inferiore al 95% (tabella 3.2.4.b). 

Il grafico di figura 3.2.4.a rappresenta lo sviluppo complessivo delle reti di 

distribuzione, comprendente sia la loro vetustà e sia lo stato di funzionalità. 

Alla luce delle considerazioni e valutazioni che verranno effettuate in merito alla 

valutazione degli interventi strutturali sulle reti di distribuzione, la rete del Comune di 

Napoli è stata considerata separatamente dall’insieme di tutte le altre reti di 

distribuzione; tale scelta è dovuta sia alla vetustà delle condotte sia alla densità 

abitativa particolarmente elevata del capoluogo, sia alla incidenza della stessa sulla 

consistenza totale delle reti di distribuzione. 

Più in dettaglio, il 51% della rete di Napoli (1.045 km) è antecedente al 1950; il 13% 

(266 km) risale al periodo 1950-1970, il 30% (615 km) al periodo 1970-1990; il 6% 

(123 km) è stato posto in opera dopo il 1990. 

Lo stato di conservazione della rete anteriore al 1990 è stato giudicato sufficiente; 

per il restante 6% lo stato di funzionalità è stato giudicato insufficiente. 

Lo scenario è più articolato, ovviamente, per le restanti reti idriche dell’ATO. Al 

decennio 1970-1980 risale il 33% circa dello sviluppo delle reti (1.487 Km); di 

questa risultano sufficienti circa 960 Km. Circa 1.156 Km (26%) risalgono al 

ventennio 1950-1970, di cui il 51% è caratterizzato da uno stato di funzionamento 

insufficiente. Il 28% (1.257 Km) è stato posto in opera in data successiva al 1980, e 

224 Km sono stati giudicati insufficienti. Il restante 13% (584 Km) è antecedente al 

1950, con 220 Km giudicati in stato insufficiente. Per i dettagli delle singole opere si 

rimanda alle relative tabelle dell’allegato C. 
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Nel prospetto seguente si riporta la sintesi aggregata della consistenza delle 

condotte esistenti, suddivisa per materiale di costruzione e diametro. 

 

Lunghezza Totale (km) 

Stato di conservazione 
Data di posa in 

opera 
Insufficiente Sufficiente 

Totale 

> 50 anni 220 1.410 1.630 

30 – 50 anni 587 835 1.422 

< 30 anni 874 2.609 3.483 

Totale 1.681 4.854 6.535 

 

 

3.2.5 Impianti di sollevamento  

L’analisi degli impianti di sollevamento degli acquedotti è stata condotta sulla base 

delle informazioni contenute nella scheda A/6 (Impianti di sollevamento acqua 

potabile).  

Gli impianti a servizio di acquedotti e reti di distribuzione sono complessivamente 

141, di cui 16 risultanti non in esercizio all’atto della ricognizione e sono 

caratterizzati da una potenza complessiva installata di circa 60.000 kW. Per i 

dettagli delle singole opere si rimanda alle relative tabelle dell’allegato C. 

 

Gli impianti di sollevamento a servizio di pozzi sono complessivamente 123, di cui 

24 non in esercizio6, caratterizzati da una potenza complessiva installata di circa 

20.000 kW. Per i dettagli delle singole opere si rimanda alle relative tabelle 

dell’allegato C. 

Un quadro complessivo, di tutti gli impianti di sollevamento in esercizio, è fornito nel 

grafico di figura 3.2.5.a. In essa si rappresenta la potenza installata (kW), in 

funzione dell’età, per i diversi gestori. Viene altresì distinto il contributo dei 

sollevamenti che si trovano nell’ATO 2 da quelli esterni.  

                                                 
6 La differenza con il paragrafo dei pozzi risiede in un sollevamento in meno (G3000 P0007 S. Angelo 
di Alife, non in esercizio) e due sollevamenti aggiunti a servizio di due sorgenti (G2007 S0006 e G2007 
S0007) che la ricognizione ha codificato in questa voce. 
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Il grafico di figura 3.2.5.b fornisce una visione d’insieme del consumo energetico, 

per tutti gli impianti di sollevamento sia a servizio di pozzi che di acquedotto. Da 

esso emerge quanto segue: per gli impianti di sollevamento a servizio dei pozzi, 

circa il 54% (44.360.926 kWh/anno) del consumo complessivo (82.459.170 

kWh/anno) compete alla Regione Campania. Di questo tuttavia, circa il 46% 

(20.479.782 kWh/anno) è associato all’impianto di sollevamento dei pozzi di Santa 

Sofia, la restante parte è compete ai pozzi di Ponte Tavano (I e II) e Cancello. Circa 

il 17% compete al gestore EniAcqua Campania (pozzi di Montemaggiore e Peccia), 

il 4% all’ARIN (pozzi di Lufrano ed Acerra). Il restante 25% è relativo ai sollevamenti 

a servizio dei numerosi pozzi dei gestori minori. 

Per i sollevamenti di acquedotto, il 38% del consumo totale (50.687.081 kWh/anno) 

è assorbito dall’ EniAcqua Campania, con i suoi grandi sollevamenti di Cassino, 

Gari e S. Prisco; il 25% (33.130.277 kWh/anno) compete alla Regione Campania 

che, oltre ai 5 grandi impianti, gestisce altri 10 impianti di dimensioni minori che 

complessivamente hanno un consumo energetico pari a 3.276.609 kWh/anno. Il 

28% circa del consumo energetico totale è relativo all’ARIN (37.550.000 

KWh/anno). La restante parte del consumo energetico, circa 11.600.000 kWh/anno 

è distribuito negli impianti di sollevamento dei gestori di sistemi idrici locali. 

Analoga rappresentazione è fornita per i volumi sollevati nel grafico di figura 3.2.5.c. 

Stante l’elevata incidenza del parametro energia sul costo totale di gestione del 

servizio idrico, si è inteso effettuare un’ analisi di dettaglio per stimarne l’incidenza  

sui singoli volumi acquedottistici immessi in rete.  

Nel grafico di figura 3.2.5.d si rappresenta, una cartografia tematica del costo 

energetico unitario per ciascuna rete di distribuzione in termini di kWh/mc.  

La conoscenza di tale parametro consente di possedere una chiara visione dei costi 

unitari dell’acqua distribuita, e di meglio pianificare le priorità di intervento. 

I risultati ottenuti possono sintetizzarsi come segue. Elevati valori del consumo 

energetico specifico sono riscontrabili per le reti alimentate dall’Acquedotto della 

Campania Occidentale, a causa dei grandi sollevamenti di testata (Gari e Cassino), 

nonché del sollevamento di San Prisco. I flussi energetici associati all’Acquedotto 

Campano ed al Serino risultano relativamente modesti (per tale motivo la porzione 

orientale dell’ATO risulta caratterizzata da bassi valori di costo energetico specifico). 

Procedendo verso sud si osservano elevati valori determinati dalla presenza dei 
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sollevamenti di Melito (nuovo e vecchio), nonché dei grandi sollevamenti di Napoli. 

L’isola d’Ischia risulta caratterizzata da un valore di 1,03 kWh/mc, a causa dei 

numerosi sollevamenti presenti a monte delle condotte sottomarine di alimentazione 

e sull’isola stessa. Nella parte a nord dell’Ambito, elevati valori si osservano per i 

comuni localizzati in prossimità dei rilievi montuosi dove, a causa dell’orografia 

tormentata, sono presenti diversi sollevamenti che determinano un elevato valore 

del consumo energetico specifico. Ad esempio, con riferimento all’acquedotto della 

media valle Volturno (gestito dal Consorzio Terra di Lavoro),  sia il ramo che va 

verso Ovest  (S. Angelo di Alife, Raviscanina , Ailano) che quello che va verso sud-

est (Dragoni, Liberi, ecc) presentano importanti sollevamenti di testata (di Alife e di 

Dragoni, rispettivamente). Analoghe situazioni si verificano nella parte ad ovest . Vi 

sono poi alcune situazioni locali che, a causa della presenza di pozzi (ad esempio 

Capua e S. Felice a Cancello) presentano elevati valori del costo energetico 

unitario. 

 

 



Tab.3.2.4.a Sviluppo complessivo della rete di distribuzione

Comune
Lunghezza rete         

(Km)

AILANO 20
ALIFE 20
ALVIGNANO 60
ARIENZO 20
AVERSA 80
BAIA E LATINA 30
BELLONA 17
CAIANELLO 24
CAIAZZO 16
CALVI RISORTA 32
CAMIGLIANO 9
CANCELLO ED ARNONE 30
CAPODRISE 21
CAPRIATI A VOLTURNO 9
CAPUA 70
CARINARO 12
CARINOLA 80
CASAGIOVE 32
CASAL DI PRINCIPE 36
CASALUCE 21
CASAPULLA 23
CASERTA 149
CASTEL CAMPAGNANO 30
CASTEL DI SASSO 25
CASTELLO DEL MATESE 6
CASTEL MORRONE 20
CASTEL VOLTURNO 23
CERVINO 26
CESA 20
CIORLANO 12
CONCA DELLA CAMPANIA 30
CURTI 14
DRAGONI 31
FONTEGRECA 15
FORMICOLA 10
FRANCOLISE 15
FRIGNANO 35
GALLO MATESE 9
GALLUCCIO 31
GIANO VETUSTO 3
GIOIA SANNITICA 50
GRAZZANISE 21
GRICIGNANO DI AVERSA 10
LETINO 7
LIBERI 7
LUSCIANO 19
MACERATA CAMPANIA 10
MADDALONI 60
MARCIANISE 130
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Tab.3.2.4.a Sviluppo complessivo della rete di distribuzione

Comune
Lunghezza rete         

(Km)

MARZANO APPIO 35
MIGNANO MONTE LUNGO 25
MONDRAGONE 85
ORTA DI ATELLA 32
PARETE 23
PASTORANO 7
PIANA DI MONTE VERNA 14
PIEDIMONTE MATESE 20
PIETRAMELARA 40
PIETRAVAIRANO 13
PIGNATARO MAGGIORE 20
PONTELATONE 25
PORTICO DI CASERTA 14
PRATA SANNITA 60
PRATELLA 15
PRESENZANO 4
RAVISCANINA 15
RECALE 16
RIARDO 3
ROCCA D'EVANDRO 47
ROCCAMONFINA 30
ROCCAROMANA 14
ROCCHETTA E CROCE 8
RUVIANO 26
SAN CIPRIANO D'AVERSA 50
SAN FELICE A CANCELLO 70
SAN GREGORIO MATESE 6
SAN MARCELLINO 31
SAN NICOLA LA STRADA 15
SAN PIETRO INFINE 12
SAN POTITO SANNITICO 20
SAN PRISCO 15
SANTA MARIA A VICO 18
SANTA MARIA CAPUA VETERE 58
SANTA MARIA LA FOSSA 15
SAN TAMMARO 25
SANT'ANGELO D'ALIFE 50
SANT'ARPINO 40
SESSA AURUNCA 61
SPARANISE 20
SUCCIVO 16
TEANO 22
TEVEROLA 12
TORA E PICCILLI 21
TRENTOLA-DUCENTA 36
VAIRANO PATENORA 18
VALLE AGRICOLA 4
VALLE DI MADDALONI 15
VILLA DI BRIANO 24
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Tab.3.2.4.a Sviluppo complessivo della rete di distribuzione

Comune
Lunghezza rete         

(Km)

VILLA LITERNO 23
VITULAZIO 12
FALCIANO DEL MASSICO 15
CELLOLE 38
CASAPESENNA 22
SAN MARCO EVANGELISTA 16
ACERRA 50
AFRAGOLA 90
ARZANO 56
BACOLI 50
BARANO D'ISCHIA 66
CAIVANO 28
CALVIZZANO 30
CARDITO 30
CASAMICCIOLA TERME 26
CASANDRINO 18
CASAVATORE 28
CASORIA 120
CRISPANO 19
FORIO 45
FRATTAMAGGIORE 180
FRATTAMINORE 24
GIUGLIANO IN CAMPANIA 99
GRUMO NEVANO 23
ISCHIA 149
LACCO AMENO 29
MARANO DI NAPOLI 40
MELITO DI NAPOLI 31
MONTE DI PROCIDA 26
MUGNANO DI NAPOLI 26
NAPOLI 2.050
POZZUOLI 60
PROCIDA 30
QUALIANO 32
QUARTO 60
SANT'ANTIMO 54
SERRARA FONTANA 58
VILLARICCA 39

TOTALE 6.535
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Tab.3.2.4.b Reti di distribuzione con copertura del servizio minore del 95%

Codice 
gestore

Codice 
opera Comune

Copertura    
%

G0003 D0002 AILANO + CASE SPARSE 90
G0003 D0001 AILANO CENTRO 90
G0008 D0001 AVERSA 90
G0014 D0001 CAIAZZO 94
G0019 D0001 CANCELLO ED ARNONE 90
G0021 D0001 CAPRIATI ALV OLTURNO 70
G0024 D0001 CARINARO 85
G0026 D0001 INTERA AREA COMUNALE 70
G0031 D0001 CASAPESENNA 60
G0036 D0001 CASTEL CAMPAGNANO CENTRO 80
G0036 D0002 FRAZIONE SQUILLE E CASE SPARSE 80
G0041 D0001 CENTRO CITTADINO 86
G0046 D0001 COMPRENSORIO CAPPUCCINI 90
G0056 D0001 FRIGNANO 90
G0062 D0001 GRAZZANISE-FRAZIONE BREZZA 0
G0062 D0001 GRAZZANISE CENTRO 80
G0063 D0001 CENTRO URBANO 60
G0070 D0001 MACERATA CAMPANIA 80
G0072 D0001 MARANO DI NAPOLI 80
G0084 D0002 PIANA DI MONTEVERNA VILLA S. CROCE 50
G0084 D0001 PIANA DI MONTE VERNA 90
G0087 D0002 PIETRAVAIRANO (LOC. ARBOSCELLO) 75
G0087 D0003 PIETRAVAIRANO (LOC. SAN FELICE) 75
G0087 D0001 PIETRAVAIRANO 85
G0091 D0001 SOLFATARA, ARTIACO, TOIANO, LICOLA, MONTERUSCELLO 80
G0091 D0002 FASCIA COSTIERA, ARCO FELICE, LUCRINO 80
G0094 D0001 PRESENZANO 70
G0096 D0001 QUALIANO 90
G0111 D0001 SAN PIETRO INFINE 70
G0115 D0001 SAN CIPRIANO DI AVERSA 70
G0119 D0001 CENTRO URBANO 90
G0119 D0003 ZONA BASSA RURALE 90
G0119 D0002 ZONA MEDIA RURALE 90
G0123 D0004 LAURO 80
G0123 D0010 S. MARTINA 80
G0123 D0010 PAOLI 80
G0123 D0010 CORIGLIANO 80
G0123 D0010 S. MARIA VALOGNO 80
G0123 D0010 ACOMURSI 80
G0123 D0011 BAIA DOMIZIA 80
G0123 D0013 CESCHETO 80
G0123 D0013 VIGNA 80
G0123 D0013 ZELLONI 80
G0123 D0010 FONTANA RADINA 80
G0123 D0012 SAN CASTRESE 80
G0123 D0005 RONGOLISE 80
G0123 D0001 SESSA CENTRO-SESSA BASSA 80
G0123 D0003 AVEZZANO 80
G0123 D0007 SAN CARLO 80
G0123 D0003 CARANO 80
G0123 D0010 PONTE 80
G0123 D0006 PIEDIMONTE 80
G0123 D0008 CUPA 80
G0123 D0008 FASANI 80
G0123 D0009 CASCANO 80
G0123 D0009 GUSTI 80
G0123 D0009 SAN FELICE 80
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Tab.3.2.4.b Reti di distribuzione con copertura del servizio minore del 95%

Codice 
gestore

Codice 
opera Comune

Copertura    
%

G0123 D0009 CORBARA 80
G0123 D0009 MARZULI 80
G0123 D0010 TUORO 80
G0123 D0010 VALOGNO 80
G0123 D0003 SORBELLO 80
G0123 D0003 S.MARIA LA PIANA 80
G0126 D0005 FRAZIONE BORGO NUOVO-CIPRIANI-TAVERNA ZARONE 80
G0126 D0004 FRAZIONE FURNOLO 80
G0126 D0005 FRAZIONE VERSANO 80
G0126 D0005 FRAZIONE S.MARIA VERSANO 80
G0126 D0007 FRAZIONE CASI 90
G0126 D0006 FRAZIONE CASAFREDDA 90
G0126 D0004 FRAZIONE CASALE 90
G0126 D0003 FRAZIONE TRANSI 90
G0126 D0003 FRAZIONE PUGLIANO 90
G0126 D0002 FRAZIONE CAPPELLE 90
G0126 D0002 FRAZIONE SAN GIULIANO 90
G0126 D0001 FRAZIONE SAN MARCO 90
G0126 D0007 FRAZIONE CASAMOSTRA 90
G0126 D0002 FRAZIONE FONTANELLE 90
G0126 D0008 TEANO E TEANO SCALO 90
G0127 D0001 TEVEROLA 50
G0129 D0001 TRENTOLA DUCENTA 90
G0133 D0001 AREA COMUNALE TUTTA 65
G0136 D0001 VITULAZIO 64
G1022 D0001 SAN MARCELLINO 90
G2005 D0006 SX VOLTURNO 34
G2005 D0007 DX VOLTURNO 60
G2005 D0019 CERVINO - CENTRO E FRAZIONI 65
G2005 D0016 ROCCAROMANA 70
G2005 D0008 GRAZZANISE FRAZ. BREZZA 70
G2005 D0013 PIGNATARO MAGGIORE 80
G2005 D0010 MONDRAGONE 80
G2005 D0017 BAIA E LATINA 90
G2005 D0018 GALLUCCIO 90
G2005 D0012 SANTA MARIA LA FOSSA 90
G2005 D0011 SPARANISE 90
G2005 D0009 LUSCIANO 90
G2005 D0015 GIUGLIANO IN CAMPANIA 90
G2007 D0028 CERVINO FRAZIONE MASSECOLA 30
G2007 D0005 SX VOLTURNO 66
G2007 D0011 CIORLANO 80
G2007 D0007 PASTORANO 83
G2007 D0015 SANTA MARIA A VICO 90
G2007 D0018 BELLONA 90
G2007 D0014 CIAMPRISCO 90
G2007 D0014 FRANCOLISE E CASE SPARSE 90
G2007 D0014 S. ANDREA DEL PIZZONE 90
G2007 D0014 MONTANARO 90
G2007 D0006 BARIGNANO 90
G2010 D0009 SERRARA FONTANA - COMUNE 70
G2010 D0017 BARANO - FIAIANO 70
G2010 D0008 SERRARA FONTANA - SUCCHIVO 70
G2010 D0010 SERRARA FONTANA - FONTANA 70
G2010 D0013 BARANO-FIAIANO 70
G2010 D0014 BARANO- BUONOPANE/BUTTAVENTO 70
G2010 D0002 CASAMICCIOLA TERME 84
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Tab.3.2.4.b Reti di distribuzione con copertura del servizio minore del 95%

Codice 
gestore

Codice 
opera Comune

Copertura    
%

G2010 D0018 CASAMICCIOLA 84
G2010 D0006 FORIO - CUOTTO 88
G2010 D0007 FORIO - CUOTTO 88

Tab.3.2.4.b
Pagina 3 di 3



Fig. 3.2.4.a-Reti di distribuzione: età e stato di conservazione delle reti 
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Fig.3.2.5.a-Impianti di sollevamento a servizio di acquedotto, distribuzione e pozzi: età e consistenza 
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Fig.3.2.5.b-Impianti di sollevamento: consumo energetico 
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Fig.3.2.5.c-Impianti di sollevamento: volumi sollevati (anno 1998) 
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3.2.6 Criticità ed osservazioni dei gestori di reti di distribuzione 

L’analisi delle monografie e dei dati forniti dalla Ricognizione, integrata con i 

successivi incontri con i gestori, hanno consentito di individuare gli specifici problemi 

del sistema distributivo, riportati in tabella 3.2.6.a e sintetizzati nel grafico di figura 

3.2.6.a. L’analisi dei dati mette in luce la diffusa presenza di insufficiente erogazione 

di tipo stagionale (estate), non solo nelle zone ad alto afflusso turistico (Mondragone 

e l’isola di Ischia). La insufficienza nella erogazione viene presentata sia come 

interruzione del servizio, sia come insufficienza della pressione di rete, ed è stata 

rappresentata da 46 comuni (su un totale di 130). 

 



Tab. 3.2.6.a Crisi idriche e strutturali dichiarate dai gestori

Comune
Abitanti 
serviti

Alimentazione Gestione Funzionalità
Stato di 

conservazione
Osservazioni

Acerra 42.717
Regione Campania, 
ARIN

Suff. Scarso Soffre di crisi idrica mesi estivi

Baia e Latina 2.039 Soffre di crisi idrica mesi estivi

Bellona 4.634
CITL, pozzo 
comunale

CITL, 
Comune

Suff. Suff. Soffre di crisi idrica mesi estivi

Caiazzo 5.645 CITL Comune Suff. Suff. Soffre di cirsi idrica nei mesi estivi

Capodrise 7.275
Acquedotto 
campano

Comune Buona Suff. Soffre di crisi idrica mesi estivi

Capriati al Volturno 1.204 CITL Comune Suff. Suff. Soffre di crisi idrica mesi estivi

Cardito 22.047 Regione Campania Comune Insuff. scarso
Il sabato e la domenica si nota una 
carenza di pressione

Casaluce 9.792 Crisi idrica agosto

Casagiove 13.956
CITL e pozzo 
comunale

Comune Insuff. Suff.
La rete presenta perdite.Problemi 
condotte non catodizzate

Casandrino 12.783 Regione Campania Comune Suff. Suff. Soffre di crisi idrica mesi estivi

Casapulla 7.779
CITL e pozzo 
comunale

Comune Insuff. Suff.
Interruzione del servizio per circa 20 
giorni all'anno

Castel Campagnano 1.342 Soffre di crisi idrica

Castel di Sasso 1.222
CITL, pozzi e 
sorgenti comunali

Comune Scarso Scarso
crisi idrica in diversi mesi dell'anno in 
particolare per le reti servite dal CITL

Castel Morrone 3.986 CITL CITL Insuff. Suff. forti crisi idriche Giugno-Settembre

CastelVolturno 9.411 Soffre di crisi idrica mesi estivi

Cesa 6.841 Regione Campania Comune Suff. Suff. Soffre di crisi idrica mesi estivi

Ciorlano 475 Crisi idrica

Curti 7.052 Crisi idrica luglio agosto

Dragoni 2.283
CITL, pozzo 
comunale 

Comune pessimo Scarso
Crisi idrica giugno-settembre per scarsa 
pressione e scarsa adduzione

Francolise 4.518 Suff. Suff. Crisi idrica mesi estivi

Comune pessimo Scarso

Napoletana 
gas

Insuff. Suff.

Gricignano di 
Aversa

5.371
CITL, Eni Acque, 
Regione Campania

Comune pessimo Scarso
La rete andrebbe dimensionata per con 
le nuove utenze

Lusciano 12.156 Regione Campania
Napoletana 

gas
pessimo scarso La rete andrebbe rifatta 

Macerata Campania 8.026
Regione Campania, 
CITL

Comune
pressione sufficiente solo per i piani 
terra e in estate nelle zone di 
espansione si riscontra crisi idrica 

Melito 34.606 Suff. Suff. Crisi idrica nei mesi estivi 

Mondragone 18.678 Crisi idrica nei mesi estivi 

Parete 9.979 Suff. Suff. Crisi idrica nei mesi estivi 

Pastorano 2.077 Buona Buona Crisi idrica nei mesi estivi 

Piana di Monteverna 2.069
CITL, pozzo 
comunale

Comune pessimo scarso crisi idrica Maggio-Luglio

Piedimonte Matese 11.025 Regione Campania Comune Suff. scarso crisi idrica da maggio a settembre

Pietravairano 2.440 Crisi idrica luglio agosto

Grazzanise CITL Crisi idrica luglio, agosto2.553
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Tab. 3.2.6.a Crisi idriche e strutturali dichiarate dai gestori

Comune
Abitanti 
serviti

Alimentazione Gestione Funzionalità
Stato di 

conservazione
Osservazioni

Pignataro Maggiore 5.423
Ogni anno n da Giugno s Settembre si 
verifica una carenza  d'acqua

Roccamonfina 3.885 CITL
Comune-

CITL
Insuff. Scarso

Scarsa pressione, forti perdite e 
insufficienza dell'adduzione

Ruviano 1.973 buona buona
Crisi idrica mesi estivi per aumento 
dell'utenza sul litorale Casertano 

S.Nicola la Strada 18.731 Crisi agosto

S.Felice a Cancello 16.268
ARIN, pozzi 
comunali

Comune Insuff. Scarso Forti dispersioni lungo le reti

S.Gregorio Matese 1.051 sorgente comunale CITL Insuff. Scarso
Crisi idrica Luglio-Settembre per 
mancanza di produzione

S.Pietro Infine 724 ERIM, ENI Acqua Comune Insuff. Scarso
Crisi mesi estivi per le forti perdite e per 
la mancata fornitura dell'ERIM

S.Maria Capua 
Vetere

30.399
Crisi idrica mesi estivi dichirata negli 
anni  1994, 1995, 1996, 1997

Succivo 6.655 Buono Buono
Crisi idrica estiva .La pressione è 
sempre bassa in ogni periodo dell'anno

Tora e Piccilli 1.078 CITL Comune Insuff. Scarso
Crisi idrica da giugno a settembre per 
mancanza di fornitura da CITL

Valle Agricola 1.530 CITL Comune pessimo Scarso
Crisi idrica Giugno-Novembre per scarsa 
adduzione dovuta alla scarsa portata 
delle sorgenti

Vairano Patenora 6.027 CITL CITL Insuff. Suff. Crisi idrica mesi estivi

Villa Literno 10.293 Regione Campania Comune pessimo scarso Crisi idrica mesi estivi

Villa di Briano 3.762
Crisi idrica nel  mese agosto  dichiarate 
nell'anno  1985, 86, 87, 88, 89, 90, 91 
,92, 93

Vitulazio 4.944 Crisi idrica mesi estivi

Comuni dell'isola 
d'Ischia

49.713 Crisi idrica mesi luglio, agosto

Totale 438.437

Ab. serviti totali 2.671.117

% su Ab. serviti 16%
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3.2.7 Le reti fognarie  

L’analisi delle reti fognarie è stata condotta a mezzo della scheda B/3 (Reti 

Fognarie). In tabella 3.2.7.a si riporta, per ciascun comune, lo sviluppo attuale e la 

percentuale di copertura del servizio. Per i dettagli delle singole rete si rimanda alle 

relative tabelle dell’allegato C. 

I grafici delle figure 3.2.7.a, 3.2.7.b, 3.2.7.c descrivono in maniera sintetica lo stato 

attuale del sistema fognario, per aree omogenee. 

Nel grafico di figura 3.2.7.a sono indicate le percentuali del servizio di fognatura. 

Le percentuali più basse di copertura del servizio si registrano nelle isole e nell’area 

“Nord Volturno”. 

Il grafico di figura 3.2.7.b consente una chiara visione di insieme dello stato attuale 

di funzionamento della complesso fognario. All’area a nord del Volturno compete un 

complessivo sviluppo di rete di 897 Km, di cui circa il 13% (114 Km) caratterizzato 

da uno stato di funzionamento insufficiente; all’area a sud compete uno sviluppo di 

rete pari a 2.245 Km, di cui circa il 10% (230 Km) risulta insufficiente. Lo sviluppo 

della rete di Napoli è pari a 1.200 Km di cui 88% (1.056 Km) giudicata insufficiente. 

Le isole presentano una lunghezza complessiva di 56 Km di cui il 46% (26 Km) è 

caratterizzata da uno stato di conservazione insufficiente. 

Il grafico di figura 3.2.7.c illustra la vetustà delle reti fognarie.  

 

3.2.8 I collettori comprensoriali 

Tutti i collettori presenti afferiscono agli schemi comprensoriali del PS3 realizzato 

dalla Cassa per il Mezzogiorno. 

L’analisi dei collettori è stata condotta sulla base delle informazioni contenute nella 

scheda B/2 (Collettori comprensoriali), tabelle B/2.8.1 e B/2.8.3. In particolare, dalla 

Tabella B/2.8.1 è possibile dedurre, per ciascun collettore comprensoriale, la 

lunghezza complessiva, ripartita tra tratti in pressione e tratti a gravità.  

Si rappresenta che l’insieme dei collettori comprensoriali ricade nell’area Sud 

Volturno, e che gli interventi strutturali e gestionali ad essi afferenti verranno 
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realizzati dal Commissariato di Governo ex OPCM 2498 del 25/02/1999 (c.f.r. 

Appendice 2). 

 

 



Tab. 3.2.7.a Reti fognarie comunali: percentuale di copertura del servizio e lunghezza della rete

Comune % di copertura
Lung. rete    

km
ACERRA 85 48
AFRAGOLA 100 90
AILANO 65 15
ALIFE 51 10
ALVIGNANO 50 60
ARIENZO 90 20
ARZANO 90 56
AVERSA 100 80
BACOLI 95 46
BAIA E LATINA 80 11
BARANO D'ISCHIA 20 5
BELLONA 68 10
CAIANELLO 100 10
CAIAZZO 51 15
CAIVANO 92 54
CALVI RISORTA 100 30
CALVIZZANO 90 26
CAMIGLIANO 98 10
CANCELLO E ARNONE 90 30
CAPODRISE 99 22
CAPRIATI AL VOLTURNO 70 10
CAPUA 82 32
CARDITO 100 30
CARINARO 90 12
CARINOLA 82 44
CASAGIOVE 90 33
CASAL DI PRINCIPE 80 50
CASALUCE 99 21
CASAMICCIOLA TERME 50 1
CASANDRINO 90 12
CASAPESENNA 70 27
CASAPULLA 98 21
CASAVATORE 100 22
CASERTA 95 117
CASORIA 100 52
CASTEL CAMPAGNANO 70 20
CASTEL DI SASSO 33 4
CASTEL MORRONE 78 12
CASTELLO DEL MATESE 71 4
CASTELVOLTURNO 100 14
CELLOLE 89 33
CERVINO 60 14
CESA 80 19
CIORLANO 67 10
CONCA DELLA CAMPANIA 66 10
CRISPANO 98 19
CURTI 100 14
DRAGONI 90 16
FALCIANO DEL MASSICO 90 15
FONTEGRECA 99 8
FORIO 80 1
FORMICOLA 95 16
FRANCOLISE 80 10
FRATTAMAGGIORE 96 60
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Tab. 3.2.7.a Reti fognarie comunali: percentuale di copertura del servizio e lunghezza della rete

Comune % di copertura
Lung. rete    

km
FRATTAMINORE 98 23
FRIGNANO 90 35
GALLO MATESE 52 9
GALLUCCIO 66 10
GIANO VETUSTO 99 4
GIOIA SANNITICA 32 10
GIUGLIANO IN CAMPANIA 80 82
GRAZZANISE 80 18
GRICIGNANO DI AVERSA 60 6
GRUMO NEVANO 100 20
ISCHIA 30 17
LACCO AMENO 40 2
LETINO 80 8
LIBERI 65 6
LUSCIANO 70 28
MACERATA CAMPANIA 75 14
MADDALONI 70 40
MARANO DI NAPOLI 81 20
MARCIANISE 90 130
MARZANO APPIO 56 11
MELITO DI NAPOLI 95 28
MIGNANO MONTELUNGO 53 19
MONDRAGONE 90 80
MONTE DI PROCIDA 90 19
MUGNANO DI NAPOLI 90 26
NAPOLI 95 1.200
ORTA DI ATELLA 90 22
PARETE 98 22
PASTORANO 83 8
PIANA DI MONTEVERNA 81 11
PIEDIMONTE MATESE 70 8
PIETRAMELARA 100 40
PIETRAVAIRANO 75 20
PIGNATARO MAGGIORE 94 15
PONTELATONE 49 5
PORTICO DI CASERTA 100 19
POZZUOLI 70 86
PRATA SANNITA 70 20
PRATELLA 29 7
PRESENZANO 50 3
PROCIDA 75 30
QUALIANO 80 28
QUARTO 40 17
RAVISCANINA 50 9
RECALE 95 16
RIARDO 100 2
ROCCA D'EVANDRO 37 10
ROCCAMONFINA 80 22
ROCCAROMANA 70 6
ROCCHETTA E CROCE 94 8
RUVIANO 35 4
SAN CIPRIANO D'AVERSA 100 60
SAN FELICE A CANCELLO 70 50
SAN GREGORIO MATESE 100 3
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Tab. 3.2.7.a Reti fognarie comunali: percentuale di copertura del servizio e lunghezza della rete

Comune % di copertura
Lung. rete    

km
SAN MARCELLINO 90 33
SAN MARCO EVANGELISTA 100 16
SAN NICOLA LA STRADA 90 24
SAN PIETRO INFINE 60 7
SAN POTITO SANNITICO 65 5
SAN PRISCO 100 15
SAN TAMMARO 100 13
SANTA MARIA A VICO 90 15
SANTA MARIA CAPUA VETERE 100 26
SANTA MARIA LA FOSSA 90 10
SANT'ANGELO D'ALIFE 51 10
SANT'ANTIMO 92 48
SANT'ARPINO 93 35
SERRARA FONTANA 30 1
SESSA  AURUNCA 80 36
SPARANISE 95 15
SUCCIVO 95 16
TEANO 89 44
TEVEROLA 50 18
TORA E PICCILLI 83 7
TRENTOLA DUCENTA 100 36
VAIRANO PATENORA 94 16
VALLE AGRICOLA 80 3
VALLE DI MADDALONI 85 11
VILLA DI BRIANO 65 22
VILLA LITERNO 80 22
VILLARICCA 90 32
VITULAZIO 89 12

TOTALE 4.398
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Fig.3.2.7.a-Reti fognaria: percentuale del servizio di fognatura 
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Fig.3.2.7.b-Rete fognaria: stato di conservazione per aree omogenee 
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Fig.3.2.7.c-Rete fognaria: vetustà per aree omogenee 
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3.2.9 Impianti di sollevamento fognari 

L’analisi degli impianti di sollevamento fognario è stata condotta sulla base delle 

informazioni della scheda B/4, integrata con le informazioni rese nel corso della 

stesura del Piano d’Ambito.  

Rimandando, per maggiori dettagli sui singoli impianti, alle relative tabelle 

dell’allegato C, si riporta di seguito il prospetto riepilogativo dei sollevamenti fognari 

in esercizio. 

 

Area n° Imp. 
Soll. 

Potenza 
Totale (kW) 

Nord Volturno 5 241 

Sud Volturno 50 2.978 

Napoli 26 3.028 

Isole 16 750 

Totale 97 6.997 

 

I singoli impianti di sollevamento sono considerati in dettaglio nella tabella 3.2.9.a. 

Il numero degli impianti in esercizio a servizio delle reti fognarie a nord del Volturno 

si limita a 5, per una potenza installata totale di 241 kW. Il numero di sollevamenti 

aumenta considerevolmente per le aree “Sud Volturno”, dove sono 

complessivamente presenti 50 impianti  con una potenza installata complessiva di 

2.978 kW. 

A servizio della rete fognaria di Napoli vi sono 26 impianti di sollevamento per una 

potenza installata complessiva di 3.028 kW. 

Infine, con riferimento alle isole di Ischia e Procida, si constata la presenza di 16 

impianti per una potenza complessiva di 750 kW.  

Il grafico di figura 3.2.9.a illustra lo stato di funzionamento degli impianti in esercizio, 

rappresentati in funzione della potenza installata. 

 

 



Tab.3.2.9.a  Dati caratteristici degli impianti di sollevamento fognari

Codice 
gestore

Codice 
opera

Nome Comune Potenza             
kW

G0041 SL001 IMPIANTO SOLLEVAMENTO RETE FOGNARIA BAIA DOMIZIA CELLOLE 120
G0102 SL001 IMPIANTO SOLLEVAMENTO "GAROFALI" ROCCAMONFINA 77
G1026 SL001 IMPIANTO SOLLEVAMENTO RETE FOGNARIA  ANNESSO FOGNATURA BAIA FELICE CELLOLE 40
G1025 SL001 IMPIANTO SOLLEVAMENTO RETE FOGNARIA  ANNESSO DEPURATORE CELLOLE 3
G0036 SL001 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO VIA MARINO CASTEL CAMPAGNANO 1

241

Codice 
gestore

Codice 
opera

Nome Comune Potenza           
Kw

G3000 SL001 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO PER IMPIANTO DI DEPURAZIONE ACERRA 669
G0009 SL005 IMPIANTO SOLLEVAMENTO DI MILISCOLA BACOLI 560
G0097 SL001 IMPIANTO SOLLEVAMENTO VIA CAMPANA QUARTO 135
G1021 SL002 IMPIANTO SOLLEVAMENTO "M" CASTELVOLTURNO 120
G1021 SL004 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO "C" CASTELVOLTURNO 120
G1021 SL005 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO "D" CASTELVOLTURNO 112
G0009 SL002 IMPIANTO SOLLEVAMENTO DI CUMA -1 BACOLI 110
G1021 SL003 IMPIANTO SOLLEVAMENTO "B" CASTELVOLTURNO 110
G3000 SL002 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO POZZUOLI 100
G0022 SL006 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO DI CAPUA CAPUA 70
G0091 SL003 IMPIANTO SOLLEVAMENTO LUNGOMARE TERME LA SALUTE POZZUOLI 66
G1021 SL006 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO "E" CASTELVOLTURNO 50
G0062 SL001 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO GRAZZANISE 45
G0062 SL002 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO GRAZZANISE 45
G0009 SL001 IMPIANTO SOLLEVAMENTO DI CUMA -2 BACOLI 44
G0009 SL003 IMPIANTO SOLLEVAMENTO DI FUSARO 1 BACOLI 44
G0091 SL007 IMPIANTO SOLLEVAMENTO LUCRINO TRIPERGOLA POZZUOLI 44
G0091 SL006 IMPIANTO SOLLEVAMENTO ARCO FELICE CANTIERE POZZUOLI 40
G1021 SL001 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO CASTELVOLTURNO 40
G1021 SL007 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO "F" CASTELVOLTURNO 40
G0091 SL008 IMPIANTO SOLLEVAMENTO LUCRINO PISCINA POZZUOLI 33
G0022 SL004 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO DI CAPUA CAPUA 30
G0022 SL005 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO DI CAPUA CAPUA 30
G0078 SL004 IMPIANTO SOLLEVAMENTO VIA TORRIONE MONTE DI PROCIDA 27
G0091 SL005 IMPIANTO SOLLEVAMENTO MERCATO ITTICO POZZUOLI 27

 Impianti di sollevamento Sud Volturno

 Impianti di sollevamento Nord Volturno
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Tab.3.2.9.a  Dati caratteristici degli impianti di sollevamento fognari

Codice 
gestore

Codice 
opera

Nome Comune Potenza           
Kw

G0001 SL001 COMUNE DI ACERRA ACERRA 26
G0078 SL008 IMPIANTO SOLLEVAMENTO VIA G. DA PROCIDA MONTE DI PROCIDA 25
G0009 SL004 IMPIANTO SOLLEVAMENTO DI FUSARO -2 BACOLI 22
G0022 SL001 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO DI CAPUA CAPUA 20
G0022 SL002 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO DI CAPUA CAPUA 20
G0022 SL003 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO DI CAPUA CAPUA 20
G0091 SL002 IMPIANTO SOLLEVAMENTO PARCO PACIFICO POZZUOLI 12
G0091 SL004 IMPIANTO SOLLEVAMENTO VIA NAPOLI POZZUOLI 12
G0071 SL002 IMPIANTO SOLLEVAMENTO FEUDO MADDALONI 10
G0078 SL005 IMPIANTO SOLLEVAMENTO DI ACQUAMORTA MONTE DI PROCIDA 10
G0078 SL007 IMPIANTO SOLLEVAMENTO VIA INFERNO MONTE DI PROCIDA 10
G0001 SL002 COMUNE DI ACERRA ACERRA 8
G0078 SL001 IMPIANTO SOLLEVAMENTO VIA ROMA MONTE DI PROCIDA 8
G0091 SL001 IMPIANTO SOLLEVAMENTO LA PIETRA DAZIO POZZUOLI 7
G0009 SL006 IMPIANTO SOLLEVAMENTO DI BAIA BACOLI 6
G0009 SL007 IMPIANTO SOLLEVAMENTO DI BACOLI BACOLI 6
G0071 SL001 IMPIANTO SOLLEVAMENTO BRECCIAME MADDALONI 6
G0078 SL002 IMPIANTO SOLLEVAMENTO VIA CIMITUOZZO MONTE DI PROCIDA 6
G0019 SL001 IMPIANTO SOLLEVAMENTO CANCELLO - VIA ROMA CANCELLO ED ARNONE 5
G0019 SL002 IMPIANTO SOLLEVAMENTO CANCELLO VIA S. MARIA DELLE GRAZIE CANCELLO ARNONE 5
G0019 SL003 IMPIANTO SOLLEVAMENTO IN ARNONE VIA COVOUR CANCELLO ED ARNONE 5
G0019 SL004 IMPIANTO SOLLEVAMENTO IN ARNONE-VIA INDIPENDENZA CANCELLO ED ARNONE 5
G0078 SL003 IMPIANTO SOLLEVAMENTO VIA COLLETTA MONTE DI PROCIDA 5
G0078 SL006 IMPIANTO SOLLEVAMENTO VIA S. MARTINO MONTE DI PROCIDA 5
G0091 SL009 IMPIANTO SOLLEVAMENTO LIDO GIARDINO POZZUOLI 3
G0001 SL003 COMUNE DI ACERRA ACERRA
G0001 SL004 COMUNE DI ACERRA ACERRA
G0001 SL005 COMUNE DI ACERRA ACERRA

2978

Codice 
gestore

Codice 
opera

Nome Comune Potenza              
kW

G0080 SL026 IMPIANTO SOLLEVAMENTO VILLA COMUNALE NAPOLI 600
G0080 SL010 IMPIANTO SOLLEVAMENTO GALLERIA VITTORIA NAPOLI 500
G0080 SL014 IMPIANTO SOLLEVAMENTO MERGELLINA NAPOLI 350
G0080 SL004 IMPIANTO SOLLEVAMENTO CAMPODISOLA NAPOLI 265

 Impianti di sollevamento Napoli
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Tab.3.2.9.a  Dati caratteristici degli impianti di sollevamento fognari

Codice 
gestore

Codice 
opera

Nome Comune Potenza              
kW

G0080 SL002 IMPIANTO SOLLEVAMENTO TERME DI AGNANO NAPOLI 210
G0080 SL008 IMPIANTO SOLLEVAMENTO COROGLIO NAPOLI 155
G0080 SL006 IMPIANTO SOLLEVAMENTO CENTRO DIREZIONALE NAPOLI 115
G0080 SL015 IMPIANTO SOLLEVAMENTO PIEDIGROTTA NAPOLI 110
G0080 SL011 IMPIANTO SOLLEVAMENTO LA PIETRA NAPOLI 100
G0080 SL024 IMPIANTO SOLLEVAMENTO VIA VESUVIO NAPOLI 80
G0080 SL016 IMPIANTO SOLLEVAMENTO PISCINOLA NAPOLI 77
G0080 SL025 IMPIANTO SOLLEVAMENTO VIA VIGLIENA NAPOLI 72
G0080 SL022 IMPIANTO SOLLEVAMENTO TAVERNA DEL FERRO NAPOLI 70
G0080 SL005 IMPIANTO SOLLEVAMENTO CAVALLEGGERI NAPOLI 65
G0080 SL023 IMPIANTO SOLLEVAMENTO VARCO DUOMO NAPOLI 56
G0080 SL003 IMPIANTO SOLLEVAMENTO BOTTEGHELLE NAPOLI 45
G0080 SL020 IMPIANTO SOLLEVAMENTO S.PASQUALE NAPOLI 40
G0080 SL012 IMPIANTO SOLLEVAMENTO LITORANEA NAPOLI 28
G0080 SL007 IMPIANTO SOLLEVAMENTO CHIAIANO NAPOLI 21
G0080 SL013 IMPIANTO SOLLEVAMENTO MARECHIARO NAPOLI 14
G0080 SL021 IMPIANTO SOLLEVAMENTO SCUOLA QUARATI NAPOLI 12
G0080 SL019 IMPIANTO SOLLEVAMENTO S.LUCIA NAPOLI 11
G0080 SL009 IMPIANTO SOLLEVAMENTO FORTE OVO NAPOLI 9
G0080 SL017 IMPIANTO SOLLEVAMENTO RIVA FIORITA NAPOLI 9
G0080 SL018 IMPIANTO SOLLEVAMENTO S.ERASMO NAPOLI 9
G0080 SL027 IMPIANTO SOLLEVAMENTO VICO II° MARINA NAPOLI 5
G0080 SL001 IMPIANTO SOLLEVAMENTO AGNANO IPPODROMO NAPOLI

3028

Codice 
gestore

Codice 
opera

Nome Comune Potenza            
Kw

G0095 SL006 STAZIONE DI SOLLEVAMENTO DI CAMPO INGLESE PROCDA 150
G0095 SL004 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO DI MARINA GRANDE PROCDA 148
G2010 SL002 SOLLEVAMENTO PORTO ISCHIA 66
G0095 SL002 STAZIONE DI SOLLEVAMENTO DI CHIAIOELLA PROCDA 60
G2010 SL008 SOLLEVAMENTO LACCO AMENO LACCO AMENO 60
G2010 SL005 SOLLEVAMENTO RITTMANN CASAMICCIOLA 45
G2010 SL006 SOLLEVAMENTO PIO DELLA MISERICORDIA CASAMICCIOLA 45
G2010 SL007 SOLLEVAMENTO SALVATORE GIRARDI CASAMICCIOLA 45
G0095 SL003 STAZIONE DI SOLLEVAMENTO DI POZZO VECCHIO PROCDA 22

Impianti di sollevamento Isole
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Tab.3.2.9.a  Dati caratteristici degli impianti di sollevamento fognari

Codice 
gestore

Codice 
opera

Nome Comune Potenza            
Kw

G0095 SL005 STAZIONE DI SOLLEVAMENTO DI RAIA PROCDA 22
G2010 SL009 SOLLEVAMENTO FORIO PORTO FORIO 22
G0095 SL001 STAZIONE DI SOLLEVAMENTO DI TORTORA PROCDA 15
G2010 SL001 SOLLEVAMENTO VIA DE RIVAZ ISCHIA 14
G2010 SL004 SOLLEVAMENTO ISCHIA PONTE ISCHIA 14
G2010 SL010 SOLLEVAMENTO BAIA DI PONENTE SERRARA FONTANA 12
G2010 SL003 SOLLEVAMENTO ISCHIA MANDRA ISCHIA 10

750
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Fig.3.2.9.a-Impianti di sollevamento fognari: stato di conservazione per aree omogenee 
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3.2.10 Impianti di depurazione 

Gli impianti di depurazione sono stati oggetto di specifici approfondimenti, in quanto 

rappresentano un nodo fondamentale per la salvaguardia della qualità 

dell’ambiente. 

Gli approfondimenti hanno riguardato, in particolare, l’area “Nord Volturno” che, in 

base agli esiti della ricognizione, ha mostrato notevoli carenze sia in termini di 

qualità che di copertura del servizio. 

Elevate criticità si sono anche riscontrate nelle Isole di Ischia e Procida 

(sostanzialmente sprovviste del servizio) che, però, rientrano nelle competenze del 

Commissario Straordinario di Governo (Presidente della Giunta Regionale) per 

l’emergenza ambientale, il quale ha avviato un organico programma di risanamento 

(si veda par. 3.4). 

L’area “Sud Volturno” presenta, invece, un elevato grado di copertura del servizio, 

garantito da interventi realizzati dalla Cassa per il Mezzogiorno nell’ambito del PS 3. 

Ciò nonostante, a causa dello scarso livello di efficienza dei sistemi comprensoriali, 

anche quest’area è oggetto di un organico programma di risanamento, già avviato 

dal Commissario Straordinario di Governo. 

Gli approfondimenti nell’area “Nord Volturno” sono stati condotti mediante incontri 

con i soggetti gestori ed acquisendo i più recenti studi e censimenti disponibili: 

- “Progetto di riordino per la gestione integrata del sistema delle reti idrico – 

potabili e del sistema della depurazione delle acque nell’area metropolitana 

di Napoli”; dell’Autorità di Bacino Liri – Garigliano – Volturno (*); 

- Catasto degli scarichi della provincia di Caserta; 

- Studio per il “recupero ambientale dei corsi d’Acqua della Provincia di 

Caserta – Settore Ecologia e Ambiente Amministrazione Provinciale di 

Caserta. 

L’analisi ha consentito di ricostruire i cicli di trattamento degli impianti, le 

potenzialità, l’anno di costruzione e lo stato di funzionamento indicati nella tabella 

3.2.10.a  

(*) Il documento è stato utilizzato per incrociare i dati della ricognizione dell’anno 2000-2001 con il 

censimento, contenuto nel documento medesimo, risalente all’anno 1997. 
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Complessivamente nel territorio dell’ATO 2 sono attualmente presenti 119 impianti 

di depurazione di cui 97 con ciclo biologico, 20  vasche Imhoff e 2  con ciclo chimico 

fisico. Di seguito si darà una descrizione della consistenza totale suddivisa per area 

territoriale.  

L’area “Nord Volturno” presenta una notevole dispersione degli impianti sul territorio. 

In particolare, esistono in totale 108 impianti di depurazione, di cui 88 con ciclo a 

fanghi attivi (i rimanenti sono costituiti da semplici vasche Imohff). Dallo stato di 

conservazione e funzionalità si evince che 46 impianti sono funzionanti, 29 sono 

non funzionanti, 15 sono in costruzione, 12 non sono entrati mai in funzione e 6 

sono in fase di completamento. Come si vedrà in seguito, le caratteristiche degli 

impianti non sono sufficienti per garantire il rispetto dei limiti normativi imposti dalle 

leggi vigenti. 

Nella tabella 3.2.10.a sono indicate le principali caratteristiche degli impianti: nome 

del comune di ubicazione; stato di funzionalità; ciclo di trattamento e fasi principali 

esistenti; potenzialità (espressa in abitanti equivalenti).  

Nel territorio (76 comuni) “Sud del Volturno”, il sistema di depurazione è assicurato 

prevalentemente da 6 impianti comprensoriali e da 5 impianti di depurazione locali.   

I 5 impianti comprensoriali di Napoli Ovest, Foce Regi Lagni, Area Casertana, 

Napoli Nord ed Acerra servono 68 comuni della provincia di Napoli e Caserta ed 

una consistente parte della città di Napoli (circa il 66%). In questi impianti recapitano 

anche alcuni comuni esterni all’ ATO 2: Forchia, Arpaia, Casalnuovo e Pomigliano 

d’Arco.  

L’impianto comprensoriale di Napoli Est è destinato a ricevere gli scarichi della città 

di Napoli e quelli di alcuni comuni dell’ATO 3: Cercola, Ercolano, Massa di Somma, 

Pollena Trocchia, Portici, San Gregorio a Cremano, San Sebastiano a Vesuvio, 

Sant’Anastasia, Somma Vesuviano, Volla, per un totale di circa 334.000 abitanti 

residenti, con un volume scaricato di circa 22 Mmc/a7. 

 

                                                 
7 Attualmente solo una modesta frazione della portata reflua dei Comuni Vesuviani viene 
raccolta in collettori fognari che hanno come recapito l’impianto di S. Giovanni a Teduccio 
(del quale è prevista la dismissione: cfr Cap. 4.5.1) 
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L’assetto depurativo dell’area è completato da quattro impianti di piccole dimensioni, 

a servizio dei comuni di Ischia, Procida, Grazzanise (frazione Brezza), e Monte di 

Procida e dall’impianto di San Giovanni a Teduccio che serve attualmente  una 

parte della città di Napoli (per quest’ ultimo impianto è prevista la dismissione, ed i 

liquami oggi recapitati saranno convogliati nell’impianto di Napoli Est).  

I grafici delle figure 3.2.10.a e 3.2.10.b porgono una sintesi dello scenario 

depurativo, sia in termini di numero di impianti che di potenzialità. L’Allegato grafico 

n. 10 “Servizio fognatura: classificazione e grado di copertura del servizio”, infine, 

mostra la localizzazione degli impianti di depurazione operanti sul territorio, 

mettendone in risalto le relative potenzialità.   

 

 



Tab.3.2.10.a Localizzazione degli impianti di depurazione e potenzialità (AE)

in es.
non in 

es.
in 

costr.
mai in 

es.
in 

compl.

G0003 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE AILANO xx n B 2.000 comunale

G0004 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE COMUNALE ALIFE xx n B 6.000 comunale

G0005 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE ALVIGNANO xx n B 3.200 comunale

G0010 DE001 IMPIANTO DEPURAZIONE DI BAIA BAIA E LATINA xx n B 1.400 comunale

G0010 DE002 IMPIANTO DEPURAZIONE DI LATINA BAIA E LATINA xx n B 750 comunale

G0013 DE001 IMPIANTO IN LOCALITA' MONTANO CAIANELLO xx n B 700 comunale

G0014 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE ZONA NORD CAPO LUOGO CAIAZZO xx n B 2.500 comunale

G0014 DE002 DEPURATORE IN LOCALITA' "CICINI" CAIAZZO xx n B 1.000 comunale

G0016 DE001 VIA DEI QUARANTOTTO CALVI RISORTA xx n B 3.666 comunale

G0016 DE002 VIA CASILINA CALVI RISORTA xx n B 2.500 comunale

G0021 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE COMUNALE CAPRIATI AL VOLTURNO xx n B 2.200 comunale

G0036 DE001 DEPURATORE DEL CENTRO DI CASTEL CAMPAGNANO CASTEL CAMPAGNANO xx n B 900 comunale

G0036 DE002 DEPURATORE FRAZIONE SQUILLE CASTEL CAMPAGNANO xx n B 900 comunale

G0037 DE001 DEPURATORE COMUNALE CASTEL DI SASSO xx n B 400 comunale

G0038 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE CASTEL MORRONE xx n B 2.500 comunale

G0038 DE002 IMPIANTO DI DEPURAZIONE CASTEL MORRONE xx n B 1.600 comunale

G0040 DE001 DEPURATORE IN LOC. PURGATORIO CASTELLO MATESE xx n B 900 comunale

G0040 DE002 IMPIANTO DI DEPURAZIONE CASTELLO MATESE xx n B 700 comunale

G0041 DE001 DEPURATORE COMUNALE CELLOLE xx n B 60.000 comunale

G0044 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE CIORLANO CENTRO CIORLANO xx n B 290 comunale

G0044 DE002 IMPIANTO DI DEPURAZIONE LOC. TORCINO CIORLANO xx n B 200 comunale

G0045 DE001 DEPURATORE COMUNALE CONCA DELLA CAMPANIA xx n B 400 comunale

G0045 DE002 DEPURATORE COMUNALE CONCA DELLA CAMPANIA xx n B 500 comunale

G0045 DE003 DEPURATORE COMUNALE CONCA DELLA CAMPANIA xx n I 300 comunale

G0045 DE004 DEPURATORE COMUNALE CONCA DELLA CAMPANIA xx n I 300 comunale

G0045 DE005 DEPURATORE COMUNALE CONCA DELLA CAMPANIA xx n B 300 comunale

G0048 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE DRAGONI xx n B 2.000 comunale

G0049 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE COMUNALE FALCIANO DEL MASSICO xx n B 3.500 comunale

G0050 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE FONTEGRECA xx n B 1.200 comunale

Stato di funzionamento
Codice 
gestore

Codice 
opera

Denominazione opera Comune Pos. Tratt.
AE 

Progetto 
n.

Tipo servizio
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Tab.3.2.10.a Localizzazione degli impianti di depurazione e potenzialità (AE)

in es.
non in 

es.
in 

costr.
mai in 

es.
in 

compl.

Stato di funzionamento
Codice 
gestore

Codice 
opera

Denominazione opera Comune Pos. Tratt.
AE 

Progetto 
n.

Tipo servizio

G0052 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE FORMICOLA xx n B 2.200 comunale

G0057 DE001 DEPURAZIONE IN LOCALITA' GALLO GALLO MATESE xx n B 1.500 comunale

G0057 DE002 DEPURAZIONE VALLE LUNGA GALLO MATESE xx n B 400 comunale

G0058 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE GALLUCCIO xx n B 1.000 comunale

G0058 DE002 IMPIANTO DI DEPURAZIONE GALLUCCIO xx n B 600 comunale

G0058 DE003 IMPIANTO DI DEPURAZIONE GALLUCCIO xx n B 600 comunale

G0058 DE004 IMPIANTO DI DEPURAZIONE GALLUCCIO xx n I 50 comunale

G0058 DE005 IMPIANTO DI DEPURAZIONE GALLUCCIO xx n I 50 comunale

G0060 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE CENTRO GIOIA SANNITICA xx n B 3.000 comunale

G0060 DE002 IMPIANTO DI DEPURAZIONE GIOIA SANNITICA xx n B 400 comunale

G0060 DE003 IMPIANTO DI DEPURAZIONE GIOIA SANNITICA xx n B 400 comunale

G0062 DE001 DEPURATORE COMUNALE GRAZZANISE xx s B 1.200 comunale

G0067 DE001 DEPURATORE LENZE LETINO xx n B 1.600 comunale

G0068 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE CONSORTILE LIBERI xx n B 700 comunale

G0068 DE002 IMPIANTO DI DEPURAZIONE CESE LIBERI xx n B 700 comunale

G0074 DE001 DEPURATORE LOC. CEPRANI MARZANO APPIO xx n B 1.400 comunale

G0074 DE002 DEPURATORE LOC. AMEGLIO MARZANO APPIO xx n B 600 comunale

G0076 DE001 DEPURATORE IN LOCALITA' SPINETO MIGNANO MONTELUNGO xx n I 500 comunale

G0076 DE002 IMPIANTO DI DEPURAZIONE MIGNANO MONTELUNGO xx n B 150 comunale

G0076 DE003 IMPIANTO DI DEPURAZIONE MIGNANO MONTELUNGO xx n B 260 comunale

G0076 DE004 IMPIANTO DI DEPURAZIONE MIGNANO MONTELUNGO xx n B 2.000 comunale

G0076 DE005 IMPIANTO DI DEPURAZIONE MIGNANO MONTELUNGO xx n B 200 comunale

G0076 DE006 IMPIANTO DI DEPURAZIONE MIGNANO MONTELUNGO xx n B 360 comunale

G0077 DE001 DEPURATORE COMUNALE MONDRAGONE xx n B 40.000 comunale

G0078 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE COMUNALE MONTE DI PROCIDA xx s B 8.000 comunale

G0080 DE001 IMPIANTO DEPURAZIONE S. GIOVANNI A TEDUCCIO NAPOLI xx na C 600.000 comunale

G0084 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE VILLA S. CROCE 1 PIANA DI MONTEVERNA xx n I 330 comunale

G0084 DE002 IMPIANTO DI DEPURAZIONE VILLA S. CROCE 2 PIANA DI MONTEVERNA xx n I 300 comunale

G0084 DE003 IMPIANTO DI DEPURAZIONE PIANA DI MONTEVERNA xx n B 2.200 comunale
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Tab.3.2.10.a Localizzazione degli impianti di depurazione e potenzialità (AE)

in es.
non in 

es.
in 

costr.
mai in 

es.
in 

compl.

Stato di funzionamento
Codice 
gestore

Codice 
opera

Denominazione opera Comune Pos. Tratt.
AE 

Progetto 
n.

Tipo servizio

G0085 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE COMUNE PIEDIMONTE M. PIEDIMONTE MATESE xx n B 15.000 comunale

G0087 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE LOCALITA' PALOMBARA PIETRAVAIRANO xx n B 1.200 comunale

G0087 DE002 IMPIANTO DI DEPURAZIONE MADONNA DELLA STELLA PIETRAVAIRANO xx n I 500 comunale

G0088 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE COMUNALE PIGNATARO MAGGIORE xx n B 7.000 comunale

G0089 DE001 IMPIANTO DEPURAZIONE PONTELATONE xx n B 850 comunale

G0092 DE001 IMPIANTO DEPURAZIONE PRATA SANNITA xx n B 2.000 comunale

G0093 DE001 IMPIANTO DEPURAZIONE PRATELLA CENTRO PRATELLA xx n B 350 comunale

G0093 DE002 IMPIANTO DEPURAZIONE PRATELLA CENTRO PRATELLA xx n B 600 comunale

G0093 DE003 VASCA IMHOFF PRATELLA xx n I 500 comunale

G0094 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE PRESENZANO xx n B 1.400 comunale

G0095 DE001 IMPIANTO PRETRATTAMENTO E SOLLEVAMENTO PROCIDA xx is B 13.000 comunale

G0098 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE RAVISCANINA xx n B 2.000 comunale

G0100 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE COMUNALE RIARDO xx n B 3.000 comunale

G0101 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE LOCALITA' MARSELLA ROCCA D'EVANDRO xx n B 280 comunale

G0101 DE002 IMPIANTO DI DEPURAZIONE LOCALITA' COLLE PECCIA ROCCA D'EVANDRO xx n B 800 comunale

G0101 DE003 IMPIANTO DI DEPURAZIONE LOCALITA' CUCURUZZO ROCCA D'EVANDRO xx n B 450 comunale

G0101 DE004 IMPIANTO DI DEPURAZIONE LOCALITA' CAMINO ROCCA D'EVANDRO xx n B 350 comunale

G0102 DE001 DEPURATORE COMUNALE CAPOLUOGO ROCCAMONFINA xx n B 3.800 comunale

G0102 DE002 DEPURATORE COMUNALE FONTANAFREDDA ROCCAMONFINA xx n B 500 comunale

G0102 DE003 DEPURATORE COMUNALE TORANO ROCCAMONFINA xx n B 500 comunale

G0102 DE004 DEPURATORE COMUNALE GAROFALI ROCCAMONFINA xx n B 500 comunale

G0102 DE005 DEPURATORE COMUNALE TAVOLA ROCCAMONFINA xx n B 200 comunale

G0103 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE ROCCAROMANA xx n B 650 comunale

G0104 DE001 DEPURATORE DI ROCCHETTA ROCCHETTA E CROCE xx n B 350 comunale

G0104 DE002 IMPIANTO DI DEPURAZIONE ROCCHETTA E CROCE xx n B 50 comunale

G0104 DE003 IMPIANTO DI DEPURAZIONE ROCCHETTA E CROCE xx n B 200 comunale

G0104 DE004 IMPIANTO DI DEPURAZIONE ROCCHETTA E CROCE xx n B 50 comunale

G0105 DE001 DEPURATORE OLIVELLA RUVIANO xx n B 1.000 comunale

G0105 DE002 DEPURATORE ALVIGNANELLO RUVIANO xx n B 1.200 comunale

Tab.3.2.10.a Pagina 3 di 5



Tab.3.2.10.a Localizzazione degli impianti di depurazione e potenzialità (AE)

in es.
non in 

es.
in 

costr.
mai in 

es.
in 

compl.

Stato di funzionamento
Codice 
gestore

Codice 
opera

Denominazione opera Comune Pos. Tratt.
AE 

Progetto 
n.

Tipo servizio

G0107 DE001 DEPURAZIONE IN S. GREGORIO MATESE SAN GREGORIO MATESE xx n B 1.500 comunale

G0112 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE COMUNALE S. POTITO SANNITICO xx n B 1.500 comunale

G0119 DE001 IMPIANTO DEPURAZIONE S. ANGELO D'ALIFE xx n B 2.100 comunale

G0123 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE SESSA AURUNCA xx n B 1.000 comunale

G0123 DE002 VASCA IMHOFF SESSA AURUNCA xx n I 500 comunale

G0123 DE003 VASCA IMHOFF SESSA AURUNCA xx n I 600 comunale

G0123 DE004 VASCA IMHOFF SESSA AURUNCA xx n I 200 comunale

G0123 DE005 VASCA IMHOFF SESSA AURUNCA xx n I 400 comunale

G0123 DE006 VASCA IMHOFF SESSA AURUNCA xx n I 780 comunale

G0123 DE007 VASCA IMHOFF SESSA AURUNCA xx n I 220 comunale

G0123 DE008 VASCA IMHOFF SESSA AURUNCA xx n B comunale

G0123 DE009 IMPIANTO DI DEPURAZIONE SESSA AURUNCA xx n B comunale

G0123 DE010 IMPIANTO DI DEPURAZIONE SESSA AURUNCA xx n B comunale

G0126 DE001 VASCA IMHOFF TEANO xx n I 420 comunale

G0126 DE002 VASCA IMHOFF TEANO xx n I 650 comunale

G0126 DE003 VASCA IMHOFF TEANO xx n I 630 comunale

G0126 DE004 VASCA IMHOFF TEANO xx n I 450 comunale

G0126 DE005 VASCA IMHOFF TEANO xx n I 200 comunale

G0128 DE001 IMPIANTO DEPURAZIONE COMUNALE TORA E PICCILLI xx n B 1.150 comunale

G0132 DE001 DEPURATORE IN VAIRANO PATENORA VAIRANO PATENORA xx n B 3.000 comunale

G0132 DE002 DEPURATORE IN VAIRANO SCALO VAIRANO PATENORA xx n B 500 comunale

G0132 DE003 DEPURATORE IN MARZANELLO VAIRANO PATENORA xx n B 2.000 comunale

G0136 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE VITULAZIO xx n B 12.000 consortile

G1012 DE001 DEPURATORE COMUNALE PIETRAMELARA xx n B 6.000 comunale

G1025 DE001 IMPIANTO DEPURAZIONE BORGO CENTORE CELLOLE xx n B 350 comunale

G2010 G2010 IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI S. PIETRO ISCHIA xx s B 7.000 comunale

G3000 DE001 IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI ACERRA ACERRA xx s B 760.000 consortile

G3000 DE002 IMPIANTO DEPURAZIONE NAPOLI NORD ORTA DI ATELLA xx s B 838.000 consortile

G3000 DE003 IMPIANTO DI DEPURAZIONE MARCIANISE MARCIANISE xx s B 800.000 consortile
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Tab.3.2.10.a Localizzazione degli impianti di depurazione e potenzialità (AE)
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G3000 DE004 IMPIANTO DEPURAZIONE DI CUMA POZZUOLI xx s B 1.200.000 consortile

G3000 DE005 IMPIANTO DEPURAZIONE REGI LAGNI VILLA LITERNO xx s B 632.000 consortile

G3000 DE006 IMPIANTO DI DEPURAZIONE NAPOLI EST NAPOLI xx na C 1.357.000 consortile
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Fig.3.2.10.a-Impianti di depurazione: per aree omogenee 
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Fig.3.2.10.b-Impianti di depurazione: classi di potenzialità 
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3.3 BILANCI IDRICI DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

3.3.1 Premessa 

Il presente paragrafo il bilancio idrico del Servizio Integrato dell’ATO, così come 

risultante dalla ricognizione nell’anno ’98. 

Il bilancio è stato ricostruito comprendendo sia le fonti di approvvigionamento 

idropotabile, sia gli scarichi fognari.  

Per la costruzione del bilancio si è fatto riferimento ai dati della ricognizione, alle 

successive integrazioni richieste ai gestori, a metodi di stima parametrici utilizzati 

per colmare lacune informative e/o per correggere i dati palesemente anomali. 

 

3.3.2 Bilancio del ciclo idropotabile 

Il ciclo idropotabile è descritto nelle tabelle 3.3.2.a , 3.3.2.b , 3.3.2.c e nel grafico di 

figura 3.3.2.a e 3.3.2.b. 

Nella tabella 3.3.2.a è sintetizzato il bilancio dei volumi  gestiti da ogni singolo 

soggetto gestore di acquedotto presente nell’ATO.  

In particolare, nella tabella sono indicati: 

- i volumi prodotti dal gestore, divisi per tipologia di prelievo (sorgente, pozzo); 

- i volumi acquistati da altri gestori, (specificando il relativo venditore); 

- i volumi venduti (fatturati) ed i relativi destinatari; 

- i volumi non fatturati. 

E’ da notare che, dei 519 Mmc/a prodotti, il 91% è gestito da soli tre soggetti che 

prelevano da 13 centri di produzione; mentre il rimanente 9% è suddiviso in 154 

centri minori di produzione. 

Del volume totale prodotto (prelevato da ambiente), il 75,2% raggiunge le reti di 

distribuzione dell’ATO 2, l’11,3% viene trasferito all’ATO 1 e all’ATO 3, e il 



 

pagina 113 

rimanente 13,5% non viene contabilizzato (disperso). La suddetta percentuale non 

contabilizzata sale sino al 15% se valutata al netto dei volumi trasferiti fuori ATO8. 

Nella tabella 3.3.2.b i volumi distribuiti dai gestori del servizio di acquedotto 

(captazione ed adduzione) sono ripartiti per comune destinatario, specificando, per 

ciascun comune, le integrazioni locali autoprodotte immesse direttamente in reti di 

distribuzione. 

In calce alla tabella sono indicati i volumi ceduti a soggetti diversi dai comuni, quali 

le ASI di Napoli e Caserta e l’ente Porto di Napoli.  

La dotazione media degli abitanti residenti (rispetto al volume totale prodotto e 

destinato all’ATO 2) è risultante pari a circa 450 l/ab./g; la dotazione media fatturata 

all’utenza è pari a 233 l/ab/g; l’efficienza media complessiva del sistema è pari al 

52% circa. 

 

Nell’ultima tabella, 3.3.2.c sono indicati, per ogni singoli comune: 

- codice ISTAT; 

- abitanti residenti del 1999, fonte ISTAT; 

- percentuale degli abitanti serviti da acquedotto; 

- numero degli abitanti serviti da acquedotto; 

- nome del gestore della rete di distribuzione; 

- volume immesso nella rete di distribuzione; 

- volume fatturato alle utenze finali9; 

- efficienza della rete, pari al rapporto tra il volume fatturato e immesso in rete; 

- dotazione idrica del volume immesso, calcolata sul numero degli abitanti 

serviti; 

- dotazione idrica del volume fatturato, calcolata sul numero degli abitanti 

serviti. 

                                                 
8 Tale valore è probabilmente più vicino alla realtà considerato che la gran parte del trasferimento 
avviene in prossimità dei centri di produzione (campi pozzo Tavano 1 e 2 e Cancello). 
9 Nella tabella sono evidenziati con carattere diverso i dati stimati con i metodi di cui al 
successivo par. 3.3.3. 



Tab. 3.3.2.a Bilancio idrico risorse e sistemi acquedottistici

sorgenti pozzi totale Volume Volume

mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a
(a) (b) (c=a+b) (d) (e=c+d) (f) (g=e-f)

G1024
G3000 60.330.340
G2008 91.532.480
RETI COM. IN ATO 12.471.687

101.388.240 66.351.744 167.739.984 167.739.984 164.334.507 3.405.477

G3000
G1024 60.330.340 G2010 8.961.997
G2008 11.672.837 G2005 24.712.205
fonti varie G2007 34.572.563

G2008 47.227.685
GRANDI UT. IND. 11.242.700
RETI COM. IN ATO 82.437.105
RETI FUORI ATO 49.637.664

136.361.664 108.799.200 245.160.864 72.003.177 317.164.041 258.791.919 58.372.122

G2010 G3000 8.961.997 8.961.997 RETI PROPRIE 8.961.997

G2005
G3000 24.712.205
G2007 7.500.000 RETI PROPRIE 37.406.006

RETI FUORI ATO 1.948.272
48.000 7.094.073 7.142.073 32.212.205 39.354.278 39.354.278 0

G2007 CITL G2005 7.500.000
G3000 34.572.563 RETI PROPRIE 10.844.734

RETI COM. IN ATO 30.321.306
2.448.610 14.980.514 17.429.124 34.572.563 52.001.687 48.666.040 3.335.647

G2008 ARIN G3000 47.227.685 G3000 11.672.837

Gestore acquedotto

Prodotti e immessi nei sistemi 

Volumi gestiti

CISI

ENIACQUA

Codice Denom.

Totali gestiti
Volumi non 

fatturati

NA/GAS

Volumi venduti (fatturati)

Provenienza Codice destinatario

Acquistati da altri gestori di 
acquedotti

REGIONE 
CAMPANIA
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Tab. 3.3.2.a Bilancio idrico risorse e sistemi acquedottistici

sorgenti pozzi totale Volume Volume

mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a
(a) (b) (c=a+b) (d) (e=c+d) (f) (g=e-f)

Gestore acquedotto

Prodotti e immessi nei sistemi 

Volumi gestiti

Codice Denom.

Totali gestiti
Volumi non 

fatturati

Volumi venduti (fatturati)

Provenienza Codice destinatario

Acquistati da altri gestori di 
acquedotti

G1024 91.532.480 RETI PROPRIE 149.818.587
RETI COM. IN ATO 23.306.398
GRANDI UT. IND. 3.490.385
RETI FUORI ATO 6.947.446

55.597.968 5.669.594 61.267.562 138.760.165 200.027.727 195.235.653 4.792.074

1.247.852 1.247.852 1.247.852 RETI COM. IN ATO 1.247.852 0

Altre produzioni int. locali 1.980.658 17.454.424 19.435.082

297.825.140 221.597.401 519.422.541 69.905.320Totale

Acquedotti 
minori 

(ERIM,Carolino, 
Gaia)
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Tab. 3.3.2.b Bilancio idrico delle reti di distribuzione comunali

ENIACQUA
REGIONE 

CAMPANIA
ARIN NA/ GAS CITL CISI Altri acquedotti

N° mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a

063001 ACERRA 44.965              1.093.569             5.289.212           -                         -                           -                        -                           6.382.781             1.700.000                   

063002 AFRAGOLA 61.348              3.127.337             2.715.120          -                           -                        -                           5.842.457             3.984.649                   

061001 AILANO 1.594               -                         8.125                    -                        98.000                  106.125                81.560                        

061002 ALIFE 7.203               -                         647.458                -                        -                           647.458                369.438                      

061003 ALVIGNANO 5.034               -                         539.883                -                        -                           539.883                258.191                      

061004 ARIENZO 5.111               633.350              -                         30.428                  -                        -                           663.778                252.965                      

063005 ARZANO 40.103              1.011.156             2.964.286          -                           -                        -                           3.975.442             2.781.106                   

061005 AVERSA 55.856              6.926.727             -                         -                           -                        -                           6.926.727             1.416.355                   

063006 BACOLI 27.916              2.973.153             -                         -                           -                        -                           2.973.153             2.000.000                   

061006 BAIA E LATINA 2.266               391.075             -                           -                        -                           391.075                142.921                     

063007 BARANO D'ISCHIA 8.973               -                         -                           1.436.282          -                        -                           1.436.282             814.805                     

061007 BELLONA 5.095               -                         457.976                -                        17.000                  474.976                237.665                      

061008 CAIANELLO 1.760               -                         31.010                  -                        160.000                191.010                134.800                      

061009 CAIAZZO 6.005               -                         960.615                -                        -                           960.615                289.514                      

063011 CAIVANO 37.991              6.695.166             -                         -                           -                        -                           6.695.166             2.662.409                  

061010 CALVI RISORTA 5.851               -                         246.164                -                        900.000                1.146.164             263.136                      

063012 CALVIZZANO 12.455              466.278                954.797              -                         -                           -                        -                           1.421.075             564.280                      

061011 CAMIGLIANO 1.767               200.000             -                           -                        -                           200.000                121.355                     

061012 CANCELLO E ARNONE 5.137               -                         906.295                -                        -                           906.295                178.333                      

061013 CAPODRISE 7.348               -                         910.076                -                        -                           910.076                350.000                      

061014 CAPRIATI AL VOLTURNO 1.720               -                         183.293                -                        110.376                293.669                80.524                        

061015 CAPUA 19.412              -                         -                           -                        2.998.000             2.998.000             1.986.224                   

063016 CARDITO 22.047              2.170.687             -                         -                           -                        -                           2.170.687             1.051.105                   

061016 CARINARO 6.260               -                         550.391                -                        -                           550.391                310.049                      

061017 CARINOLA 8.301               -                         981.557                -                        1.500.000             2.481.557             358.420                      

061018 CASAL DI PRINCIPE 19.340              -                         2.196.049             -                        -                           2.196.049             948.743                     

061019 CASAGIOVE 14.241              -                         1.202.406             -                        630.720                1.833.126             978.049                     

Volume fatturato 
all'utenza finale

C
o

d
ic

e 
Is

ta
t

Abitanti   
(ISTAT '99)

Comune

Fornitura da gestori di acquedotti

Produzioni locali 

Volumi immessi in rete

Totale
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Tab. 3.3.2.b Bilancio idrico delle reti di distribuzione comunali

ENIACQUA
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N° mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a

Volume fatturato 
all'utenza finale

C
o

d
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Totale

061020 CASALUCE 9.792               369.676             -                           -                        -                           369.676                216.260                     

063019 CASAMICCIOLA TERME 7.373               -                         -                           1.180.175          -                        -                           1.180.175             669.515                     

063020 CASANDRINO 12.783              1.658.520             -                         -                           -                        -                           1.658.520             750.000                      

061103 CASAPESENNA 6.595               -                         980.735                -                        -                           980.735                277.307                     

061021 CASAPULLA 7.779               -                         799.246                -                        517.190                1.316.436             351.345                      

063021 CASAVATORE 21.416              1.751.152          -                           -                        -                           1.751.152             1.500.833                  

061022 CASERTA 74.459              13.180.976        -                           -                        -                           13.180.976           7.710.871                  

063023 CASORIA 84.085              4.035.590             4.592.540           -                         -                           -                        -                           8.628.130             4.202.460                   

061023 CASTEL CAMPAGNANO 1.677               -                         267.302                -                        -                           267.302                114.000                      

061024 CASTEL DI SASSO 1.247               -                         31.780                  -                        75.000                  106.780                68.642                        

061026 CASTEL MORRONE 3.986               508.100             -                           -                        -                           508.100                279.339                     

061027 CASTELVOLTURNO 18.611              1.309.074          2.210.382             -                        -                           3.519.456             661.640                     

061025 CASTELLO DEL MATESE 1.463               -                         162.174                -                        315.360                477.534                81.959                        

061102 CELLOLE 7.280               -                         -                           -                        1.576.737             1.576.737             924.600                      

061028 CERVINO 5.230               190.984             148.224                -                        -                           339.208                174.096                     

061029 CESA 7.201               943.665                -                         -                           -                        -                           943.665                449.441                      

061030 CIORLANO 565                  -                         50.786                  -                        10.000                  60.786                  24.374                        

061031 CONCA DELLA CAMPANIA 1.467               -                         88.816                  -                        -                           88.816                  44.408                        

063030 CRISPANO 12.071              1.469.479             -                         -                           -                        -                           1.469.479             824.785                     

061032 CURTI 7.052               754.787             -                           -                        -                           754.787                494.204                     

061033 DRAGONI 2.306               -                         198.815                -                        283.824                482.639                98.981                        

061101 FALCIANO DEL MASSICO 3.968               -                         512.348                -                        700.000                1.212.348             600.000                      

061034 FONTEGRECA 912                  -                         15.505                  -                        26.330                  41.835                  30.921                        

063031 FORIO 14.211              -                         -                           2.274.714          -                        -                           2.274.714             1.290.449                  

061035 FORMICOLA 1.460               -                         131.236                -                        -                           131.236                74.883                        

061036 FRANCOLISE 5.020               -                         451.234                -                        -                           451.234                231.726                      

063032 FRATTAMAGGIORE 33.499              3.700.900             -                         -                           -                        -                           3.700.900             2.253.706                  
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063033 FRATTAMINORE 15.084              1.270.073             -                         -                           -                        -                           1.270.073             1.035.945                  

061037 FRIGNANO 8.453               -                         690.300                -                        -                           690.300                533.148                     

061038 GALLO MATESE 855                  -                         164.167                -                        80.000                  244.167                43.852                        

061039 GALLUCCIO 2.442               294.089             -                           -                        -                           294.089                154.022                     

061040 GIANO VETUSTO 662                  -                         59.505                  -                        -                           59.505                  33.614                        

061041 GIOIA SANNITICA 3.703               817.278                -                         -                           -                        141.912                959.190                490.000                      

063034 GIUGLIANO IN CAMPANIA 93.286              4.520.706             1.516.726             4.573.268          -                           -                        -                           10.610.700           5.883.735                  

061042 GRAZZANISE 6.982               199.568             -                           -                        -                           199.568                113.108                      

061043 GRICIGNANO DI AVERSA 8.952               121.956                279.034                -                         471.945                -                        -                           872.935                478.736                      

063036 GRUMO NEVANO 18.980              2.153.567             -                         -                           -                        -                           2.153.567             1.130.229                   

063037 ISCHIA 18.105              -                         -                           2.898.015          -                        -                           2.898.015             1.644.049                  

063038 LACCO AMENO 4.319               -                         -                           691.330             -                        -                           691.330                392.193                     

061044 LETINO 889                  -                         -                           -                        80.000                  80.000                  65.719                        

061045 LIBERI 1.367               -                         122.876                -                        -                           122.876                66.607                        

061046 LUSCIANO 13.507              865.299             -                           -                        -                           865.299                506.200                     

061047 MACERATA CAMPANIA 10.033              94.323                  -                         580.778                -                        -                           675.101                354.522                      

061048 MADDALONI 38.109              1.833.334             -                         972.988                -                        30.000                  2.836.322             2.703.509                   

063041 MARANO DI NAPOLI 57.716              1.237.244             4.606.518           -                         -                           -                        -                           5.843.762             2.918.037                   

061049 MARCIANISE 38.178              298.976              -                         4.081.680             -                        -                           4.380.656             2.478.000                   

061050 MARZANO APPIO 3.153               -                         131.428                -                        425.736                557.164                153.630                      

063045 MELITO DI NAPOLI 34.606              5.180.644             518.746                554.452              -                         -                           -                        -                           6.253.842             6.231.114                   

061051 MIGNANO MONTELUNGO 3.408               -                         -                           100.000            480.924                580.924                220.000                      

061052 MONDRAGONE 23.347              2.000.000          1.550.064             -                        700.000                4.250.064             1.092.994                   

063047 MONTE DI PROCIDA 13.705              1.072.540             -                         -                           -                        -                           1.072.540             850.000                      

063048 MUGNANO DI NAPOLI 30.012              1.287.680             1.880.622           -                         -                           -                        -                           3.168.302             2.242.337                   

063049 NAPOLI 1.002.619         149.818.587        -                         -                           -                        -                           149.818.587         106.689.922               

061053 ORTA DI ATELLA 12.490              -                         790.117                -                        -                           790.117                462.218                     
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Tab. 3.3.2.b Bilancio idrico delle reti di distribuzione comunali

ENIACQUA
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CAMPANIA
ARIN NA/ GAS CITL CISI Altri acquedotti
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Produzioni locali 

Volumi immessi in rete

Totale

061054 PARETE 9.979               1.132.297             -                         -                           -                        -                           1.132.297             599.552                      

061055 PASTORANO 2.502               -                         174.445                -                        -                           174.445                106.511                      

061056 PIANA DI MONTEVERNA 2.560               -                         498.810                -                        252.288                751.098                161.373                      

061057 PIEDIMONTE MATESE 11.250              6.286.440             -                         3.961                    -                        -                           6.290.401             772.632                     

061058 PIETRAMELARA 4.439               -                         218                       756.864            -                           757.082                160.000                      

061059 PIETRAVAIRANO 3.036               -                         9.002                    -                        119.050                128.052                74.910                       

061060 PIGNATARO MAGGIORE 6.779               593.963             -                           -                        -                           593.963                380.058                     

061061 PONTELATONE 1.887               -                         169.617                -                        -                           169.617                89.578                        

061062 PORTICO DI CASERTA 6.492               -                         583.549                -                        -                           583.549                332.981                      

063060 POZZUOLI 82.014              8.432.178             2.630.738           -                         -                           -                        -                           11.062.916           7.999.800                   

061063 PRATA SANNITA 1.808               -                         -                           -                        260.000                260.000                97.000                        

061064 PRATELLA 1.744               -                         -                           -                        124.000                124.000                87.865                        

061065 PRESENZANO 1.793               -                         -                           -                        262.800                262.800                61.101                        

063061 PROCIDA 10.790              1.120.550             -                         -                           -                        -                           1.120.550             642.000                      

063062 QUALIANO 25.197              2.457.622             -                         -                           -                        -                           2.457.622             1.638.433                   

063063 QUARTO 37.886              2.950.539             -                         -                           -                        -                           2.950.539             1.200.000                   

061066 RAVISCANINA 1.422               -                         88.740                  -                        100.000                188.740                80.265                        

061067 RECALE 7.250               -                         635.430                -                        -                           635.430                320.676                      

061068 RIARDO 2.553               -                         229.482                -                        -                           229.482                130.942                      

061069 ROCCA D'EVANDRO 3.750               -                         -                           -                        1.576.800             1.576.800             262.800                     

061070 ROCCAMONFINA 3.885               -                         238.192                -                        -                           238.192                119.096                      

061071 ROCCAROMANA 984                  218.865             -                           -                        -                           218.865                48.271                       

061072 ROCCHETTA E CROCE 539                  -                         37.778                  -                        47.000                  84.778                  40.000                        

061073 RUVIANO 1.973               -                         437.200                -                        -                           437.200                122.541                      

061075 S. FELICE A CANCELLO 17.124              1.589.703           -                         -                           -                        1.460.000             3.049.703             2.800.000                   

061076 SAN GREGORIO MATESE 1.051               -                         -                           -                        315.360                315.360                73.654                       

061077 SAN MARCELLINO 11.882              -                         693.570                -                        -                           693.570                405.738                     
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Tab. 3.3.2.b Bilancio idrico delle reti di distribuzione comunali

ENIACQUA
REGIONE 

CAMPANIA
ARIN NA/ GAS CITL CISI Altri acquedotti

N° mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a

Volume fatturato 
all'utenza finale
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Abitanti   
(ISTAT '99)

Comune

Fornitura da gestori di acquedotti

Produzioni locali 

Volumi immessi in rete

Totale

061104 SAN MARCO EVANGELISTA 5.880               864.310                -                         -                           -                        -                           864.310                374.406                      

061078 SAN NICOLA LA STRADA 18.731              2.389.695             -                         -                           -                        -                           2.389.695             1.935.598                   

061079 SAN PIETRO INFINE 1.034               -                         -                           240.988            -                           240.988                97.887                        

061080 SAN POTITO SANNITICO 1.912               -                         171.865                -                        -                           171.865                93.162                        

061081 SAN PRISCO 9.862               1.264.091             -                         102.680                -                        -                           1.366.771             497.193                      

061085 SAN TAMMARO 4.561               -                         -                           -                        167.122                167.122                97.766                       

061074 SAN CIPRIANO D'AVERSA 12.588              -                         1.870.950             -                        -                           1.870.950             617.517                     

061082 SANTA MARIA A VICO 13.392              275.490              -                         1.203.771             -                        -                           1.479.261             844.660                     

061083 SANTA MARIA CAPUA VETERE 30.399              2.648.381             1.333.028             -                         603.970                -                        -                           4.585.379             2.017.421                   

061084 SANTA MARIA LA FOSSA 2.695               186.000             -                           -                        -                           186.000                108.810                     

061086 SANT'ANGELO D'ALIFE 2.470               -                         252.509                -                        140.000                392.509                90.000                        

063073 SANT'ANTIMO 32.946              4.739.535             -                         -                           -                        -                           4.739.535             2.308.856                  

061087 SANT'ARPINO 13.472              -                         1.100.480             -                        -                           1.100.480             549.548                      

063078 SERRARA FONTANA 3.008               -                         -                           481.482             -                        -                           481.482                273.146                     

061088 SESSA  AURUNCA 23.435              -                         420.734                -                        1.705.243             2.125.977             1.424.836                   

061089 SPARANISE 7.340               1.089.346          95                         -                        -                           1.089.441             462.948                     

061090 SUCCIVO 7.005               -                         563.850                -                        -                           563.850                259.048                      

061091 TEANO 13.387              -                         -                           -                        980.000                980.000                753.511                      

061092 TEVEROLA 9.786               -                         463.590                -                        -                           463.590                117.336                      

061093 TORA E PICCILLI 1.078               -                         84.306                  -                        -                           84.306                  42.153                        

061094 TRENTOLA DUCENTA 13.662              -                         1.308.830             -                        -                           1.308.830             546.448                      

061096 VALLE AGRICOLA 1.530               -                         118.300                -                        -                           118.300                47.000                        

061097 VALLE DI MADDALONI 2.553               -                         -                           150.000            -                           150.000                130.333                      

061095 VAIRANO PATENORA 6.150               -                         552.807                -                        -                           552.807                309.122                      

061098 VILLA DI BRIANO 5.788               -                         1.182.360             -                        -                           1.182.360             263.655                     

061099 VILLA LITERNO 10.835              -                         852.168                -                        -                           852.168                721.351                     

063087 VILLARICCA 30.465              1.114.048             3.050.378          -                        -                           4.164.426             1.710.000                   
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Tab. 3.3.2.b Bilancio idrico delle reti di distribuzione comunali

ENIACQUA
REGIONE 

CAMPANIA
ARIN NA/ GAS CITL CISI Altri acquedotti

N° mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a mc/a

Volume fatturato 
all'utenza finale
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Comune

Fornitura da gestori di acquedotti

Produzioni locali 

Volumi immessi in rete

Totale

061100 VITULAZIO 5.565               -                         500.223                -                        68.310                  568.533                253.582                      

2.807.667         12.471.687           82.437.105           173.124.985        37.406.006        40.669.640           8.961.997          1.247.852         19.435.082           375.754.354         223.439.851               

ASI CASERTA 827.261                827.261                827.261                      

ASI NAPOLI 10.415.439           10.415.439           10.415.439                 

Ente Porto 3.490.385           3.490.385             3.490.385                   

Fontane comunali 496.400                496.400                496.400                      

2.807.667         12.471.687           93.679.805           176.615.370        41.166.040           390.983.839         238.669.336               

Nota: I valori in corsivo sono stati stimati con metodi parametrici

A
lt

ri
 u

te
n

ti

TOTALE GENERALE

TOTALE 
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Tab.3.3.2.c  Reti di distribuzione: principali dati di gestione e dotazioni specifiche 

Abitanti 
(ISTAT '99)

Abitanti 
serviti

Volume immesso 
in rete       (Vimm)

Volume fatturato 
all'utenza (Vf)

Efficienza

Dotazione 
idrica  

volume 
immesso

Dotazione 
idrica  

volume 
fatturato

N° N° mc/a mc/a Vf/Vimm l/ab/g l/ab/g

063001 ACERRA 44.965 95,0        42.717 ACERRA 6.382.781              1.700.000            26,63% 409 109

063002 AFRAGOLA 61.348 100,0      61.348 AFRAGOLA 5.842.457              3.984.649            68,20% 261 178

061001 AILANO 1.594 90,0        1.435 AILANO 106.125                 81.560                 76,85% 203 156

061002 ALIFE 7.203 100,0      7.203 CITL 647.458                 369.438               57,06% 246 141

061003 ALVIGNANO 5.034 100,0      5.034 CITL 539.883                 258.191               47,82% 294 141

061004 ARIENZO 5.111 100,0      5.111 ARIENZO 663.778                 252.965               38,11% 356 136

063005 ARZANO 40.103 100,0      40.103 ARZANO 3.975.442              2.781.106            69,96% 272 190

061005 AVERSA 55.856 90,0        50.270 AVERSA 6.926.727              1.416.355            20,45% 378 77

063006 BACOLI 27.916 95,0        26.520 BACOLI 2.973.153              2.000.000            67,27% 307 207

061006 BAIA E LATINA 2.266 90,0        2.039 NAPOLETANA GAS 391.075                 142.921              36,55% 525 192

063007 BARANO D'ISCHIA 8.973 70,0        6.281 CISI 1.436.282              814.805              56,73% 626 355

061007 BELLONA 5.095 90,9        4.634 CITL 474.976                 237.665               50,04% 281 141

061008 CAIANELLO 1.760 100,0      1.760 CAIANELLO 191.010                 134.800               70,57% 297 210

061009 CAIAZZO 6.005 94,0        5.645 CITL 960.615                 289.514               30,14% 466 141

063011 CAIVANO 37.991 100,0      37.991 CAIVANO 6.695.166              2.662.409           39,77% 483 192

061010 CALVI RISORTA 5.851 100,0      5.851 CALVI RISORTA 1.146.164              263.136               22,96% 537 123

063012 CALVIZZANO 12.455 100,0      12.455 CALVIZZANO 1.421.075              564.280               39,71% 313 124

061011 CAMIGLIANO 1.767 98,0        1.732 NAPOLETANA GAS 200.000                 121.355              60,68% 316 192

061012 CANCELLO E ARNONE 5.137 90,0        4.623 CANCELLO E ARNONE 906.295                 178.333               19,68% 537 106

061013 CAPODRISE 7.348 99,0        7.275 CAPODRISE 910.076                 350.000               38,46% 343 132

061014 CAPRIATI AL VOLTURNO 1.720 70,0        1.204 CAPRIATI AL VOLTURNO 293.669                 80.524                 27,42% 668 183

061015 CAPUA 19.412 95,0        18.441 CAPUA 2.998.000              1.986.224            66,25% 445 295

063016 CARDITO 22.047 100,0      22.047 CARDITO 2.170.687              1.051.105            48,42% 270 131

061016 CARINARO 6.260 85,0        5.321 CARINARO 550.391                 310.049               56,33% 283 160

061017 CARINOLA 8.301 95,0        7.886 CARINOLA 2.481.557              358.420               14,44% 862 125

061018 CASAL DI PRINCIPE 19.340 70,0        13.538 CASAL DI PRINCIPE 2.196.049              948.743              43,20% 444 192

061019 CASAGIOVE 14.241 98,0        13.956 CASAGIOVE 1.833.126              978.049              53,35% 360 192

Gestore rete di 
distribuzione

% Ab. 
serviti da 

acqu.
Comune

Codice 
Istat
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Tab.3.3.2.c  Reti di distribuzione: principali dati di gestione e dotazioni specifiche 

Abitanti 
(ISTAT '99)

Abitanti 
serviti

Volume immesso 
in rete       (Vimm)

Volume fatturato 
all'utenza (Vf)

Efficienza

Dotazione 
idrica  

volume 
immesso

Dotazione 
idrica  

volume 
fatturato

N° N° mc/a mc/a Vf/Vimm l/ab/g l/ab/g

Gestore rete di 
distribuzione

% Ab. 
serviti da 

acqu.
Comune

Codice 
Istat

061020 CASALUCE 9.792 100,0      9.792 NAPOLETANA GAS 369.676                 216.260              58,50% 103 61

063019 CASAMICCIOLA TERME 7.373 84,0        6.193 CISI 1.180.175              669.515              56,73% 522 296

063020 CASANDRINO 12.783 100,0      12.783 CASANDRINO 1.658.520              750.000               45,22% 355 161

061103 CASAPESENNA 6.595 60,0        3.957 CASAPESENNA 980.735                 277.307              28,28% 679 192

061021 CASAPULLA 7.779 100,0      7.779 CASAPULLA 1.316.436              351.345               26,69% 464 124

063021 CASAVATORE 21.416 100,0      21.416 CASAVATORE 1.751.152              1.500.833           85,71% 224 192

061022 CASERTA 74.459 100,0      74.459 NAPOLETANA GAS 13.180.976            7.710.871           58,50% 485 284

063023 CASORIA 84.085 100,0      84.085 CASORIA 8.628.130              4.202.460            48,71% 281 137

061023 CASTEL CAMPAGNANO 1.677 80,0        1.342 CASTEL CAMPAGNANO 267.302                 114.000               42,65% 546 233

061024 CASTEL DI SASSO 1.247 98,0        1.222 CASTEL DI SASSO 106.780                 68.642                 64,28% 239 154

061026 CASTEL MORRONE 3.986 100,0      3.986 NAPOLETANA GAS 508.100                 279.339              54,98% 349 192

061027 CASTELVOLTURNO 18.611 50,7        9.411 NAPOLETANA GAS-CITL 3.519.456              661.640              18,80% 1021 192

061025 CASTELLO DEL MATESE 1.463 100,0      1.463 CASTELLO DEL MATESE 477.534                 81.959                 17,16% 894 153

061102 CELLOLE 7.280 87,6        6.377 CELLOLE 1.576.737              924.600               58,64% 677 397

061028 CERVINO 5.230 47,5        2.484 NAPOLETANA GAS-CITL 339.208                 174.096              51,32% 374 192

061029 CESA 7.201 95,0        6.841 CESA 943.665                 449.441               47,63% 378 180

061030 CIORLANO 565 84,1        475 CITL 60.786                   24.374                 40,10% 350 141

061031 CONCA DELLA CAMPANIA 1.467 100,0      1.467 CITL 88.816                   44.408                 50,00% 166 83

063030 CRISPANO 12.071 97,5        11.769 CRISPANO 1.469.479              824.785              56,13% 342 192

061032 CURTI 7.052 100,0      7.052 NAPOLETANA GAS 754.787                 494.204              65,48% 293 192

061033 DRAGONI 2.306 99,0        2.283 DRAGONI 482.639                 98.981                 20,51% 579 119

061101 FALCIANO DEL MASSICO 3.968 99,0        3.928 FALCIANO DEL MASSICO 1.212.348              600.000               49,49% 846 418

061034 FONTEGRECA 912 99,0        903 FONTEGRECA 41.835                   30.921                 73,91% 127 94

063031 FORIO 14.211 96,0        13.649 CISI 2.274.714              1.290.449           56,73% 457 259

061035 FORMICOLA 1.460 100,0      1.460 CITL 131.236                 74.883                 57,06% 246 141

061036 FRANCOLISE 5.020 90,0        4.518 CITL 451.234                 231.726               51,35% 274 141

063032 FRATTAMAGGIORE 33.499 96,0        32.159 FRATTAMAGGIORE 3.700.900              2.253.706           60,90% 315 192
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Tab.3.3.2.c  Reti di distribuzione: principali dati di gestione e dotazioni specifiche 

Abitanti 
(ISTAT '99)

Abitanti 
serviti

Volume immesso 
in rete       (Vimm)

Volume fatturato 
all'utenza (Vf)

Efficienza

Dotazione 
idrica  
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immesso

Dotazione 
idrica  
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fatturato

N° N° mc/a mc/a Vf/Vimm l/ab/g l/ab/g

Gestore rete di 
distribuzione

% Ab. 
serviti da 

acqu.
Comune

Codice 
Istat

063033 FRATTAMINORE 15.084 98,0        14.782 FRATTAMINORE 1.270.073              1.035.945           81,57% 235 192

061037 FRIGNANO 8.453 90,0        7.608 FRIGNANO 690.300                 533.148              77,23% 249 192

061038 GALLO MATESE 855 100,0      855 CITL 244.167                 43.852                 17,96% 782 141

061039 GALLUCCIO 2.442 90,0        2.198 NAPOLETANA GAS 294.089                 154.022              52,37% 367 192

061040 GIANO VETUSTO 662 99,0        655 CITL 59.505                   33.614                 56,49% 249 141

061041 GIOIA SANNITICA 3.703 99,0        3.666 GIOIA SANNITICA 959.190                 490.000               51,08% 717 366

063034 GIUGLIANO IN CAMPANIA 93.286 90,0        83.957 GIUGLIANO IN CAMPANIA 10.610.700            5.883.735           55,45% 346 192

061042 GRAZZANISE 6.982 36,6        2.553 NAPOLETANA GAS 199.568                 113.108               56,68% 214 121

061043 GRICIGNANO DI AVERSA 8.952 60,0        5.371 GRICIGNANO DI AVERSA 872.935                 478.736               54,84% 445 244

063036 GRUMO NEVANO 18.980 100,0      18.980 GRUMO NEVANO 2.153.567              1.130.229            52,48% 311 163

063037 ISCHIA 18.105 96,0        17.381 CISI 2.898.015              1.644.049           56,73% 457 259

063038 LACCO AMENO 4.319 95,0        4.103 CISI 691.330                 392.193              56,73% 462 262

061044 LETINO 889 100,0      889 LETINO 80.000                   65.719                 82,15% 247 203

061045 LIBERI 1.367 95,0        1.299 CITL 122.876                 66.607                 54,21% 259 141

061046 LUSCIANO 13.507 90,0        12.156 NAPOLETANA GAS 865.299                 506.200              58,50% 195 114

061047 MACERATA CAMPANIA 10.033 80,0        8.026 MACERATA CAMPANIA 675.101                 354.522               52,51% 230 121

061048 MADDALONI 38.109 98,0        37.347 MADDALONI 2.836.322              2.703.509            95,32% 208 198

063041 MARANO DI NAPOLI 57.716 80,0        46.173 MARANO DI NAPOLI 5.843.762              2.918.037            49,93% 347 173

061049 MARCIANISE 38.178 100,0      38.178 MARCIANISE 4.380.656              2.478.000            56,57% 314 178

061050 MARZANO APPIO 3.153 95,0        2.995 CITL 557.164                 153.630               27,57% 510 141

063045 MELITO DI NAPOLI 34.606 100,0      34.606 MELITO DI NAPOLI 6.253.842              6.231.114            99,64% 495 493

061051 MIGNANO MONTELUNGO 3.408 100,0      3.408 MIGNANO MONTELUNGO 580.924                 220.000               37,87% 467 177

061052 MONDRAGONE 23.347 80,0        18.678 NAPOLETANA GAS 4.250.064              1.092.994            25,72% 623 160

063047 MONTE DI PROCIDA 13.705 95,0        13.020 MONTE DI PROCIDA 1.072.540              850.000               79,25% 226 179

063048 MUGNANO DI NAPOLI 30.012 100,0      30.012 MUGNANO DI NAPOLI 3.168.302              2.242.337            70,77% 289 205

063049 NAPOLI 1.002.619 100,0      1.002.619 NAPOLI 149.818.587          106.689.922        71,21% 409 292

061053 ORTA DI ATELLA 12.490 100,0      12.490 ORTA DI ATELLA 790.117                 462.218              58,50% 173 101
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Tab.3.3.2.c  Reti di distribuzione: principali dati di gestione e dotazioni specifiche 
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061054 PARETE 9.979 100,0      9.979 PARETE 1.132.297              599.552               52,95% 311 165

061055 PASTORANO 2.502 83,0        2.077 CITL 174.445                 106.511               61,06% 230 141

061056 PIANA DI MONTEVERNA 2.560 80,8        2.069 PIANA DI MONTEVERNA 751.098                 161.373               21,48% 994 214

061057 PIEDIMONTE MATESE 11.250 98,0        11.025 PIEDIMONTE MATESE 6.290.401              772.632              12,28% 1563 192

061058 PIETRAMELARA 4.439 100,0      4.439 SOCIETA' GAIA 757.082                 160.000               21,13% 467 99

061059 PIETRAVAIRANO 3.036 80,4        2.440 PIETRAVAIRANO 128.052                 74.910                58,50% 144 84

061060 PIGNATARO MAGGIORE 6.779 80,0        5.423 NAPOLETANA GAS 593.963                 380.058              63,99% 300 192

061061 PONTELATONE 1.887 92,6        1.747 CITL 169.617                 89.578                 52,81% 266 141

061062 PORTICO DI CASERTA 6.492 100,0      6.492 CITL 583.549                 332.981               57,06% 246 141

063060 POZZUOLI 82.014 80,0        65.611 POZZUOLI 11.062.916            7.999.800            72,31% 462 334

061063 PRATA SANNITA 1.808 99,0        1.790 PRATA SANNITA 260.000                 97.000                 37,31% 398 148

061064 PRATELLA 1.744 95,0        1.657 PRATELLA 124.000                 87.865                 70,86% 205 145

061065 PRESENZANO 1.793 70,0        1.255 PRESENZANO 262.800                 61.101                 23,25% 574 133

063061 PROCIDA 10.790 100,0      10.790 PROCIDA 1.120.550              642.000               57,29% 285 163

063062 QUALIANO 25.197 90,0        22.677 QUALIANO 2.457.622              1.638.433            66,67% 297 198

063063 QUARTO 37.886 95,0        35.992 QUARTO 2.950.539              1.200.000            40,67% 225 91

061066 RAVISCANINA 1.422 99,0        1.408 RAVISCANINA 188.740                 80.265                 42,53% 367 156

061067 RECALE 7.250 100,0      7.250 RECALE 635.430                 320.676               50,47% 240 121

061068 RIARDO 2.553 100,0      2.553 CITL 229.482                 130.942               57,06% 246 141

061069 ROCCA D'EVANDRO 3.750 100,0      3.750 ROCCA D'EVANDRO 1.576.800              262.800              16,67% 1152 192

061070 ROCCAMONFINA 3.885 100,0      3.885 CITL 238.192                 119.096               50,00% 168 84

061071 ROCCAROMANA 984 70,0        689 NAPOLETANA GAS 218.865                 48.271                22,06% 871 192

061072 ROCCHETTA E CROCE 539 95,0        512 ROCCHETTA E CROCE 84.778                   40.000                 47,18% 454 214

061073 RUVIANO 1.973 100,0      1.973 RUVIANO 437.200                 122.541               28,03% 607 170

061075 S. FELICE A CANCELLO 17.124 95,0        16.268 S. FELICE A CANCELLO 3.049.703              2.800.000            91,81% 514 472

061076 SAN GREGORIO MATESE 1.051 100,0      1.051 SAN GREGORIO MATESE 315.360                 73.654                23,36% 822 192

061077 SAN MARCELLINO 11.882 90,0        10.694 ECO SERVICE 693.570                 405.738              58,50% 178 104
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Tab.3.3.2.c  Reti di distribuzione: principali dati di gestione e dotazioni specifiche 

Abitanti 
(ISTAT '99)

Abitanti 
serviti

Volume immesso 
in rete       (Vimm)

Volume fatturato 
all'utenza (Vf)

Efficienza

Dotazione 
idrica  

volume 
immesso

Dotazione 
idrica  

volume 
fatturato

N° N° mc/a mc/a Vf/Vimm l/ab/g l/ab/g

Gestore rete di 
distribuzione

% Ab. 
serviti da 

acqu.
Comune

Codice 
Istat

061104 SAN MARCO EVANGELISTA 5.880 100,0      5.880 SAN MARCO EVANGELISTA 864.310                 374.406               43,32% 403 174

061078 SAN NICOLA LA STRADA 18.731 100,0      18.731 SAN NICOLA LA STRADA 2.389.695              1.935.598            81,00% 350 283

061079 SAN PIETRO INFINE 1.034 70,0        724 SAN PIETRO INFINE 240.988                 97.887                 40,62% 912 371

061080 SAN POTITO SANNITICO 1.912 95,0        1.816 CITL 171.865                 93.162                 54,21% 259 141

061081 SAN PRISCO 9.862 100,0      9.862 SAN PRISCO 1.366.771              497.193               36,38% 380 138

061085 SAN TAMMARO 4.561 100,0      4.561 SAN TAMMARO 167.122                 97.766                58,50% 100 59

061074 SAN CIPRIANO D'AVERSA 12.588 70,0        8.812 SAN CIPRIANO D'AVERSA 1.870.950              617.517              33,01% 582 192

061082 SANTA MARIA A VICO 13.392 90,0        12.053 CITL 1.479.261              844.660              57,10% 336 192

061083 SANTA MARIA CAPUA VETERE 30.399 100,0      30.399 SANTA MARIA CAPUA VETERE 4.585.379              2.017.421            44,00% 413 182

061084 SANTA MARIA LA FOSSA 2.695 90,0        2.426 NAPOLETANA GAS 186.000                 108.810              58,50% 210 123

061086 SANT'ANGELO D'ALIFE 2.470 90,0        2.223 SANT'ANGELO D'ALIFE 392.509                 90.000                 22,93% 484 111

063073 SANT'ANTIMO 32.946 100,0      32.946 SANT'ANTIMO 4.739.535              2.308.856           48,71% 394 192

061087 SANT'ARPINO 13.472 98,0        13.203 SANT'ARPINO 1.100.480              549.548               49,94% 228 114

063078 SERRARA FONTANA 3.008 70,0        2.106 CISI 481.482                 273.146              56,73% 626 355

061088 SESSA  AURUNCA 23.435 80,0        18.748 SESSA  AURUNCA 2.125.977              1.424.836            67,02% 311 208

061089 SPARANISE 7.340 90,0        6.606 NAPOLETANA GAS 1.089.441              462.948              42,49% 452 192

061090 SUCCIVO 7.005 95,0        6.655 SUCCIVO 563.850                 259.048               45,94% 232 107

061091 TEANO 13.387 88,5        11.846 TEANO 980.000                 753.511               76,89% 227 174

061092 TEVEROLA 9.786 50,0        4.893 TEVEROLA 463.590                 117.336               25,31% 260 66

061093 TORA E PICCILLI 1.078 100,0      1.078 CITL 84.306                   42.153                 50,00% 214 107

061094 TRENTOLA DUCENTA 13.662 90,0        12.296 TRENTOLA DUCENTA 1.308.830              546.448               41,75% 292 122

061096 VALLE AGRICOLA 1.530 100,0      1.530 VALLE AGRICOLA 118.300                 47.000                 39,73% 212 84

061097 VALLE DI MADDALONI 2.553 100,0      2.553 VALLE DI MADDALONI 150.000                 130.333               86,89% 161 140

061095 VAIRANO PATENORA 6.150 98,0        6.027 CITL 552.807                 309.122               55,92% 251 141

061098 VILLA DI BRIANO 5.788 65,0        3.762 VILLA DI BRIANO 1.182.360              263.655              22,30% 861 192

061099 VILLA LITERNO 10.835 95,0        10.293 VILLA LITERNO 852.168                 721.351              84,65% 227 192

063087 VILLARICCA 30.465 95,0        28.942 VILLARICCA 4.164.426              1.710.000            41,06% 394 162
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Tab.3.3.2.c  Reti di distribuzione: principali dati di gestione e dotazioni specifiche 

Abitanti 
(ISTAT '99)

Abitanti 
serviti

Volume immesso 
in rete       (Vimm)

Volume fatturato 
all'utenza (Vf)

Efficienza

Dotazione 
idrica  

volume 
immesso

Dotazione 
idrica  

volume 
fatturato

N° N° mc/a mc/a Vf/Vimm l/ab/g l/ab/g

Gestore rete di 
distribuzione

% Ab. 
serviti da 

acqu.
Comune

Codice 
Istat

061100 VITULAZIO 5.565 88,8        4.944 CITL 568.533                 253.582               44,60% 315 141

2.807.667 95,1        2.671.117 375.754.354          223.439.851        59,46% 385 229

ASI CASERTA 827.261                 827.261               

ASI NAPOLI 10.415.439            10.415.439          

Ente Porto 3.490.385              3.490.385            

Fontane comunali 496.400                 496.400               

2.807.667 95,1        2.671.117 390.983.839          238.669.336        TOTALE GENERALE

TOTALE 
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te
n

ti
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3.3.3 Metodi di stima del volume fatturato 

In sede di ricognizione, e nei successivi approfondimenti integrativi, non sempre è 

stato possibile acquisire dati consistenti e congruenti presso i gestori locali del 

servizio di distribuzione. 

Pertanto, considerata la necessità di dover comunque pervenire alla costruzione del 

bilancio idrico, è stata implementata una procedura di stima parametrica, basata 

sull’analisi di un campione significativo estratto dalla notevole massa di dati 

disponibili per i rimanenti gestori dell’ATO. 

Nello specifico è stata effettuata una regressione lineare su un campione, ritenuto 

attendibile, estratto con i seguenti criteri: 

- Dotazione fatturata pro – capite compresa tra 100 e 300 l/ab/g. 

- Dotazione pro – capite sul volume immesso in rete inferiore a 700 l/ab/g. 

Nella tabella 3.3.3.a è riportato l’elenco dei comuni costituenti il campione. 

La regressione ha condotto a stimare una dotazione media fatturata pro – capite di 

192 l/ab/g ed una efficienza media delle gestioni del 58,5%. 

Tali valori, a seconda dei casi, sono stati utilizzati per la stima dei dati carenti e/o 

incoerenti. 

In totale è stato stimato il volume fatturato di 36 comuni, ottenendo un volume 

complessivo di circa 35,3 Mmc, pari al 15% del volume totale fatturato dall’ATO. 

Valutazioni separate sono state effettuate per i comuni dell’isola d’Ischia, gestiti dal 

CISI, e per alcuni comuni gestiti dal CITL. 

In entrambi i casi, disponendo del valore aggregato fornito dai gestori, si è 

proceduto ad una ripartizione in ragione delle popolazioni residenti di ciascun 

comune. 



Tab.3.3.3.a Elenco dei comuni campione utilizzati per il calcolo del parametro di  stima 
dotazione volume fatturato (l/ab/g)

n° mc/a

ACERRA 42.717 1.700.000

AFRAGOLA 61.348 3.984.649

ARIENZO 5.111 252.965

BACOLI 26.520 2.000.000

CAIAZZO 5.645 309.534

CALVIZZANO 12.455 564.280

CAPODRISE 7.275 350.000

CAPRIATI AL VOLTURNO 1.204 80.524

CARDITO 22.047 1.051.105

CARINARO 5.321 310.049

CASANDRINO 12.783 750.000

CASAPULLA 7.779 351.345

CASORIA 84.085 4.202.460

CASTEL CAMPAGNANO 1.342 114.000

DRAGONI 2.283 98.981

GRICIGNANO DI AVERSA 5.371 478.736

GRUMO NEVANO 18.980 1.130.229

MARANO DI NAPOLI 46.173 2.918.037

MARCIANISE 38.178 2.478.000

MONDRAGONE 18.678 1.092.994

 Abitanti  serviti  Volume fatturato  
Comune
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Tab.3.3.3.a Elenco dei comuni campione utilizzati per il calcolo del parametro di  stima 
dotazione volume fatturato (l/ab/g)

 Abitanti  serviti  Volume fatturato  
Comune

MUGNANO DI NAPOLI 30.012 2.242.337

POZZUOLI 65.611 7.999.800

PROCIDA 10.790 642.000

QUALIANO 22.677 1.638.433

RECALE 7.250 320.676

ROCCHETTA E CROCE 512 40.000

SAN MARCO EVANGELISTA 5.880 374.406

SAN PIETRO INFINE 724 97.887

SAN PRISCO 9.862 497.193

TRENTOLA DUCENTA 12.296 546.448

VILLARICCA 28.942 1.710.000
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3.3.4 Bilancio del ciclo fognario depurativo 

Per il servizio di fognatura e di depurazione, i dati contenuti nella ricognizione, in 

termini di volumi scaricati e fatturati, sono risultati alquanto approssimati e non 

consentono la formulazione di bilanci idrici estesi alla totalità dell’ATO. In 

particolare, l’esame dei dati disponibili ha evidenziato che i volumi scaricati sono 

stati generalmente valutati proporzionalmente ai volumi immessi in rete di 

distribuzione (75% - 80% del volume immesso). 

Ciò premesso, nelle tabelle 3.3.4.a e 3.3.4.b che seguono, si è fatto riferimento al 

solo volume fatturato per il servizio fognario, che, laddove non disponibile o non 

attendibile, è stato assunto convenzionalmente pari al volume fatturato per il servizio 

di acquedotto, moltiplicato per il rapporto tra le percentuali di copertura dei due 

servizi. 

Per quanto attiene il grado di copertura del servizio, attesi i rilevanti risultati 

economici che esso produce sul piano degli investimenti (completamento delle 

fognature entro il 2005) si è ritenuto, in sede di piano, di approfondire e verificare i 

dati acquisiti nella ricognizione. 
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Gli approfondimenti sono stati effettuati mediante incontri tenutisi con i soggetti 

gestori (Comuni), l’esame della progettualità trasmessa all’ATO dalle diverse 

Amministrazioni comunali; incrocio con i dati forniti dall’ISTAT in termini di numero di 

abitazioni servite da fognature (censimento ’91). 

Complessivamente, il numero di reti censite dalla ricognizione è risultato pari a 260. 

La tabella 3.3.4.a mostra, per ogni rete fognaria: il codice del gestore; il codice 

dell’opera rete fognaria; il comune ed il relativo codice ISTAT; il nome del 

comprensorio di appartenenza (eventuale), il codice e la denominazione del recapito 

finale; il numero degli abitanti residenti; le percentuali di servizio fognario; il numero 

di abitanti serviti; i volumi fatturati scaricati (calcolati secondo le modalità sopra 

indicate). 

Nella tabella 3.3.4.b i dati delle singole reti fognarie sono stati aggregati per comune 

di appartenenza. In essa sono anche riportati i dati relativi alla percentuale di 

allacciamento agli impianti di depurazione esistenti e funzionanti.  

Il servizio di depurazione è stato analizzato a partire da quello fognario, procedendo 

ad una ricostruzione di dettaglio degli schemi funzionali. 

In particolare, per ciascuna rete fognaria, sono stati individuati i relativi punti di 

recapito distinguendo tra: scarichi in collettori comprensoriali; scarichi in depuratori 

funzionanti; scarichi in depuratori non funzionanti; scarichi diretti in ricettori impropri. 

Nella tabella 3.3.4.b si riporta la sintesi del bilancio fognario depurativo. 

L’analisi della tabella evidenzia un grado di copertura medio del servizio fognario 

dell’88,4%, corrispondente ad una popolazione servita di circa 2.480.000 abitanti, 

cui corrisponde un volume scaricato di circa 207 Mmc/a. 

La copertura del servizio depurativo si attesta, invece, all’81,1%, corrispondente ad 

un volume trattato di circa 193 Mmc/a. 

Nei grafici riportati nell’allegato 10 “servizio fognatura: classificazione e grado di 

copertura del servizio” è riportata la distribuzione dei comuni ripartiti per classe di 

percentuale di abitanti serviti da fognatura e da servizio di depurazione. Di tutti i 

Comuni dell’Ambito, 88 hanno una copertura del servizio di fognatura superiore all’ 

80%, ma, allorché si passa al servizio di depurazione, il numero dei comuni con 

copertura superiore all’80% scende a 61. 



Tab.3.3.4.a Dati generali delle reti fognarie

Abitanti 
residenti '99 

Perc.le 
servizio

Abitanti 
serviti

Volumi 
scaricati in 
fognatura

N° % N° mc/a

G0001 063001 ACERRA FM001 corso d'acqua REGI LAGNI             44.965 85,0             38.220          1.521.053 

G0002 063002 AFRAGOLA FM001 COMPR. DI ACERRA G3000 CO001             61.348 100,0             61.348          3.984.649 

G0003 061001 AILANO FM001 corso d'acqua RIO AILANO               1.143 90,1               1.030               58.542 

G0004 061002 ALIFE FM001 G0004 DE001               7.203 50,7               3.652             130.726 

G0005 061003 ALVIGNANO FM001 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO - F. VOLTURNO               5.034 50,0               2.517             138.023 

G0006 061004 ARIENZO FM001 COMPR. DI ACERRA G3000 CO001               5.111 90,0               4.600             227.669 

G0007 063005 ARZANO FM001 COMPR.NAPOLI NORD G3000 CO005             40.103 90,0             36.093          2.502.995 

G0008 061005 AVERSA FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             55.856 100,0             55.856          1.573.728 

G0009 063006 BACOLI FM001 COMPR.CUMA - NA OVEST G3000 CO004             27.916 95,0             26.520          2.000.000 

G0010 061006 BAIA E LATINA FM001 G0010 DE001               1.367 80,0               1.094               76.650 

G0010 061006 BAIA E LATINA FM002 corso d'acqua FIUME VOLTURNO                  899 80,0                  719               50.391 

G0012 061007 BELLONA FM001 G0136 DP001               4.491 77,0               3.460             132.123 

G0013 061008 CAIANELLO FM001 corso d'acqua RIVOLO MALANNATA               1.205 100,0               1.205               92.318 

G0013 061008 CAIANELLO FM002 corso d'acqua RIVOLO MALANNATA                    91 100,0                    91                 6.944 

G0013 061008 CAIANELLO FM003 corso d'acqua RIVOLO PRISCHE                  112 100,0                  112                 8.578 

G0013 061008 CAIANELLO FM004 corso d'acqua RIVOLO PESCARA                  267 100,0                  267               20.424 

G0013 061008 CAIANELLO FM005 corso d'acqua RIVOLO VETERINO                    85 100,0                    85                 6.536 

G0014 061009 CAIAZZO FM001 corso d'acqua PISCIARIELLO               2.780 51,7               1.436               78.740 

G0014 061009 CAIAZZO FM002 corso d'acqua PISCIARELLO                  684 45,8                  313               17.165 

G0014 061009 CAIAZZO FM003 corso d'acqua FIUME VOLTURNO               2.542 51,7               1.313               72.003 

G0015 063011 CAIVANO FM001 COMPR. DI ACERRA G3000 CO001             37.991 92,0             34.952          2.449.417 

G0016 061010 CALVI RISORTA FM001 corso d'acqua RIVOLO DEI LANZI-RIVOLO PEZZA SECCA               5.851 100,0               5.851             263.136 

G0017 063012 CALVIZZANO FM001 COMPR.CUMA - NA OVEST G3000 CO004             12.455 90,0             11.210             507.852 

G0018 061011 CAMIGLIANO FM001 G0136 DE001               1.767 98,0               1.732             121.355 

G0019 061012 CANCELLO E ARNONE FM001 corso d'acqua FIUME VOLTURNO               5.137 90,0               4.623             178.333 

G0020 061013 CAPODRISE FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002               7.348 99,0               7.275             350.000 

G0021 061014 CAPRIATI AL VOLTURNO FM001 G0021 DE001               1.720 70,0               1.204               80.524 

Nome del comprensorio Codice del recapito Denominazione del recapito
Codice 
gestore

Codice 
Istat

Comune di appartenenza
Codice 

rete 

Tab. 3.3.4.a Pagina 1 di 10



Tab.3.3.4.a Dati generali delle reti fognarie

Abitanti 
residenti '99 

Perc.le 
servizio

Abitanti 
serviti
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scaricati in 
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N° % N° mc/a
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G0022 061015 CAPUA FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO001             19.412 82,0             15.827          1.704.645 

G0023 063016 CARDITO FM001 COMPR.NAPOLI NORD G3000 CO005             22.047 100,0             22.047          1.051.105 

G0024 061016 CARINARO FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003               6.260 90,0               5.634             328.287 

G0025 061017 CARINOLA FM001 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO - SAVONE                  920 85,0                  782               35.523 

G0025 061017 CARINOLA FM002 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO - SAVONE               1.661 85,0               1.412               64.172 

G0025 061017 CARINOLA FM003 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO - SAVONE               2.004 85,0               1.703               77.400 

G0025 061017 CARINOLA FM004 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO - SAVONE               2.643 85,0               2.246             102.073 

G0025 061017 CARINOLA FM005 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO - SAVONE                  221 80,0                  177                 8.044 

G0025 061017 CARINOLA FM006 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO - SAVONE                  255 80,0                  204                 9.268 

G0025 061017 CARINOLA FM007 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO - SAVONE                  141 85,0                  120                 5.462 

G0025 061017 CARINOLA FM008 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO - SAVONE                  192 85,0                  164                 7.432 

G0026 061018 CASAL DI PRINCIPE FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             19.340 80,0             15.472          1.084.278 

G0027 061019 CASAGIOVE FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002             14.241 90,0             12.817             898.208 

G0028 061020 CASALUCE FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003               9.792 99,0               9.694             214.098 

G0030 063020 CASANDRINO FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             12.783 90,0             11.505             675.000 

G0031 061103 CASAPESENNA FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003               6.595 70,0               4.617             323.524 

G0032 061021 CASAPULLA FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002               7.779 98,0               7.623             344.318 

G0033 063021 CASAVATORE FM001 COMPR.NAPOLI NORD G3000 CO005             21.416 100,0             21.416          1.500.833 

G0034 061022 CASERTA FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002             74.459 95,0             70.736          7.325.327 

G0035 063023 CASORIA FM001 COMPR.NAPOLI NORD G3000 CO005             71.299 100,0             71.299          3.563.447 

G0035 063023 CASORIA FM002 COMPR. DI ACERRA G3000 CO001             12.786 100,0             12.786             639.013 

G0036 061023 CASTEL CAMPAGNANO FM001 G0036 DE001                  847 70,0                  593               50.367 

G0036 061023 CASTEL CAMPAGNANO FM002 G0036 DE002                  830 70,0                  581               49.383 

G0037 061024 CASTEL DI SASSO FM001 corso d'acqua VALLONE PISCARIELLO                  298 68,2                  203               11.399 

G0037 061024 CASTEL DI SASSO FM002 corso d'acqua VALLONE PISCARIELLO                    25 65,5                    16                    912 

G0037 061024 CASTEL DI SASSO FM003 corso d'acqua VALLONE PISCARIELLO                    79 57,3                    45                 2.553 

G0037 061024 CASTEL DI SASSO FM004 corso d'acqua VALLONE PISCARIELLO                  159 65,5                  104                 5.836 
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serviti
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N° % N° mc/a
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G0037 061024 CASTEL DI SASSO FM005 corso d'acqua VALLONE PISCARIELLO                    79 32,7                    26                 1.459 

G0037 061024 CASTEL DI SASSO FM006 corso d'acqua VALLONE PISCARIELLO                    40 49,1                    19                 1.094 

G0038 061026 CASTEL MORRONE FM001 corso d'acqua VALLONE PIETRAVIVA               2.392 70,0               1.674             117.322 

G0038 061026 CASTEL MORRONE FM002 corso d'acqua VALLONE CIUMMENTO               1.515 90,0               1.363               95.534 

G0038 061026 CASTEL MORRONE FM003 corso d'acqua RIO PADULA                    80 100,0                    80                 5.587 

G0040 061025 CASTELLO DEL MATESE FM001 corso d'acqua CILA               1.463 100,0               1.463               81.959 

G0041 061102 CELLOLE FM001 G0041/MARE DE001/TIRRENO               6.451 94,4               6.090             882.955 

G0041 061102 CELLOLE FM002 G0041 DE001                  338 100,0                  338               49.067 

G0042 061028 CERVINO FM001 corso d'acqua ALVEO CARMIGNANO               5.230 60,0               3.138             219.911 

G0043 061029 CESA FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003               7.201 80,0               5.761             378.477 

G0044 061030 CIORLANO FM001 corso d'acqua FIUME VOLTURNO                  449 66,6                  299               16.394 

G0044 061030 CIORLANO FM002 G0044 DE002                  116 65,8                    76                 4.189 

G0045 061031 CONCA DELLA CAMPANIA FM001 corso d'acqua RIO MALEDISCHI                  235 90,1                  211                 6.400 

G0045 061031 CONCA DELLA CAMPANIA FM002 corso d'acqua RIO PECCIA                  211 90,1                  190                 5.750 

G0045 061031 CONCA DELLA CAMPANIA FM003 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO O VALLESANI                  110 90,1                    99                 3.000 

G0045 061031 CONCA DELLA CAMPANIA FM004 corso d'acqua RIO MALTEMPO                    92 90,1                    83                 2.500 

G0045 061031 CONCA DELLA CAMPANIA FM005 corso d'acqua RIO MALTEMPO                  257 90,1                  231                 7.000 

G0045 061031 CONCA DELLA CAMPANIA FM006 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO                  174 90,1                  157                 4.750 

G0046 063030 CRISPANO FM001 COMPR.NAPOLI NORD G3000 CO005             12.071 97,5             11.769             824.787 

G0047 061032 CURTI FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002               7.052 100,0               7.052             494.204 

G0048 061033 DRAGONI FM001 corso d'acqua FOSSO VALLONE FEDERICO-VOLTURNO               1.845 90,0               1.661               72.001 

G0048 061033 DRAGONI FM002 corso d'acqua FOSSO VALLONE FEDERICO-VOLTURNO                  461 90,0                  415               17.981 

G0049 061101 FALCIANO DEL MASSICO FM001 G0049 DE001               3.968 90,0               3.571             545.455 

G0050 061034 FONTEGRECA FM001 corso d'acqua FIUME SAVA                  912 99,0                  903               30.921 

G0052 061035 FORMICOLA FM001 corso d'acqua RIO MALTEMPO               1.460 95,0               1.387               76.058 

G0053 061036 FRANCOLISE FB001 corso d'acqua CAVATA E SAVONA               5.020 80,0               4.016             220.222 

G0054 063032 FRATTAMAGGIORE FM001 COMPR.NAPOLI NORD G3000 CO005             33.499 96,0             32.159          2.253.706 
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G0055 063033 FRATTAMINORE FM001 COMPR.NAPOLI NORD G3000 CO005             15.084 98,0             14.782          1.035.945 

G0056 061037 FRIGNANO FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003               8.453 90,0               7.608             533.148 

G0057 061038 GALLO MATESE FM001 G0057 DE001                  543 52,3                  284               15.580 

G0057 061038 GALLO MATESE FM002 G0057 DE002                  312 52,3                  163                 8.941 

G0058 061039 GALLUCCIO FM001 G0058 DE001/4/5               1.092 84,8                  926               64.924 

G0058 061039 GALLUCCIO FM002 G0058 DE002                  486 84,8                  412               28.875 

G0058 061039 GALLUCCIO FM003 G0058 DE003                  322 84,8                  273               19.151 

G0059 061040 GIANO VETUSTO FM001 corso d'acqua RIO MALTEMPO                  634 99,0                  628               34.435 

G0059 061040 GIANO VETUSTO FM002 corso d'acqua RIO CAUCIANO                    28 99,0                    27                 1.504 

G0060 061041 GIOIA SANNITICA FM001 corso d'acqua FIUME VOLTURNO               2.969 39,9               1.185             158.384 

G0061 063034 GIUGLIANO IN CAMPANIA FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             77.763 80,0             62.211          4.359.714 

G0061 063034 GIUGLIANO IN CAMPANIA FM002 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             15.523 80,0             12.418             870.272 

G0062 061042 GRAZZANISE FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003               5.875 80,0               4.700             208.194 

G0062 061042 GRAZZANISE FM002 G0062 DE001               1.107 80,0                  886               39.228 

G0063 061043 GRICIGNANO DI AVERSA FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003               8.952 60,0               5.371             478.736 

G0064 063036 GRUMO NEVANO FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             18.980 100,0             18.980          1.130.229 

G0067 061044 LETINO FM001 corso d'acqua FOSSO FONTANA CON RECAPITO                  889 80,0                  711               52.575 

G0068 061045 LIBERI FM001 G0068 DE001               1.367 65,3                  893               48.950 

G0069 061046 LUSCIANO FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             13.507 70,0               9.455             393.711 

G0070 061047 MACERATA CAMPANIA FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002             10.033 75,0               7.525             332.364 

G0071 061048 MADDALONI FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002             38.109 70,0             26.676          1.931.078 

G0072 063041 MARANO DI NAPOLI FM001 COMPR.CUMA - NA OVEST G3000 CO004             57.716 81,0             46.750          2.954.512 

G0073 061049 MARCIANISE FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002             38.178 90,0             34.360          2.230.200 

G0074 061050 MARZANO APPIO FM001 G0074 DE001               1.352 99,5               1.346               73.785 

G0074 061050 MARZANO APPIO FM002 corso d'acqua FOSSO COMUNALE - FIUME VOLTURNO                  422 99,5                  420               23.038 

G0075 063045 MELITO DI NAPOLI FM001 G3000/CORSO D'ACQUA CO003/RR.LL.             34.606 95,0             32.876          5.919.558 
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G0076 061051 MIGNANO MONTELUNGO FM001 G0076 DE001/4               1.710 70,1               1.198               77.324 

G0076 061051 MIGNANO MONTELUNGO FM002 corso d'acqua FIUME PECCIA                  116 70,1                    81                 5.251 

G0076 061051 MIGNANO MONTELUNGO FM003 corso d'acqua TORRENTE PECCIA                  200 70,1                  140                 9.061 

G0076 061051 MIGNANO MONTELUNGO FM004 corso d'acqua TORRENTE PECCIA                  260 70,1                  182               11.757 

G0076 061051 MIGNANO MONTELUNGO FM005 corso d'acqua TORRENTE PECCIA                  277 70,1                  194               12.547 

G0077 061052 MONDRAGONE FM001 G0077 DE001             23.347 90,0             21.012          1.229.618 

G0078 063047 MONTE DI PROCIDA FM001 mare TIRRENO             13.705 90,0             12.335             805.263 

G0079 063048 MUGNANO DI NAPOLI FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             30.012 90,0             27.011          2.018.103 

G0080 063049 NAPOLI FM001 G0080/g3000 DE001/4/5/6        1.002.619 95,0           952.488      101.355.426 

G0081 061053 ORTA DI ATELLA FM001 COMPR.NAPOLI NORD G3000 CO005             12.490 90,0             11.241             415.997 

G0082 061054 PARETE FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003               9.979 98,0               9.779             587.561 

G0083 061055 PASTORANO FM001 G0136 DE001               2.502 83,0               2.077             113.876 

G0084 061056 PIANA DI MONTEVERNA FM001 corso d'acqua FIUME VOLTURNO               1.973 90,0               1.776             138.486 

G0084 061056 PIANA DI MONTEVERNA FM002 G0084 DE001/2                  587 50,0                  293               22.887 

G0085 061057 PIEDIMONTE MATESE FM001 G0085 DE001             11.250 70,0               7.875             551.880 

G0086 061058 PIETRAMELARA FM001 G1012 DE001               4.439 100,0               4.439             160.000 

G0087 061059 PIETRAVAIRANO FM001 G0087 DE001               1.413 75,0               1.060               32.528 

G0087 061059 PIETRAVAIRANO FM002 G0087 DE002               1.319 75,0                  989               30.368 

G0087 061059 PIETRAVAIRANO FM003 corso d'acqua RIO SAN FELICE                  304 75,0                  228                 6.996 

G0088 061060 PIGNATARO MAGGIORE FM001 corso d'acqua AGNENA               6.779 94,0               6.372             446.568 

G0089 061061 PONTELATONE FM001 corso d'acqua FIUME VOLTURNO                  249 95,5                  238               13.030 

G0089 061061 PONTELATONE FM002 corso d'acqua FIUME VOLTURNO                  643 95,5                  613               33.621 

G0089 061061 PONTELATONE FM003 corso d'acqua FIUME VOLTURNO                    81 95,5                    77                 4.239 

G0090 061062 PORTICO DI CASERTA FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002               6.492 100,0               6.492             355.996 

G0091 063060 POZZUOLI FM001 COMPR.CUMA - NA OVEST G3000 CO004               4.114 71,0               2.921             356.143 

G0091 063060 POZZUOLI FM002 COMPR.CUMA - NA OVEST G3000 CO004               3.086 71,0               2.191             267.131 

G0091 063060 POZZUOLI FM003 COMPR.CUMA - NA OVEST G3000 CO004               6.171 71,0               4.382             534.261 
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G0091 063060 POZZUOLI FM004 COMPR.CUMA - NA OVEST G3000 CO004               7.199 71,0               5.112             623.273 

G0091 063060 POZZUOLI FM005 mare MAR TIRRENO               2.057 71,0               1.461             178.119 

G0091 063060 POZZUOLI FM006 mare MAR TIRRENO             12.856 71,0               9.129          1.113.029 

G0091 063060 POZZUOLI FM007 COMPR.CUMA - NA OVEST G3000 CO004               6.685 71,0               4.747             578.767 

G0091 063060 POZZUOLI FM008 COMPR.CUMA - NA OVEST G3000 CO004               9.256 71,0               6.572             801.297 

G0091 063060 POZZUOLI FM009 COMPR.CUMA - NA OVEST G3000 CO004             28.304 71,0             20.097          2.450.383 

G0091 063060 POZZUOLI FM010 COMPR.CUMA - NA OVEST G3000 CO004               1.125 71,0                  799               97.422 

G0092 061063 PRATA SANNITA FM001 G0092 DE001               1.808 70,0               1.266               68.586 

G0093 061064 PRATELLA FM001 G0093 DE001/3                  757 50,0                  379               20.082 

G0093 061064 PRATELLA FM002 G0093 DE002                  265 50,0                  132                 7.017 

G0094 061065 PRESENZANO FM001 G0094 DE001               1.793 50,0                  897               43.644 

G0095 063061 PROCIDA FM001 G0095 DE001             10.790 75,0               8.093             481.500 

G0096 063062 QUALIANO FM001 COMPR.CUMA - NA OVEST G3000 CO004             25.197 80,0             20.158          1.456.385 

G0097 063063 QUARTO FM001 COMPR.CUMA - NA OVEST G3000 CO004             37.886 40,0             15.154             505.263 

G0098 061066 RAVISCANINA FM001 G0098 DE001               1.422 50,0                  711               40.538 

G0099 061067 RECALE FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002               7.250 95,0               6.888             304.642 

G0100 061068 RIARDO FM001 corso d'acqua RIO MAESTRO               2.553 100,0               2.553             139.997 

G0101 061069 ROCCA D'EVANDRO FM001 corso d'acqua FIUME PECCIA                  263 9,7                    25                 1.782 

G0101 061069 ROCCA D'EVANDRO FM002 G0101 DE002               2.509 52,4               1.314               92.063 

G0101 061069 ROCCA D'EVANDRO FM003 corso d'acqua FIUME PECCIA                  454 7,9                    36                 2.500 

G0101 061069 ROCCA D'EVANDRO FM004 G0101 DE004                  305 7,9                    24                 1.679 

G0102 061070 ROCCAMONFINA FM001 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO - FIUME SAVONE               2.696 80,0               2.157               66.110 

G0102 061070 ROCCAMONFINA FM002 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO - RIO DELLA SELVA                  391 80,0                  313                 9.596 

G0102 061070 ROCCAMONFINA FM003 G0102 DE003                  386 80,0                  309                 9.470 

G0102 061070 ROCCAMONFINA FM004 G0102 DE004                  309 80,0                  247                 7.576 

G0102 061070 ROCCAMONFINA FM005 G0102 DE005                  103 80,0                    82                 2.525 

G0103 061071 ROCCAROMANA FM001 corso d'acqua FOSSO TREPOLANO                  443 70,0                  310               21.736 
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G0103 061071 ROCCAROMANA FM002 corso d'acqua FOSSO COSTA                  197 70,0                  138                 9.645 

G0103 061071 ROCCAROMANA FM003 corso d'acqua FOSSO SANTA CROCE                  344 70,0                  241               16.890 

G0104 061072 ROCCHETTA E CROCE FM001 G0104 DE003/4                  226 95,0                  215               16.804 

G0104 061072 ROCCHETTA E CROCE FM002 G0104 DE001                  283 95,0                  269               21.006 

G0104 061072 ROCCHETTA E CROCE FM003 corso d'acqua FOSSO DEI POZZI                    30 80,0                    24                 1.853 

G0105 061073 RUVIANO FM001 G0105 DE001                  360 82,3                  296               18.381 

G0105 061073 RUVIANO FM002 corso d'acqua FIUME VOLTURNO                  470 82,3                  387               24.018 

G0106 061075 S.FELICE A CANCELLO FM001 COMPR. DI ACERRA G3000 CO001               4.724 71,2               3.363             578.875 

G0106 061075 S.FELICE A CANCELLO FM002 COMPR. DI ACERRA G3000 CO001                  808 71,2                  575               98.961 

G0106 061075 S.FELICE A CANCELLO FM003 COMPR. DI ACERRA G3000 CO001             11.306 71,2               8.049          1.385.322 

G0107 061076 SAN GREGORIO MATESE FM001 G0107 DE001               1.051 100,0               1.051               73.654 

G0108 061077 SAN MARCELLINO FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             11.882 90,0             10.694             405.738 

G0109 061104 SAN MARCO EVANGELISTA FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002               5.880 100,0               5.880             374.406 

G0110 061078 SAN NICOLA LA STRADA FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002             18.731 90,0             16.858          1.742.038 

G0111 061079 SAN PIETRO INFINE FM001 corso d'acqua RIO SAN PIETRO - PECCIA - GARIGLIANO               1.034 60,0                  620               83.903 

G0112 061080 SAN POTITO SANNITICO FM001 G0112 DE001               1.912 65,0               1.243               68.150 

G0113 061081 SAN PRISCO FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002               9.862 100,0               9.862             497.193 

G0114 061085 SAN TAMMARO FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002               4.561 100,0               4.561               97.766 

G0115 061074 SAN CIPRIANO D'AVERSA FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             12.588 100,0             12.588             882.167 

G0116 061082 SANTA MARIA A VICO FM001 COMPR. DI ACERRA G3000 CO001             13.392 90,0             12.053             844.660 

G0117 061083 SANTA MARIA CAPUA VETERE FM001 COMPR. DI CASERTA G3000 CO002             30.399 100,0             30.399          2.017.421 

G0118 061084 SANTA MARIA LA FOSSA FM001 corso d'acqua CANALE FIUMARELLA               2.695 90,0               2.426             108.810 

G0119 061086 SANT'ANGELO D'ALIFE FM001 G0119 DE001                  910 69,5                  632               25.590 

G0119 061086 SANT'ANGELO D'ALIFE FM002 corso d'acqua VALLONE SAURONE                  907 69,5                  630               25.510 

G0120 063073 SANT'ANTIMO FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             32.946 92,0             30.310          2.124.147 

G0121 061087 SANT'ARPINO FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             13.472 93,0             12.529             521.510 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM001 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO               7.803 78,0               6.090             462.833 
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G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM002 mare TIRRENO                    37 81,1                    30                 2.284 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM003 mare TIRRENO               1.889 81,1               1.532             116.435 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM004 mare TIRRENO                  360 81,1                  292               22.163 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM005 mare TIRRENO                  322 81,1                  261               19.817 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM006 mare TIRRENO                  218 81,1                  177               13.459 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM007 mare TIRRENO               2.025 85,1               1.724             131.008 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM008 mare TIRRENO                  460 81,1                  373               28.337 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM009 mare TIRRENO                  850 93,3                  793               60.276 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM010 mare TIRRENO               1.888 81,1               1.531             116.373 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM011 mare TIRRENO               2.155 81,1               1.747             132.795 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM012 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO                  530 81,1                  430               32.659 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM013 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO                  583 81,1                  473               35.931 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM014 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO                  212 81,1                  172               13.088 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM015 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO                  408 81,1                  331               25.127 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM016 corso d'acua FOSSO MALTEMPO                  769 81,1                  624               47.414 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM017 mare TIRRENO                  306 81,1                  248               18.830 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM018 mare TIRRENO                  156 81,1                  127                 9.631 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM019 mare TIRRENO                    81 81,1                    66                 5.001 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM020 mare TIRRENO                  210 81,1                  171               12.965 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM021 mare TIRRENO               1.187 81,1                  963               73.158 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM022 mare TIRRENO                  304 81,1                  246               18.706 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM023 mare TIRRENO                  249 81,1                  202               15.372 

G0123 061088 SESSA  AURUNCA FM024 mare TIRRENO                  181 81,1                  147               11.174 

G0124 061089 SPARANISE FM001 corso d'acqua FOSSO RIO LANZI - SAVONE               7.340 95,0               6.973             488.668 

G0125 061090 SUCCIVO FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003               7.005 95,0               6.655             259.048 

G0126 061091 TEANO FM001 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO                  419 88,1                  369               23.486 

G0126 061091 TEANO FM002 corso d'acqua RIO PIGNE                  421 88,1                  371               23.598 
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G0126 061091 TEANO FM003 corso d'acqua FOSSO MALTEMPO                  653 83,2                  543               34.569 

G0126 061091 TEANO FM004 corso d'acqua RIO PONTELUNGO                  291 88,1                  256               16.311 

G0126 061091 TEANO FM005 corso d'acqua RIO MOCE                  167 88,1                  147                 9.361 

G0126 061091 TEANO FM006 corso d'acqua RIO CALAIO                    91 88,1                    80                 5.101 

G0126 061091 TEANO FM007 corso d'acqua FIUME SAVONE                  202 55,8                  113                 7.171 

G0126 061091 TEANO FM008 corso d'acqua RIO TORBEPONE                  202 70,5                  142                 9.058 

G0126 061091 TEANO FM009 corso d'acqua RIO PONTELUNGO                  343 88,1                  302               19.226 

G0126 061091 TEANO FM010 corso d'acqua RIO CASI                  626 88,1                  552               35.089 

G0126 061091 TEANO FM011 corso d'acqua FIUME SAVONE                  450 88,1                  397               25.223 

G0126 061091 TEANO FM012 corso d'acqua RIO VALLE                  234 88,1                  206               13.116 

G0126 061091 TEANO FM013 corso d'acqua RIO VALLE                  806 97,9                  789               50.198 

G0126 061091 TEANO FM014 corso d'acqua RIO BAORSA                  355 71,5                  254               16.140 

G0126 061091 TEANO FM015 corso d'acqua RIO BAORSA                  189 65,6                  124                 7.887 

G0126 061091 TEANO FM016 corso d'acqua RIO TORREPONE                  189 64,6                  122                 7.769 

G0126 061091 TEANO FM017 corso d'acqua FIUME SAVONE                    49 47,0                    23                 1.465 

G0126 061091 TEANO FM018 corso d'acqua FIUME SAVONE                  121 52,9                    64                 4.069 

G0126 061091 TEANO FM019 corso d'acqua FIUME SAVONE               2.411 97,9               2.361             150.157 

G0126 061091 TEANO FM020 corso d'acqua RIO MISSERI               1.562 97,9               1.529               97.282 

G0126 061091 TEANO FM021 corso d'acqua RIO MISSERI               2.889 97,9               2.829             179.927 

G0126 061091 TEANO FN001 corso d'acqua RIO MALVIERA                  417 88,1                  367               23.374 

G0127 061092 TEVEROLA FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003               9.786 50,0               4.893             117.336 

G0128 061093 TORA E PICCILLI FM001 corso d'acqua FOSSO RIANALE                    86 82,7                    71                 2.793 

G0128 061093 TORA E PICCILLI FM002 corso d'acqua FOSSO FORMA                    73 82,7                    60                 2.363 

G0128 061093 TORA E PICCILLI FM003 G0128 DE001                  919 82,7                  760               29.705 

G0129 061094 TRENTOLA DUCENTA FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             13.662 100,0             13.662             607.164 

G0130 061096 VALLE AGRICOLA FM001 corso d'acqua FOSSO RAVONE               1.530 80,0               1.224               37.600 

G0131 061097 VALLE DI MADDALONI FM001 corso d'acqua TORRENTE VOTTA               2.553 85,0               2.170             110.783 
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G0132 061095 VAIRANO PATENORA FM001 corso d'acqua CANALE CALCARALA               3.215 100,0               3.214             176.233 

G0132 061095 VAIRANO PATENORA FM002 corso d'acqua ALVEO TORTELLINO               1.556 100,0               1.555               85.274 

G0132 061095 VAIRANO PATENORA FM003 corso d'acqua FOSSO LOC. CERQUONE               1.037 100,0               1.037               56.849 

G0133 061098 VILLA DI BRIANO FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003               5.788 65,0               3.762             263.655 

G0134 061099 VILLA LITERNO FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             10.835 80,0            8.668,3             607.453 

G0135 063087 VILLARICCA FM001 COMPR. FOCE REGI LAGNI G3000 CO003             30.465 90,0             27.419          1.620.000 

G0136 061100 VITULAZIO FM001 G0136 DE001               5.565 89,0               4.953             271.594 

G1021 061027 CASTELVOLTURNO FM001 G3000 DE005             18.611 71,4             13.288             931.241 

G1025 061102 CELLOLE FM001 corso d'acqua CANALE A CIELO APERTO "AURUNCO"                  286 88,9                  254               36.805 

G1026 061102 CELLOLE FM001 G0041 DE001                  205 88,9                  182               26.445 

G2010 063037 ISCHIA FM001 mare TIRRENO               5.784 28,3               1.636             154.763 

G2010 063037 ISCHIA FM003 mare TIRRENO               3.090 45,5               1.406             133.006 

G2010 063019 CASAMICCIOLA TERME FM004 mare TIRRENO               7.373 50,0               3.687             398.521 

G2010 063038 LACCO AMENO FM005 mare TIRRENO               4.319 40,0               1.728             165.134 

G2010 063031 FORIO FM006 mare TIRRENO             14.211 80,0             11.369          1.074.904 

G2010 063078 SERRARA FONTANA FM007 mare TIRRENO                  982 79,7                  783             101.589 

G2010 063007 BARANO D'ISCHIA FM008 mare TIRRENO               2.278 79,7               1.816             235.522 

G2010 063037 ISCHIA FN001 mare TIRRENO               4.398 28,3               1.244             117.681 

G2010 063037 ISCHIA FN002 mare TIRRENO               4.049 28,3               1.145             108.316 

2.786.394      89,1          2.481.537      207.287.666     TOTALE
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Tab. 3.3.4.b Bilancio del servizio fognario e depurativo aggregati per comune.

N° % N° mc/a % N° % N° % N° mc/a mc/a mc/a

063001 ACERRA 44.965 85 38.220 1.521.053 85 38.220 1.521.053

063002 AFRAGOLA 61.348 100 61.348 3.984.649 100 61.348 3.984.649

061001 AILANO 1.594 65 1.030 58.542 65 1.030 58.542

061002 ALIFE 7.203 51 3.652 130.726 51 3.652 130.726

061003 ALVIGNANO 5.034 50 2.517 138.023 50 2.517 138.023

061004 ARIENZO 5.111 90 4.600 227.669 90 4.600 227.669

063005 ARZANO 40.103 90 36.093 2.502.995 90 36.093 2.502.995

061005 AVERSA 55.856 100 55.856 1.573.728 100 55.856 1.573.728

063006 BACOLI 27.916 95 26.520 2.000.000 95 26.520 2.000.000

061006 BAIA E LATINA 2.266 80 1.813 127.041 32 719 48 1.094 50.391 76.650

063007 BARANO D'ISCHIA 8.973 20 1.816 235.522 20 1.816 235.522

061007 BELLONA 5.095 68 3.460 132.123 67,9 3.460 132.123

061008 CAIANELLO 1.760 100 1.760 134.800 100 1.760 134.800

061009 CAIAZZO 6.005 51 3.062 167.907 51 3.062 167.907

063011 CAIVANO 37.991 92 34.952 2.449.417 92 34.952 2.449.417

061010 CALVI RISORTA 5.851 100 5.851 263.136 100 5.851 263.136

063012 CALVIZZANO 12.455 90 11.210 507.852 90 11.210 507.852

061011 CAMIGLIANO 1.767 98 1.732 121.355 98 1.732 121.355

061012 CANCELLO E ARNONE 5.137 90 4.623 178.333 90 4.623 178.333

061013 CAPODRISE 7.348 99 7.275 350.000 99 7.275 350.000

061014 CAPRIATI AL VOLTURNO 1.720 70 1.204 80.524 70 1.204 80.524

061015 CAPUA 19.412 82 15.827 1.704.645 81,5323 15.827 1.704.645

063016 CARDITO 22.047 100 22.047 1.051.105 100 22.047 1.051.105

depurati in 
imp. locali in 

esercizio

depurati in imp. 
comprensoriali

Servizio di depurazione

Perc.le 
servizio

Abitanti 
serviti

Volumi scaricati

Abitanti serviti da fognatura Volumi scaricati da fognatura
non allacciati a imp. 

in esercizio
allacciati ad 
imp.locali di 

esercizio

allacciati ad imp. 
comprensoriali

non 
depurati

Codice 
Istat

Comune

Abitanti 
residenti 

(ISTAT '99)

Servizio di fognatura
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Tab. 3.3.4.b Bilancio del servizio fognario e depurativo aggregati per comune.

N° % N° mc/a % N° % N° % N° mc/a mc/a mc/a

depurati in 
imp. locali in 

esercizio

depurati in imp. 
comprensoriali

Servizio di depurazione

Perc.le 
servizio

Abitanti 
serviti

Volumi scaricati

Abitanti serviti da fognatura Volumi scaricati da fognatura
non allacciati a imp. 

in esercizio
allacciati ad 
imp.locali di 

esercizio

allacciati ad imp. 
comprensoriali

non 
depurati

Codice 
Istat

Comune

Abitanti 
residenti 

(ISTAT '99)

Servizio di fognatura

061016 CARINARO 6.260 90 5.634 328.287 90 5.634 328.287

061017 CARINOLA 8.301 82 6.807 309.373 82 6.807 309.373

061019 CASAGIOVE 14.241 90 12.817 898.208 90 12.817 898.208

061018 CASAL DI PRINCIPE 19.340 80 15.472 1.084.278 80 15.472 1.084.278

061020 CASALUCE 9.792 99 9.694 214.098 99 9.694 214.098

063019 CASAMICCIOLA TERME 7.373 50 3.687 398.521 50 3.687 398.521

063020 CASANDRINO 12.783 90 11.505 675.000 90 11.505 675.000

061103 CASAPESENNA 6.595 70 4.617 323.524 70 4.617 323.524

061021 CASAPULLA 7.779 98 7.623 344.318 98 7.623 344.318

063021 CASAVATORE 21.416 100 21.416 1.500.833 100 21.416 1.500.833

061022 CASERTA 74.459 95 70.736 7.325.327 95 70.736 7.325.327

063023 CASORIA 84.085 100 84.085 4.202.460 100 84.085 4.202.460

061023 CASTEL CAMPAGNANO 1.677 70 1.174 99.750 70 1.174 99.750

061024 CASTEL DI SASSO 1.247 33 414 23.254 33 414 23.254

061026 CASTEL MORRONE 3.986 78 3.117 218.443 78 3.117 218.443

061025 CASTELLO DEL MATESE 1.463 100 1.463 81.959 100 1.463 81.959

061027 CASTELVOLTURNO 18.611 71 13.288 931.241 22 4.186 48,909 9.102 293.341 637.900

061102 CELLOLE 7.280 94 6.864 995.271 3 254 91 6.610 36.805 958.466

061028 CERVINO 5.230 60 3.138 219.911 60 3.138 219.911

061029 CESA 7.201 80 5.761 378.477 80 5.761 378.477

061030 CIORLANO 565 66 375 20.583 53 299 14 76 16.394 4.189

061031 CONCA DELLA CAMPANIA 1.467 66 971 29.398 66 971 29.398

063030 CRISPANO 12.071 98 11.769 824.787 97,5 11.769 824.787
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Tab. 3.3.4.b Bilancio del servizio fognario e depurativo aggregati per comune.

N° % N° mc/a % N° % N° % N° mc/a mc/a mc/a

depurati in 
imp. locali in 

esercizio

depurati in imp. 
comprensoriali

Servizio di depurazione

Perc.le 
servizio

Abitanti 
serviti

Volumi scaricati

Abitanti serviti da fognatura Volumi scaricati da fognatura
non allacciati a imp. 

in esercizio
allacciati ad 
imp.locali di 

esercizio

allacciati ad imp. 
comprensoriali

non 
depurati

Codice 
Istat

Comune

Abitanti 
residenti 

(ISTAT '99)

Servizio di fognatura

061032 CURTI 7.052 100 7.052 494.204 100 7.052 494.204

061033 DRAGONI 2.306 90 2.075 89.983 90 2.075 89.983

061101 FALCIANO DEL MASSICO 3.968 90 3.571 545.455 90 3.571 545.455

061034 FONTEGRECA 912 99 903 30.921 99 903 30.921

063031 FORIO 14.211 80 11.369 1.074.904 80 11.369 1.074.904

061035 FORMICOLA 1.460 95 1.387 76.058 95 1.387 76.058

061036 FRANCOLISE 5.020 80 4.016 220.222 80 4.016 220.222

063032 FRATTAMAGGIORE 33.499 96 32.159 2.253.706 96 32.159 2.253.706

063033 FRATTAMINORE 15.084 98 14.782 1.035.945 98 14.782 1.035.945

061037 FRIGNANO 8.453 90 7.608 533.148 90 7.608 533.148

061038 GALLO MATESE 855 52 447 24.521 52 447 24.521

061039 GALLUCCIO 2.442 66 1.612 112.949 66 1.612 112.949

061040 GIANO VETUSTO 662 99 655 35.939 99 655 35.939

061041 GIOIA SANNITICA 3.703 32 1.185 158.384 32 1.185 158.384

063034 GIUGLIANO IN CAMPANIA 93.286 80 74.629 5.229.986 80 74.629 5.229.986

061042 GRAZZANISE 6.982 80 5.586 247.422 13 886 67,3162 4.700 39.228 208.194

061043 GRICIGNANO DI AVERSA 8.952 60 5.371 478.736 60 5.371 478.736

063036 GRUMO NEVANO 18.980 100 18.980 1.130.229 100 18.980 1.130.229

063037 ISCHIA 18.105 30 5.432 513.765 30 5.432 513.765

063038 LACCO AMENO 4.319 40 1.728 165.134 40 1.728 165.134

061044 LETINO 889 80 711 52.575 80 711 52.575

061045 LIBERI 1.367 65 893 48.950 65 893 48.950

061046 LUSCIANO 13.507 70 9.455 393.711 70 9.455 393.711
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Tab. 3.3.4.b Bilancio del servizio fognario e depurativo aggregati per comune.

N° % N° mc/a % N° % N° % N° mc/a mc/a mc/a

depurati in 
imp. locali in 

esercizio

depurati in imp. 
comprensoriali

Servizio di depurazione
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servizio
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serviti

Volumi scaricati
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Istat
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Abitanti 
residenti 

(ISTAT '99)

Servizio di fognatura

061047 MACERATA CAMPANIA 10.033 75 7.525 332.364 75 7.525 332.364

061048 MADDALONI 38.109 70 26.676 1.931.078 70 26.676 1.931.078

063041 MARANO DI NAPOLI 57.716 81 46.750 2.954.512 81 46.750 2.954.512

061049 MARCIANISE 38.178 90 34.360 2.230.200 90 34.360 2.230.200

061050 MARZANO APPIO 3.153 56 1.766 96.823 13 420 43 1.346 23.038 73.785

063045 MELITO DI NAPOLI 34.606 95 32.876 5.919.558 95 32.876 5.919.558

061051 MIGNANO MONTELUNGO 3.408 53 1.796 115.940 18 598 35 1.198 38.616 77.324

061052 MONDRAGONE 23.347 90 21.012 1.229.618 90 21.012 1.229.618

063047 MONTE DI PROCIDA 13.705 90 12.335 805.263 90 12.335 805.263

063048 MUGNANO DI NAPOLI 30.012 90 27.011 2.018.103 90 27.011 2.018.103

063049 NAPOLI 1.002.619 95 952.488 101.355.426 95 952.488 101.355.426

061053 ORTA DI ATELLA 12.490 90 11.241 415.997 90 11.241 415.997

061054 PARETE 9.979 98 9.779 587.561 98 9.779 587.561

061055 PASTORANO 2.502 83 2.077 113.876 83 2.077 113.876

061056 PIANA DI MONTEVERNA 2.560 81 2.069 161.373 69 1.776 11 293 138.486 22.887

061057 PIEDIMONTE MATESE 11.250 70 7.875 551.880 70 7.875 551.880

061058 PIETRAMELARA 4.439 100 4.439 160.000 100 4.439 160.000

061059 PIETRAVAIRANO 3.036 75 2.277 69.892 8 228 67 2.049 6.996 62.896

061060 PIGNATARO MAGGIORE 6.779 94 6.372 446.568 94 6.372 446.568

061061 PONTELATONE 1.887 49 928 50.889 49 928 50.889

061062 PORTICO DI CASERTA 6.492 100 6.492 355.996 100 6.492 355.996

063060 POZZUOLI 82.014 70 57.410 6.999.825 13 10.589 57,0882 46.820 1.291.147 5.708.678

061063 PRATA SANNITA 1.808 70 1.266 68.586 70 1.266 68.586
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Tab. 3.3.4.b Bilancio del servizio fognario e depurativo aggregati per comune.

N° % N° mc/a % N° % N° % N° mc/a mc/a mc/a
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061064 PRATELLA 1.744 29 511 27.099 29 511 27.099

061065 PRESENZANO 1.793 50 897 43.644 50 897 43.644

063061 PROCIDA 10.790 75 8.093 481.500 75 8.093 481.500

063062 QUALIANO 25.197 80 20.158 1.456.385 80 20.158 1.456.385

063063 QUARTO 37.886 40 15.154 505.263 40 15.154 505.263

061066 RAVISCANINA 1.422 50 711 40.538 50 711 40.538

061067 RECALE 7.250 95 6.888 304.642 95 6.888 304.642

061068 RIARDO 2.553 100 2.553 139.997 100 2.553 139.997

061069 ROCCA D'EVANDRO 3.750 37 1.399 98.024 2 61 36 1.338 4.282 93.742

061070 ROCCAMONFINA 3.885 80 3.108 95.277 64 2.470 16 638 75.706 19.571

061071 ROCCAROMANA 984 70 689 48.271 70 689 48.271

061072 ROCCHETTA E CROCE 539 94 508 39.663 4 24 90 484 1.853 37.810

061073 RUVIANO 1.973 35 683 42.399 20 387 15 296 24.018 18.381

061075 SAN FELICE A CANCELLO 12.588 100 12.588 2.063.158 100 12.588 2.063.158

061074 SAN CIPRIANO D'AVERSA 17.124 70 11.987 882.167 70 11.987 882.167

061076 SAN GREGORIO MATESE 1.051 100 1.051 73.654 100 1.051 73.654

061077 SAN MARCELLINO 11.882 90 10.694 405.738 90 10.694 405.738

061104 SAN MARCO EVANGELISTA 5.880 100 5.880 374.406 100 5.880 374.406

061078 SAN NICOLA LA STRADA 18.731 90 16.858 1.742.038 90 16.858 1.742.038

061079 SAN PIETRO INFINE 1.034 60 620 83.903 60 620 83.903

061080 SAN POTITO SANNITICO 1.912 65 1.243 68.150 65 1.243 68.150

061081 SAN PRISCO 9.862 100 9.862 497.193 100 9.862 497.193

061085 SAN TAMMARO 4.561 100 4.561 97.766 100 4.561 97.766

Tab. 3.3.4.b Pagina 5 di 6



Tab. 3.3.4.b Bilancio del servizio fognario e depurativo aggregati per comune.

N° % N° mc/a % N° % N° % N° mc/a mc/a mc/a
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residenti 

(ISTAT '99)

Servizio di fognatura

061082 SANTA MARIA A VICO 13.392 90 12.053 844.660 90 12.053 844.660

061083 SANTA MARIA CAPUA VETERE 30.399 100 30.399 2.017.421 100 30.399 2.017.421

061084 SANTA MARIA LA FOSSA 2.695 90 2.426 108.810 90 2.426 108.810

061086 SANT'ANGELO D'ALIFE 2.470 51 1.262 51.100 26 630 26 632 25.510 25.590

063073 SANT'ANTIMO 32.946 92 30.310 2.124.147 92 30.310 2.124.147

061087 SANT'ARPINO 13.472 93 12.529 521.510 93 12.529 521.510

063078 SERRARA FONTANA 3.008 26 783 101.589 26 783 101.589

061088 SESSA  AURUNCA 23.435 80 18.748 1.424.836 80 18.748 1.424.836

061089 SPARANISE 7.340 95 6.973 488.668 95 6.973 488.668

061090 SUCCIVO 7.005 95 6.655 259.048 95 6.655 259.048

061091 TEANO 13.387 89 11.941 759.576 89 11.941 759.576

061092 TEVEROLA 9.786 50 4.893 117.336 50 4.893 117.336

061093 TORA E PICCILLI 1.078 83 892 34.861 12 132 70 760 5.155 29.705

061094 TRENTOLA DUCENTA 13.662 100 13.662 607.164 100 13.662 607.164

061095 VAIRANO PATENORA 6.150 94 5.806 318.356 94 5.806 318.356

061096 VALLE AGRICOLA 1.530 80 1.224 37.600 80 1.224 37.600

061097 VALLE DI MADDALONI 2.553 85 2.170 110.783 85 2.170 110.783

061098 VILLA DI BRIANO 5.788 65 3.762 263.655 65 3.762 263.655

061099 VILLA LITERNO 10.835 80 8.668 607.453 80 8.668 607.453

063087 VILLARICCA 30.465 90 27.419 1.620.000 90 27.419 1.620.000

061100 VITULAZIO 5.565 89 4.953 271.594 89 4.953 271.594

2.807.667 88,4 2.481.537 207.287.667 7,3 204.276 2,7 76.145 78,4 2.201.115 13.352.908 5.327.768 188.606.990Totale
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3.4 INTERVENTI IN CORSO 

Nel presente paragrafo si riporta l’elenco degli interventi finanziati e/o in corso di 

realizzazione, la cui attuazione è stata recepita dall’Ente d’Ambito, e di cui interventi 

saranno pertanto esclusi dal Piano degli Investimenti compreso nel Piano d’Ambito.  

Per quanto riguarda gli interventi promossi da Amministrazioni e soggetti gestori, 

questi possono così riassumersi: 

a. comparto acquedottistico (Tab. 3.4.a): 

interventi promossi dai Comuni e riguardanti le realizzazioni di alcuni 

segmenti del ciclo del servizio idrico integrato (pozzi, serbatoi, reti 

idriche, spesso realizzati per lotti) per importi varianti da 50.000 € fino a 

24.000.000€.  

Gli interventi interessano complessivamente 27 soggetti gestori di rete 

idriche (tra i quali vanno annoverati anche l’Arin e L’Eniacqua 

Campania), e riguardano le due province di Napoli e Caserta; 

b. comparto fognario depurativo (Tab. 3.4.b) 

Interventi promossi da Comuni e gestori “industriali”, in numero di 72 per 

importi compresi tra 80.000 € e 25.000.000 €.  

Gli interventi sono prevalentemente concentrati nella provincia di 

Caserta ed ubicati nel territorio posto a Nord del Volturno. 

 

Interventi più rilevanti sono rappresentati dalle iniziative in atto da parte dei 

Commissari Straordinari di Governo. Per quanto concerne il Commissario 

Straordinario – Presidente Giunta Regionale, gli interventi riguardano 

essenzialmente la realizzazione di nuove opere di completamento fognario 

depurativo, ovvero la rifunzionalizzazione di grandi infrastrutture esistenti (tab. 

3.4.c). 

Per quanto concerne il Commissario Straordinario sindaco di Napoli gli interventi 

presentano piuttosto la connotazione di rifunzionalizzazioni e ammodernamenti di 

infrastrutture esistenti, e rivestono quindi carattere di manutenzione straordinaria 

(tab. 3.4.d). 



Tab. 3.4.a Elenco dei progetti finanziati per il sistema acquedottistico

N.O. COD. 
RICOGN.

PR. SOGG. PROP. TITOLO PROGETTO
ANNO 

RIF.

STUD. 

FATT.

PROG. 

PREL.

PROG. 

DEF.

PROG. 

ESEC.
IMP. COMP. ( € )

ENTE FINANZ.

1
IF007 CE COMUNE DI 

ALVIGNANO
RISTRUTTURAZIONE E POTENZIAMENTO DELLA RETE 
IDRICA

1998 X 316.652 REG.CAMPANIA MINISTERO 
LL.PP.

2
IF012 NA COMUNE DI 

CALVIZZANO
I LOTTO RETE IDRICA 1998 X 258.238 FONDI COMUNALI

3
IF013 NA COMUNE DI 

CALVIZZANO
II LOTTO RETE IDRICA 1998 X 896.803 FONDI FERS

4
IF014 CE

COMUNE DI 
CAPRIATI AL 
VOLTURNO

ADEGUAMENTO E AMPLIAMENTO RETE IDRICA 1998 X 1.699.072 STATO-MINISTERO LL.PP.-LC  
94/99

5
IF015 CE COMUNE DI 

CASAGIOVE
LAVORI DI COSTRUZIONE SERBATOIO IDRICO 1998 X 568.361 CASSA DD.PP.

6
IF016 CE COMUNE DI 

CASAGIOVE
SISTEMAZIONE E ADEGUAMENTO DELLA RETE IDRICA 
SUL TERRITORIO COMUNALE 1°LOTTO

1998 X 361.520 CASSA DD.PP.

7
IF017 CE COMUNE DI 

CASAGIOVE
SISTEMAZIONE E ADEGUAMENTO DELLA RETE IDRICA 
SUL TERRITORIO COMUNALE 2°LOTTO

1998 X 272.671 CASSA DD.PP.

8
IF018 CE COMUNE DI 

CASAPESENNA
ADEGUAMENTO E COMPLETAMENTO RETE IDRICA 
DISTRIBUZIONE

1998 X 2.122.638 CIPE

9
IF023 CE COMUNE DI 

FRANCOLISE
RICOSTRUZIONE E AMPLIAMENTO RETE IDRICA NELLE 
FRAZIONI:S.ANDREA DEL PIZZONE E CIAMPRISCO

1998 X 77.469 REGIONE L.51

10
IF031 CE COMUNE DI SAN 

NICOLA LA STRADA
RISTRUTTURAZIONE RETE IDRICA IV  LOTTO 1998 X 211.747 CASSA DD.PP.

11
IF036 CE COMUNE DI VILLA 

LITERNO
LAVORI DI ADEGUAMENTO ED INTEGRAZIONE RETE 
IDRICA

1998 X 2.346.686 CASSA DD.PP.

12
IF038 NA COMUNE DI MARANO 

DI NAPOLI
POTENZIAMENTO E ADEGUAMENTO IMPIANTO 
SOLLEVAMENTO RETE IDRICA

1998 X 516.457 REGIONE L.51 BILANCIO 
COMUNALE

13
IF043 CE

COMUNE DI 
GRICIGNANO DI 

AVERSA
ALLACCIAMENTO ENIACQUA 1998 X 103.291 COMUNE DI GRICIGNANO DI 

AVERSA

14
IF044 CE COMUNE DI 

MADDALONI
RISANAMENTO IGIENICO SANITARIO COMUNALE E 
ACQUEDOTTO

1998 X 2.299.779 COMUNE CASSA DD.PP.

15
IF048 NA COMUNE DI 

QUALIANO
PROGETTO GENERALE RETE IDRICA 1998 X 5.828.867 FONDI POP

17

IF052 CE COMUNE DI 
MARCIANISE

RISTRUTTURAMENTO,RAZIONALIZZAZIONE,COMPLETAM
ENTO,AMPLIAMENTO RETE IDRICA E COMUNALE USO 
POTABILE

1998 X 14.662.759 STATO

18
IF053 NA PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE ADEGUAMENTO E 

POTENZIAMENTO RETE IDRICA 1°LOTTO
1998 X 5.734.164 COMUNITA EUROPEA-QUADRO 

ECONOMICO SOSTEGNO

19
IF057 NA COMUNE DI ACERRA

ADDUTTORE VIA SPINIELLO (EX CASMEZ ACQUEDOTTO 
CAMPANO)

1998 X 0

Tab. 3.4.a Pagina 1 di 3



Tab. 3.4.a Elenco dei progetti finanziati per il sistema acquedottistico
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RICOGN.
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ANNO 
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PROG. 

PREL.
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ENTE FINANZ.

20
IF058 NA COMUNE DI ACERRA POTENZIAMENTO RETE IDRICA LOCALITA SPINIELLO 1998 X 0

21
IF061 RETE IDRICA VIA S.CUONO E TRAVERSE 1998 0

22
IF071 CE

COMUNE DI 
FALCIANO DEL 

MASSICO
COSTRUZIONE POZZO SEMIARTESIANO 1998 X 223.876

FONDI BILANCIO 
COMUNALE(MUTUO CASSA 

DD.PP.)

23
IF083 CE COMUNE DI 

DRAGONI
POTENZIAMENTO ED ADEGUAMENTO RETE IDRICA 
COMUNALE

1998 X 5.381.314 REGIONE CAMPANIA

24
IF084 CE COMUNE DI RIARDO

AMPLIAMENTO SERBATOIO IDRICO COMUNALE IN 
LOC.MURRO

1998 X 160.617 REGIONE CAMPANIA

25
IF086 CE COMUNE DI 

RUVIANO
LAVORI DI COSTRUZIONE ACQUEDOTTO VIA COSTE 1998 X 51.594 REGIONE CAMPANIA L.51

26
IF086 CE COMUNE DI 

RUVIANO
COSTRUZIONE ACQUEDOTTO SAN VINCENZO II  LOTTO 1998 X 51.645 REGIONE CAMPANIA L.51

27
IF087 CE COMUNE DI 

RUVIANO
COSTRUZIONE ACQUEDOTTO SAN VINCENZO III LOTTO 1998 X 29.340 REGIONE CAMPANIA L.51

28
IF089 CE COMUNE DI 

RUVIANO
COSTRUZIONE ACQUEDOTTO SAN VINCENZO IV LOTTO I 
STRALCIO

1998 X 13.428 REGIONE CAMPANIA L.51

29
IF090 CE COMUNE DI 

RUVIANO
SISTEMAZIONE RETE IDRICA ZONA SAN MARCO 1998 X 25.823 REGIONE CAMPANIA L.51

30
IF091 CE COMUNE DI 

RUVIANO
LAVORI DI COSTRUZIONE ACQUEDOTTO SFILATORE I 
LOTTO

1998 X 51.646 REGIONE CAMPANIA L.51

31

IF093 CE COMUNE DI TORA E 
PICCILLI

COMPLETAMENTO ED ADEGUAMENTO AL 2015 DELLA 
RETE INTERNA 1° LOTTO

1998 X 201.417 REGIONE

32
IF094 CE COMUNE DIU 

FONTEGRECA
IMPIANTO DEPURAZIONE 1998 X 102.258 L.51 LETT.A

33

IF096 CE COMUNE DI VALLE 
AGRICOLA

COMPLETAMENTO ACQUEDOTTO ALLA LOC.MORGE E 
SISTEMAZIONE ESTERNA AEREA SERBATOIO

1998 X 51.646 CASSA DD.PP.

34
IF097 CE ENIACQUA 

CAMPANIA
PRESA PER TEANO 1998 X 24.407.332 MINISTERO LAVORI PUBBLICI

35
IF098 NA ENIACQUA 

CAMPANIA
PRESA PER MELITO - MUGNANO 1998 X 4.149.997 REGIONE CAMPANIA
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36
NA COMUNE DI 

QUALIANO
RETE IDRICA LOTTO DI COMPLETAMENTO. PROG. N. 597 5.886.067

37
CE COMUNE DI GIANO 

VETUSTO
RISORSE IDRICHE-REALIZZAZIONE 38.575

38
CE

COMUNE DI 
ROCCHETTA E 

CROCE

LAVORI DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE DELLA RETE 
IDRICA VIA GARIBALDI E VIA CAVOUR

44.244

39
NA

COMUNE DI 
CASTELLO DI 

CISTERNA
POTENZIAMENTO RETE IDRICA  855.311

40
NA COMUNE DI 

QUALIANO
RETE IDRICA 1° E 2° LOTTO 1.977.427

41
CE

COMUNE DI 
ROCCHETTA E 

CROCE
RIFACIMENTO RETE IDRICA COMUNALE 296.032

42
NA CONSORZIO C.I.S.I. 

(EX CAFI) ISCHIA
RISTRUTT.RETE IDRICHE INTERNE CONSORTILI PER LE 
ELIMINAZIONE DELLE PERDITE

2.948.997

43
NA INTERPORTO 

CAMPANO S.P.A.
LOTTO FUNZIONALE "E" - CENTRALE DI ACCUMULO E 
POMPAGGIO CONDOTTA DI AVVICINAMENTO

4.101.701

43
CE

COMUNE DI 
S.GREGORIO 

MATESE
OPERE DI COMPLETAMENTO IDRICA 164.089

44

ENIACQUA 
CAMPANIA

SALVAGUARDIA DELLA SORGENTE DEL MARETTO 
DELL'ACQUEDOTTO CAMPANO (RIF. IP009)

1997 2.941.640

45

ENIACQUA 
CAMPANIA

COMPLETAMENTO DEL SISTEMA DI TELELCONTROLLO 
ACQUEDOTTI REGIONALI AC E ACO( RIF. IP013)

1997 1.549.371

46

ENIACQUA 
CAMPANIA

BRETELLA DI COLLEGAMENTO ACO SU DN 2100 -
TORRINO DI CERCOLA

24.789.931

47
ARIN

COMPLETAMENTO E ADEGUAMENTO  FUNZIONALE DEL 
NUOVO ACQUEDOTTO DEL SERINO 

43.898.836

48
ARIN

COMPLETAMENTO E ADEGUAMENTO FUNZIONALE 
OPERE ACQUEDOTTISTICHE EX TITOLO VIII L. 219/81 
RAMO AREE INTERNE

14.977.250

177.648.575Totale
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N. O. COD. 
RICOGN.

PR. SOGG. PROP. TITOLO PROGETTO
ANNO STUD. 

FATT.

PR. 

PREL.

PR. 

DEF.

PR. 

ESEC.

IMPORTO 

COMPL. (€)
ENTE FINANZ.

1 IF006 CE COMUNE DI ALIFE
PROG.RISANAMENTO AMBIENTALE MEDIANTE IL COMPL.RETE 
FOGNARIA COM.E IMP. DEPURAZIONE

1998 X 6.415.944 QCL 97/99

2 IF008 CE COMUNE DI 
ALVIGNANO

COMPLETAMENTO RETI FOGNARIE- VI LOTTO 1998 X 411.616 REG.CAMPANIA 
MINISTERO LL.PP.

3 IF009 CE COMUNE DI 
ALVIGNANO

STUDIO DI INDIRIZZO AFF.DELLA PROGET.ESEC.REALIZZAZIONE 
IMPIANTO DI DEPURAZIONE

1998 X 309.874 CASSA DD.PP.

4 IF010 CE COMUNE DI AVERSA NUOVA RETE FOGNARIA DI AVERSA 1998 X 18.891.993 COMUNE DI AVERSA

5 IF011 CE COMUNE DI BAIA E 
LATINA

COMPLETAMENTO IMPIANTO DEPURAZIONE LATINA 1998 X 77.468
MINISTERO DEL 
TESORO L 488/86 
LETT.A

6 IF019 CE COMUNE DI 
CASAPESENNA

COMPLETAMENTO FOGNANTE URBANA 1998 X 697.217 M,INISTRO DEGLI 
INTERNI

7 IF020 CE COMUNE DI MIGNANO 
MONTELUNGO

COSTRUZIONE COLLETTORI FOGNARI ED IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE

1998 X 1.774.339

8 IF021 CE COMUNE DI CASTELLO 
MATESE

PROGETTO COMPLETAMENTO RETE FOGNARIA E DEPURATORE 1998 X 154.937 STATO

9 IF022 CE COMUNE DI CIORLANO
PROGETTO ESECUTIVO COSTRUZIONE ACQUEDOTTO RURALE-II 
LOTTO

1998 X 128.311 REGIONE CAMPANIA

10 IF024 CE COMUNE DI GIOIA 
SANNITICA

COMPLETAMENTO RETE FOGNANTE E REALIZZAZIONE IMPIANTO 
DEPURAZIONE FRAZIONI CRISCIA-CURTI-AUDUNI

1998 X 457.349 CEE

11 IF025 CE COMUNE DI GIOIA 
SANNITICA

REALIZZAZIONE DEPURATORE FRAZIONE CARATTANO 1998 X 160.456 BILANCIO COMUNALE 
E MUTUO REGIONE

12 IF026 CE COMUNE DI ORTA 
OTELLA

XV LOTTO FOGNE 1998 X 413.166 MUTUO

13 IF027 CE COMUNE DI PRATA 
SANNITA

DISINQUINAMENTO FIIUME LETE 1998 X 2.065.828 FONDI PERS-CEE

14 IF028 CE IMPIANTO DEPURAZIONE COMUNALE 1998 X 449.318
STATO-FONDO 
NAZIONALE,INVESTIM
ENTI 1997

15 IF029 CE COMUNE DI CASALE-
S.CIPRIANO

REALIZZAZIONE DI UN DEPURATORE 1998 0

16 IF030 CE COMUNE DI SAN 
NICOLA LA STRADA

LAVORI DI COSTRUZIONE RETE FOGNANTE VIA ZOLI 1998 X 258.228 CASSA DD.PP.

17 IF032 CE COMUNE DI S.PIETRO  
INFINE

COSTRUZIONE RETE FOGNARIA DI COLLEGAMENTO ALL'IMPIANTO 
DI DEPURAZIONE E IMPIANTO DI DEPURAZIONE

1998 X 206.603 CASSA DD.PP.
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18 IF033 CE COMUNE DI S.PIETRO  
INFINE

APP.LAVORI DI COSTR.TRATTI RETE FOGNARIA-TRATTO DI 
COLL.ALL'IMP,DEP-TRATTI VIA FONTANA

1998 X 108.456 CASSA DD.PP.

19 IF034 NA COMUNE DI 
SANT'ANTIMO

URBANIZZAZIONE PRIMARIA ZONA INDUSTRIALE E STRADE 1998 X 1.755.953 BILANCIO COMUNALE

20 IF035 CE COMUNE DI TEVEROLA COSTRUZIONE RETE FOGNARIA RIONI VARI 2000 X 258.228 MINISTERO INTERNO

21 IF037 NA COMUNE DI 
VILLARICCA

FOGNA VIA VENEZIA E VIA G. GIGANTE 1998 X 1.575.503 REGIONE-CEE-
MINISTERO INTERNO

22 IF039 NA COMUNE DI MARANO 
DI NAPOLI

COLLEGAMENTO FOGNARIO E RIFACIMENTO STRADA VIA IORACE 1998 X 335.697 REGIONE L.51 
BILANCIO COMUNALE

23 IF040 NA COMUNE DI MUGNANO 
DI NAPOLI

RISTRUTTURAZONE ESISTENTE + NUOVE FOGNE IN LOCALITA 
ZIPEPPE

1998 X 1.549.371 COMUNE

24 IF041 NA COMUNE DI PROCIDA MODIFICA SEZIONE COLLETTORE VIA SOLFERINO 1998 X 216.914

25 IF042 NA COMUNE DI MONTE DI 
PROCIDA

POTENZIAMENTO RETE FOGNARIA MONTE DI PROCIDA 1998 X 287.150 MUTUO CASSA DD.PP.

26 IF045 CE COMUNE DI S.ARPINO AGGIORNAMENTO RETE FOGNARIA-POTENZIAMENTO 1998 X 395.606

27 IF046 NA COMUNE DI QUARTO
REALIZZAZIONE COLLETTORE FOGNARIO VIA VITICELLA VIA 
MAZZINI

1998 X 1.912.515 FONDI EX CASMEZ

28 IF047 NA COMUNE DI QUARTO FOGNA VIA DANTE ALIGHIERI-VIA CIMAROSA 1998 X 671.394 CASSA DD.PP.

29 IF049 NA COMUNE DI QUALIANO PROGETTO GENERALE RETE FOGNARIA 1998 X 14.977.249 CIPE

30 IF050 NA COMUNE DI GIUGLIANO 
IN CAMPANIA

RISANAMENTO IDRAULICO IGIENICO SANITARIO DEL BACINO 
ALVEO CAMALDOLI

1998 X 11.205.150 L.64/86

31 IF051 NA COMUNE DI GIUGLIANO 
IN CAMPANIA

RISANAMENTO IDRAULICO IGIENICO SANITARIO FASCIA COSTIERA 1998 X 4.038.258 FINANZIAMENTO FERS-
P.P.

32 IF054 CE COMUNE DI CASALUCE RETE FOGNARIA VIA CHIESA E VIA PRO 1998 X 360.965 MINISTERO INTERNO

33 IF055 NA COMUNE DI CARDITO
PROGETTO ESECUTIVO DELLA RETE FOGNARIA URBANA 1° 
STRALCIO INFRASTRUTTURALE

1998 X 309.874 REGIONE CAMPANIA

34 IF056 NA COMUNE DI CARDITO RIFACIMENTO STRADE E FOGNE IN VIA DON  STURZO 1998 X 349.641 REGIONE CAMPANIA

35 IF059 NA COMUNE DI ACERRA COLLETTORE VIA NUZZO-VIA BALBO 1998 X 0

36 IF060 RETE IDRICA E FOGNANTE VIA LAURO SOLFERINO E SAN GIORGIO 1998 0
LEGGE 108/94 PER IL 
15% E IL RESTO DEL 
COMUNE

Tab. 3.4.b Pagina 2 di 5



Tab. 3.4.b Elenco dei progetti finanziati per il sistema fognario depurativo

N. O. COD. 
RICOGN.

PR. SOGG. PROP. TITOLO PROGETTO
ANNO STUD. 

FATT.

PR. 

PREL.

PR. 

DEF.

PR. 

ESEC.

IMPORTO 

COMPL. (€)
ENTE FINANZ.

37 IF062 NA COMUNE DI ACERRA REALIZZAZIONE NUOVA TRAVERSA VIA VERDI 1998 X 0 COMUNE DI ACERRA

38 IF063 NA COMUNE DI ACERRA INFRASTRUTTURE PRIMARIE AEREA PIP 1998 X 0
COMUNE DI ACERRA 
CONFINANZIATO 50% 
P.T.O.

39 IF064 RETE FOGNARIA LOCALITA SPINIELLO 1998 X 0

40 IF065 CE COMUNE DI 
CASTELVOLTURNO

FOGNATURA A SERVIZIO DEL TERRITORIO URBANIZZATO IN DX 
VOLTURNO

1998 X 25.477.036 CIPE

41 IF066 CE COMUNE DI CARINOLA COLLETTORE FOGNARIO E IMPIANTO DEPURAZIONE NOCELLETO 1998 X 671.394 REGIONE-CASSA 
DD.PP.

42 IF067 CE COMUNE DI 
CAIANELLO

COSTRUZIONE RETE FOGNANTE SS 608 1998 X 129.114 CASSA DD.PP.

43 IF068 CE COMUNE DI 
CAIANELLO

COMPLETAMENTO RETE FOGNARIA LOC S.LUCIA E GAUDISCIANO 1998 0 CASSA DD.PP.

44 IF069 CE COMUNE DI CASTEL 
MORRONE

PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DI COSTRUZIONE DI UN 
IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN LOCALITA SUBIA

1998 257.970 CASSA DD.PP.

45 IF070 CE COMUNE DI CASTEL 
MORRONE

PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI  DI COSTRUZIONE DI UN 
IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN LOCALITA CIUMMENTO

1998 211.489 CASSA DD.PP.

46 IF072 CE COMUNE DI PIANA DI 
MONTEVERNA

COMPLETAMENTO FOGNATURA DEL CAPOLUOGO 3° LOTTO 1998 X 144.607 CASSA DD.PP.

47 IF073 CE COMUNE DI PIANA DI 
MONTEVERNA

IMPIANTO DI DEPURAZIONE CAPOLUOGO 2-3° LOTTO 1998 X 258.227 CASSA DD.PP.

48 IF074 CE COMUNE DI 
PONTELATONE

IMPIANTO DEPURATORE NELLA FRAZIONE TREGLIA 1998 X 361.520 L.R.51/78 E L. 488/86

49 IF075 CE
COMUNE DI 
PIGNATARO 
MAGGIORE

PROGETTO PER L'AMPLIAMENTO E LA RISTRUTTURAZIONE 
DELL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE

1998 X 825.472
PERS.50%,CIPE 35% 
FINANZIAMENTO 
NAZIONE L.64/86 E 1 

50 IF076 CE COMUNE DI LIBERI
COMPLETAMENTO RETE FOGNARIA COMUNALE CON IMPIANTO 
DEPURAZIONE IN FRAZIONE PROFETI

1998 X 774.685 QCS

51 IF077 CE COMUNE DI S.ANGELO 
ALIFE

AMPLIAMENTO ACQUEDOTTO RURALE 1998 X 163.452 MINISTERO LAVORI 
PUBBLICI

52 IF078 CE COMUNE DI  
PRESENZANO

COMPLETAMENTO RETE FOGNANTE FRAZIONE S.FELICE 1998 X 154.937 CASSA DD.PP.

53 IF079 CE COMUNE DI 
PRESENZANO

COMPLETAMENTO RETE FOGNANTE 1998 X 129.114 CASSA DD.PP.
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54 IF080 CE COMUNE DI VAIRANO 
PATENORA

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEPURATORE IN VAIRANO PATENORA 1998 X 258.228 CASSA DD.PP.

55 IF081 CE COMUNE DI VAIRANO 
PATENORA

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEPURATORE IN VAIRANO SCALO 1998 X 103.290 CASSA DD.PP.

56 IF082 CE COMUNE DI VAIRANO 
PATENORA

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEPURATORE IN MARZANELLO 1998 X 36.152 CASSA DD.PP.

57 IF085 CE COMUNE DI CONCA 
DELLA CAMPANIA

COMPLETAMENTO RETE FOGNANTE- POP CAMPANIA 95/96 1998 X 141.176 REGIONE CAMPANIA

58 IF092 CE COMUNE DI CELLOLE
ADEGUAMENTO E COMPLETAMENTO SISTEMA ACQUEDOTTISTICO 
E FOGNARIO COMUNALE 1° LOTTO

1998 X 304.710
REGIONE PER CONTO 
COMUNITA EUROPEA 
L.183/89 FOND

59 IF095 CE COMUNE DI VALLE 
AGRICOLA

COSTRUZIONE IMPIANTO DI DEPURAZIONE 1998 X 129.114 CASSA DD.PP.

60 IF099 CE COMUNE DI GIANO 
VETUSTO

LAVORI DI COSTRUZIONE IMPIANTO DI DEPURAZIONE 1998 X 51.644 CASSA DD.PP.

61 IF100 CE COMUNE DI SESSA 
AURUNCA

COLLETTORE PER SESSA AURUNCA 1998 X 726.649 REGIONE CAMPANIA 
L.51

62 IF101 CE COMUNE DI TEANO IMPIANTO DEPURAZIONE LOC.CAVONE 1998 X 371.849
1° E 2  LOTTO 
REG.CAMPANIA 3° E 4° 
LOTTO BILANCIO

63 IF102 CE COMUNE DI MARZANO 
APPIO

COSTRUZIONE IMPIANTO DI DEPURAZIONE CAMPAGNOLA 1998 X 159.194 CASSA DD.PP.LEGGE 
REGIONALE 51/78

64 IF103 CE COMUNE DI VITULAZIO
PROGETTO ESECUTIVO COSTRUZIONE RETE FOGNARIA ED IDRICA 
LOTTO LOC.TUTUNI 3° STRALCIO

1998 X 258.228 CASSA DD.PP.

65 IF104 CE COMUNE DI VITULAZIO COMPLETAMENTO RETE FOGNARIA ED IDRICA N° LOTTO LOC. 1998 X 173.013 CASSA DD.PP.

66 NA

ASSESSORATO 
ECOLOGIA TUTELA 

AMBIENTE REGIONE 
CAMPANIA

RIORDINO  COLL.PRINCIPALI RETE FOGNARIA ORIENTALE DI 
NAPOLI

X 4.240.528

67 CE COMUNE DI CANCELLO 
ARNONE

COMPLETAMENTO RETE FOGNARIA X 794.179

68 CE COMUNE DI CASTEL 
MORRONE

COSTRUZ.RETE FOGNARIA ED ANNESSI IMPIANTI DEPURAZIONE X 761.444

69 CE COMUNE DI LUSCIANO RETE FOGNANTE 17° LOTTO X 604.255
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70 CE COMUNE DI 
S.GREGORIO MATESE

COMPLETAMENTO RETE FOGNARIA X 38.992

71 CE COMUNE DI CASERTA
COMPLETAMENTO DELLA RETE FOGNARIA DEL COMUNE DI 
CASERTA PROG.N.1144

X 1.449.428

72 CE COMUNE DI 
FRANCOLISE

COSTRUZIONE CONDOTTA DEL COLLEGAMENTO DEL 
DEPURATORE A SERVIZIO FRAZIONE MONTANARO PROG.N.143

X 259.720

73 CE COMUNE DI VITULAZIO
PROGETTO RETE FOGNARIA II LOTTO 2° STRALCIO LOCALITA 
TUTINI PROG.N.1086

X 212.408

74 NA CONSORZIO A.S.I. DI 
NAPOLI

RETE FOGNARIA A SERVIZIO DELL'AGGLOMERATO INDUSTRIALE DI 
ACERRA PROG.N. 703

X 1.479.946

75 CE COMUNE DI 
SPARANISE

COSTRUZIONE DEI COLLETTORI FOGNARI ED IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE A SERVIZIO DEL TERRITORIO COMUNALE DI 
SPARANISE

X 1.311.215

76 NA COMUNE DI 
CALVIZZANO

PROGETTO DELL'EMISSARIO FOGNARIO COMUNALE LAVINAIO 
GRANDE II LOTTO COMPLETAMENTO

X 414.080

77 CE
AMMINISTRAZIONE 

PROVINCIALE DI 
CASERTA

COLLETTORE FINALE A SERVIZIO DEI COMUNI DI S. MARIA A VICO-
S.FELICE A CANCELLO-CERVINO

X 3.111.998

78 NA

ASSESSORATO 
ECOLOGIA TUTELA 

AMBIENTE REGIONE 
CAMPANIA

COMPLETAMENTO DELLA PRIMA LINEA ACQUE X 1.962.536

79 NA

ASSESSORATO 
ECOLOGIA TUTELA 

AMBIENTE REGIONE 
CAMPANIA

IMPIANTO DI DEPURAZIONE NAPOLI-EST COMPLETAMENTO LINEA 
ACQUE COMPLETAMENTO ELETTROMECCANICO

X 542.280

122.635.845TOTALE
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Tab. 3.4.c Iniziative in essere del Commissario Straordinario di Governo 
 Presidente della Giunta Regionale della Campania

ANNO LIV. IMPORTO 
RIF. PROG. (€)

P. P.8 2002 82.633.104

P. P.9 2002 51.129.233

P. P.10 2002 222.593

P. P.11 2002 1.641.816

P.P.12 2002 61.974.828

P. P.13 2002 28.654.062

P. P.14 2002 31.503.871

P. P.15 2002 1.032.914

P. P.16 2002 17.043.078

P. P.17 2002 17.559.535

P. P.18 2002 15.493.707

P. P.19 2002 38.734.267

P. P.20 2002 51.129.233

P. P.21 2000 DEF. 9.611.262

P. P.22 1999 1.802.434

COD. 
PROG.

COMUNI 
INTERESSATI

SOGG. 
PROP.

TITOLO

ISOLA DI PROCIDA IMPIANTO DEP.

PROCIDA AD. DEL SIST. FOGNARIO

C.S.C.N.

FORIO E SERRARA 
FONTANA

IMP. DI DEP.

FORIO E SERRARA 
FONTANA

RETE DI DRENAGGIO URBANO

CASAMICCIOLA IMP. DI DEP.

LACCO AMENO SIST. DI COLL. 

COMUNE DI ISCHIA COMPL. RETE FOGNARIA

ISCHIA E BARANO SIST. DI COLL. IMP. DI DEP.

NAPOLI - MARANO
RISANAMENTO IGIENICO SANITARIO COLL. 
DEI CAMALDOLI

BARANO, E  ISCHIA 
PORTO 

IMPIANTO DI DEPURAZIONE A SERVIZIO 
DEI COMUNI

SIST. DI COLL. IMP. DI DEP. NAPOLI 
OVEST. CUMA E IMP. DI SOLL. ALVEO 
CAMALDOLI

NAPOLI 

NAPOLI 
PROG. RISTR.STATICA E FUNZ. COLL. DI 
CUMA E DELLA BRETELLA DI COLL. 
ALL'IMP. DI DEP. NA/OVEST

ACERRA-MARCIA-
NAP.N.FOCE R. LAGNI 
E CUMA

INT. ED ADEG. FUNZ. DEI SIS. DI COLL.E 
DEP.CON REAL. IMP. TRATT. FANGHI

NAPOLI EST.

NAPOLI OVEST.LICOLA 
MARE

INT. ED ADEG. FUNZ. DEI SIS. DI COLL.E 
DEP.IMP. NAPLOI EST. E S. G. A TED.

SIST. DI COLL. IMP. DI DEP. CUMA E IMP. DI 
SOLL. LICOLA MARE
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Tab. 3.4.c Iniziative in essere del Commissario Straordinario di Governo 
 Presidente della Giunta Regionale della Campania

ANNO LIV. IMPORTO 
RIF. PROG. (€)

COD. 
PROG.

COMUNI 
INTERESSATI

SOGG. 
PROP.

TITOLO

P. P.23 2002 3.203.065

P. P.24 2002 7.905.922

P. P.25 2002 4.002.541

P. P.26 2002 671.393

425.948.858TOTALE

CASTEL VOLTURNO NUOVA RETE DI DREN. URBANO

CANCELLO ED 
ARNONE

 RIQUAL. COLL. DELLA VIA PROV. PER 
CAPPELLA REALE

BACOLI
RISANAMENTO IGIENICO SANITARIO LAGO 
MISENO

GIUGLIANO
RISANAMENTO IGIENICO SANITARIO LAGO 
PATRIA
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Tab. 3.4.d Iniziative in essere del Commissario Straordinario di Governo 
 Sindaco di Napoli

(€)

P. P.104 NAPOLI 2002 ESEC. 21.226.279

P. P.105 NAPOLI 2002 ESEC. 18.075.991

P. P.106 NAPOLI 2002 ESEC. 45.397.730

P. P.107 NAPOLI 2002 ESEC. 16.527.670

P.P.108 NAPOLI 2002 ESEC. 6.000.000

P. P.109 NAPOLI 2002 ESEC. 2.065.828

P. P.110 NAPOLI 2002 ESEC. 5.164.569

P. P.111 NAPOLI 2002 ESEC. 516.459

P. P.112 NAPOLI 2002 DEF. 77.468.535

P. P.113 NAPOLI 2002 ESEC. 3.000.000

P. P.114 NAPOLI 2002 ESEC. 7.118.790

P. P.115 NAPOLI 2002 ESEC. 4.017.671

P. P.116 NAPOLI 2002 ESEC. 975.959

P. P.17 NAPOLI 2002 ESEC. 1.032.914

P. P.118 NAPOLI 2002 DEF. 26.222.711

P. P.119 NAPOLI 2002 DEF. 23.592.745

P. P.120 NAPOLI 2002 PREL. 25.000.000

P. P.121 NAPOLI 2002 PREL. 2.500.000

P. P.122 NAPOLI 2002 PREL. 5.233.035

P. P.123 NAPOLI 2002 PREL. 15.000.000

TITOLO
Importo

COD. PROG.
COMUNI 

INTERESSATI
ANNO 

Liv. di 
prog.

RIQUALIFICAZIONE DEL SISTEMA FOGNARIO DI SOCCAVO

REALIZZAZIONE SISTEMA FOGNARIO CONTRADA PISANI

MANUFATTO FOGNARIO DI VIA BOTTEGHELLE

RIQUALIFICAZIONE FOGNARIA DEL BACINO SUD 
SECONDIGLIANO-S. PIETRO A PATIERNO I° LOTTO

RIQUALIFICAZIONE FOGNARIA DEL BACINO SUD 
SECONDIGLIANO-S. PIETRO A PATIERNO II° LOTTO

RETE FOGNARIA PER LA RACCOLTA DELLE ACQUE ALVEI 
CAMALDOLI VERSANTE PIANURA

RETE FOGNARIA VIA DEL MARZANO

PROGETTO RISANAMENTO STATICO CONSERVATIVO DEL 
COLLETTORE MEDIO II° STRALCIO

SCARICO TERMINALE CLOACA MASSIMA

INTERVENTI STRORDINARI DI RISANAMENTO DELLA RETE 
FOGNARIA PUBBLICA DELLA CITTA DI NAPOLI

PROGETTO MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA RETE 
FOGNARIA PRINCIPALE E SECONDARIA-I° E II° LOTTO

RISANANAMENTO IGIENICO-SANITARIO DEL VALLONE S. 
ROCCO-I° LOTTO

RISANANAMENTO IGIENICO-SANITARIO DEL VALLONE S. 
ROCCO-II° LOTTO

COLLETTORE ACQUE BASSE-ZONA ORIENTALE-FOSSO 
REALE E COZZONE

BACINO DI VIA LUCE A S. PIETRO A PATIERNO-VIA LIBURIA-
VIA DELLE CAVE-VIA QUATTRO GALLI ECC.

RETE FOGNARIA PEDEMENTANA A S. MARTINO

RISANAMENTO IGIENICO SANITARIO DEL VALLONE S. ROCCO

REALIZZAZIONE DEL SISTEMA FOGNARIO AFFERENTE LA 
COLLINA DEI CAMALDOLI 2° STRALCIO

ARENA S. ANTONIO-COLLETTORE VIA CINTHIA

RIQUALIFICAZIONE COLLETTORE FOGNARIO VIA ORAZIO
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Tab. 3.4.d Iniziative in essere del Commissario Straordinario di Governo 
 Sindaco di Napoli

(€)

TITOLO
Importo

COD. PROG.
COMUNI 

INTERESSATI
ANNO 

Liv. di 
prog.

P. P.113 NAPOLI 2002 PREL. 5.164.569

P. P.114 NAPOLI 2002 PREL. 20.000.000

P. P.115 NAPOLI 2002 PREL. 20.000.000

P. P.116 NAPOLI 2002 PREL. 15.000.000

P. P.17 NAPOLI 2000 PREL. 5.000.000

P. P.118 NAPOLI 2002 PREL. 5.000.000

P. P.119 NAPOLI 2002 PREL. 4.000.000

P. P.120 NAPOLI 2002 PREL. 10.000.000

390.301.453TOTALE

RIPRISTINO FUNZIONALE NUOVO COLLETTORE 
CAPODICHINO

RISANAMENTO E RIQUALIFICAZIONE OPERE FOGNARIE 
PUBBLICHE DEL CENTRO STORICO

COMPLETAMENTO OPERE FOGNARIE QUARTIERI SPAGNOLI

RISANAMENTO E RIQUALIFICAZIONE OPERE FOGNARIE 
PUBBLICHE DEL RIONE MATERDEI

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL COLLETTORE DI 
SECONDIGLIANO- VOLLA

RIQUALIFICAZIONE DEL COLLETTORE DI VOLLA E 
ADDUZIONE DELLE ACQUE NERE AGLI IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE

ADEGUAMENTO RETE FOGNARIA DI BAGNOLI

RISANAMENTO E RIQUALIFICAZIONE OPERE FOGNARIE 
PUBBLICHE DI VIA FORIA-VIA DUOMO
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APPENDICE 1: L’EMERGENZA AMBIENTALE NELL’ATO 2 

Le problematiche relative al degrado ambientale che interessano il vasto territorio 

rappresentato dalla conurbazione napoletana, si sono manifestate in tutta la loro 

drammaticità con l’epidemia di colera del 1973. Tale evento ha sollecitato la 

adozione di provvedimenti straordinari da parte del Governo Centrale che, 

attraverso la Cassa del Mezzogiorno, ha dato vita ad interventi di grande respiro e 

valenza, quali il Progetto Speciale per il Disinquinamento del Golfo di Napoli (PS/3) 

attraverso il quale, in poco meno di 15 anni, sono state realizzate sul territorio un 

complesso sistema di infrastrutture depurative e di collettamento a servizio della 

città di Napoli (e della sua provincia) e di parte della provincia di Caserta. 

Dopo circa un decennio, nel quale sono continuate, attraverso l’intervento 

“ordinario”, le opere di infrastrutturazione fognaria e depurativa, si è avvertita 

nuovamente l’esigenza di un intervento straordinario, attraverso l’istituzione di due 

Commissari Straordinari di Governo (nella persona del Presidente della Giunta 

Regionale e del Sindaco di Napoli) per il completamento del programma di 

risanamento igienico-sanitario del litorale flegreo e domitio.  

La strutture Commissariali hanno avviato programmi e interventi strutturali 

interessanti direttamente le infrastrutture fognarie e depurative nel territorio di 

pertinenza dell’Ambito. 

In base alla ordinanza n° 2948 del 25/02/1999, concernente “ulteriori misure per 

fronteggiare la situazione di emergenza nel settore del risanamento ambientale, 

idrogeologico e di regimazione idraulica” il commissario delegato presidente della 

regione Campania “progetta e realizza gli interventi di risanamento ambientale e 

igienico sanitario nelle aree del comprensorio “Litorale domitio-flegreo e Agro 

Aversano”, nelle aree del sistema scolante facenti capo al Canale Regi Lagni e nelle 

aree interessate dalle antichità archeologiche di Bacoli, Monte di Procida e Pozzuoli. 

In particolare, progetta e realizza gli adeguamenti funzionali dei sistemi di 

collettamento e depurazione interessanti gli impianti di Acerra, Marcianise, Napoli 

Nord, Foce Regi Lagni e Cuma, in adeguamento ai criteri di sicurezza ambientale e 

sanitaria definiti dal Ministero dell’Ambiente”. 

Sempre in base alla medesima ordinanza, il Sindaco del Comune di Napoli già 

nominato commissario delegato, “progetta e realizza gli interventi di risanamento 
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ambientale e igienico sanitario del Vallone S.Rocco, della collina dei Camaldoli, 

della collina di Posillipo, della conca di Agnano, della collina di S.Martino e dei 

connessi Arena S.Antonio, collettore di via Cinzia ed emissario di Agnano” 

Per quanto concerne il complesso sistema depurativo gravante o comunque 

interferente con il canale di Regi Lagni e con l’Alveo Camaldoli (I 5 impianti di 

depurazione e collettori comprensoriali tributari, inclusi nella già citata ordinanza n° 

2948) il Commissario di Governo, In base all’art. 13 comma 8 dell’Ordinanza del 

Ministero dell’Interno n° 3100/2000, ha inteso avvalersi dell’art. 37 bis della L. 

109/94 e ss.mm.ii per realizzare gli interventi di propria competenza. Nello specifico, 

si è fatto ricorso alla procedura citata per la individuazione di una proposta tecnico-

economica atta alla rifunzionalizzazione delle infrastrutture depurative esistenti, per 

il miglioramento della qualità degli effluenti depurati e per il completamento degli 

allacciamenti fognari al sistema depurativo. 

Allo scopo, la struttura Commissariale ha predisposto un documento di 

programmazione (approvato con O.M. n° 28/2001) con il quale sono stati introdotti i 

limiti qualitativi degli effluenti depurati da rispettare per il conseguimento di due 

importanti obiettivi: 

? il miglioramento del livello qualitativo del corso d’acque dei Regi Lagni (e – 

compatibilmente – il beneficio per il tratto di litorale costiero sul quale sfocia 

l’intera portata); 

? la disponibilità di una risorsa idrica significativa (rappresentata dagli effluenti 

degli impianti di depurazione) per il riutilizzo a scopi irrigui e/o di servizio. 

La proposta del soggetto promotore (ovvero eventuali proposte migliorative che 

dovessero risultare dall’esito della procedura di applicazione ex art. 37 bis della 

L.415/99) prevede: la gestione del servizio di depurazione, collettamento e 

fognatura per 15 anni; la realizzazione di opere di rifunzionalizzazione ed 

adeguamento qualitativo agli standard del documento di programmazione; la 

manutenzione straordinaria delle fognature dei 72 Comuni serviti dal sistema 

depurativo (di cui 68 appartenenti all’ATO 2), con l’esclusione del Comune di Napoli. 

Per il ristoro degli oneri sopportati è previsto: 

- un contributo in conto capitale pari a 84 M€, corrispondente al 50% del 

valore complessivo dell’investimento; 
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- la corresponsione, da parte degli Enti acquedottistici, dei ricavi ottenuti 

applicando la tariffa per fognatura e depurazione di cui alla  Del. GR n° 5159 

del 20 ottobre 2000; 

- l’applicazione agli utenti industriali delle tariffe di cui alla Delibera CIPE del 

04/04/01. 

 

La rilevanza delle opere descritte, e gli obiettivi che la loro realizzazione consentirà 

di raggiungere in termini di: 

- copertura del servizio depurativo; 

-  qualità dei corpi idrici ricettori degli effluenti depurati,  

- disponibilità di una risorsa idrica non convenzionale per utilizzi non potabili 

(primo tra tutti quello irriguo, ma – non trascurabile – anche quello 

industriale e di servizio) stimabile in non meno di 150 milioni di mc annui; 

rendono tale programma compatibile con gli obiettivi del Piano d’Ambito, ove 

rivestirà un posto non trascurabile nella architettura generale. 

L’intervento minimo richiesto al soggetto promotore prevedeva nello specifico, oltre 

ad interventi di rifunzionalizzazione delle strutture depurative esistenti, la 

realizzazione delle seguenti nuove opere: 

a. una sezione di trattamento per l’abbattimento dell’Azoto e del Fosforo; 

b. una sezione per l’abbattimento dei solidi sospesi in misura più restrittiva di 

quanto previsto dallo stesso Dlgs 152/99 (già a sua volta più restrittivo della 

oramai datata L. 317/76): 

c. una sezione di ultradisinfezione per il virtuale azzeramento della carica 

batterica nell’effluente; 

d. idonei trattamenti atti a minimizzare la produzione di fanghi; 

e. idonee opere atte minimizzare l’impatto ambientale. 

Per quanto concerne il sistema di collettamento, l’intervento minimo doveva 

prevedere: 

a. il completamento della rete di collettori comprensoriali; 



 

 IV 

b. l’allacciamento ai collettori dei sistemi fognari esistenti 

c. la verifica e rifunzionalizzazione, anche statica, dei collettori comprensoriali 

esistenti.  

 

La progettazione preliminare degli interventi, il loro costo, la tempistica di attuazione, 

il piano di copertura finanziaria a valere sul costo del servizio da addebitare 

all’utenza, sono inclusi nella proposta tecnico-economica selezionata attraverso una 

gara di evidenza pubblica sperita ai sensi dell’art. 37 bis della L. 415/99. 

La partecipazione di più concorrenti alla gara che ha consentito la individuazione 

della proposta del soggetto promotore, fa ritenere che i contenuti tecnico-economici 

di tale proposta abbiano carattere di congruità e compatibilità con gli obiettivi del 

Piano d’Ambito, ed offrono pertanto garanzie di una loro realizzabilità anche da 

parte di un soggetto diverso da quello che dovesse risultare dagli esiti della gara, a 

condizioni almeno pari a quelle contenute nell’offerta 

 

Per quanto concerne il Comune di Napoli: 

sono stati progettati (parte sono in fase di realizzazione) e sono in fase di 

progettazione interventi di completamenti fognari  sulla zona collinare dei Camaldoli, 

e di rifunzionalizzazione di importanti collettori fognari a servizio della città di Napoli, 

quali il collettore di Cuma, il collettore “Arena S. Antonio”, il collettore “Volla”). 

 



 

 V 

APPENDICE 2: RIVISITAZIONE DEI DATI DELLA RICOGNIZIONE 

Come già illustrato in dettaglio nel presente capitolo, punto di partenza per la 

comprensione e la descrizione delle infrastrutture e l’analisi dei sistemi gestionali 

presenti, è stato il lavoro di ricognizione svolto nel corso degli anni 1999-2000. I dati 

desunti sono stati fruttuosamente integrati con le informazioni raccolte durante la 

fase di redazione del Piano d’Ambito. 

In particolare, per i dati acquisiti durante la ricognizione, nei casi in cui è emersa la 

necessità di compiere specifici approfondimenti, è stata svolta un’attività di verifica 

ed integrazione, mediante il coinvolgimento e la collaborazione delle 

Amministrazioni Comunali e degli Enti Locali (quali Regione, Province ed Autorità di 

Bacino). 

Sono stati acquisiti dati su argomenti e temi di maggiore rilevanza ai fini dello 

sviluppo della pianificazione. In particolare, le integrazioni, effettuate a seguito di 

incontri avuti con i Sindaci e loro delegati, hanno riguardato: 

 

Dati desunti da interventi di programma a livello Provinciale e Regionale quali: 

- Schede progetti istituzionali; 

- Piani Stralcio per gli interventi urgenti, necessari all’adempimento degli 

obblighi comunitari in materia di fognature, collettamento e depurazione (ex 

art. 141 comma 4 della legge 388/2000); 

 

Dati tecnici relativi a: 

- “territorio”, per gli aspetti morfologici, idrogeologici e socio-economici; 

- “risorse idriche”, anche relativamente all’affidabilità delle stesse sia in 

termini di quantità che di qualità delle acque; 

- “volumi addotti”, erogati e fatturati per l’anno 1998 e 2000; 

- “progetti” segnalati dagli enti gestori e dagli Enti locali; 

- “popolazione fluttuante”, con l’ausilio di dati di varia natura: consumi 

elettrici, quantità di rifiuti solidi urbani, dati ISTAT; 

- consumi idrici relativi agli usi industriali attuali (ASI). 
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Dati gestionali relativi a: 

- “ricavi e costi” delle gestioni per tipologia di servizio (acquedotto, 

fognatura e depurazione); 

- “personale” in carico agli enti gestori, attribuibile al SII, per servizio, 

funzione, qualifica, percentuale di utilizzo e costo aziendale; 

- “canoni” per l’utilizzazione di acqua pubblica; 

- “oneri per aree di salvaguardia”; 

- “mutui in essere”: ratei annui, scadenze del mutuo, piani di 

ammortamento,  richiesti ed acquisiti presso la Cassa Depositi e Prestiti. 

 

Dati amministrativi-commerciali relativi a: 

- “delibere comunali per la determinazione delle tariffe”. 

 

Gli approfondimenti specifici hanno riguardato: 

 - Approvvigionamento idrico; 

 - Schema depurativo; 

 - Grado di copertura – acquedotto e fognatura; 

 - Volumi acquistati; 

 - Volumi immessi in rete; 

 - Volumi prodotti; 

 - Volumi fatturati all’utenza; 

 - Descrizione della rete idrica e giudizio sulla funzionalità; 

 - Descrizione della rete fognaria e giudizio sulla funzionalità; 

 - Sistema di gestione degli impianti idrici, fognari e depurativi; 

 - Numero di utenze. 

 

Per ciascun incontro, o contatto, avuto con le Amministrazioni Comunali è stata 

redatta una scheda integrativa alla ricognizione. Le schede sono integralmente 

contenute nell’Allegato D del Piano. 

Nel corso del lavoro sono state, inoltre, acquisite le progettazioni e/o proposte 

progettuali, attinenti al SII, inviate dalle pubbliche Amministrazioni e dagli Enti 

Gestori all’uopo sollecitati; l’elenco completo delle proposte pervenute è riportato 

nel citato Allegato D.  
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Ogni proposta è stata catalogata predisponendo una scheda di sintesi 

contenente le seguenti indicazioni : 

 - Soggetto proponente; 

 - Titolo del progetto; 

 - Popolazione interessata; 

 - Area di intervento; 

 - Costo totale IVA inclusa; 

 - Livello di progettazione; 

 - Opere e manufatti; 

 - Descrizione sintetica dell’intervento; 

 - Consistenza dell’intervento; 

 - Importo lavori per macro categorie; 

 - Giudizio di congruità. 

 

Relativamente ai gestori – ARIN S.p.A., CITL, Napoletanagas, Regione 

Campania, CISI – si è proceduto all’acquisizione della documentazione 

necessaria alla definizione del bilancio idrico dell’ambito. 

Sono state reperite ulteriori informazioni utili alla programmazione presso i 

seguenti Enti: 

 - ISTAT: dati storici (ultimi 20 anni) relativi agli abitanti residenti dei comuni 

ricadenti nell'ATO 2 Napoli-Volturno; 

 - EPT: movimento alberghiero ed extralberghiero dei Comuni consorziati e le 

strutture ricettive che sono presenti nei comuni dell'ATO 2 Napoli-Volturno; 

 - ISTAT: numero delle abitazioni fornite di impianti igienico sanitari, collegate 

alla rete fognaria, fornite di acqua potabile ed abitazioni non occupate; 

 - ISTAT: case sparse ed abitazioni occupate e non occupate; 

 - ISTAT:  strutture di ricovero pubbliche e private presenti nell'ATO 2 con 

relativi posti letto e personale; 

 - Regione Campania:  informatore statistico campano; 

 - Regione Campania: cartografia dei parchi regionali e delle riserve naturali; 

 - Regione Campania:  immagini di mappe Regionali. 
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APPENDICE 3: OPERE STRALCIATE DALLA COMPETENZA GESTIONALE 

DELL’ATO 2 

Con la delibera di Giunta Regionale n. 6426 del 30 dicembre 2002 è stato disposto 

lo stralcio dalla competenza gestionale dell’ATO 2 di risorse idriche e relative 

infrastrutture della Regione Campania appartenenti agli schemi dell’Acquedotto 

della Campania Occidentale e dell’Acquedotto Campano ed al nodo di Cancello. 

In ottemperanza al dettato deliberativo, nella presente revisione del PdA le suddette 

opere e risorse vengono escluse dalla competenza del Gestore Unico dell’ATO2. 

Nelle tabelle che seguono si riporta l’elenco dettagliato delle opere e risorse 

stralciate. 

Le medesime opere e risorse sono riportate in forma grafica nell’Allegato n. 12 

 

Acquedotto Campania Occidentale (Asta principale)    

Codice 
gestore 

Codice 
opera 

Denominazione opera  Materiale  Diametro 
(DN) 

Lunghezza 
(km) 

G1024 AD001   C.A.P. 2100 1,233 

G1024 AD002   C.A.P. 2100 1,233 

G1024 AD003   C.A.P. 2100 5,505 

G1024 AD004   C.A.P. 2100 5,505 

G1024 AD005 GALLERIA DI MONTE S. NICOLA cemento 3800 2,455 

G1024 AD006   C.A.P. 2200 8,394 

G1024 AD007   C.A.P. 2200 8,394 

G1024 AD008 GALLERIA DI MONTE POZZILLO cemento 3800 7,743 

G1024 AD009   C.A.P. 2000 7,97 

G1024 AD010   C.A.P. 2000 7,97 

G1024 AD011   acciaio 1000 1,73 

G1024 AD012   acciaio 1200 4,6 

G1024 AD013   C.A.P. 2000 0,85 

G1024 AD014   C.A.P. 2000 0,85 

G1024 AD015 GALLERIA DI MONTE TIFATA cemento 3800 2,715 

G1024 AD016   acciaio 2000 0,03 

G1024 AD017   acciaio 2000 0,03 

G1024 AD018   acciaio 2000 0,38 

G1024 AD019   acciaio 2000 0,38 
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Acquedotto Campania Occidentale (Asta principale)    

Codice 
gestore 

Codice 
opera 

Denominazione opera  Materiale  Diametro 
(DN) 

Lunghezza 
(km) 

G1024 AD020   acciaio 2000 0,06 

G1024 AD033 GALLERIA ROTARELLE-PRESENZANO cemento 3800 5,625 

G1024 AD034 ADDUTTRICE ESTERNA (Galleria e sifoni DN 2000) cemento  24 

Totale 97,7 

 

 

   

Acquedotto Campano (Asta principale)       

Codice 
gestore 

Codice 
opera 

Denominazione opera  Materiale  Diametro 
(DN) 

Lunghezza 
(km) 

G3000 AD001 ADDUTTRICE MARETTO C.A.P. 1000 0,625 

G3000 AD002 ADDUTTRICE TORANO MARETTO cemento 3000 6,83 

G3000 AD003 GALLERIA DEL MATESE cemento 3000 2,875 

G3000 AD004 CONDOTTA FORZATA acciaio 1500 2,15 

G3000 AD005 CONDOTTA DI AVVICINAMENTO BN acciaio 600 4,2 

G3000 AD006 CONDOTTA DI AVVICINAMENTO BN acciaio 600 1,125 

G3000 AD007 GALLERIA A PELO LIBERO cemento 3000 1,5 

G3000 AD008 CANALE DI ADDUZIONE TORANO-BIFERNO cemento 3000 0,844 

G3000 AD009 ADDUZIONE PRINCIPALE TORANO - BIFERNO c.a.p. 1700 1,018 

G3000 AD010 ADDUZIONE PRINCIPALE TORANO - BIFERNO c.a.p. 1700 1,018 

G3000 AD011 CANALE DI ADD. A PELO LIBERO TORANO-BIFERNO cemento 3000 3,359 

G3000 AD012 PRIMO ATTRAVERSAMENTO FIUME VOLTURNO SX c.a.p. 1400 4,289 

G3000 AD013 PRIMO ATTRAVERSAMENTO FIUME VOLTURNO DX acciaio 1400 4,289 

G3000 AD014 CANALE ADD. A PELO LIBERO TORANO-BIFERNO cemento 2800 2,05 

G3000 AD016 ADDUTTRICE PRINCIPALE TORANO-BIFERNO acciaio 1450 2,077 

G3000 AD017 ADDUTTRICE PRINCIPALE TORANO-BIFERNO acciaio 1450 2,077 

G3000 AD020 DIRAMAZIONE PER PIANA TELESINA acciaio 275 0,375 

G3000 AD021 CANALE ADD. A PELO LIBERO TORANO-BIFERNO cemento 2800 5,35 

G3000 AD022 DIRAMAZIONE PIANA TELESINA acciaio 275 3,25 

G3000 AD023 ADDUZIONE COMUNE DI RUVIANO acciaio 60 0,25 

G3000 AD024 DIRAMAZIONE PIANA TELESINA acciaio 250 0,625 

G3000 AD025 CONDOTTA DI AVVICINAMENTO PER AMOROSI  acciaio 175 0,625 

G3000 AD026 II ATTRAVERSAMENTO FIUME VOLTURNO DX acciaio 1400 0,73 

G3000 AD027 II ATTRAVERSAMENTO FIUME VOLTURNO SX acciaio 1400 0,73 

G3000 AD028 CANALE DI ADD. A PELO LIBERO TORANO-BIFERNO cemento 2800 1,659 

G3000 AD029 CANALE DI ADD. A PELO LIBERO TORANO-BIFERNO cemento 2800 5,3 
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Acquedotto Campano (Asta principale)       

Codice 
gestore 

Codice 
opera 

Denominazione opera  Materiale  Diametro 
(DN) 

Lunghezza 
(km) 

G3000 AD032 CANALE DI ADD. A PELO LIBERO TORANO-BIFERNO cemento 2800 2 

G3000 AD219 ADDUTTRICE ESTERNA (gallerie) gall. in cemento 2000 22 

Totale 83,2 

    

Nodo di Cancello e Bretelle di interconnessione       

Codice 
gestore 

Codice 
opera 

Denominazione opera  Materiale  Diametro 
(DN) 

Lunghezza 
(km) 

G3000 AD039 Fi 700 PONTE TAVANO-CANCELLO acciaio 700 3,38 

G3000 AD040 COLLEGAMENTO DA S. PRISCO - CANCELLO acciaio 1800 0,3 

G3000 AD041 ADDUZIONE PONTE TAVANO-CANCELLO acciaio 700 3,25 

G3000 AD042 ADDUTTRICE PONTE TAVANO-CANCELLO acciaio 700 1,125 

G3000 AD043 ADDUTTRICE PONTE TAVANO - CANCELLO acciaio 700 2,125 

G3000 AD044 ADDUZIONE CAMPO POZZI TAVANO II acciaio 1100 1,25 

G3000 AD045 ADDUTTRICE DI ALIMENTAZIONE CENTRALE 
IMPIANTO SOLLEVAMENTO 

acciaio 1600 1,75 

G3000 AD047 PREMENTE Fi 1200 A QUOTA 130 acciaio 1200 1,125 

G3000 AD048 PREMENTE DA IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO Fi 1400 
A QUOTA 176 

acciaio 1400 1,25 

G3000 AD049 PREMENTE DA IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO Fi 1400 
A QUOTA 176 

acciaio 1400 1,25 

G3000 AD050 COLLEGAMENTO DA SERBATOIO QUOTA 176 A 
QUOTA 130 

acciaio 600 1 

G3000 AD051 ADDUZIONE CONGLOMERATI INDUSTRIALI 
POMIGLIANO D'ARCO-ACERRA 

acciaio 1100 2,75 

G3000 AD052 ADDUZIONE PER AGGLOMERATI INDUSTR. 
MARIGLIANO 

acciaio 1100 2,125 

G3000 AD053 PENDOLO CANCELLO S. CLEMENTE Fi 1900 acciaio 1900 2,175 

G3000 AD054 ADDUTTRICE CONGLOMERATO INDUSTRIALE 
POMIGLIANO-ACERRA 

acciaio 1000 1 

G3000 AD162 Fi 1000-1100 S. PRISCO E S. CLEMENTE acciaio 1100 5,5 

G3000 AD163 Fi 1000-1100 S. PRISCO E S. CLEMENTE acciaio 1000 3,25 

G3000 AD164 Fi 1000-1100 PER S. PRISCO E S. CLEMENTE acciaio 1000 2,8 

 

 

   Totale 37,4 

  Prospetto riepilogativo delle adduttrici    

  Adduttrici Lunghezza (km)   

  Acquedotto Campania Occidentale (Asta 
principale) 

97,7   

  Acquedotto Campano (Asta principale) 83,2   

  Nodo di Cancello e Bretelle di interconnessione  37,4   

  Totale 218,3   

 



 

 XI 

Sorgenti e pozzi     

  
Codice 
gestore 

Codice 
opera Denominazione opera  Volume (mc/a) 

G1024 P0001 CAMPO POZZI DI MONTEMAGGIORE 19.047.744

G1024 P0002 CAMPO POZZI PECCIA 47.304.000

G1024 S0001 GARI- S.MARCO AI MONTICELLI  95.081.040

G1024 S0002 S.BARTOLOMEO 0

ACO 

G1024 S0003 SAMMUCRO 6.307.200

167.739.984 

G3000 S0003 BIFERNO 66.982.464

G3000 S0001 SORGENTE MARETTO 22.075.200AC 

G3000 S0002 SORGENTE TORANO 47.304.000

136.361.664 

G3000 P0001 CAMPO POZZI PONTE TAVANO I 26.805.600

G3000 P0002 CAMPO POZZI PONTE TAVANO II 18.921.600Altro 

G3000 P0003 CAMPO POZZI CANCELLO 22.075.200

67.802.400 

 Totale 371.904.048  

         

Impianti di sollevamento     

  
Codice 
gestore 

Codice 
opera Denominazione opera  

Potenza 
installata (kW)  

Volume 
sollevato 

(mc/a) 

G1024 PG001 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO S. PRISCO 3880 16.372.440

G1024 PG002 IMP. SOLL. DEL GARI 720 94.608.000ACO 

G1024 PG003 IMP. SOLL. DI CASSINO 18.000 94.608.000

AC G3000 PG013 IMP. SOLL.  MARETTO 775 22.075.200

Altro G3000 PG001 IMP. SOLL  DI CANCELLO 9.735 72.532.800

 Totale 33.110 300.196.440 

    

    

Serbatoi  

  
Codice 
gestore 

Codice 
opera Denominazione opera  Tipologia Capacità 

(mc) 

G1024 AC007 
SERBATOIO INTERMEDIO IN GALLERIA S. 
PRISCO interrato 30.000

G1024 AC008 VASCA DI CARICO MONTEMAGGIORE sopraelevato 1.500ACO 

G1024 AC011 SERBATOIO ALTO S. PRISCO interrato 100.000

G3000 AC001   sopraelevato 150
AC 

G3000 AC003 SERBATOIO ALVIGNANELLO seminterrato 1.750



 

 XII 

Serbatoi  

  
Codice 
gestore 

Codice 
opera 

Denominazione opera  Tipologia Capacità 
(mc) 

G3000 AC004 VASCA DI S. CLEMENTE interrato 30.000

G3000 AC006 SERBATOIO PONTE TAVANO I° sopraelevato 500

G3000 AC007 SERBATOIO DI CANCELLO interrato 80.000

G3000 AC009 SERBATOIO DI CANCELLO interrato 50.000

Altro 

G3000 AC055 TORRINO PIEZOMETRICO PONTE TAVANO II sopraelevato 300

 Totale 294.200

 

 

Vasche di disconnessione e partitori 

  
Codice 
gestore 

Codice 
opera Denominazione opera  

G1024 PA001 PRESA DA MONTEMAGGIORE 

G1024 PA009 VASCA DI RIUNIONE VAIRANO PATENORA 

G1024 PA010 VASCA DI RIUNIONE PIETRAMELARA 

G1024 PA011 VASCA DI RIUNIONE SAN. ANGELO INFORMIS 

G1024 PA012 VASCA DI DISCONNESSIONE S. PRISCO 

G1024 PA013 VASCA DI CARICO PRESENZANO 

G1024 PA014 VASCA DI CARICO PIETRAVAIRANO 

AC 

G1024 PA015 VASCA DI CARICO-PONTELATONE 

G3000 PA001 VASCA DI RIUNIONE TORANO - MARETTO 

G3000 PA002 PARTITORE DI RIUNIONE TORANO-BIFERNO 

G3000 PA003 PARTITORE DI CURTI  

G3000 PA004 PARTITORE DI ANDUNI 

G3000 PA005 PARTITORE GIOIA SANNITICA 

ACO 

G3000 PA006 PARTITORE S. MARIA DEL BAGNO 

 

 

 

 

 

 

 

    



 

 XIII 

Vasche di disconnessione e partitori 

  Codice 
gestore 

Codice 
opera Denominazione opera  

G3000 PA007 PARTITORE DI COLLE DUCITO 

G3000 PA008 PARTITORE DI TORRE DEL DUCA 

G3000 PA009 PARTITORE DI BOSCO LE CASTE 

G3000 PA010 PARTITORE DI MONTE GAROFALO 

G3000 PA011 PARTITORE DI MARRONI 

G3000 PA012 PARTITORE DI RUVIANO 

G3000 PA013 PARTITORE DI MONTE ALIFANO 

G3000 PA014 PARTITORE DI CASTEL MORRONE 

ACO 

G3000 PA015 PARTITORE DI GARZANO 

G3000 PA017 PARTITORE PER MADDALONI 

G3000 PA018 PARTITORE MONTE DECORO 

G3000 PA019 PARTITORE MONTEFIBRE 

G3000 PA076 PARTITORE PER RECALE 

G3000 PA077 PARTITORE PER CASERTA 

Altro 

G3000 PA078 RIUNIONE S. PRISCO-CANCELLO 
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4 IL PIANO DEGLI INTERVENTI 

4.1 PREMESSA – SINTESI 

Nei precedenti capitoli sono stati analizzati in dettaglio: 

 - i fabbisogni in termini di risorsa idrica di provenienza acquedottistica da parte 

dell’utenza civile ed industriale. I fabbisogni sono stati espressi in termini di 

dotazione idrica unitaria, differenziata per tipologia di utenza, e sono stati 

confrontati con le disponibilità delle risorse idropotabili assegnate al territorio 

dell’ATO 2 dagli strumenti di pianificazione vigente; 

 - la consistenza delle infrastrutture del sistema idrico integrato, e dell’insieme 

dei soggetti gestori  preposti alla erogazione dei servizi in oggetto, così come 

risultanti dalla ricognizione e dagli approfondimenti effettuati nel corso della 

redazione del Piano. E’ stato inoltre caratterizzato il grado di copertura del 

servizio e lo stato di funzionalità e di conservazione delle opere e degli 

impianti. 

 

In sede di approvazione del Piano d’Ambito dell’ATO2 la Regione Campania, con 

deliberazione di G.R. n. 6426 del 30/12/2002 ha stralciato: “risorse idriche 

extraregionali; direttrici acquedottistiche del Campania Occidentale e del Campano 

sino ai serbatoi terminali di S. Prisco e S. Clemente con relative opere di 

sollevamento; condotte di ripartizione e miscelazione poste a collegamento tra i 

manufatti terminali di S. Prisco, S. Clemente, Cancello e S. Maria la Foce con i 

relativi serbatoi e impianti di sollevamento; risorse idriche regionali che alimentano 

direttamente le opere sin qui citate; derivazioni dall’asta principale dell’Acquedotto 

Campano dirette all’alimentazione dell’ATO 1”. Fermi restando gli obbiettivi di Piano, 

resta quindi escluso dalle competenze dell’ATO 2 l’insieme delle opere stralciate, 

per cui la realizzazione degli interventi di completamento, miglioramento e 

mantenimento degli stati di funzionalità e conservazione, e la gestione del 

complesso di infrastrutture verrà provvisoriamente seguito dalla Regione Campania. 

Il presente Piano contempla, comunque, tutti gli interventi individuati come 

necessari e coerenti con le finalità e con gli obiettivi del PdA, presentandoli, laddove 

necessario, in forma separata. 
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Sono stati inoltre analizzati anche alcuni interventi rilevanti, già in fase di 

realizzazione alla data di redazione del Piano, riguardanti sia il comparto fognario 

depurativo che quello acquedottistico. Gli interventi in oggetto sono ad opera del 

Commissariato Straordinario di Governo per il risanamento igienico-sanitario del 

litorale flegreo e domitio e della Regione Campania, per il tramite dell’Assessorato 

all’Ambiente ed il Ciclo Integrato delle Acque. 

 

Il Piano degli Interventi ha recepito quelle iniziative che arrecano contributi rilevanti 

e significativi al raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale, e comportano il 

miglioramento quali-quantitativo della fornitura idrica all’utenza. 

Pertanto, il Piano degli Interventi si articolerà secondo le seguenti linee guida: 

1. Per quanto concerne il servizio fognario e depurativo,  il Piano prevede azioni 

ed interventi differenti a seconda dei differenti bacini di utenza. In particolare: 

a. nel bacino rappresentato dai 5 comprensori che convenzionalmente sono 

stati indicati come “Sud Volturno” è in fase di ultimazione la procedura di 

individuazione del soggetto gestore che curerà: 

? gli interventi di adeguamento e rifunzionalizzazione delle unità di 

trattamento depurativo; 

? gli interventi di completamento del sistema di collettamento dei reflui 

fognari agli impianti di depurazione; 

? la manutenzione straordinaria e la gestione delle reti fognarie dei Comuni 

ricadenti nei comprensori depurativi; 

l’ATO2 sarà destinatario del servizio di fognatura e depurazione, per il quale 

corrisponderà al soggetto gestore l’importo derivante dalla applicazione della 

tariffa offerta, per tutta la durata del servizio medesimo (15 anni). 

L’ATO2 dovrà provvedere alla esecuzione delle opere di completamento 

delle reti fognarie, che saranno trasferite al soggetto gestore per la gestione 

e manutenzione straordinaria – limitatamente alla durata del servizio. 
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b. Nel bacino rappresentato dalle isole di Ischia e Procida gli interventi di 

completamento del sistema fognario e depurativo saranno realizzati 

direttamente dal Commissariato Straordinario di Governo. Le opere 

realizzate verranno trasferite all’ATO, che dovrà provvedere alla loro 

gestione e manutenzione straordinaria. 

 

c. Nella restante parte del territorio dell’ATO2 (zona orientale di Napoli e zona 

“Nord Volturno”) i completamenti delle reti fognarie e depurative ricadono 

interamente nelle competenze dell’ATO2, sia per quanto concerne la 

realizzazione delle opere che per quanto concerne la loro successiva 

gestione e manutenzione straordinaria.   

 

2. Per quanto concerne il servizio di acquedotto, il Piano recepirà alcuni interventi 

rilevanti attualmente in essere, rappresentati: 

- dalla rifunzionalizzazione e riammodernamento dell’acquedotto del 

Serino, che consentirà di recapitare le acque prelevate alle sorgenti 

Pelosi – Urciuoli – Acquara direttamente ai serbatoi della città di Napoli 

posti a quota più elevata, riducendo così sensibilmente i costi 

attualmente sopportati per il sollevamento; 

- dalla realizzazione di due importanti “arterie” di adduzione idrica alla 

utenza residente nella parte occidentale dell’ATO, storicamente 

alimentata soltanto dal CITL attraverso condotte idriche oramai 

inadeguate al soddisfacimento della domanda idropotabile dell’utenza. 

Le attuali condotte attraversano trasversalmente buona parte del 

territorio, sia trasportando risorse idriche autoprodotte, sia derivando 

risorse prelevate dall’Acquedotto Campano, ubicato ai confini orientali 

dell’ATO. Le due nuove arterie si sviluppano in direzione: N – S (bretella 

Presenzano – Teano) e S – N (bretella Massicana) per complessivi 42 

km, utilizzando la risorsa idrica rappresentata dalle fonti che oggi 

alimentano lo schema idrico della Campania Occidentale. 

Anche in questo caso, in analogia con il comparto fognario-depurativo, la 

realizzazione di questi interventi consentirà all’Ente d’Ambito, di programmare 
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una serie ulteriore di interventi (di cui si dirà più diffusamente nel seguito) atti ad 

ottimizzare e razionalizzare il servizio di fornitura idrica all’utenza. 

Il Piano degli Interventi, sulla base degli obiettivi generali di raggiungimento e 

mantenimento di: 

 - continuità di erogazione idropotabile; 

- qualità dell’acqua consegnata all’utenza; 

 - efficienza del servizio all’utenza; 

prevederà la realizzazione di interventi nei diversi settori del comparto 

acquedottistico che, a seconda delle differenti tipologie, possono classificarsi in: 

a. interventi “diffusi”, individuando con questo termine quegli interventi 

che comprendono un intero settore di opere (ad es.: la sostituzione 

e/o la installazione di contatori, la sostituzione di condotte idriche 

etc.), ed il cui inserimento nel Piano ha come obiettivo quello di 

giungere – alla fine del periodo degli investimenti – ad un livello di 

consistenza delle opere che garantisca il mantenimento degli obiettivi 

di efficienza previsti.  

Come argomentato nel seguito, questi interventi non hanno la mera 

funzione di ripristino del “vecchio” con il “nuovo”; sarà infatti 

necessario procedere ad una rivisitazione completa del 

dimensionamento delle componenti impiantistiche (per fare fronte alle 

mutate esigenze dell’utenza), ovvero dell’ammodernamento delle 

medesime (per sopravvenuti miglioramenti della tecnologia – 

soprattutto per quanto concerne le opere elettromeccaniche e le 

strumentazioni). Gli interventi “diffusi” verranno programmati e 

predisposti anche per venire incontro a queste mutate esigenze, e la 

loro efficacia sarà tanto maggiore quanto più essi saranno “pilotati” da 

interventi preliminari di “supporto”. 

b. interventi di “supporto”. Con questo termine si individuano 

interventi puntuali e mirati o al conseguimento di risultati a breve 

termine (è il caso ad es. degli interventi di somma urgenza per la 

riparazione delle perdite idriche), ovvero alla costruzione di un 

sistema informativo dell’intero comparto che sia in grado di rendere 
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selettivi gli interventi “diffusi” (è il caso ad es. della diagnostica reti, 

del controllo e monitoraggio, della distrettualizzazione delle reti 

complesse); 

c. Interventi “dedicati”. Con questo termine si individuano interventi in 

grado di: 

- aumentare la copertura del servizio idrico integrato attraverso la 

realizzazione di nuove opere, ovvero la razionalizzazione e 

l’ammodernamento delle opere esistenti; 

- risolvere problematiche strutturali che compromettono la 

funzionalità del sistema acquedottistico dell’ATO 2.  
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4.2 CRITICITA’ ED OBIETTIVI DI PIANO 

La fase di ricognizione ha consentito di acquisire gli elementi conoscitivi essenziali 

sulla consistenza delle infrastrutture del sistema idrico e fognario-depurativo, 

nonché sui dati caratteristici delle gestioni (modello organizzativo, costi e ricavi).  

Propedeutica alla redazione del Piano d’Ambito diventa la individuazione delle aree 

critiche e, più in generale, delle criticità strutturali, funzionali e gestionali, per il 

superamento delle quali il Piano deve formulare i propri obiettivi, e predisporre, 

successivamente, gli interventi idonei al raggiungimento e mantenimento 

consistente nel tempo dei risultati conseguiti. 

La definizione e la quantificazione delle criticità si articola in due fasi distinte: 

- la individuazione delle problematiche strutturali, funzionali e gestionali di 

tutte le apparecchiature e, più in generale, di tutte le opere attualmente in 

esercizio; 

- la individuazione di aree geografiche che, per la loro conformazione e per  la 

contemporanea presenza di altre problematiche socio-economiche e 

territoriali, possono dare luogo a carenze ulteriori del servizio idrico integrato 

dell’ATO. 

Le criticità sono state raggruppate nelle seguenti classi  

1. criticità ambientali  

2. criticità delle fonti di approvvigionamento idrico 

3. criticità della qualità della risorsa idrica 

4. criticità gestionali 

 

 

4.2.1 Le criticità 

4.2.1.1 Criticità ambientali 

Queste criticità sono da collegarsi con la necessità di ottemperare alle prescrizioni 

ed agli obiettivi che la normativa vigente oggi impone per il miglioramento e la 
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conservazione della qualità dei corpi idrici ricettori degli scarichi degli effluenti 

depurati, e per la salvaguardia delle risorse idriche destinate al consumo umano. 

 

Qualità dei corpi idrici superficiali 

La normativa di riferimento è rappresentata dal DL 152/99 e s.m.i. che, oltre a 

fissare gli standard qualitativi minimi da soddisfare per gli scarichi, introduce il 

concetto (innovativo rispetto alle precedenti normative) di mantenimento della 

qualità dei corpi idrici ricettori. 

Una tale impostazione comporta, evidentemente, la necessità di definire in via 

prioritaria la classe di qualità dei singoli corpi idrici ricettori, il cui compito viene 

demandato alle singole Regioni, alle quali compete la redazione, entro il 

31/12/2003, dei Piani di Tutela delle Acque. In funzione delle suddette classi di 

qualità vengono fissati i valori limite per gli scarichi, dai quali discende il livello di 

trattamento depurativo da adottare in sede progettuale. 

In Regione Campania, non essendo ancora redatto e adottato il sopraccitato Piano 

di Tutela delle Acque, lo strumento normativo di riferimento regionale è tuttora 

rappresentato dal Piano di Risanamento delle Acque (L. 319/76), per quanto non in 

contrasto con il DL 152/99. 

Nel territorio dell’ATO 2, anche alla luce della zonizzazione in aree omogenee 

esposta nei capitoli precedenti, si possono individuare distinte criticità, in funzione 

dei diversi corpi idrici ricettori. 

Nell’area a sud del Volturno il principale corpo idrico superficiale ricettore è costituito 

dal Canale Regi Lagni nel quale recapitano gli effluenti di cinque grandi impianti di 

depurazione comprensoriali del PS3, nonché gli scaricatori di piena dei sistemi 

fognari (comunali e comprensoriali) ad essi afferenti, al servizio di circa 70 comuni 

dell’ATO 2. 

Lo stato di qualità dei Regi Lagni è pessimo; il suo risanamento rientra attualmente 

nelle competenze del Presidente della G.R. Commissario Straordinario di Governo 

ex O.P.C.M. n. 2425/96 e succ. che ha già predisposto, d’intesa con il Ministero 

dell’Ambiente, un Piano di Risanamento attualmente in fase di attuazione. 
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Sempre nell’area a sud del Volturno, dopo il Canale Regi Lagni, il principale corpo 

ricettore degli scarichi reflui è rappresentato dalle acque costiere del Golfo di Napoli, 

delle Isole di Ischia e Procida, del litorale flegreo domitio fino alla foce del Volturno. 

Anche in questo caso le competenze del risanamento ambientale sono attribuite al 

Commissario Straordinario di Governo che ha già in atto il proprio programma di 

interventi. 

Complessivamente, nelle aree ricadenti nelle competenze del Commissario 

Straordinario risiede circa il 90% della popolazione dell’ATO 2. 

I programmi e gli interventi del Commissario Straordinario sono stati recepiti nel 

Piano d’Ambito (PdA) dal punto di vista tecnico; l’attuazione del relativo piano degli 

interventi, con esclusione dell’impianto di depurazione di Napoli Est, competerà al 

Commissario medesimo. 

Nell’area a Nord del Volturno i principali corpi idrici ricettori sono rappresentati da: 

Fiume Volturno e relativo reticolo idrografico secondario; Canale Agnena; Fiume 

Savone; Fiume Garigliano; le acque costiere del litorale domitio-massicano tra le 

foci del Volturno e del Garigliano. 

Lo stato qualitativo dei suddetti corpi ricettori è stato oggetto di un recente Studio 

redatto dal Settore competente dell’Amministrazione Provinciale di Caserta. Lo 

studio, esaminato in maniera approfondita in sede di elaborazione del PdA, ha 

evidenziato che: la classe di qualità del fiume Voltruno è “media” fino alla sezione di 

Raviscanina, e decade a “cattiva” nel tratto a valle; il Garigliano ha classe di qualità 

“media”; il Savone e l’Agnena hanno classe di qualità “pessima” nell’area di foce e 

“cattiva” nelle aree di monte. 

L’area in oggetto, come già anticipato nei capitoli precedenti, è caratterizzata da: 

bassissima densità abitativa; estrema frammentazione degli agglomerati urbani 

(nuclei); tormentata orografia; basso grado di copertura del servizio fognario 

depurativo; presenza di numerosissimi impianti di piccole dimensioni spesso non 

funzionanti. 

Il PdA ha inteso affrontare in maniera organica la problematica di riassetto del 

settore fognario depurativo dell’intera area, adottando un approccio metodologico 

teso a valutare la possibilità di aggregazioni comprensoriali che comportino la 
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riduzione del numero di impianti di depurazione – a parità di costo complessivo 

dell’intervento. 

Rimandando per i dettagli della metodologia seguita ai capitoli successivi (ed agli 

allegati F1, F2 e F3), in questa sede si rappresenta che le scelte metodologiche di 

Piano sono state effettuate nell’ottica di conseguire un elevato grado di protezione 

ambientale, anche superiore a quello strettamente richiesto dalla vigente normativa. 

Infatti, per scarichi fognari provenienti da agglomerati con meno di 2000 A.E., il DL 

152/99 dispone venga effettuato un “trattamento appropriato”, la cui definizione è 

rimandata al Piano di Tutela delle Acque regionale. In mancanza di tale strumento, il 

DL rinvia al vigente Piano di Risanamento delle Acque che, per insediamenti al di 

sotto dei 10.000 abitanti, prescrive i limiti allo scarico della tabella A1 (molto meno 

restrittivi di quelli del DL 152 per agglomerati con più di 2000 A.E.). 

Ciò premesso, considerate le caratteristiche del tessuto urbano dell’Alto Casertano, 

l’applicazione rigorosa della norma vigente condurrebbe a prevedere, per oltre il 

40% della popolazione residente (circa 100.000 abitanti), un trattamento depurativo 

rispondente solamente ai limiti della citata tab. A1. 

In sede di Piano, superando il requisito minimo di legge, si sono assunte ipotesi più 

severe, ed in particolare: 

- impianti con potenzialità superiore a 300 A.E.1: limiti allo scarico del DL 

152/99 per impianti superiori a 2.000 A.E.; 

- impianti con potenzialità inferiore a 300 A.E.1: limiti allo scarico della tab. A1 

del Piano di Risanamento delle Acque. 

 

Resta comunque inteso che, all’atto dell’approvazione del Piano regionale di Tutela 

delle Acque regionale, quest’ultimo sarà automaticamente recepito dal PdA, ed i 

suoi eventuali effetti saranno valutati nei relativi piani annuali di attuazione, ed 

inseriti nelle revisioni triennali previste dalla normativa vigente. 

 

 
                                                 
1 Il limite di 300 A.E. è stato fissato in base ai risultati dell’analisi territoriale sui nuclei urbani. È emerso 
che nei nuclei con popolazione superiore a 300 abitanti ricade il 95% dei residenti dell’intero territorio, 
pari complessivamente a circa 236.000 unità. 
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Protezione della risorsa idrica 

Le fonti di approvvigionamento idrico per uso idropotabile sono state classificate a 

seguito di quanto acquisito nel corso della ricognizione d’Ambito, e menzionate nel 

Piano d’Ambito dell’ATO2, includendo sia le fonti extra regionali e sia quelle che 

alimentano le infrastrutture acquedottistiche di competenza regionale.  

Inoltre, nell’allegato B  “Geologia, idrogeologia e vulnerabilità della risorsa”  il Piano 

d’Ambito ha fornito un quadro conoscitivo di sintesi delle problematiche riguardanti 

la corretta salvaguardia dei principali acquiferi ricadenti nel territorio dell’ATO2, 

unitamente ad una descrizione dei medesimi. 

Il quadro conoscitivo fornito dal Piano d’Ambito costituisce un adempimento a 

quanto disposto all’art. 21 del DL 152/99 (“Disciplina delle aree di salvaguardia delle 

acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano”), che assegna agli 

Enti d’Ambito il compito di proporre le aree da sottoporre a salvaguardia. 

La regione Campania, sempre in coerenza con quanto disposto dal citato art. 21 del 

DL 152/99, potrà quindi procedere ad individuare dette aree, distinguendo tra zone 

di tutela assoluta e zone di rispetto, ed a predisporre tutte le azioni  per la 

realizzazione delle opere di salvaguardia per le fonti di propria competenza. 

Va a questo proposito rappresentato che il problema della salvaguardia della risorsa 

idrica destinata al consumo umano riguarda sia le aree immediatamente adiacenti il 

punto di prelievo, sia – più in generale – le aree che possono interagire con la 

totalità dell’acquifero al quale è collegato ciascun punto di prelievo.  Il problema 

della delimitazione delle aree di salvaguardia, che il DL 152/99 fissa secondo criteri 

“geometrici” rispetto al punto di captazione/derivazione, ha costituito oggetto di un 

documento della Conferenza permanente Stato-Regioni (Accordo del 12/12/2002), 

che ha preso forma ufficiale di linee guida, ed ha introdotto criteri più ampi quali: 

criteri “temporali”, “idrogeologici..“ ai quali le Regioni dovranno attenersi, per 

sviluppare metodi di indagine e programmi di intervento. 

Il Piano d’Ambito ha comunque inserito, nel proprio programma di interventi, quelle 

opere di salvaguardia delle risorse idriche superficiali e sotterranee destinate al 

consumo umano, la cui definizione qualitativa e quantitativa è stata effettuata 

limitatamente alle indicazioni di cui al citato art. 21 (utilizzazione del criterio 

“geometrico”) e la cui realizzazione si rende comunque necessaria. Interventi su 

area più vasta e/o di valenza più complessa, non sono stati inclusi, in quanto si 
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ritiene che la competenza tecnica ed istituzionale non rientri tra quelle assegnate 

all’Ente d’Ambito.  

Resta inteso comunque che la realizzazione degli interventi strutturali, da effettuarsi 

a cura dell’ATO2, sarà preceduta da una attività di concertazione con le competenti 

Autorità di Bacino, mirante, in particolare: 

- a quantificare in maniera puntuale le emergenze ambientali che possono 

risultare presenti all’interno delle aree di salvaguardia (cfr. in particolare  le 

condizioni di cui al comma 5 del citato art. 21), 

- a predisporre adeguate campagne di analisi e monitoraggio.  

Sempre di concerto con le competenti Autorità di Bacino verranno altresì definite le 

azioni procedurali e non strutturali riconosciute di competenza dell’ATO2, da 

intraprendersi a tutela generale dei corpi idrici. 

Le determinazioni che verranno assunte in materia di salvaguardia degli acquiferi da 

parte degli Enti competenti, verranno recepite dall’Ente d’Ambito che provvederà – 

ove risultasse necessario – ad attuare eventuali aggiornamenti e modifiche al 

proprio piano degli investimenti, riproponendo i medesimi nei piani annuali di 

attuazione e nelle revisioni triennali dell’adeguamento tariffario.  

 

 

4.2.1.2 Criticità delle fonti di approvvigionamento idrico 

Le criticità di approvvigionamento dalle fonti sono attribuibili a due cause principali: 

- le carenze idriche che vengono a determinarsi stagionalmente durante il 

periodo di punta della domanda, ed in concomitanza con le condizioni di 

magra delle sorgenti; 

- le condizioni generali di vetustà e di inadeguatezza degli schemi 

acquedottistici che servono la fascia costiera del Casertano e la zona 

denominata “Media e Bassa Valle Volturno”. 

[Nota. La esecuzione di interventi  per la captazione in autonomia di risorse idriche 

per carenza del servizio degli Enti acquedottistici  è un elemento sintomatico di 
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inefficienza pianificatoria che – oltre a possibili inefficienze gestionali – determina 

una potenziale carenza di controllo nella corretta gestione delle risorse idriche].   

 

Le criticità di cui al primo punto sono da ricondursi a fattori congiunturali che 

richiedono la individuazione e la predisposizione di fonti integrative a cui ricorrere 

per limitati periodi dell’anno. Infatti il bilancio idrico calcolato e descritto nelle 

precedenti sezioni del Piano non ha evidenziato deficit idropotabili, bensì un 

sostanziale soddisfacimento della domanda, stimata su base annua. 

Sulla base di quanto già esposto nel precedente Capitolo 2, alla domanda di 

massimo consumo (valutata all’incirca in 20,6 mc/s) corrisponde una disponibilità 

complessiva delle risorse assegnate (ed attualmente utilizzate) di circa 15,1 mc/s. 

 

Le criticità di cui al secondo punto sono da attribuirsi a carenze strutturali del 

sistema, e possono fungere da amplificatori dei problemi generati dalle deficienze 

congiunturali delle portate idriche in tempo di magra. 

Dalla ricognizione e da quanto rappresentato dai soggetti gestori del servizio, sono 

emerse le seguenti criticità, che il Piano degli interventi ha recepito per predisporre 

successivamente i dovuti interventi migliorativi: 

a. cattivo stato di conservazione delle infrastrutture dell’asta principale 

dell’Acquedotto Campano (sifoni e gallerie); 

b. inadeguatezza – per insufficiente stato di funzionalità e conservazione – 

dell’insieme dei sistemi acquedottistici minori che alimentano i territori 

dell’ATO a nord dell’asta valliva del fiume Volturno (acquedotto della Media 

Valle del Volturno; Acquedotto principale della Terra di Lavoro; Acquedotto del 

Roccamonfina). L’inadeguatezza attuale è sostanzialmente riconducibile alla 

vetustà delle condotte, al loro generale sottodimensionamento rispetto agli 

attuali fabbisogni, alla mancanza di adeguati volumi di riserva e compenso, 

allo scarso livello di interconnessione con l’Acquedotto della Campania 

Occidentale; 

c. scarsa efficienza del sistema di alimentazione dei comuni della Piana 

Campana compresi tra la cintura metropolitana a nord di Napoli, l’area 

Flegrea, il polo Aversano e la conurbazione Casertana (ciò è sostanzialmente 
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dovuto alla mancata razionalizzazione delle interconnessioni tra le fasce 

altimetriche di servizio dei diversi serbatoi dislocati sulle colline Casertane, sui 

rilievi della città di Napoli e sul promontorio Flegreo); 

d. mancanza di adeguate volumetrie di compenso giornaliero al servizio dei 

comuni della Piana Campana sopra menzionati; 

e. insufficiente  capacità dei serbatoi di riserva e compenso al servizio della città 

di Napoli e delle Isole. 

 

 

4.2.1.3 Criticità della qualità della risorsa idrica 

Le criticità riguardano la qualità della risorsa idropotabile nell’ambito dell’intero 

servizio di acquedotto, a partire dalle fonti e fino alla consegna all’utente finale. 

In sintesi, le criticità possono ricondursi alle seguenti tematiche: 

- presenza di condotte in cemento amianto (tale criticità ha anche valenza 

ambientale); 

- assenza (o insufficiente) protezione di pozzi e sorgenti2; 

- eccessiva parcellizzazione delle risorse minori di integrazione; 

- mancanza di razionalizzazione dei sistemi di disinfezione nei grandi schemi 

acquedottistici funzionalmente interconnessi; 

- eccessivo sfruttamento delle falde sotterranee della Piana Campana - 

Lufrano e Acerra - con rischi conseguenti di contaminazione delle acque 

emunte; 

- assenza di un organico e capillare sistema di controllo della qualità 

dell’acqua distribuita all’interno dei sistemi a rete cittadini. 

 

Attraverso l’analisi di tali criticità sarà possibile pervenire alla quantificazione degli 

investimenti significativi da sostenere per il raggiungimento degli obiettivi di Piano, 

                                                 
2 Al riguardo vale quanto già rappresentato nel precedente paragrafo “Criticità Ambientali”. 



 

pagina 131 

che nel prosieguo del presente documento vengono descritti nelle loro linee 

generali, e quantificati negli indicatori fisici e di risultato. 

 

 

4.2.1.4 Criticità gestionali 

Le criticità emerse per la gestione del servizio idrico integrato sono riconducibili ad 

una serie di parametri connessi con la copertura e la continuità del servizio (in 

termini di utenze allacciate e/o di abitanti serviti), ovvero con il livello qualitativo della 

fornitura, e con la valutazione del grado di soddisfazione dell’utenza. 

In sintesi, i parametri che danno luogo alle criticità gestionali possono così 

identificarsi: 

- copertura del servizio idrico, fognario e depurativo; 

- dotazione giornaliera pro-capite; 

- estensione delle misure a contatore; 

- continuità del servizio; 

- stato di conservazione delle infrastrutture a rete cittadine (distribuzione e 

fognatura). 

 

 

4.2.2 Definizione degli obiettivi 

4.2.2.1 Obiettivi generali 

Il contesto territoriale e socio-economico che caratterizza l’ATO 2, descritto nel 

precedente Capitolo 1, si presenta con una serie di realtà così riassumibili: 

- elevatissima consistenza abitativa (l’ATO2 rappresenta da solo il 50% degli 

abitanti residenti della regione Campania) con distribuzione altamente 

disomogenea (alla conurbazione dell’area metropolitana di Napoli e dei poli 

di Caserta e Aversa ad essa limitrofi, si contrappone un’area, pari al 60% ca. 
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dell’estensione ATO, nella quale risiedono poco più dell’8% degli abitanti 

totali); 

- presenza di aree a marcata vocazione turistica e ricreazionale (litorale 

flegreo e domitio, ed isole di Ischia e Procida) con elevata concentrazione di 

presenze in limitati periodi dell’anno e con elevata domanda idrica e 

depurativa; 

- concentrazione di aree di insediamento produttivo industriale, ubicate 

prevalentemente nella cintura a nord di Napoli lungo l’asse Est – Ovest; 

- elevata presenza di attività produttive del comparto agricolo e zootecnico, 

ubicate sia nella provincia di Caserta (Terra di Lavoro) che in quella di 

Napoli; 

- “dipendenza” extra regionale per quanto riguarda le fonti di 

approvvigionamento idropotabile.  

 

L’analisi quali-quantitativa dei fabbisogni e della offerta attuale, descritta nei Capitoli 

2 e 3, ha consentito di acquisire il patrimonio conoscitivo di base riguardante i due 

comparti dell’intero servizio idrico integrato, ed in particolare: 

 - il bilancio idrico di Ambito, riportante i volumi captati alle fonti, quelli 

consegnati all’utenza e quelli allo scarico; 

 - la consistenza delle infrastrutture del Sistema Idrico Integrato, unitamente 

allo stato di conservazione e funzionalità; 

 - la copertura del servizio idrico, fognario e depurativo; 

 - la caratterizzazione della tipologia dell’utenza presente sul territorio; 

 - la caratterizzazione dell’utenza sul territorio (attraverso il censimento, la 

ubicazione e la valutazione della consistenza dei nuclei urbanizzati); 

 - la individuazione puntuale della infrastrutturazione all’interno dei nuclei 

urbanizzati (punti di consegna alla distribuzione idrica, grado di 

infrastrutturazione idrica, fognaria e depurativa, punti di scarico); 
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 - la definizione degli interventi e delle iniziative concernenti il Sistema Idrico 

Integrato (SII), predisposte ed in fase di attuazione da parte di altri 

Enti/soggetti istituzionali aventi competenza sul territorio. 

 

Da tali contesti, e dall’analisi delle criticità dianzi evidenziate deriva, come 

immediata conseguenza, la necessità di individuazione degli obiettivi che il Piano 

d’Ambito deve porsi per il superamento di queste ultime. 

Gli obiettivi si inquadrano nella logica di: 

- dare continuità all’approvvigionamento idropotabile, commisurato alla 

domanda quali-quantitativa dell’utenza ed alla consapevolezza di 

dover prevedere, già nell’immediato futuro, una costante e consistente 

sorveglianza sull’utilizzo delle risorse. Quest’ultimo avverrà sia 

attraverso la selezione delle risorse, sia attraverso la definizione delle 

modalità di attingimento dall’ambiente, sia attraverso una mirata 

politica di riduzione e contenimento delle perdite; 

- contribuire al raggiungimento e mantenimento del livello qualitativo 

”buono” dei corpi idrici ricettori (cfr. DL 152/99), mediante un efficiente 

sistema fognario e depurativo in grado di garantire il collettamento 

della totalità delle acque reflue prodotte, e di restituirle – 

adeguatamente depurate – ai corpi idrici ricettori. 

Un ulteriore contributo deriverà dalla possibilità di rendere disponibile e riutilizzabile 

la risorsa costituita dagli effluenti depurati – valutabili in ca. 300 milioni di mc/anno (il 

riutilizzo, oltre a ridurre prelievi incontrollati di acqua potabile, consente un più 

razionale utilizzo dell’acqua di falda, contribuendo a migliorarne il livello qualitativo). 

Gli obiettivi sono, in sintesi,  così rappresentabili: 

1. ripristino e mantenimento della qualità dei corpi idrici ricettori degli 

scarichi fognari (rif. DPR 236/88, DL 152/99 e s.m.i.); 

2. continuità della erogazione idrica, anche nei periodi di massimo 

consumo stagionale (rif. L. 183/89, L. 36/94, DPCM 04/03/96); 

3. raggiungimento e mantenimento della qualità delle acque destinate al 

consumo umano, anche attraverso la realizzazione di opere di 
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salvaguardia ed il controllo dei sistemi di distribuzione (rif. DPR 236/88, 

L. 36/94, DL 152/99 e s.m.i.); 

4. raggiungimento e mantenimento di adeguati standard di servizio idrico 

all’utenza (rif. L. 36/94, DPCM 04/03/96. DL 152/99 e s.m.i.). 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra elencati, che possono configurarsi come 

“obiettivi strategici dell’ATO2”, risulta fondamentale predisporre una serie di 

interventi e di azioni nei singoli comparti del servizio idrico integrato. 

Alla puntuale definizione degli interventi si perverrà attraverso la individuazione degli 

obiettivi specifici di Piano che, oltre a consentire di delineare le singole azioni da 

intraprendersi, fissano anche i parametri quantitativi che si ritengono idonei per il 

soddisfacimento degli obiettivi generali. 

La individuazione di tali parametri renderà possibile: 

- quantificare gli interventi strutturali a farsi, ed articolarli temporalmente 

attraverso il Programma degli Investimenti del Piano d’Ambito; 

- verificare la attuazione del Piano, misurando il grado di raggiungimento degli 

obiettivi. 

 

 

4.2.2.2 obiettivi specifici 

La valenza principale degli obiettivi specifici, che costituiscono sottoinsiemi 

quantificati e misurati degli obiettivi generali, risiede nel fatto che per ciascuno di 

essi è stato individuato un indicatore che consente sia di quantificare l’intervento 

che di misurarne l’effetto. 

Ciò premesso, nel seguito del presente paragrafo si fornisce, per ciascun obiettivo 

generale, l’elenco e la descrizione degli obiettivi specifici di Piano. 

 

1. Ripristino (e mantenimento consistente) della qualità dei corpi idrici 

superficiali. 
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1.a Aumento della copertura del servizio fognario e depurativo. 

Si è assunto che entro il 31/12/2005 verrà assicurata una copertura 

complessiva del servizio non inferiore al 95% degli abitanti residenti, 

rientrando in tal modo ampiamente entro i limiti imposti dal DL 152/99. 

L’obiettivo finale prevede il raggiungimento della copertura pressoché totale 

del servizio fognario, assunto, convenzionalmente, pari al 99% degli abitanti 

serviti da acquedotto. 

Quanto detto per il servizio fognario va esteso anche al servizio depurativo, 

dovendo quest’ultimo essere organizzato in modo da ricevere comunque la 

totalità dei liquami raccolti in fognatura. 

 

1.b Livello di trattamento depurativo e riuso degli effluenti. 

Sulla base di quanto già esposto all’atto della descrizione delle criticità 

ambientali, il trattamento depurativo degli effluenti verrà effettuato secondo le 

seguenti ipotesi: 

1. rispetto dei valori limite riportati nella tabella 4 del “Documento di 

Programmazione per la qualità ambientale” predisposto dal 

Commissario di Governo – Presidente G.R. della Campania – che 

prevede standard qualitativi più severi di quelli di cui all’All. 5 del DL 

152/99, raggiungibili con un trattamento fino a livello di affinamento 

terziario per gli effluenti degli impianti di depurazione comprensoriali 

del PS3 (Napoli Ovest *, Foce Regi Lagni*, Area Casertana*, Napoli 

Nord*, Acerra*, Napoli Est) e degli impianti da realizzarsi sull’Isola 

d’Ischia* e Procida*, e per tre nuovi impianti intercomunali da 

realizzarsi nel territorio a Nord del Volturno (Cellole, Francolise e 

Mondragone). Il volume complessivamente trattato a livello terziario 

di affinamento sarà pari a circa 300 milioni di mc/anno.  

[Nota. Gli impianti contrassegnati con * rientrano nelle competenze del 

Commissario Straordinario di Governo che ha espressamente previsto limiti 

allo scarico compatibili con il successivo riutilizzo degli effluenti. 

Gli impianti di Cellole, Francolise e Mondragone sono definiti nello studio 

dell’Assetto fognario-depurativo del territorio del nord Volturno riportato 



 

pagina 136 

nell’Allegato F, e la loro ubicazione ricade nei comprensori irrigui 

appartenenti al Consorzio di Bonifica del Basso Volturno.] 

2. rispetto dei valori limite imposti dal DL 152/99 (All. 5) per gli effluenti 

degli impianti di depurazione a servizio di agglomerati urbani con più 

di 300 A.E. Tali impianti sono ubicati prevalentemente nel territorio 

della Provincia di Caserta posto a Nord del fiume Volturno; 

3. trattamento biologico ad aerazione prolungata (o ad efficienza 

depurativa equivalente) per scarichi di agglomerati con meno di 300 

A.E. (e comunque nel rispetto della tab. A.1 del tuttora vigente Piano 

Regionale di Risanamento delle Acque). Anche questi impianti sono 

ubicati prevalentemente nel territorio della Provincia di Caserta posto 

a Nord del fiume Volturno. 

Con particolare riferimento ai volumi di cui alla voce 1 essi rappresentano: 

- un volume di “restituzione” ai corpi idrici superficiali interessati (ed in 

particolare ai Regi Lagni) con caratteristiche qualitative migliori di quelle 

attualmente caratterizzanti le acque recipienti; 

- un potenziale volume di “riutilizzo” pari a ca. 40 Milioni mc/a da parte di 

Aziende manifatturiere che ridurrebbero in tal modo l’aliquota di 

approvvigionamento idrico da fonte autonoma (emungimento da falda 

sotterranea); 

- un potenziale utilizzo in agricoltura durante il periodo irriguo 

(mediamente 120 giorni/anno), con un conseguente “risparmio” di 

risorse idriche oggi prelevate da corpi idrici superficiali o da falde 

sotterranee; complessivamente il volume riutilizzabile potrebbe 

raggiungere 50 Mmc/a ca. 

[NOTA. Il volume riutilizzabile in agricoltura è stato stimato considerando 

solamente quegli impianti la cui collocazione geografica risulta potenzialmente 

compatibile con i centri di domanda irrigua. 

La domanda irrigua complessiva delle aree ricadenti nelle competenze dei 

Consorzi di bonifica dell’ATO è pari a ca. 190 Mmc concentrati nei tre mesi 

della stagione irrigua] 
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2. Continuità dell’erogazione idrica: 

2.a Attivazione di fonti idropotabili integrative. 

Sulla base del bilancio idrico riportato nel Capitolo 2 del Piano, il fabbisogno 

attuale di risorse integrative è stato stimato in circa 6,0 mc/sec, e si ridurrà a 

circa 4,3 mc/s a seguito delle captazioni già in corso e/o programmate.  

L’obiettivo è evidentemente rappresentato dalla attivazione delle fonti 

integrative in numero sufficiente a colmare tale deficit. 

La realizzazione di tali opere riveste carattere prioritario e la loro esecuzione 

non richiede tempi elevati, per cui la previsione di Piano è che tale intervento 

possa ultimarsi entro il 5° anno. 

Il conseguimento completo di tale obiettivo resta evidentemente condizionato 

alla attivazione delle fonti idropotabili integrative, che la Regione Campania 

renderà disponibili attraverso i sistemi acquedottistici stralciati dalle 

competenze dell’ATO 2, per effetto della Delibera G.R. n. 6426 del 

31/12/2002. 

 

2.b Riduzione delle perdite dei sistemi acquedottistici. 

La ricognizione ha evidenziato una dispersione nel comparto di captazione e 

di adduzione fino ai punti di consegna alle reti comunali, pari al 13,5%3 circa 

dei volumi prelevati (c.f.r. cap. 3). Tale dispersione appare concentrata 

prevalentemente nelle infrastrutture dell’asta principale dell’Acquedotto 

Campano, e negli acquedotti minori dell’alto Casertano (presente nel diffuso 

complesso sistema di serbatoi e adduttrici minori). 

Per l’Acquedotto Campano, la linearità degli schemi funzionali e la relativa 

compattezza dei manufatti e delle opere d’arte, fanno ritenere che si possa 

pervenire in tempi relativamente brevi ad una diagnosi approfondita, con 

conseguente individuazione dei punti di perdita e quantificazione dei volumi 

dispersi. 

                                                 
3 La dispersione raggiunge una percentuale del 15% se valutata al netto dei volumi consegnati fuori 
ATO. 
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Più problematica e complessa appare la fase successiva di riparazione o – 

comunque – di eliminazione del problema, dovendosi procedere a 

sospensioni totali del servizio. 

Tali complessità inducono, in questa fase, ad essere prudenti nella 

valutazione complessiva dell’obiettivo specifico, che viene fissato pari al 

recupero del 40% delle dispersioni totali attuali, che così passano dal 13,5% 

del volume captato all’8%. 

Per il raggiungimento di tale obiettivo si prevede una durata dell’intervento 

pari a 5 anni. 

 

2.c Riordino e ammodernamento del sistema di adduzione. 

CONDOTTE 

Le condotte di medio diametro (intendendo per esse quelle che si dipartono 

dalle grandi adduttrici per raggiungere i punti di consegna alle reti comunali) 

sono state giudicate nel corso della ricognizione in larga misura insufficienti, 

sia come stato di conservazione che di funzionalità. Quest’ultimo aspetto è 

stato evidenziato in maniera particolare dai soggetti gestori. 

[NOTA. La proposta di aggiornamento al PRGA della Regione Campania, 

predisposta agli inizi degli anni Novanta, individua in maniera puntuale le medesime 

insufficienze, soprattutto per quanto concerne le condotte gestite dal CITL che, a 

partire dall’asta principale dell’Acquedotto Campano, raggiungono le pendici del 

massiccio di Roccamonfina e il litorale domitio] 

Inoltre, per gli Acquedotti minori dell’alto casertano, oggi gestiti dal CITL, 

occorrerà anche completare e/o razionalizzare il sistema delle 

interconnessioni con l’Acquedotto della Campania Occidentale, al fine di 

razionalizzare le condizioni di funzionamento in funzione dell’attuale assetto 

infrastrutturale e della domanda idropotabile di Piano (c.f.r. Cap. 2). 

Per quanto attiene la piana Campana il riordino consentirà di razionalizzare 

l’intero sistema acquedottistico, regolato dalle differenti quote piezometriche 

dei nodi idraulici principali delle colline casertane (San Prisco, San 

Clemente, Cancello), dei rilevi della città di Napoli e del promontorio Flegreo. 

L’obiettivo potrà essere raggiunto mediante la parziale sostituzione delle 
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condotte adduttrici di medio diametro. I criteri di quantificazione degli 

interventi sulle condotte adduttrici, dettagliati nell’Allegato E, hanno portato a 

stimare la percentuale complessiva delle condotte adduttrici di medio 

diametro, da sostituire, pari al 48% della lunghezza attuale. 

L’obiettivo di riordino ed ammodernamento delle condotte adduttrici verrà 

raggiunto gradualmente nel corso della durata del Piano (fino ad un massimo 

di 12 anni). 

 

SERBATOI 

La rifunzionalizzazione ed il riordino dell’adduzione acquedottistica deve 

prevedere la esistenza di un adeguato sistema di accumulo, sia come 

capacità complessiva e sia come distribuzione dei serbatoi sul territorio. 

Sono state quindi effettuate, sulla base della attuale consistenza delle 

infrastrutture e dei fabbisogni di Piano, valutazioni tecniche (riportate 

nell’Allegato E) che hanno individuato un fabbisogno di capacità di accumulo 

(per riserva e compenso) per complessivi 180.000 mc ca. Tale valore 

riguarda, per circa il 45%, capacità di riserva insufficienti (comuni dell’Alto 

Casertano, Napoli e Isole) e per il 55% capacità di compenso giornaliero da 

realizzarsi al servizio del sistema acquedottistico della piana campana.  

Obiettivo specifico di Piano è quindi la realizzazione della volumetria sopra 

specificata. 

Per il raggiungimento di tale obiettivo si prevede una durata di 11 anni per 

quanto attiene i serbatoi di compenso, mentre per i serbatoi di riserva 

l’intervento è previsto in 4 anni. 

 

3. Mantenimento della qualità dell’acqua potabile erogata all’utenza. 

3.a Uniformità dei sistemi di disinfezione dell’acqua potabile negli schemi 

acquedottistici interconnessi. 

La interconnessione degli schemi acquedottistici fa sì che le acque, 

provenienti da schemi acquedottistici diversi, vengano a miscelarsi tra loro 

all’interno dei nodi e delle condotte poste a valle delle opere di captazione. 
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La disinfezione adottata per lo schema acquedottistico della Campania 

Occidentale prevede l’impiego del biossido di cloro, mentre negli altri schemi 

(Acquedotto Campano, Serino e CITL) viene ancora utilizzato l’ipoclorito di 

sodio. 

Per il miglioramento della qualità dell’acqua potabile si prevede la adozione 

di un unico sistema di disinfezione (la miscelazione può dar luogo a composti 

clorurati indesiderati). 

L’obiettivo di Piano prevede la sostituzione di tutti gli impianti ad ipoclorito di 

sodio con impianti a biossido di cloro. 

Tale attuale previsione potrà essere in futuro rivalutata, laddove studi 

approfonditi ed evoluzione tecnologica dovessero evidenziare la 

convenienza di utilizzare diversi sistemi di disinfezione. 

Si prevede che l’obiettivo possa essere raggiunto in 2 anni. 

 

3.b Completamento delle opere di salvaguardia per le aree di ubicazione delle 

fonti di approvvigionamento. 

Le opere in oggetto devono essere realizzate in ottemperanza a disposizioni 

normative. Pertanto, per tutte le fonti che il Piano d’Ambito includerà nello 

schema generale del Servizio di Acquedotto, verranno realizzate le opere 

ritenute necessarie. 

L’intervento verrà ad interessare non meno di 40 aree, rispetto alle 66 che 

risultano attualmente destinate a fonti di approvvigionamento idropotabile. 

Si rappresenta, al riguardo, che il Piano d’Ambito non ha inteso entrare nel 

merito della delimitazione “estesa” delle aree di salvaguardia, perché non di 

propria competenza, secondo quanto già rappresentato nel precedente par. 

4.2.1.2. 

La realizzazione di tali opere riveste carattere prioritario e si prevede possa 

ultimarsi entro il 5° anno. 
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3.c Riordino delle fonti minori di integrazione dell’approvvigionamento 

idropotabile. 

La ricognizione ha individuato la presenza di numerose (146) fonti minori 

(c.f.r. cap. 3), destinate in gran parte ad integrare le reti comunali per la 

scarsa efficienza dei sistemi acquedottistici intercomunali, ovvero per mera 

convenienza economica del gestore della rete.  

[NOTA. I dati della ricognizione mostrano una forte variabilità del prezzo di vendita 

dell’acqua all’ingrosso, con valori massimi che raggiungono le 600-700 lire/mc, ben 

superiori ai costi di una produzione locale mediante emungimento da falda] 

L’obbiettivo di Piano (peraltro collegato a quello di riordino ed 

ammodernamento dell’adduzione acquedottistica) prevede: 

?  la dismissione definitiva dei pozzi e delle sorgenti minori, con portata 

media inferiore a 5 l/s, attualmente utilizzati per integrare reti di 

distribuzione già servite dai grandi schemi acquedottistici; 

?  la dismissione dei pozzi minori disseminati sulle falde del 

Roccamonfina e la successiva surrogazione con nuovi campi pozzo 

di maggiore potenzialità da asservire agli acquedotti esistenti ed a 

quelli nuovi previsti dal piano; 

?  la riassegnazione dei pozzi e campi pozzo di maggiore potenzialità 

direttamente agli schemi acquedottistici, in modo da rendere 

disponibile la risorsa per l’intero sistema e non più per la singola rete 

di distribuzione. 

L’obiettivo mira da un lato ad ottimizzare la gestione della risorsa e del 

servizio, dall’altro a garantire un efficace controllo della qualità delle fonti di 

approvvigionamento utilizzate. 

L’obiettivo specifico di Piano prevede che, alla fine del riordino, si giunga a 

mantenere un numero complessivo di fonti minori stimato in 46 unità. 

Tale obiettivo potrà essere raggiunto solamente quando saranno realizzate 

le opere previste nell’assetto finale delle fonti. 

 

 

A.Sigillo
Matita

A.Sigillo
Matita

A.Sigillo
Matita

A.Sigillo
Matita

A.Sigillo
Matita
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3.d Distrettualizzazione delle reti di distribuzione. 

Un fattore importante a garanzia della qualità dell’acqua potabile distribuita 

all’utenza è rappresentato dalla possibilità di esercitare controlli in punti 

significativi del sistema che consentano di intervenire tempestivamente in 

caso di necessità. 

Il controllo dell’efficienza di estesi sistemi di distribuzione cittadini, richiede 

una loro suddivisione in sub sistemi (distretti) di misura e controllo. 

Rinunciando per il momento a costosi e problematici sistemi di telecontrollo 

(che peraltro non trovano riscontro consolidato in realtà territoriali similari), 

l’obiettivo prevede la distrettualizzazione delle reti di distribuzione cittadine al 

servizio di agglomerati con popolazione superiore a 20.000 abitanti, pari al 

71% ca. dell’intero ATO. L’intervento è previsto a valle delle attività di 

diagnostica e quindi tra il 4° ed il 10° anno del Piano. 

 

4. Raggiungimento e mantenimento di standard elevati di servizio all’utenza. 

4.a Aumento della copertura del servizio fognario e depurativo. 

Secondo quanto già descritto al precedente punto 1.a, il Piano prevede la 

copertura totale del servizio per tutti gli agglomerati urbani, con la sola 

eccezione delle case sparse. 

Il punto 1.a dettaglia inoltre la tempistica dell’intervento. 

 

4.b Incremento della copertura del servizio idrico. 

Come già evidenziato nel precedente capitolo 3, la percentuale media di 

copertura del servizio (95%) è fortemente influenzata dalla città di Napoli 

(100% di copertura degli abitanti) mentre per le altre tre sub aree la 

percentuale di copertura del servizio è sensibilmente inferiore (Nord Volturno 

e Isole 91%; Sud Volturno 93%). 

Come obiettivo di Piano si è assunto di portare le tre sub aree ad un grado di 

copertura del servizio pari al 95% (valore medio di ATO). 
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In tale modo, la copertura complessiva del servizio di distribuzione idrica 

sarà pari a 97,5% della popolazione residente nell’ATO. 

Si prevede che tale obiettivo possa essere raggiunto tra il 3° ed il 6° anno del 

Piano. 

 

4.c Miglioramento dell’efficienza del sistema di misura. 

L’efficientamento del sistema di misura dei consumi delle utenze 

acquedottistiche prevede l’installazione immediata di contatori presso quelle 

che ne sono sprovviste, e la sostituzione graduale degli esistenti contatori, 

che si suppone siano o divengano obsoleti nei 20 anni di validità del Piano. 

L’obiettivo di Piano è quindi quello di completare la installazione dei contatori 

presso le utenze che ne sono attualmente sprovviste (stimate pari al 23% del 

totale) entro il 3° anno, e successivamente effettuare le sostituzioni del 

restante 77% nel corso del periodo di validità del Piano. 

 

4.d Incremento della dotazione idrica. 

La dotazione idrica media giornaliera dell’utenza verrà portata dagli attuali 

233 l/ab.residente/g a circa 297 l/ab.residente/g (obiettivo al 15° anno). 

L’incremento dei volumi di vendita non comporterà un aumento del prelievo 

alle fonti (la dotazione lorda alle fonti si ridurrà dagli attuali 450 

l/ab.residente/g a circa 420 l/ab.residente/g), ma risulterà dalle seguenti 

azioni: dall’aumento della copertura del servizio (cfr. precedente punto 4.b); 

messa a ruolo delle utenze attualmente non censite; miglioramento del 

servizio che attualmente costituisce, in talune realtà, un fattore limitante dei 

consumi dell’utenza (si fa specifico riferimento alle pressioni insufficienti di 

rete). 

 

4.e Aumento dell’efficienza del sistema di distribuzione. 

L’inefficienza del servizio di distribuzione, derivante dallo stato di 

conservazione, delle reti e degli impianti, e dalle carenze delle gestioni 
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esistenti, verrà recuperata attraverso interventi sistematici che mirano al 

raggiungimento di: 

- un obiettivo a breve di: riduzione dello sbilanciamento esistente tra 

volumi immessi e volumi venduti all’utenza, e di innalzamento della 

qualità del servizio in termini di continuità di erogazione; 

- un obiettivo a medio e lungo termine, teso al consolidamento dei 

risultati raggiunti nella prima fase, e all’ammodernamento strutturale 

delle reti e degli impianti. 

Il primo obiettivo sarà raggiunto attraverso una fase preliminare di 

diagnostica degli impianti e delle utenze, al termine della quale sarà stata 

acquisita la necessaria conoscenza del sistema, propedeutica alla redazione 

di un successivo programma organico di intervento (in questa fase si 

procederà anche al censimento dell’utenza a ruolo ed alla verifica dei sistemi 

di misurazione). In parallelo saranno eseguite campagne sistematiche di 

ricerca e riparazione delle perdite che, da un lato consentiranno un primo 

immediato recupero della risorsa dispersa, dall’altro contribuiranno al 

miglioramento della diagnostica dei sistemi attraverso la ricostruzione 

topologica e funzionale delle reti interrate. Sempre in parallelo con le due 

attività sopra indicate, sarà avviata la sostituzione di quei tratti di rete che, in 

base alla conoscenza pregressa ed argomentata delle gestioni esistenti, 

risulterà antieconomico riabilitare con interventi puntuali di riparazione.  

L’obiettivo atteso al termine della prima fase è la riduzione del volume 

attualmente prelevato ma non contabilizzato all’utenza. Detto volume, 

in termini di percentuale del prelievo alle fonti, si ridurrà dal 48% 

attuale al 30% previsto dal Piano (la percentuale comprende anche la 

riduzione delle perdite del sistema di adduzione, che si attesteranno 

intorno all’8% del volume prelevato; c.f.r. punto 2.b). 

Il secondo obiettivo di consolidamento e mantenimento del livello di 

efficienza sarà raggiunto mediante l’ammodernamento delle reti e degli 

impianti, da realizzarsi tramite la progressiva sostituzione delle condotte 

secondo il programma definito a conclusione dell’attività di diagnostica. 
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4.f Efficienza del sistema fognario. 

L’inefficienza del servizio di fognatura verrà affrontata attraverso interventi di 

riordino e rifunzionalizzazione. 

Anche in questo caso, al pari di quanto previsto per le reti di acquedotto, si 

procederà ad una fase preliminare di diagnostica tesa ad accertare, da un 

lato, l’effettivo stato di conservazione delle opere ed il relativo grado di 

funzionalità, dall’altro le criticità del sistema in termini di: insufficienza rispetto 

alle portate meteoriche da convogliare (la quasi totalità dei sistemi fognari 

esistenti è di tipo misto); funzionalità dei sistemi di partizione delle portate 

(scaricatori di piena). 

Quest’ultimo aspetto riveste particolare importanza  in termini di protezione 

ambientale; pertanto, obbiettivo prioritario del piano è costituito dalla 

razionalizzazione dei manufatti di scarico delle portate eccedenti la “prima 

pioggia” che dovranno essere dimensionati in modo da garantire il 

convogliamento agli impianti di depurazione delle portate maggiormente 

inquinate, evitando però la sottrazione di eccessive portate al reticolo 

idrografico superficiale durante gli eventi piovosi. Un ulteriore elemento di 

verifica è costituito dalla compatibilità idraulica tra le quote degli attuali 

manufatti di scarico ed il livello dei corpi idrici ricettori, al fine di garantire il 

regolare deflusso degli scarichi nelle differenti condizioni di portata. 

Un altro obbiettivo della fase di diagnostica sarà quello di identificare le 

attuali interferenze tra il reticolo idrografico e le reti fognarie cittadine. In 

particolare, l’attività dovrà consentire di programmare, laddove possibile, 

interventi atti ad evitare che le acque di ruscellamento non contaminate, 

provenienti da superfici non urbanizzate, si immettano nelle fognature 

urbane provocandone il collasso funzionale durante gli eventi piovosi 

(l’attuazione degli interventi appartenenti a questa categoria dovrà essere 

concordata con l’Autorità di Bacino competente).  

A valle dell’attività di diagnostica sarà redatto un programma articolato per 

gradi di priorità, che pianificherà gli interventi puntuali urgenti e le sostituzioni 

programmate per gli anni di durata del Piano. 

Anche alla luce di quanto definito nel par. 4.3, si ritiene di raggiungere 

l’obiettivo sostituendo il 18% della rete fognaria esistente. 
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4.g Manutenzione straordinaria. E’ stato previsto di destinare una idonea risorsa 

economica per la effettuazione di interventi di manutenzione straordinaria, il 

cui fine è quello di mantenere gli standard qualitativi raggiunti con le 

realizzazioni degli interventi di completamento, potenziamento ed 

adeguamento qualitativo facenti capo agli obiettivi specifici e riguardanti 

l’intero ciclo del servizio idrico integrato. 

La individuazione di questa risorsa è stata effettuata in termini di percentuale 

del valore “a nuovo” delle opere. La definizione di questa percentuale, 

funzione della tipologia dell’opera e del suo stato di conservazione, sarà 

trattata nel successivo par. 4.3. 

 

Nella tabella 4.2.a si riporta il prospetto riepilogativo delle criticità individuate e degli 

obiettivi fissati, unitamente agli indicatori di risultato. 



Tab. 4.2.a Prospetto riepilogativo delle criticità e degli obiettivi del Piano d'Ambito

CRITICITA' OBIETTIVO

 Descrizione Indicatore val attuale Generale Azione specifica val atteso

 1.a copertura del servizio fognario 88%
completam copertura del 

servizio fognario
99%  (*)

(*) % riferita agli abitanti serviti da acquedotto

 1.b copertura  servizio depurativo 81%
completam copertura 
servizio depurativo

99%  (*)

(*) % riferita agli abitanti serviti da acquedotto

 1.c riutilizzo effluenti depurati 0%
unità di trattamento c/o 

impianti depuraz
80% (*)

(*) % dei volumi depurati

2.a deficit di bilancio idrico 6 mc/sec
attivazione fonti integrative di 

concerto con la Regione 
Campania

6 mc/sec

 2.b perdite acquedottistiche 15%  (*)
riduz perdite da ifrastr 

acquedott.
8%  (*)

 (*) del volume captato  (*) del volume captato

 2.c
adduttori in stato insuff di 
conservaz/ funzionalità

54% riordino/ ammodernamento 100% dell'insuff

stato insuff reti di distribuz 
idrica

48% perdite  
totali(*)

interventi di s.u. e riparaz 
perdite

30% perdite totali(*)

 (*) del volume captato  (*) del volume captato

 3.a
Sistemi di disinfezione diversi 

tra schemi acquedottistici

35% bioss di 
cloro - 65% 
ipoclorito

omogeneità all'interno degli 
schemi acqued. 
interconnessi

100% biossido di 
cloro

 3.b protezione pozzi e sorgenti 26
completam sistemaz aree di 

tutela e di rispetto
40

 3.c
eccessivo ed incontrollato 
numero di fonti autonome 

167 riordino delle fonti autonome 66

 3.d
mancanza di 

monitoraggio/telecontr delle 
infrastr di distribuz idrica

  = =
realizzaz di sistemi di 

distrettualizzaz per misure 
delle sezioni di rete

in tutti i Comuni con 
ab. > 20.000  (71% 

dell'ATO)
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Tab. 4.2.a Prospetto riepilogativo delle criticità e degli obiettivi del Piano d'Ambito

CRITICITA' OBIETTIVO

 Descrizione Indicatore val attuale Generale Azione specifica val atteso

 4.a copertura serv fognatura cfr punti 1.a-b cfr punti 1.a-b idem

  insuff copertura 
serv.distribuz idrica

95% nuove reti 97,5% (*)

  (*) estens servizio a 87.000 abitanti: 

 4.c utenze sprovviste di  contatore 23% copertura servizio 100%

rinnovo parco contatori 77%

 4.d dotaz idrica media (l/ab/g) 233  (*)
dotaz a seguito increm 

volumi di vendita (l/ab/g)
297  (*)

  (*) del valore attuale   (*) obiettivo di vendita

 4.e volumi di riserva idrica insuff
26% - del            

volume attuale
realizzazioni di nuovi volumi 

di serb.
81700 mc

4.f
stato di conservaz insuff delle 

opere fognarie
66% (*)

 riordino e sostituzione reti 
fognarie

18%

  (*) del valore attuale
s.u. e manutenzione 

straordinaria
sul 100% delle 

opere

4.g
stato di conservaz insuff delle 

altre opere
11%

interventi di s.u. e manut 
straordinaria

sul 100% delle 
opere

4.h
capacità attuale di compenso 

serbatoi (mc)
93.000

nuove volumetrie da 
realizzare (mc)

100.000

 4.b
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4.3 CRITERI PER LA QUANTIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI 

4.3.1 Considerazioni generali 

Attraverso la formulazione degli obiettivi specifici di Piano è stato tracciato un primo 

percorso, attraverso il quale pervenire alla tipologia degli interventi da realizzare per 

il conseguimento dei medesimi. 

La quantificazione in termini fisici (indicatori di risultato da realizzare), economici 

(costi di esecuzione) e temporali degli interventi costituirà l’insieme del Piano degli 

Investimenti che – a sua volta – unitamente al Piano della Gestione, concorrerà alla 

determinazione della tariffa unica per il Servizio Idrico Integrato dell’ATO 2. 

Nella formulazione di un programma di interventi, che include tutti i comparti del 

Ciclo Integrato delle Acque, si è ravvisata la necessità di acquisire una serie di 

elementi conoscitivi di tipo tecnico ed economico mediante i quali: 

- poter effettuare una valutazione rapida del fabbisogno di opere da realizzare 

per il raggiungimento degli obiettivi specifici, esprimibile attraverso indicatori 

fisici misurabili (metri lineari di condotte, metri cubi di serbatoi, etc.); 

- poter effettuare una valutazione economica in merito alla consistenza degli 

indicatori fisici calcolati. 

In fase pianificatoria si ritiene che il ricorso ad una progettualità sviluppata da una 

pluralità di soggetti in tempi diversi e con finalità non sempre coincidenti con gli 

obiettivi di Piano, non possa ritenersi elemento esaustivo né per la individuazione 

dei fabbisogni, né per la quantificazione tecnica ed economica delle opere a farsi. 

Si è quindi proceduto a realizzare un modello di calcolo che utilizzi criteri di 

dimensionamento tecnico ed economico aventi la più ampia generalità possibile. 

Si è ritenuto che tale approccio fosse più aderente alla finalità del Piano degli 

Interventi, essendo possibile ottenere i seguenti risultati: 

- omogeneità nella caratterizzazione degli interventi; 

- rapidità nella quantificazione dei medesimi; 

- flessibilità nella fase di formulazione ed analisi di alternative. 
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Il Piano degli Interventi – e quindi il successivo Programma degli Investimenti a 

supporto del Piano d’Ambito – deve essere articolato in modo da consentire sin 

dalla fase di formulazione (ma anche, successivamente, nelle fasi di verifica di 

attuazione e di revisione) le necessarie simulazioni da effettuare per pervenire alla 

configurazione “ottimale” degli interventi, recependo le priorità scaturite dagli 

obiettivi di Piano e provvedendo al raggiungimento dell’equilibrio economico-

finanziario della gestione, attraverso la applicazione di una tariffa sostenibile. 

Nella presente sezione verranno illustrati i criteri adottati per pervenire alla 

quantificazione tecnico-economica degli interventi strutturali che dovranno costituire 

parte integrante del Piano d’Ambito. 

Per definire tali criteri si è adottata la seguente metodologia: 

a. sono state individuate le principali tipologie di intervento, 

distinguendo tra: 

- realizzazione di nuove opere; 

- rifunzionalizzazione e ripristino di opere esistenti; 

- mantenimento dello stato di conservazione e di funzionalità; 

b. sono state definite le componenti principali del sistema idrico 

integrato alle quali fare riferimento per poter effettuare la stima 

parametrica degli interventi; 

c. sono stati selezionati i parametri (e – laddove necessario – le analisi 

di costo unitario) attraverso i quali prevenire alla stima economica 

degli interventi. Per la individuazione dei parametri si è ritenuto 

opportuno consultare strumenti di pianificazione adottati per la 

definizione di problematiche similari; in particolare, si è fatto 

riferimento al Piano di Risanamento delle Acque della regione 

Lombardia, e ad ulteriori strumenti di Piano nel frattempo predisposti 

per la redazione di altri Piani di Ambito.  

Per quanto concerne il Piano della regione Lombardia (che risale al 

1992) sono state effettuate le necessarie verifiche per la 

attualizzazione dei criteri di costo recepiti, sia per tener conto del 

mutato scenario temporale, sia per recepire dati riferiti a tematiche 
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specifiche, per le quali si è inteso utilizzare quanto riportato nella 

progettualità pervenuta  all’Ente d’Ambito.  

 

 

4.3.2 Principali componenti del Servizio Idrico Integrato rappresentative 

degli interventi 

 

E’ stata condotta una analisi tesa a selezionare, sulla base degli obiettivi specifici di 

Piano, le principali componenti mediante le quali rappresentare gli interventi a farsi. 

Il risultato di tale analisi è riportato nel prospetto di seguito allegato (prospetto A), ed 

è articolato in funzione delle singole componenti del servizio idrico integrato. 

Come si può riscontrare dall’esame del prospetto, per ciascuna tipologia di 

intervento è riportato il criterio selezionato per la quantificazione delle opere, ed il 

criterio mediante il quale è stata effettuata la stima economica. 

Ciascuna voce del prospetto costituisce una sintesi di riferimento di una scheda 

tecnica di dettaglio, esplicativa delle scelte e delle elaborazioni effettuate. L’insieme 

di dette schede è stato incluso in un documento tecnico (Allegato E) al quale si 

rimanda per le eventuali consultazioni ed approfondimenti. 

Le tipologie di intervento sono così  sintetizzabili: 

- per gli interventi a farsi sulle opere esistenti sono stati elaborati i parametri 

attraverso i quali valutare l’aliquota delle infrastrutture interessate, 

identificando in primo luogo i parametri rappresentativi dell’intervento, e 

quindi l’entità del medesimo. Questa definizione è stata effettuata in base 

alla consistenza delle infrastrutture individuata dalla ricognizione e da 

attribuzioni (derivanti anch’esse dalla ricognizione) quali: data di entrata in 

servizio delle opere, tipologia del materiale di costruzione, stato di 

conservazione e di funzionalità, condizioni di funzionamento etc; 

- gli interventi  per la realizzazione di nuove opere sono stati quantificati 

acquisendo ulteriori e nuovi elementi conoscitivi (sempre desunti dalla 

ricognizione e dal confronto tra le criticità e gli obiettivi specifici di Piano). È 
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stata quindi condotta una analisi dettagliata del territorio e dell’utenza attuale 

e potenziale, individuando, come elemento di riferimento per la 

aggregazione delle informazioni e dei dati, il nucleo urbanizzato ed, 

associando ad esso, i dati ritenuti caratteristici e significativi, quali:  

abitanti residenti, utenze produttive, reti di distribuzione idrica e di fognatura, 

impianti di depurazione (o – in alternativa – gli allacciamenti ai collettori 

comprensoriali), punti di consegna degli Enti acquedottistici, fonti autonome 

di approvvigionamento idropotabile, punti di scarico nei corpi idrici 

superficiali.  

Sono stati infine elaborati i metodi di calcolo attraverso i quali pervenire alla 

quantificazione dell’opera  a farsi, espressa in funzione dei parametri fissati e 

riportati nel prospetto dianzi citato. Questi metodi prevedono: 

- per le nuove reti idriche e fognarie. 

utilizzo di regressioni costruite in modo da abbinare l’estensione del 

servizio alla lunghezza dei tratti di condotte, e di calcolare queste ultime 

in funzione degli abitanti da servire (le regressioni sono riportate in 

dettaglio nell’Allegato E); 

- per serbatoi, opere di captazione, sollevamenti: 

ricorso a dati parametrici unitari di riferimento, opportunamente 

selezionati e calcolati; 

- per opere specifiche (telecontrollo, protezione delle condotte di grande 

diametro, impianti di disinfezione) per le quali non era disponibile né 

conveniente il ricorso a metodi e/o analisi parametriche:  

utilizzo delle informazioni contenute nei progetti elaborati dai soggetti 

promotori, e presenti presso l’Ente d’Ambito. Si rappresenta che, nei 

casi di progetti di manufatti ed opere rilevanti, predisposti dai gestori 

“industriali”, si è abbandonato il ricorso a criteri basati su stime 

parametriche, e si sono acquisiti i dati contenuti nei progetti. 

 

[Nota. Per gli interventi nel settore depurativo, interessanti aree vaste di 

territorio che richiedono interventi articolati e coordinati (cfr area “Nord 
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Volturno”) ovvero impianti comprensoriali di grandi dimensioni con 

trattamenti depurativi particolari (cfr. Napoli Est), le quantificazioni tecnico- 

economiche degli interventi sono state effettuate attraverso valutazioni 

specifiche che hanno richiesto approfondimenti particolari, per i quali si 

rimanda ai successivi paragrafi 4.5 e 4.6]. 

 

Nei criteri di quantificazione degli interventi è stata indicata anche la tempistica di 

esecuzione, derivante da: 

- priorità imposte dalla necessità di ottemperanza a prescrizioni normative; 

- ipotesi di miglioramento del conto economico di gestione, nell’ambito del 

raggiungimento di obiettivi specifici, e nel rispetto del Metodo normalizzato 

per la determinazione della tariffa unica del SII. 

La tempistica di attuazione del programma degli investimenti dovrà essere 

mantenuta in modo tale da garantire il rispetto dell’attuazione dei programmi di 

investimento su base annua, pur potendosi verificare scostamenti nei singoli settori 

di intervento. 
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Prospetto A – Sintesi dei criteri di quantificazione  

Comparto 
del S.I.I. 

Componente Tipologia di intervento Criterio di quantificazione dei 
lavori a farsi  

Criterio di quantificazione 
economica 

Risorse 
idriche 

Nuove captazioni Realizzazione di campi pozzi Analisi effettuata per un campo 
pozzi "tipo" 

Importo unitario in funzione 
della portata emunta 

  " " Aree di salvaguardia Ppere di delimitazione, protezione 
e bonifica delle aree 

Analisi effettuata per un'area 
campione 

Importo unitario/ area 

Acquedotti Condotte idriche Sostituzioni/modifiche di tratti di 
tubazione esistenti 

% di sostituzioni variabili in 
funzione di: diametro e data di 
posa in opera  

Curve di costo unitario in 
funzione del diametro  

  " "   "  " Realizzazione di un nuovo 
acquedotto intercomunale 

Analisi delle principiali categorie di 
lavoro 

Costo complessivo 
dell'intervento 

  " "   "  " Opere a prevenzione di incidenti 
derivanti da disservizi lungo le 
condotte 

Acquisizione dati da progetti di 
opere analoghe 

Costo per unità di lunghezza 
della condotta 

  " " Gallerie Ripristino funzionale Analisi degli interventi su una 
lunghezza unitaria di galleria 

Costo per unità di lunghezza 
della galleria 

  " " Serbatoi Realizzazione di nuove opere % dei volumi giornalieri nella 
giornata di massimo consumo, per 
classi di abitanti dei nuclei da 
servire 

Curve di costo unitario in 
funzione del volume, suddivise 
per tipologia di serbatoio 
(interrato e pensile)  

  " "   "  " Ripristino funzionale opere 
esistenti 

Stato di conservazione delle 
opere e loro dimensione 

% del valore a nuovo, desunto 
da curve di costo determinate 
per tipologia e dimensioni delle 
opere 

  " " Intero sistema Adeguamento e completamento 
dei sistemi di telecontrollo 

Numero delle principali opere di 
prelievo e adduzione 

Importo determinato a corpo 
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Comparto 
del S.I.I. 

Componente Tipologia di intervento Criterio di quantificazione dei 
lavori a farsi  

Criterio di quantificazione 
economica 

Distribuzione 
idrica 

Condotte idriche ricerca e riparazione perdite Analisi di rilievi e riparazioni da 
effettuarsi per una lunghezza 
unitaria 

Costo per unità di lunghezza di 
tubazione 

  " "   "  " Realizzazione di nuove opere Curve di regressione in funzione 
del numero di abitanti da servire 

Curva di costo: abitanti/Euro/ml 

  " "   "  " Sostituzioni/modifiche di tratti di 
tubazione esistenti 

% di sostituzione, variabili in 
funzioni di: data di posa in opera, 
stato di conservazione, materiale 

Curve di costo in funzione del 
diametro e del materiale 

  " " Contatori Installazione nuovi contatori N° utenze ancora sprovviste di 
contatore 

Costo unitario contatori 

  " "   "  " Sostituzione contatori esistenti N° contatori installati all’attualità Costo unitario contatori 

  " " Serbatoi Realizzazione di nuove opere % dei volumi giornalieri nella 
giornata di massimo consumo, per 
classi di abitanti di nuclei da 
servire 

Curve di costo in funzione del 
volume. Valori di costo unitario 
per volumi > 2.000 mc 

  " " Intero sistema Distrettualizzazione e controllo Individuazione dei distretti per reti 
con ab > 20.000 

Costo unitario per abitante  

Fognatura e 
depurazione 

Condotte fognarie Realizzazione di nuove opere 
(condotte+ impianti sollevam.) 

Curve di regressione in funzione 
del numero di abitanti da serivre 

Valori di costo: Euro/ ml – 
Utilizzati due valori parametrici 
diversi: uno per Napoli ed uno 
per la restante parte dell’ATO 

  " "   "  " Sostituzioni/modifiche di tratti di 
condotte esistenti 

Quantificazione estensione 
condotte esistenti 

% variabile del costo a nuovo, 
in funzione dello stato di 
conservazione.  
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Comparto 
del S.I.I. 

Componente Tipologia di intervento Criterio di quantificazione dei 
lavori a farsi  

Criterio di quantificazione 
economica 

Fognatura e 
depurazione 

Condotte fognarie Telecontrollo (rete di Napoli) N° di impianti di sollevamento da 
monitorare 

Costo unitario per impianto 

  " " Impianti di 
depurazione 

Realizzazione di nuovi impianti Determinazione del numero e 
degli A.E. 

Curve di costo in funzione di 
A.E. e trattamenti depurativi 

  " "   "  " Adeguamento/rifunzionalizzazione 
impianti esistenti 

Determinazione del numero e 
degli A.E. 

Curve di costo in funzione di 
A.E. e trattamenti depurativi 

  " "   "  " Telecontrollo impianti diffusi Nord 
Volturno 

Determinazione del n° di impianti Costo unitario distinto per 
dimensione impianti 
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4.3.3 Sintesi dei criteri di quantificazione 

Ai fini di una più agevole comprensione e lettura dei criteri descritti nel presente 

paragrafo, ed illustrati in dettaglio nell’Allegato E, si riportano di seguito: 

 

- un prospetto riepilogativo di sintesi (prospetto B), con l’elenco di tutte le 

schede tecniche (“criteri”) elaborate e comprese nell’Allegato E; 

 

- un prospetto riepilogativo di sintesi (prospetto C), nel quale è rappresentato 

l’elenco delle analisi di costo utilizzate per la stima economica degli 

interventi, ed anch’esse contenute  nell’Allegato E; 

 

- il prospetto riepilogativo nel quale si rappresenta l’articolazione temporale 

delle fasi attuative di tutti gli interventi descritti nei criteri esposti nell’Allegato 

E (prospetto D). 
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Prospetto B – Elenco schede tecniche (criteri) 

N° 
Scheda 

Servizio Componente Intervento 

    
1 Risorse idriche Nuova captazione Captazione di risorse integrative 

mediante la realizzazione di capi pozzi 

2 Risorse idriche Risorse idriche 
esistenti 

Manutenzione straordinaria e 
programmata delle opere di captazione 
e di emungimento 

3 Risorse idriche Aree di salvaguardia Opere di adeguamento delle aree di 
salvaguardia delle fonti di 
approvvigionamento idropotabile (pozzi 
e sorgenti) 

4 Acquedotto Condotte adduttrici Sostituzione programmata delle 
condotte adduttrici (riordino e 
ammodernamento) 

5 Acquedotto Gallerie e schemi 
acquedottistici 

Ripristino funzionale e manutenzione 
straordinaria delle gallerie facenti parte 
degli schemi acquedottistici denominati: 
ACQUEDOTTO CAMPANIA 
OCCIDENTALE e ACQUEDOTTO 
CAMPANO  

6 Acquedotto Condotte Manutenzione straordinaria delle 
condotte adduttrici 

7 Acquedotto Serbatoi Costruzione/ampliamento serbatoi di 
riserva e di compenso 

8 Acquedotto Serbatoi Ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria serbatoi 

9 Acquedotto Partitori Manutenzione straordinaria partitori 

10 Acquedotto 
distribuzione e 
fognatura 

Impianti di 
sollevamento 

Manutenzione straordinaria degli 
impianti di sollevamento 

11 Acquedotto Adduttrici grande 
diametro 

Interventi per la sicurezza dei grandi 
adduttori 

12 Acquedotto Sistema di 
disinfezione 

Unificazione dei processi di disinfezione 
a servizio dei principali schemi 
acquedottistici (razionalizzazione) 

13 Acquedotto Nuovo acquedotto 
locale 
Roccamonfina 

Realizzazione di un acquedotto locale a 
servizio delle reti dei comuni del 
versante sud occidentale del massiccio 
di Roccamonfina 
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N° 
Scheda 

Servizio Componente Intervento 

    
14 Acquedotto Telecontrollo Adeguamento e completamento della 

rete di telecontrollo 

15 Distribuzione 
idrica 

Condotte idriche Estensione del servizio idrico nei comuni 
con un grado di copertura inferiore al 
95% 

16 Distribuzione 
idrica 

Contatori  Installazione di nuovi contatori e 
sostituzione dei contatori esistenti 

17 Distribuzione 
idrica 

Rete idrica Ricerca e riparazione perdite idriche 

18 Distribuzione 
idrica 

Rete idrica Riordino ed ammodernamento delle reti 
di distribuzione (sostituzione) 

19 Distribuzione 
idrica 

Condotte idriche Manutenzione straordinaria delle reti di 
distribuzione 

20 Distribuzione 
idrica 

Reti di distribuzione Distrettualizzazione delle reti ed 
installazione di idonea strumentazione di 
misura per il controllo delle 
“performance” del sistema 

21 Fognatura  Reti fognarie Estensione del servizio fognario 
all’utenza 

22 Fognatura Reti fognarie Riordino e primo intervento di 
manutenzione straordinaria delle reti 
fognarie (escluso Napoli) 

23 Depurazione Impianti di 
depurazione 

Manutenzione straordinaria degli 
impianti di depurazione di: Area Nord 
Volturno; isole di Ischia e Procida; 
Napoli Est 

24 Depurazione Collettori 
comprensoriali 

Manutenzione straordinaria dei collettori 
comprensoriali dell’Area Nord Volturno 

25 Fognatura e 
depurazione 

Telecontrollo Telecontrollo impianti di depurazione 
dell’Area Nord Volturno ed impianti di 
sollevamento della fognatura di Napoli 

26 Fognatura Reti fognarie Manutenzione straordinaria delle reti 
fognarie 
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Prospetto C – Elenco delle analisi di costo unitario per la stima economica degli 
interventi 

COSTI DI COSTRUZIONE ACQUEDOTTI Variabile Parametro 

E.1.a Costo di costruzione adduttrici Diametro €/ml 

E.2.a Costo di costruzione rete di distribuzione N° abitanti €/ml 

E.3.a Serbatoi mc €/ml 

E.4.a Stazioni di sollevamento kW €/kW 

E.5. Costruzione pozzi m €/ml 

 

COSTI DI COSTRUZIONE FOGNATURA 

E.6.a Costo tubazioni di fognatura Diametro €/ml 

E.7.a Stazioni di sollevamento fognario kW €/kW 

 

COSTI DI COSTRUZIONE DEPURAZIONE 

E.8.a Costi di costruzione depurazione N. Abitanti 
equivalenti 

€ 

E.9.a Costi di ampliamento ed adeguamento di 
impianti esistenti 

N. Abitanti 
equivalenti 

€ 

E.10.a Costo di rifunzionalizzazione impianti di 
depurazione non in esercizio 

N. Abitanti 
equivalenti 

€ 

E.11.a Costo di costruzione impianti < 300 AE A corpo € 

E.12. Costi di gestione sistema collettamento – 
depurazione* 

N. Abitanti 
equivalenti 

€/anno 

E.13.a Costi di gestione impianti di depurazione* N. Abitanti 
equivalenti 

€/anno 

*I costi di gestione sono stati utilizzati nella procedura di ottimizzazione dell’assetto fognario-depurativo 

del Nord Volturno. Essi non hanno valenza di carattere generale nell’ambito del presente Piano, ed in 

taluni casi differiscono da quelli utilizzati nel modello gestionale e nel piano economico. 

 



Prospetto D - Articolazione cronologica degli interventi

1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 9° 10° 11° 12° 13° 14° 15° 16° 17° 18° 19° 20°

2

4

5

7

3

 Manutenzione str. serbatoi con capacità > 10.000 mc 

 Manutenzione str. nuovi serbatoi riserva  

1

 Manutenzione str. serbatoi con capacità < 10.000 mc 

6  Manutenzione straordinaria adduttrici 

 N
.O

.  
sc

h
ed

a 

 Sostituzione programmata adduttrici (D < 300 e condotte in 
cemento amianto) 

Sostituzione programmata adduttrici (D > 300) 

 Ripristino funzionale e manutenzione str. delle gallerie AC 

 Costruzione nuovi serbatoi compenso 

 Costruzione / ampliamento nuovi serbatoi riserva 

 Ristrutturazione serbatoi (esclusa la città di Napoli) 

8

 Manutenizione str. nuovi serbatoi compenso 

Anni
Interventi

 Ripristino funzionale e manutenzione str. delle gallerie ACO  

 Manutenzione straordinaria delle opere di captazione e di 
emungimento 

 Manutenzione programmata delle opere di captazione e di 
emungimento 

 Adeguamento delle aree di salvaguardia pozzi e sorgenti 

 Captazione risorse integrative  

 Ristrutturazione serbatoi  a servizio della città di Napoli 
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1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 9° 10° 11° 12° 13° 14° 15° 16° 17° 18° 19° 20° N
.O

.  
sc

h
ed

a Anni
Interventi

9

10

16

 Riordino ed ammodernamento delle reti di distribuzione: 
sostituzione condotte in acciaio 

18

 Ricerca e riparazione perdite (reti >15.000) 

 Riordino ed ammodernamento  delle reti di distribuzione con 
stato di conservazione insufficiente 

17
 Ricerca e riparazione perdite (reti <15.000) 

 Rifunzionalizzazione partitori 

 Riordino ed ammodernamento delle reti di distribuzione con 
stato di conservazione sufficiente 

 Installazioni nuovi contatori 

 Sostituzione contatori esistenti 

 Manutenzione str. imp. soll. fognatura 

 Manutenizione str. partitori 

14  Adeguamento e completamento telecontrollo acquedotti 

15  Estensione servizio idrico all'utenza  

12  Unificazione dei sistemi di disinfezione 

13  Realizzazione dell'acquedotto locale Roccamonfina 

11  Sicurezza grandi adduttori 

 Manutenzione str. imp. soll. delle reti idriche locali  

 Manutenzione str. imp. soll. degli acquedotti e della rete di 
Napoli  
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1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 9° 10° 11° 12° 13° 14° 15° 16° 17° 18° 19° 20° N
.O

.  
sc

h
ed

a Anni
Interventi

 Manutenzione str. rete fognaria di Napoli 

24  Manutenzione str. collettori Area Nord Volturno 

25

26

 Telecontrollo imp. soll. fognatura di Napoli 

 Telecontrollo impianti dep. Area Nord Volturno 

 Manutenzione str. reti fognarie (escluso Napoli) 

 Manutenzione str. impianti dep. Isole 

23

 Manutenzione str. impianti dep. Area Nord Volturno 

 Manutenzione str. impianto dep. Napoli Est 

 Completamento fognatura di Napoli 

22
 Riordino e 1° intervento manutenzione str. delle reti fognarie 

(escluso Napoli) 

21
 Estensione servizio fognario  

 Manutenzione str. reti distr.>15.000 ab 

20  Distrettualizzazione e controllo reti distr. 

19
 Manutenzione str. reti distr.<15.000 ab 
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4.4 IL PIANO DEGLI INTERVENTI NEL SETTORE ACQUEDOTTISTICO 

4.4.1 Schema generale di assetto funzionale  

 

Premessa 

Il sistema acquedottistico della Campania si è andato sviluppando, a partire dagli 

anni ’50, grazie all’intervento della Cassa per il Mezzogiorno. Unica eccezione è 

costituita dall’Acquedotto del Serino, risalente ad oltre 100 anni fa, oggi oggetto di 

una radicale ristrutturazione e trasformazione. 

A partire dalla metà degli anni ’60, gli acquedotti già realizzati, quelli in corso di 

realizzazione e quelli programmati furono tra loro integrati, sempre a cura della 

CASMEZ, per uniformarsi alle disposizioni del “Piano Regolatore degli Acquedotti” 

(L. n. 129/63, approvato con L. n. 219/68). 

Alla fine degli anni ’70, constatato che le previsioni del PRGA si rivelavano 

scarsamente coerenti con le evoluzioni demografiche e con i fabbisogni idropotabili 

previsti per i vari comuni, la CASMEZ varò il Progetto Speciale n. 29 (P.S. 29) con lo 

scopo di aggiornare il PRGA e dotare la Regione Campania di uno strumento 

programmatico unico nel settore dell’approvvigionamento idrico. 

In base alle risultanze del P.S. 29 vennero sviluppati i progetti di potenziamento ed 

adeguamento delle infrastrutture acquedottistiche regionali. 

Successivamente, parte delle previsioni del P.S. 29 furono nuovamente modificate a 

seguito dell’evento sismico del novembre 1980, che determinò variazioni sia dei 

fenomeni migratori interni, sia dei piani di sviluppo industriale, sia delle locazioni 

turistiche residenziali. 

Tutto ciò spinse la Regione Campania a dotarsi di un nuovo strumento conoscitivo 

di settore (n. 5 Studi di settore svolti nell’ambito della L. 64/86), finalizzato alla 

redazione di programmi di sviluppo e razionalizzazione della risorsa idrica ad uso 

civile, industriale ed agricolo. 

In questo periodo, nella seconda metà degli anni ’80, si verificarono condizioni 

climatiche che portarono al superamento delle più pessimistiche previsioni in termini 

di minimi storici delle risorse prevedibili, che determinarono la ben nota “emergenza 
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idrica” della Campania. Per fronteggiare l’emergenza fu necessario ricorrere ad un 

intervento Straordinario del Dipartimento per la Protezione Civile, finalizzato ad 

accelerare i completamenti delle opere in corso ed a predisporre nuovi interventi di 

captazione, localizzati in zone prossime alle aree a maggior deficit ovvero alle 

principali adduttrici. 

Gli interventi programmati e realizzati in quel periodo condizionarono in maniera 

determinante l’attuale assetto del sistema acquedottistico ed, in modo particolare, 

quello degli acquedotti al servizio dell’attuale ATO 2 Napoli – Volturno. La logica del 

tempo, infatti, fu quella di realizzare un unico grande sistema, fortemente 

interconnesso, dotato di elevata elasticità ed in grado di trasferire ingenti portate 

verso i centri di maggior consumo, indipendentemente dalla provenienza della 

risorsa di approvvigionamento dei singoli schemi acquedottistici. 

A questa logica sfuggì solamente il nuovo Acquedotto della Campania Occidentale 

che, avviato all’inizio degli anni ’90, rappresentò la reale soluzione della emergenza 

idrica in Campania. 

Ad oggi la sua integrazione con il rimanente sistema acquedottistico è stata 

realizzata solamente in parte e dovrà essere razionalizzata in sede di attuazione del 

presente Piano, sulla base degli indirizzi e della programmazione propri del Piano 

medesimo. 

Nel corso degli anni ‘90, sciolta la CASMEZ, si perfezionò il trasferimento di tutte le 

opere acquedottistiche della Cassa alla Regione Campania. Sino ad allora, infatti, 

l’intero settore acquedottistico, a partire dalle grandi adduttrici, per finire alle 

condotte minori di allacciamento, era stato realizzato e gestito dalla Cassa per il 

Mezzogiorno. A seguito di quel trasferimento nacque, da un punto di vista 

amministrativo, quel complesso sistema oggi genericamente denominato 

“acquedotti regionali”, parte del quale fu trasferito direttamente al Consorzio Idrico 

Terra di Lavoro (CITL) che tuttora lo gestisce. 

Gli “acquedotti regionali” al servizio dell’ATO 2, integrati con l’acquedotto del Serino, 

costituiscono oggi un insieme unico ed inscindibile di sorgenti, pozzi, serbatoi 

(grandi e piccoli), impianti elevatori, grandi adduttori e condotte minori di 

allacciamento, da gestire in modo integrato per garantire il pieno raggiungimento 

degli obiettivi di efficacia ed efficienza del servizio richiesti dalla L. 36/94. 
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In tal senso, infatti, una gestione efficiente non potrà prescindere dal controllo delle 

risorse e delle interconnessioni tra le grandi arterie di trasferimento idrico, 

soprattutto in un sistema che vede concentrati i principali centri di domanda a 

notevolissima distanza (60 – 70 km) dalle fonti di approvvigionamento. 

Tutto ciò premesso, il presente Piano prevede l’integrazione dell’intero sistema 

acquedottistico esistente nel proprio “ciclo integrato delle acque”. In particolare, il 

sistema sarà integrato a partire dalle fonti di approvvigionamento, fino ai punti di 

consegna agli ATO contermini (ATO 1 e ATO 3). In detti punti sarà garantito il 

trasferimento delle portate richieste che, come sopra specificato (cfr. cap. 3), sono 

ad oggi pari al 13% circa dei fabbisogni interni dell’ATO 2. 

 

 

L’assetto funzionale del sistema di adduzione 

L’ossatura portante del sistema acquedottistico dell’ATO 2 discende dalla 

sostanziale integrazione di tre acquedotti principali (Acquedotto della Campania 

Occidentale, Acquedotto Campano, Acquedotto del Serino) che, con origini 

geografiche lontanissime tra loro (Cassino (FR) nel Lazio; Boiano (CB) nel Molise; 

Serino (AV) in Campania), convergono tutti verso i margini della Piana Campana, 

per attestarsi sui rilievi montuosi e collinari che bordano la Piana medesima in 

prossimità della conurbazione Casertana. 

In quest’area, a breve distanza l’uno dall’altro, sono concentrati i tre nodi idraulici 

principali del sistema: S. Prisco – A.C.O., S. Clemente – A.C., Cancello –Serino. In 

essi, le portate sorgentizie trasportate dai tre grandi acquedotti si integrano con le 

principali risorse endogene dell’ATO2, costituite dai campi pozzo di Montemaggiore, 

S. Prisco, Santa Sofia, Ponte Tavano 1 e 2, Cancello. 

I nodi idraulici sono costituiti da un complesso sistema (di serbatoi, impianti elevatori 

e grandi condotte di interconnessione reciproca che alimentano una serie di sifoni) 

che, attraversata la Piana Campana, raggiunge i serbatoi di estremità, attestati sui 

rilievi collinari della città di Napoli e sul promontorio Flegreo, da dove proseguono le 

condotte sottomarine per l’alimentazione delle isole di Ischia e Procida. 

A partire dai medesimi nodi si realizza anche il trasferimento delle acque destinate 

all’ATO 3 Sarnese Vesuviano, che avviene sostanzialmente attraverso tre – quattro 
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adduttrici principali interconnesse con il Torrino di Cercola (e con il nuovo serbatoio 

omonimo) ovvero con l’Acquedotto di Sarno. 

Nella parte settentrionale dell’ATO, a nord dell’asta valliva del Volturno, il sistema 

acquedottistico si presenta assai meno articolato. Il sistema, realizzato dalla 

CASMEZ a partire dagli anni ’60, è sostanzialmente riconducibile a: 

- acquedotto della “Media Valle Volturno”, alimentato dalle sorgenti di Torano 

e Moretto e dall’asta principale dell’Acquedotto Campano, al servizio 

dell’area del massiccio del Monte Maggiore fino ai versanti meridionali dei 

Monti del Matese; 

- acquedotto principale della Terra di Lavoro, alimentato ad oriente dall’asta 

principale dell’Acquedotto Campano ed integrato ad occidente con le risorse 

delle falde del Savone, captate mediante i campi pozzo di Teano in località 

S. Giulianetta. L’acquedotto si sviluppa con direzione prevalente Est-Ovest e 

serve il territorio compreso tra: il fiume Volturno; il litorale domitio; i versanti 

meridionali dei rilievi del Monte Maggiore, del Monte Massico e del 

massiccio del Roccamonfina; 

- due sistemi acquedottistici locali, approvvigionati con risorse autonome, al 

servizio rispettivamente di sei comuni del versante settentrionale del 

Roccamonfina, e di quattro comuni dei Monti del Matese in prossimità del 

Monte Gallo e del lago di Letino, al confine con il Molise. 

Nel suo insieme il sistema serve una popolazione residente di circa 160.000 

abitanti, distribuiti tra 48 comuni, dispersi su un territorio esteso per oltre 1.200 kmq. 

Lo sviluppo totale delle condotte adduttrici (generalmente di piccolo diametro) è pari 

a circa 300 km; esse alimentano una molteplicità di piccoli serbatoi (circa 80) aventi 

una capacità complessiva di circa 45.000 mc. 

E’ interessante rilevare che, malgrado gli acquedotti fin qui descritti siano ramificati 

sullo stesso territorio attraversato dall’asta principale dell’Acquedotto della 

Campania Occidentale, i sistemi non presentano allo stato un significativo livello di 

interconnessione funzionale. 

Questa circostanza è probabilmente dovuta alla differente cronologia di 

realizzazione delle opere ed alla relativamente recente entrata in esercizio 

dell’A.C.O. (inizio anni ’90). 
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Nell’area della fascia costiera Domitio-Massicana, compresa tra le foci dei fiumi 

Volturno e Garigliano, il sistema ha recentemente subito una profonda 

trasformazione a seguito degli interventi attuati dalla Regione Campania, che hanno 

prodotto una prima sostanziale integrazione dell’A.C.O. con l’acquedotto della Terra 

di Lavoro e, quindi, con il sistema della Piana Campana. 

In particolare, la realizzazione della “Bretella Presenzano-Teano” ha consentito la 

chiusura di una grande maglia litoranea, tra la vasca di Presenzano ed il sistema 

Flegreo (anch’esso connesso all’A.C.O.), garantendo il superamento delle croniche 

situazioni di carenza idrica dell’area. 

La nuova “Bretella”, in uno alla nuova adduttrice Domitio-Massicana al servizio dei 

centri costieri di Cellole e Sessa Aurunca, consentirà di trasferire le acque di 

Cassino anche in quest’area litoranea caratterizzata da una spiccata vocazione 

turistico ricettiva. 

 

Nella Piana Campana si concentra la gran parte della consistenza infrastrutturale 

del sistema acquedottistico dell’ATO 2, che serve una popolazione residente di oltre 

2,3 milioni di abitanti, di cui circa un milione della città di Napoli. 

Il sistema si presenta oggi come un insieme, complesso ed articolato, costituito da: 

- grandi serbatoi di testata ed estremità aventi capacità complessiva di oltre 

840.000 mc, e quote di sfioro variabili da 98 m.s.m. a 245 m.s.m. (in un 

prossimo futuro fino a 312 m.s.m.); 

- grandi impianti di sollevamento intermedi, con funzione di rilancio tra le 

differenti quote dei diversi serbatoi, aventi una potenza installata 

complessiva di oltre 30 MW; 

- sifoni di collegamento tra i diversi serbatoi di testata ed estremità, da cui si 

diparte una fitta rete di condotte adduttrici e distributrici che raggiunge i punti 

di consegna comunali. 

[Nota. Nel prossimo futuro (entro il 2005) il sistema si arricchirà di una nuova grande 

infrastruttura acquedottistica costituita dal “Nuovo Acquedotto del Serino”. Esso nasce dalla 

trasformazione in pressione dell’attuale canale a pelo libero, e produrrà un innalzamento 

della quota di consegna sulla collina di Cancello di circa 70 m, fino a 312 m.s.m. 
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L’entrata in esercizio del nuovo acquedotto comporterà la necessità di adeguare e 

razionalizzare il sistema di adduzione alla città di Napoli riducendo i sollevamenti verso i 

serbatoi delle fasce di servizio più alte.] 

 

L’intero sistema acquedottistico della Piana, disegnato nelle sue linee generali già 

dal vigente PRGA, si è evoluto nel tempo in maniera non sempre organica. Gli 

interventi straordinari dell’ ”emergenza idrica” degli anni ‘80, in uno alla successiva 

integrazione dell’A.C.O. con i sistemi preesistenti, hanno determinato l’assetto 

attuale che non sempre risponde alle originali previsioni dei singoli schemi 

acquedottistici. 

In particolare, l’elevato grado di interconnessione degli schemi, espressamente 

ricercato per massimizzarne l’elasticità complessiva, fa si che oggi le fasce di 

servizio di serbatoi a quote diverse siano tra loro compenetrate, con conseguente 

compromissione dell’efficienza e della qualità del servizio. A ciò si aggiunge la 

suddivisione e sovrapposizione di competenze sui principali nodi idraulici che non 

sempre ha favorito lo sviluppo di un programma organico di efficientamento del 

sistema. Esso, infatti, richiede il superamento della logica delle frammentazioni 

gestionali, in favore di una più ampia concezione del sistema acquedottistico da 

ritenersi integrato a livello di: città di Napoli, cintura metropolitana a Nord di Napoli, 

conurbazione Casertana; area Aversana; area Flegrea; Isole di Ischia e Procida. 

La visualizzazione degli schemi acquedottistici, con la ubicazione delle principali 

opere (grandi adduttrici e serbatoi), è riportata nell’allegato grafico n° 8. 

 

 

4.4.2 Descrizione delle opere a supporto del Piano d’Ambito 

4.4.2.1 Captazione e adduzione 

Gli interventi individuati riguardano: 

- le nuove captazioni, atte a soddisfare l’attuale deficit di bilancio idrico 

durante il periodo di punta della domanda; 

- le dismissioni di alcune fonti minori di integrazione, e la realizzazione delle 

aree di salvaguardia per le fonti da conservare; 
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- la razionalizzazione dei sistemi di disinfezione dei principali schemi 

acquedottistici interconnessi tra loro; 

- interventi di ripristino da effettuarsi nelle gallerie e sui sifoni delle aste 

principale dell’Acquedotto Campano e dell’Acquedotto Campania 

Occidentale; 

- la rifunzionalizzazione degli acquedotti minori, della Media Valle del Volturno 

e della Terra di Lavoro, mediante: 

 - la sostituzione delle condotte vetuste, inefficienti o inidonee per tipo di 

materiale, con nuove condotte, anche di maggiore dimensione, 

adeguate ai fabbisogni previsti dal piano; 

 - la realizzazione di nuove opportune interconnessioni con l’Acquedotto 

della Campania Occidentale e la razionalizzazione delle 

interconnessioni esistenti; 

 - la conseguente razionalizzazione delle fonti minori di integrazione; 

- la rifunzionalizzazione, adeguamento e potenziamento dell’acquedotto 

esistente dello schema Roccamonfina e la realizzazione di un nuovo 

acquedotto minore, al servizio dei nuclei urbani disseminati sulle falde del 

versante meridionale del massiccio. Il nuovo acquedotto consentirà di 

razionalizzare, ed in parte dismettere, le diffuse fonti minori esistenti e potrà 

essere alimentato anche attraverso la nuova “Bretella Presenzano – Teano”; 

- le opere e gli impianti per la messa in sicurezza dei grandi adduttori, in 

termini di contenimento del rischio connesso a un eventuale improvviso 

cedimento strutturale delle infrastrutture di trasporto; 

- il riassetto delle fasce altimetriche di servizio del sistema acquedottistico 

della Piana Campana, mediante la razionalizzazione delle adduttrici 

secondarie e delle condotte di allacciamento ai comuni; 

- la razionalizzazione di idonee volumetrie di compenso giornaliero al servizio 

dei comuni a nord di Napoli, dell’area Flegrea, dell’area Aversana e della 

conurbazione Casertana. La dislocazione, il numero e la tipologia dei 

serbatoi sarà definita in sede di attuazione del piano, in uno al riassetto delle 

fasce altimetriche di servizio di cui al punto precedente; 
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- la razionalizzazione ed il completamento del sistema di alimentazione della 

città di Napoli, in funzione delle future entrate in esercizio del nuovo 

acquedotto in pressione del Serino; 

- il completamento degli impianti di telecontrollo e l’integrazione logico-

funzionale dei diversi sistemi esistenti. 

 

In termini di consistenza ed estensione, le opere più rilevanti sono rappresentate 

dagli interventi di riordino e di rifunzionalizzazione dei sistemi esistenti, finalizzati da 

un lato al contenimento del fenomeno delle perdite idriche (particolarmente 

significativo su alcuni schemi acquedottistici), dall’altro ad assicurare un più corretto 

funzionamento idraulico del sistema, che si riflette sia sulla qualità del servizio, sia 

sulla migliore conservazione delle infrastrutture nel tempo. 

Le attività di “diagnostica” – mirate cioè a valutare in via preliminare ed in maniera 

puntuale gli effettivi fabbisogni e le effettive disfunzioni strutturali dei sistemi 

acquedottistici (la cui realizzazione consentirà di effettuare i successivi interventi 

con la massima selettività, con evidenti risparmi in termini di tempi e costi) – sono 

state considerate come fornitura di servizi, e la copertura finanziaria per la loro 

esecuzione non è stata inclusa nei costi di investimento, bensì nei costi operativi 

della gestione. 

 

Per la quantificazione degli interventi si sono utilizzati i criteri descritti nel par. 4.3 ed 

illustrati nell’Allegato “E”; si è altresì ricorsi alla consistenza quali-quantitativa delle 

infrastrutture esistenti, per le quali si rimanda al precedente Capitolo 3 ed 

all’Allegato “C”. Il riepilogo delle tipologie di intervento, unitamente alla loro 

tempistica, è riportato nel prospetto seguente.  
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         Tipologie di intervento    Misura     Tempistica     . 

- Nuove opere di captazione idrica   3.250 l/s    1° - 5° anno 

- Opere di salvaguardia captazioni   n° 40     1° - 5° anno 

- Riordino/ rifunzionalizz reti di adduzione: 

a. D < 300:  km   484     3° - 7° anno 

b. 300 < D < 600 km   152     3° - 12° anno 

c. D > 600  km   72     3° - 12° anno 

- Rifunz. gallerie acquedotti    km 82     3° - 14° anno 

- Rifunz serbatoi esistenti    mc 563.245    1° - 20° anno 

- Nuovi serbat. di compenso    mc 101.238    5° - 15° anno 

- Nuovo acqued. Roccamonfina   km 75     2° - 5° anno 

- Sicurezza grandi adduttori regionali  ------     5° - 7° anno 

- Razionalizzaz sistemi disinfezione   ------     3° - 5° anno 

- Telecontrollo      ------     3° - 5° anno 
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4.4.2.2 Distribuzione all’utenza 

Questa categoria presenta una parte rilevante di opere dedicate al miglioramento 

qualitativo delle infrastrutture esistenti, e riguardanti: 

- il riordino dei ruoli di utenza ed in particolare: 

 - la installazione di contatori presso le utenze, con il contestuale 

raggiungimento del 100% di copertura del servizio; 

- la distrettualizzazione delle reti “complesse” (più di 20.000 abitanti 

serviti) con gestione più flessibile e controllo di dettaglio della 

distribuzione all’utenza; 

- gli interventi immediati di somma urgenza per la riparazione delle perdite 

idriche; 

- il riordino e la rifunzionalizzazione delle reti esistenti; 

- la ristrutturazione dei serbatoi comunali esistenti. 

Vi è poi una seconda categoria di interventi finalizzata alla realizzazione di nuove 

opere. In questa categoria rientrano: 

- il completamento delle reti di distribuzione per il raggiungimento dell’obiettivo 

di copertura del servizio; 

- la realizzazione di nuove capacità di accumulo per garantire gli obiettivi 

fissati per i volumi di riserva e compenso delle reti di distribuzione. L’analisi 

effettuata ha evidenziato volumi insufficienti per gran parte dei comuni a nord 

del Volturno, per la città di Napoli, per i comuni delle isole. 

 

Per la quantificazione degli interventi si sono utilizzati i criteri descritti nel par. 4.3 ed 

illustrati nell’Allegato “E”; si è altresì ricorsi alla consistenza quali-quantitativa delle 

infrastrutture esistenti, per le quali si rimanda al precedente Capitolo 3 ed 

all’Allegato “C”. Il riepilogo delle tipologie di intervento, unitamente alla loro 

tempistica, è riportato nel prospetto seguente.  
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         Tipologie di intervento    Misura            Tempistica 

- ricerca e riparazione perdite   km 6.535           1°-6° anno 

- sostituzione condotte    km 2.064         2°-20° anno 

- ampliamento copertura servizio idrico  km 194           3°-6° anno 

- nuovi contatori     n. 233.012           1°-3° anno 

- sostituzione contatori    n. 727.839         1°-20° anno 

- nuovi serbatoi riserva    mc 81.752           4°-7° anno 

- distrettualizzazione (abitanti)   n. 2.047.679         4°-10° anno 
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4.5 IL PIANO DEGLI INTERVENTI NEL SETTORE FOGNARIO – 
DEPURATIVO 

4.5.1 Schema generale di assetto funzionale  

L’assetto generale dell’intero settore fognario e depurativo dell’ATO 2 prevede una 

articolazione in 4 sottosistemi: 

 

il primo, denominato “Sud Volturno”, è rappresentato dagli schemi depurativi del 

PS3, realizzati dalla CASMEZ, per i quali, alla data di redazione del presente Piano, 

risultano già definiti sia gli standard qualitativi per gli effluenti depurati4, sia gli 

interventi strutturali di rifunzionalizzazione delle sezioni di trattamento esistenti, e di 

adeguamento del ciclo depurativo ai nuovi requisiti di qualità ambientale. La 

realizzazione degli interventi previsti darà luogo alla copertura totale del servizio 

depurativo per i comprensori in oggetto, che comprendono poco meno di 2.300.000 

abitanti residenti. 

Gli interventi prevedono, in estrema sintesi: 

- la rifunzionalizzazione delle unità depurative esistenti; 

- la realizzazione di nuove unità per il trattamento dei composti azotati e per il 

trattamento terziario di filtrazione ed ultradisinfezione; 

- il completamento dei collettamenti e degli allacciamenti delle reti fognarie 

esistenti agli impianti di depurazione; 

- la manutenzione straordinaria delle reti fognarie. 

La copertura finanziaria degli interventi si prevede che venga effettuata secondo la 

procedura ed art.37 bis L. 415/98, ricorrendo quindi al “Project Financing” sulla base 

della tariffa applicata, all’atto della gara, dalla Regione Campania su tutto il territorio 

regionale. Il soggetto realizzatore delle opere effettuerà pertanto anche la gestione 

delle medesime. 

                                                 
4 I requisiti di qualità sono contenuti nel Documento di Programmazione redatto dal Commissario 
Straordinario di Governo – Presidente G.R. della Campania. 
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Gli schemi depurativi in oggetto comprendono 32 Comuni della Provincia di Napoli e 

44 Comuni della Provincia di Caserta, e ricevono quota parte delle acque reflue 

della città di Napoli (Napoli Ovest per il 52%, e Napoli Nord per il 14%). 

La copertura attuale del servizio è pari all’87%5 (fognatura) ed all’82% 

(depurazione). 

Nel presente sottosistema ricade il Comune Valle di Maddaloni che sarà dotato di 

un impianto di depurazione autonomo. 

 

Il secondo, denominato “Napoli”, è rappresentato dal completamento dello schema 

depurativo a servizio della città di Napoli, anch’esso previsto dalla CASMEZ 

nell’ambito dello stesso progetto PS3, secondo il quale le acque reflue della città di 

Napoli trovano recapito in tre comprensori depurativi, due dei quali appartengono al 

primo sottosistema descritto in precedenza, ed il terzo (a servizio del restante 34% 

della popolazione) è costituito dal comprensorio di Napoli Est. 

Questo comprensorio depurativo prevede un unico impianto nel quale confluiscono 

anche le acque reflue dei comuni del versante occidentale del Vesuvio. 

La componente di liquami proveniente dai Comuni vesuviani assomma al 50% ca. 

dell’intero carico inquinante di origine civile, ed il suo trattamento si configura come 

un “servizio” che l’Ente d’Ambito verrà a svolgere per conto dell’adiacente ATO 3. 

L’assetto funzionale del sistema depurativo di Napoli Est, peraltro oggetto di studio 

da parte del Commissariato Straordinario di Governo, comprende: 

 - la dismissione dell’attuale polo depurativo di S. Giovanni a Teduccio e la 

parziale demolizione dei manufatti esistenti; parte delle strutture attualmente 

presenti verranno utilizzate per ubicarvi una stazione di sollevamento dei 

liquami della parte litoranea della zona orientale di Napoli, che non possono 

essere recapitati a gravità all’impianto di depurazione di Napoli Est; 

 - l’adeguamento delle attuali unità depurative al nuovo ciclo di trattamento 

previsto per il raggiungimento degli standard depurativi; 

                                                 
5 Tale valore non tiene conto della rete fognaria del Comune di Napoli. 
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 - il riordino ed il completamento dei collettori comprensoriali a servizio della 

zona orientale di Napoli e recapitanti nell’impianto di depurazione di Napoli 

Est. 

La copertura attuale del servizio per la città di Napoli è pari al 95% (fognatura e 

depurazione). 

 

Il terzo, denominato “Nord Volturno”, è rappresentato dal territorio della Provincia di 

Caserta non rientrante negli schemi comprensoriali del primo sottosistema dinanzi 

descritto (schemi depurativi ex PS3). Il territorio si estende per ca. 2.000 kmq e 

comprende 60 comuni per complessivi ca. 235.000 abitanti residenti.  

Il territorio presenta percentuali limitate di copertura del servizio fognario e 

depurativo (rispettivamente, il 77% ed il 34%) rispetto alla media dell’intero 

comparto fognario-depurativo dell’ATO2, e per tale territorio sono necessari 

interventi strutturali rilevanti e complessi. Anche alla luce di quanto previsto dalla L. 

388/2000 art. 141 comma 4 (Piani stralcio), nell’ambito della redazione del Piano si 

è quindi inteso dedicare uno specifico approfondimento alla individuazione e 

quantificazione delle opere necessarie per portare il grado di copertura del servizio 

depurativo al livello previsto dalla normativa vigente (DL 152/99) e – naturalmente - 

dagli obiettivi del Piano. 

 

Il quarto, denominato “Isole”, è costituito dalle isole di Ischia e Procida, che 

presentano in assoluto il più basso grado di copertura del servizio fognario (49%) e 

depurativo (12%) di tutto l’ATO2; anch’esse sono oggetto di interventi predisposti 

dal Commissariato Straordinario di Governo, riguardanti sia il completamento delle 

reti fognarie e sia la realizzazione del sistema depurativo. 

Per il comparto fognario e depurativo delle due isole l’intervento straordinario del 

Commissariato di Governo prevede la sola realizzazione di opere che – una volta 

realizzate – entreranno nella consistenza infrastrutturale dell’ATO2, il quale dovrà 

prevederne la gestione. 

Per tale motivo il quadro economico degli interventi predisposti dall’Ente d’Ambito 

ha previsto – per dette opere – un importo da destinare alla manutenzione 

straordinaria, calcolato come percentuale del valore a nuovo delle opere. 
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Di seguito si fornisce il quadro riepilogativo dell’assetto fognario e depurativo 

dell’intero territorio dell’ATO 2, nella sua configurazione di assetto finale dinanzi 

descritta.  

 

- Prospetto riepilogativo generale della copertura del servizio fognario e depurativo 

per il territorio dell’ATO2 - 

Copertura attuale del 
servizio 

Interventi di 

completamento Sottosistema 
depurativo 

Abitanti 
residenti 

nell’ATO 2 
all’anno 2020 Fognat Depuraz Comm. Straord. ATO 2 

Sud Volturno 2.229.683(*) 87% 82%(*) copertura 
depurativa 

copertura 
fognaria 

Napoli 674.995(**) 95% 95% 
completamento 
collettori compr. 

copertura 
fognaria e 
depurativa 

Nord Volturno 
232.020 77% 34% / 

copertura 
fognaria e 
depurativa 

Isole  
66.835 49% 12% 

copertura 
fognaria e 
depurativa 

/ 

(*)Il numero è comprensivo della aliquota di Napoli che recapita i propri reflui negli impianti di 

depurazione presenti sul territorio (Napoli Ovest e Napoli Nord). 

(**) il numero è comprensivo dei 338.000 abitanti dei Comuni Vesuviani, tributari 

dell’impianto di depurazione di Napoli Est (stima ATO3 al 2020). 

 

La visualizzazione grafica delle principali infrastrutture esistenti che definiscono 

l’assetto depurativo dell’ATO è riportato nell’Allegato grafico n. 10. 



Tab. 4.5.1.a Costo di ampliamento delle reti fognarie da includere nel Piano degli Investimenti

ampliamen
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costo 
(mil €)

ampliamen
to 

costo              
(mil €)

063001 ACERRA 44.965 85 6.329 2,811 3.165 1,406
063002 AFRAGOLA 61.348 100 0 0,000 0 0,000
061001 AILANO 1594 64,6 2.487 1,104 409 0,182
061002 ALIFE 7203 50,7 8.171 3,629 922 0,410
061003 ALVIGNANO 5034 50 6.341 2,817 705 0,313
061004 ARIENZO 5.111 90 712 0,316 712 0,316
063005 ARZANO 40.103 90 2.786 1,238 2.786 1,238
061005 AVERSA 55.856 100 0 0,000 0 0,000
063006 BACOLI 27.916 95 0 0,000 2.192 0,973
061006 BAIA E LATINA 2.266 80 1.531 0,680 510 0,227
063007 BARANO D'ISCHIA 20 0 0,000 0 0,000
061007 BELLONA 5.095 68 4.175 1,854 770 0,342
061008 CAIANELLO 1.760 100 0 0,000 0 0,000
061009 CAIAZZO 6.005 51 9.416 4,182 1.070 0,475
063011 CAIVANO 37.991 92 1.613 0,716 2.688 1,194
061010 CALVI RISORTA 5.851 100 0 0,000 0 0,000
063012 CALVIZZANO 12.455 90 1.284 0,570 1.284 0,570
061011 CAMIGLIANO 1.767 98 0 0,000 141 0,063
061012 CANCELLO ED ARNONE 5.137 90 714 0,317 714 0,317
061013 CAPODRISE 7.348 99 0 0,000 181 0,080
061014 CAPRIATI A VOLTURNO 1.720 70 1.730 0,768 346 0,154
061015 CAPUA 19.412 82 9.994 4,439 3.710 1,648
063016 CARDITO 22.047 100 0 0,000 0 0,000
061016 CARINARO 6.260 90 814 0,362 814 0,362
061017 CARINOLA 8.301 82 4.430 1,968 1.704 0,757
061018 CASAGIOVE 14.241 90 1.403 0,623 1.403 0,623
061019 CASAL DI PRINCIPE 19.340 80 5.322 2,364 1.774 0,788
061020 CASALUCE 9.792 99 0 0,000 219 0,097
063020 CASANDRINO 12.783 90 1.306 0,580 1.306 0,580
061103 CASAPESENNA 6.595 70 4.213 1,871 843 0,374
061021 CASAPULLA 7.779 98 0 0,000 376 0,167
063021 CASAVATORE 21.416 100 0 0,000 0 0,000
061022 CASERTA 74.459 95 0 0,000 4.198 1,865
063023 CASORIA 84.085 100 0 0,000 0 0,000
061023 CASTEL CAMPAGNANO 1.677 70 2.148 0,954 430 0,191
061024 CASTEL DI SASSO 1.247 33 6.868 3,050 556 0,247
061026 CASTEL MORRONE 3.986 78 2.577 1,145 767 0,341
061027 CASTEL VOLTURNO 18.611 71 11.407 5,066 2.417 1,073
061025 CASTELLO DEL MATESE 1.463 100 0 0,000 0 0,000
061102 CELLOLE 7.280 94 188 0,084 1.325 0,588
061028 CERVINO 5.230 60 6.423 2,853 918 0,408
061029 CESA 7.201 80 2.680 1,190 893 0,397
061030 CIORLANO 565 66 1.227 0,545 215 0,095
061031 CONCA DELLA CAMPANIA 1.467 66 3.439 1,527 597 0,265
063030 CRISPANO 12.071 98 0 0,000 629 0,279
061032 CURTI 7.052 100 0 0,000 0 0,000
061033 DRAGONI 2.306 90 472 0,210 472 0,210
061101 FALCIANO DEL MASSICO 3.968 90 602 0,267 602 0,267
061034 FONTEGRECA 912 99 0 0,000 45 0,020
063031 FORIO 80 0 0,000 0 0,000
061035 FORMICOLA 1.460 95 0 0,000 310 0,138
061036 FRANCOLISE 5.020 80 2.110 0,937 703 0,312
063032 FRATTAMAGGIORE 33.499 96 0 0,000 1.979 0,879
063033 FRATTAMINORE 15.084 98 0 0,000 583 0,259
061037 FRIGNANO 8.453 90 993 0,441 993 0,441
061038 GALLO MATESE 855 52 2.279 1,012 267 0,119
061039 GALLUCCIO 2.442 66 3.774 1,676 651 0,289
061040 GIANO VETUSTO 662 99 0 0,000 40 0,018
061041 GIOIA SANNITICA 3.703 32 9.651 4,287 766 0,340

comune
Cod. 
Istat

anno 2005 anno 2020Perc. 
Servizi

o

abitanti 
99
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063034 GIUGLIANO IN CAMPANIA 93.286 80 53.489 23,757 17.830 7,919
061042 GRAZZANISE 6.982 80 2.979 1,323 993 0,441
061043 GRICIGNANO DI AVERSA 8.952 60 7.222 3,208 1.032 0,458
063036 GRUMO NEVANO 18.980 100 0 0,000 0 0,000
063037 ISCHIA 30 0 0,000 0 0,000
063038 LACCO AMENO 40 0 0,000 0 0,000
061044 LETINO 889 80 670 0,298 223 0,099
061045 LIBERI 1.367 65 2.228 0,989 375 0,167
061046 LUSCIANO 13.507 70 6.775 3,009 1.355 0,602
061047 MACERATA CAMPANIA 10.033 75 4.451 1,977 1.113 0,494
061048 MADDALONI 38.109 70 13.469 5,982 2.694 1,196
063041 MARANO DI NAPOLI 57.716 81 30.887 13,719 11.031 4,900
061049 MARCIANISE 38.178 90 7.297 3,241 7.297 3,241
061050 MARZANO APPIO 3.153 56 6.348 2,819 814 0,361
063045 MELITO DI NAPOLI 34.606 95 0 0,000 2.527 1,122
061051 MIGNANO MONTE LUNGO 3.408 53 6.635 2,947 784 0,348
061052 MONDRAGONE 23.347 90 1.947 0,865 1.947 0,865
063047 MONTE DI PROCIDA 13.705 90 1.368 0,608 1.368 0,608
063048 MUGNANO DI NAPOLI 30.012 90 5.736 2,548 5.736 2,548
061053 ORTA DI ATELLA 12.490 90 1.286 0,571 1.286 0,571
061054 PARETE 9.979 98 0 0,000 443 0,197
061055 PASTORANO 2.502 83 1.064 0,473 443 0,197
061056 PIANA DI MONTE VERNA 2.560 81 1.429 0,635 504 0,224
061057 PIEDIMONTE MATESE 11.250 70 6.002 2,666 1.200 0,533
061058 PIETRAMELARA 4.439 100 0 0,000 0 0,000
061059 PIETRAVAIRANO 3.036 75 2.742 1,218 685 0,304
061060 PIGNATARO MAGGIORE 6.779 94 172 0,076 858 0,381
061061 PONTELATONE 1.887 49 5.714 2,538 624 0,277
061062 PORTICO DI CASERTA 6.492 100 0 0,000 0 0,000
063060 POZZUOLI 82.014 70 40.569 18,019 8.114 3,604
061063 PRATA SANNITA 1.808 70 1.868 0,830 374 0,166
061064 PRATELLA 1.744 29 6.694 2,973 509 0,226
061065 PRESENZANO 1.793 50 3.200 1,421 356 0,158
063061 PROCIDA 75 0 0,000 0 0,000
063062 QUALIANO 25.197 80 6.144 2,729 2.048 0,910
063063 QUARTO 37.886 40 29.516 13,110 2.683 1,192
061066 RAVISCANINA 1.422 50 2.744 1,219 305 0,135
061067 RECALE 7.250 95 0 0,000 897 0,399
061068 RIARDO 2.553 100 0 0,000 0 0,000
061069 ROCCA D'EVANDRO 3.750 37 10.767 4,782 933 0,414
061070 ROCCAMONFINA 3.885 80 2.706 1,202 902 0,401
061071 ROCCAROMANA 984 70 1.698 0,754 340 0,151
061072 ROCCHETTA E CROCE 539 94 34 0,015 211 0,094
061073 RUVIANO 1.973 35 7.840 3,482 649 0,288
061074 SAN CIPRIANO D'AVERSA 12.588 100 0 0,000 0 0,000
061075 SAN FELICE A CANCELLO 17.124 70 11.788 5,236 2.358 1,047
061076 SAN GREGORIO MATESE 1.051 100 0 0,000 0 0,000
061077 SAN MARCELLINO 11.882 90 1.245 0,553 1.245 0,553
061104 SAN MARCO EVANGELISTA 5.880 100 0 0,000 0 0,000
061078 SAN NICOLA LA STRADA 18.731 90 3.580 1,590 3.580 1,590
061079 SAN PIETRO INFINE 1.034 60 1.728 0,768 247 0,110
061080 SAN POTITO SANNITICO 1.912 65 2.226 0,989 371 0,165
061081 SAN PRISCO 9.862 100 0 0,000 0 0,000
061085 SAN TAMMARO 4.561 100 0 0,000 0 0,000
061082 SANTA MARIA A VICO 13.392 90 1.347 0,598 1.347 0,598
061083 SANTA MARIA CAPUA VETERE 30.399 100 0 0,000 0 0,000
061084 SANTA MARIA LA FOSSA 2.695 90 466 0,207 466 0,207
061086 SANT'ANGELO D'ALIFE 2.470 51 5.706 2,535 650 0,289
063073 SANT'ANTIMO 32.946 92 1.468 0,652 2.446 1,086
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061087 SANT'ARPINO 13.472 93 541 0,240 1.353 0,601
063078 SERRARA FONTANA 26 0 0,000 0 0,000
061088 SESSA AURUNCA 23.435 80 13.238 5,880 4.413 1,960
061089 SPARANISE 7.340 95 0 0,000 905 0,402
061090 SUCCIVO 7.005 95 0 0,000 877 0,390
061091 TEANO 13.387 89 3.564 1,583 3.073 1,365
061092 TEVEROLA 9.786 50 9.850 4,375 1.094 0,486
061093 TORA E PICCILLI 1.078 83 718 0,319 292 0,130
061094 TRENTOLA-DUCENTA 13.662 100 0 0,000 0 0,000
061095 VAIRANO PATENORA 6.150 94 137 0,061 1.145 0,509
061096 VALLE AGRICOLA 1.530 80 960 0,427 320 0,142
061097 VALLE DI MADDALONI 2.553 85 899 0,399 449 0,200
061098 VILLA DI BRIANO 5.788 65 4.637 2,060 773 0,343
061099 VILLA LITERNO 10.835 80 3.513 1,560 1.171 0,520
063087 VILLARICCA 30.465 90 2.322 1,032 2.322 1,032
061100 VITULAZIO 5.565 89 1.076 0,478 897 0,398

Totale* 1.738.269 86% 486.309 215,995 164.375 73,007

Tab. 4.5.1.a Pagina 3 di 3



 

pagina 168 

4.5.2 Descrizione delle opere a supporto del Piano d’Ambito 

4.5.2.1 Fognature 

L’esame delle criticità e la definizione degli obiettivi di Piano,  le priorità di 

esecuzione degli interventi e le modalità con cui i medesimi sono stati definiti e 

quantificati, hanno individuato due tipologie di intervento: 

- il completamento delle reti fognarie per i nuclei urbanizzati; 

- il riordino e l’ammodernamento delle reti fognarie esistenti.  

La ricognizione ha evidenziato come elementi di criticità una copertura del servizio 

fognario pari mediamente all’88%, con una distribuzione (già evidenziata nel 

prospetto precedente) non uniforme sul territorio. 

In ottemperanza alle disposizioni di legge (DL 152/99) ed in conformità con gli 

obiettivi del Piano, i nuclei urbanizzati non ancora fognati verranno dotati delle 

idonee infrastrutture fognarie entro i termini di legge. 

Sulla base della copertura attuale del servizio fognario, e dei criteri con i quali è 

stato stimato il fabbisogno di infrastrutture fognarie (c.f.r. Allegato E), si è calcolato il 

dettaglio dei fabbisogni per ciascun Comune. In particolare: 

 - per i comuni della Provincia di Napoli e Caserta i fabbisogni di 

completamento sono riportati in tabella 4.5.1.a, e sono complessivamente 

pari a 650 km; 

 - le isole e la zona collinare di Napoli restano escluse dal programma degli 

investimenti, in quanto detti interventi sono realizzati a cura del Commissario 

Straordinario di Governo; 

 - il completamento della rete fognaria della città di Napoli (con la sola 

esclusione delle zone di cui al punto precedente), è stato oggetto di apposita 

analisi descritta nell’Allegato E, e prevede la realizzazione di 60 km di 

condotta fognaria. 

 

Il prospetto della tabella 4.5.1.a riporta anche, in ottemperanza alle disposizioni del 

DL 152/99, le scadenze temporali degli interventi di infrastrutturazione fognaria. 
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Come si può facilmente riscontrare, gli interventi entro il 2005 rappresentano, con 

oltre 486 km, il 75% del fabbisogno totale. 

Una ulteriore criticità evidenziata dalla ricognizione, e confermata durante la 

redazione del Piano d’Ambito nel corso degli incontri con i soggetti gestori, è 

rappresentata dallo stato precario di funzionalità e conservazione delle reti esistenti, 

per il quale si è reso necessario prevedere risorse adeguate da destinare al riordino 

ed all’ammodernamento delle infrastrutture, comprensive di condotte, impianti di 

sollevamento, e manufatti di derivazione e di sfioro (c.f.r. Allegato E). 

La materiale esecuzione degli interventi sarà preceduta ed accompagnata da una 

attività di diagnostica dello stato di conservazione e funzionalità delle reti fognarie, 

che consentirà di rendere gli interventi più selettivi e più aderenti alle esigenze 

dell’utenza. 

Il riepilogo delle tipologie di intervento, descritte secondo i criteri del par. 4.3 e 

dell’Allegato E, unitamente alla tempistica di esecuzione, è riportato nel prospetto 

seguente: 

 

Tipologie di intervento  Misura Tempistica 

- ampliamenti e completamenti: 

- entro l’anno 2005 

- entro l’anno 2020 

- Comune di Napoli 

 

Km 

Km 

Km 

 

486 

1646 

60 

 

1°-3° anno 

4°-20° anno 

3°-6° anno 

- riordino ed ammodernamento reti 
  fognarie esistenti 

Km 527 2°-20° anno 

- telecontrollo fognatura 
  Comune di Napoli 

n. 
imp. 

 
27 

 
3°-6° anno 

 

 

                                                 
6 Il fabbisogno di fognatura è stato calcolato assumendo, in via cautelativa, di garantire la copertura del 
servizio fino al 99% della popolazione residente. Tale assunzione, più impegnativa rispetto a quanto 
riportato al par. 4.2.2.2, è stata introdotta per tener conto della necessità di estendere il servizio 
fognario e depurativo anche ai numerosi insediamenti produttivi diffusi sul territorio e dotati di 
approvvigionamento idrico autonomo. 
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4.5.2.2 Collettamento e depurazione 

I sottosistemi per i quali il Piano d’Ambito ha previsto interventi strutturali sono quelli 

di “Napoli” e “Nord Volturno”. In particolare: 

 

Napoli 

L’attuale impianto di depurazione di S.Giovanni a Teduccio, per effetto di un 

Accordo di Programma7 stipulato tra il Comune di Napoli ed il Ministero della 

Ricerca Scientifica, verrà dismesso per fare posto a strutture universitarie. 

Il sito di ubicazione dell’impianto di S.Giovanni a Teduccio costituisce il recapito 

fognario naturale, ed oramai già canalizzato, di acque reflue provenienti dalla zona 

litoranea della parte orientale della città di Napoli; in particolare è previsto il 

conferimento di ulteriori acque reflue provenienti dall’impianto di sollevamento di 

Vigliena, che raccoglierà le immissioni del collettore Vigliena e del rione Pazzigno. 

E’ invece prevista la dismissione della canaletta delle acque nere del collettore 

Volla, che attualmente recapita all’impianto di S. Giovanni le acque reflue dei 

Comuni Vesuviani, le quali si dovranno immettere nel collettore Vesuviano per 

confluire all’impianto di Napoli Est. 

Convogliare direttamente all’impianto di Napoli Est le portate della zona litoranea di 

Napoli risulterebbe oneroso (e richiederebbe tempi lunghi); pertanto, confermata la 

dismissione del trattamento depurativo presso l’impianto di S. Giovanni, rimarrà un 

presidio, nel medesimo impianto, costituito da una stazione di sollevamento delle 

acque nere che andranno ad immettersi, attraverso la costruenda stazione di 

sollevamento delle acque reflue provenienti dal “collettore nuovo di Portici”, nel 

collettore Vesuviano tributario dell’impianto di Napoli Est, e di una sezione di 

trattamento preliminare, di disoleatura e grigliatura, per le acque eccedenti la prima 

pioggia.  

La dismissione dell’impianto di S. Giovanni comporterà: 

                                                 
7 In data 18/02/2000 si è stipulato un Protocollo di Intesa tra il Comune di Napoli e l’Università degli 
Studi di Napoli “Federico II” avente ad oggetto un programma, elaborato dall’Università, di 
decongestionamento e riarticolazione in Poli al fine di conseguire nuovi spazi, i quali possano essere in 
tempi brevi utilizzabili da parte dell’Ateneo. 

In base all’art.4 del Protocollo, il Comune si impegna ad effettuare una serie di interventi, tra i quali il 
ripristino del litorale in conseguenza della dismissione dell’impianto di depurazione di S. Giovanni. 
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- opere di demolizione delle infrastrutture esistenti, ad eccezione di quelle 

ritenute necessarie per la realizzazione del sollevamento delle acque nere e 

di prima pioggia ed il trattamento delle acque eccedenti prima del loro 

sversamento in mare tramite la condotta sottomarina esistente; 

- opere di allacciamento alla stazione di sollevamento dianzi descritta. 

 

Per quanto concerne l’impianto di Napoli Est attualmente in esercizio, valgono le 

seguenti considerazioni: 

- l’attuale processo depurativo prevede una fase di trattamento chimico-fisico 

dell’effluente proveniente dalla sedimentazione primaria, e lo smaltimento di 

questo in mare (previa disinfezione) mediante condotta sottomarina. 

- questo processo non è più compatibile con i limiti previsti dal DL 152/99, per 

cui vanno predisposti con immediatezza interventi significativi di modifica ed 

adeguamento delle unità di trattamento; 

- il livello qualitativo degli affluenti depurati ritenuto idoneo alla salvaguardia 

della qualità ambientale del corpo idrico ricettore è quello indicato nel 

documento di programmazione predisposto dal Commissario di Governo – 

Presidente della Giunta Regionale della Campania. 

Alla luce di quanto esposto, ed in considerazione degli obiettivi che sono alla base 

della redazione del Piano d’Ambito (qualità dei corpi idrici ricettori e predisposizione 

di risorse per favorire il riutilizzo degli effluenti) si è previsto – in questa fase – che 

gli effluenti depurati dell’impianto di Napoli Est raggiungano gli stessi livelli qualitativi 

previsti per gli altri impianti comprensoriali, che scaricano i propri effluenti  sia nel 

canale dei Regi Lagni, sia direttamente in mare (impianto di Cuma). 

Ciò implica che, in aggiunta alle fasi di trattamento preliminare e primario esistenti, il 

ciclo depurativo debba prevedere: 

- la realizzazione di una unità per il trattamento ossidativo biologico; 

- la realizzazione di nuove unità per l’abbattimento dell’azoto, articolate in 

denitrificazione per l’abbattimento dell’Azoto ossidato, e nitrificazione per 

l’abbattimento dell’Azoto ammoniacale; 

- la realizzazione di una unità di sedimentazione secondaria 
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- la realizzazione di una unità per la filtrazione dell’effluente finale. 

Debbono inoltre essere previsti ulteriori interventi per: 

- la rifunzionalizzazione e l’adeguamento, alla luce delle modifiche radicali del 

ciclo depurativo, di tutta la sezione di trattamento dei fanghi; 

- una nuova unità di disinfezione, in grado di raggiungere gli standard 

qualitativi richiesti. 

Il Piano d’Ambito ha recepito la valutazione tecnico-economica di tali interventi 

effettuata dal Commissario Straordinario di Governo, che ha previsto, per le opere 

descritte in precedenza, un investimento complessivo pari a ca. 51 milioni di Euro. 

L’intervento è previsto nei primi 5 anni della pianificazione. 

L’intervento è stato recepito in via tecnica ed inserito nel piano degli investimenti; la 

realizzazione del medesimo avverrà a cura dell’ATO 2. 

 

Nord Volturno 

Per la definizione dell’assetto depurativo di tale sottosistema è stato redatto uno 

studio riportato nell’Allegato F “Schema depurativo ottimale dell’Alto Casertano” che 

riguarda i Comuni posti in destra Volturno, ed al quale si rimanda per gli opportuni 

approfondimenti. 

Sono state complessivamente valutate 32 ipotesi progettuali ed il confronto tra le 

differenti alternative ha consentito di individuare una configurazione ottimale per 39 

comuni oggetto di analisi. 

L’assetto depurativo del territorio in esame è stato definito tenendo conto dello 

studio redatto dall’Amministrazione Provinciale di Caserta8, finalizzato al recupero 

ambientale dei principali corsi d’acqua esistenti. Si è in particolare fatto riferimento 

a: 

                                                 
8 Tale Studio, unitamente al “Progetto di riordino per la gestione integrata delle reti idrico-potabile e del 
sistema della depurazione delle acque nell’area metropolitana di Napoli” redatto nell’anno 1997 
dall’Autorità di Bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno, già citato al precedente Cap. 3, sono stati 
proficuamente esaminati in sede di stesura del PdA. 
Si rileva che, entrambi gli Studi sopra citati non sono censiti dalla ricognizione (progettualità esistente) 
e non sono mai stati trasmessi e/o segnalati all’Ente d’Ambito dai relativi soggetti proponenti. 



Fig. 4.6.a Investimenti totali per categorie di opere

Risorse idriche
44 M€ (2%) 
[34,1 M€ (2%)] *

Adduttrici
271,7 M€ (13%) 
[88,2 M€ (4%)] *

Reti di distribuzione
586,8 M€ (29%)

Serbatoi
165,4 M€ (8%) 
[9,6 M€ (0%)] *

Impianti di sollevamento 
acquedotti e reti
70,3 M€ (3%) 
[34,1 M€ (2%)] *

Fognatura
737,9 M€ (37%)

Depurazione
168,5 M€ (8%)

[ ] *  Investimenti relativi alle opere stralciate dalla competenza dell' ATO 2  (del. G.R. 6426/2002) 



Fig. 4.6.b Investimenti totali per tipologia

Manutenzione straord.
166,8 M€ (8%) 

Ricerca e riparazione perdite; 
distrettualizzazione
78 M€ (4%) Nuove opere

182,6 M€ (9%)
[29,0 M€ (1%)] *

Riordino e ammod. (sost.)
681,6 M€ (33%)
[88,8 M€ (4%)] *

Manutenzione straordinaria
195,9 M€ (10%) 
[48,2 M€ (2%)] *

Completamento fognature
392,5 M€ (19%) 

Rifunz.e nuovi imp. 
depurazione
111,2 M€ (5%) 

Riordino e ammod. (sost.)
235,9 M€ (12%) 

[ ] *  Investimenti relativi alle opere stralciate dalla competenza dell' ATO 2 (del. G.R. 6426/2002) 



Fig.4.6.e Investimenti totali cumulati
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- livello qualitativo degli effluenti depurati, compatibile con le caratteristiche dei 

corpi idrici superficiali ricettori; 

- metodologia per la definizione del miglior sistema depurativo al servizio del 

territorio; 

- suddivisione del territorio in comprensori depurativi (10). 

(c.f.r. paragrafo 4.2.1 “criticità ambientali” del presente capitolo) 

 

Per i Comuni in oggetto, lo studio di fattibilità di cui al citato Allegato F, ha 

individuato il numero e la tipologia degli impianti di depurazione da realizzare, 

riportati nel prospetto seguente: 

 

Potenzialità A.E. N° impianti A.E.* % Media 

ab/imp 

> 15.000 a.e. 5 204.900 59,7% 40.980 

> 2.000 ÷ < 15.000 25 86.450 25,2% 3.458 

>  300 ÷ < 2.000 62 49.380 14,3% 1.796 

< 300 25 2.640 0,8% 106 

Totale 117 343.370 100%  

*Comprensivi di residenti, fluttuanti, industriali  

 

Gli interventi prevedono: 

- 72 impianti di nuova realizzazione; 

- 45 impianti da adeguare/rifunzionalizzare. 

Va altresì prevista la dismissione di 44 impianti esistenti. 

 

In merito al tipo di trattamento previsto per gli impianti di nuova realizzazione e di 

adeguamento si è scelto di fare riferimento a: 
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- biologico a fanghi attivi, con trattamento dell’azoto (nitrificazione-

denitrificazione), per potenzialità superiori a 300 A.E.; 

- aerazione prolungata per potenzialità inferiore a 300 A.E. 

Tale scelta, vincolante solo in termini di efficienza di trattamento, è stata effettuata 

tenendo conto della larghissima diffusione di questo tipo di impianti nel settore, che 

consente di valutare con elevata affidabilità i relativi costi di costruzione e gestione. 

Come può facilmente riscontrarsi dall’analisi del prospetto, l’85% ca. della domanda 

depurativa viene soddisfatta attraverso i 30 impianti, che servono il 50% dei Comuni 

presenti sul territorio. 

Il restante 15% della domanda viene soddisfatta ricorrendo ad 87 impianti di 

dimensioni molto contenute, che sono prevalentemente a servizio di una o più 

frazioni comunali – talvolta appartenenti a Comuni diversi. Tale “frammentazione” – 

inevitabile, stante la conformazione territoriale dei nuclei abitati e l’orografia del 

territorio, e certamente critica, per le prevedibili difficoltà ed onerosità gestionali - 

diviene sostenibile soltanto in una logica di gestione unitaria del servizio. Per tale 

motivo è stata inserita una voce di costo di investimento relativa, alla realizzazione 

di un sistema di telecontrollo di tutti gli impianti presenti sul territorio. 

Per alcuni degli impianti di depurazione aventi potenzialità > 15.000 A.E., ed in 

particolare in quelli ubicati nei Comuni di Cellole, Mondragone e Francolise, 

ricadenti in comprensori irrigui, si è ritenuto, in analogia con quanto già previsto, dal 

Commissario Straordinario di Governo, per i comprensori depurativi del primo 

sottosistema di prevedere un trattamento terziario degli effluenti, conseguendo in 

tale modo un livello qualitativo degli effluenti più elevato, e creando i presupposti per 

futuri interventi nel campo del riutilizzo degli effluenti. 

 

Complessivamente la attuazione dello schema proposto comporta un onere 

economico per la fase di costruzione stimato (al netto dell’IVA) in 98 M euro, di cui 

47 per i collettori fognari e 51 per gli impianti di depurazione. 
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A tale onere vanno aggiunti: 

1. un ulteriore importo di 1,1 MEuro (riportato nel quadro D della tabella 

allegata 4.6.a) per la realizzazione di interventi di dismissione di impianti 

esistenti (per ca. 300.000 Euro), e per la realizzazione dell’impianto di Valle 

di Maddaloni (per ca. 800.000 Euro); 

2. un importo (pari al 20% dei costi di costruzione) per la realizzazione delle 

unità di trattamento terziario dei tre impianti comprensoriali di Cellole, 

Mondragone e Francolise. 

 

L’assetto depurativo generale del territorio, secondo le previsioni del Piano, è 

riportato nel prospetto della tabella 4.5.2.a. 

 



Tab. 4.5.2.a Assetto depurativo del territorio previsto dal Piano d'Ambito

Sottosistema Comprensorio Comuni serviti Abitanti al 2020 Ciclo di trattamento

Acerra

Acerra, Afragola, Arienzo, q.p. di Caivano, Cardito e
Casoria, Cervino, S.Felice a Cancello, S.Maria a
Vico, Casalnuovo, Pomigliano, fuori ATO: Forchia, 
Arpaia 

284.840

Marcianise

Capodrise, Capua, Casagiove, Casapulla, Caserta,
Curti, Macerata C., Maddaloni, Marcianise, Portico
di C., Recale, S.Marco Ev., S.Nicola la Strada,
S.Prisco, S.Tammaro, S.Maria Capua V.

286.710

Cuma
Bacoli, Calvizzano, q.p. di Giugliano, Marano, Monte
di Procida, q.p. di Napoli, Pozzuoli, Qualiano,
Quarto

812.137

Foce Regi Lagni

Aversa, Cancello ed Arnone, Carinaro, Casal di
Principe, Casaluce, Casandrino, Casapesenna,
Castel Volt., Cesa, Frignano, q.p. di Giugliano,
Grazzanise, Gricignano d'Av., Grumo N., Lusciano,
Melito, Mugnano, Parete, S.Marcellino, S.Cipriano
d'Av., S.Maria la Fossa, S.Antimo, S.Arpino,
Succivo, Teverola, Trentola Ducenta, Villa di Briano,
Villa Literno, Villaricca

492.287

Napoli Nord

Arzano, q.p. di Cardito e Caivano, Casavatore,
Casoria, Crispano, Frattamaggiore, Frattaminore,
q.p. di Napoli, Orta di Atella, Succivo 281.690

subtotale: 2.157.664

Napoli

Napoli Est  q.p. di Napoli +                                                  
Comuni Vesuviani (fuori ATO):    Cercola, 
Ercolano, Massa di Somma, Pollena Trocchia, 
Portici, S.Giorgio a Cremano, S.Sebastiano al V., 
S.Anastasia, Somma Vesuv., Volla

659.233 Biologico f. attivi - 
Trattam Azoto - 

Abbatt Solidi sosp - 
Disinfez UV

Isole

Ischia e Procida Barano, Casamicciola, Forio, Ischia, Lacco Ameno,
Serrara F., Procida

66.835 Biologico f. attivi - 
Trattam Azoto - 

Abbatt Solidi sosp - 
Disinfez UV

1. Alife, Piedimonte M., Castello Mat., S.Gregorio 
M., S.Potito Sannitico

25.680

2. Bellona, Camigliano, Giano Vetusto, Pastorano, 
Vutulazio

15.360

3.  Cellole,  Sessa Aurunca 56.560

4. Francolise, Sparanise, Teano, Calvi Risorta, 
Carinola

31.680

5. Mondragone, Falciano del Massico 35.200

Sud Volturno*

Biologico f. attivi - 
Trattam Azoto - 

Abbatt Solidi sosp - 
Disinfez UV

Biologico + abbattim 
Azoto

Biologico f. attivi - 
Trattam Azoto - 

Abbatt Solidi sosp - 
Disinfez UV

Impianti 
intercomunali con 

a.e. > 15.000

Nord Volturno

67.540

* Nel sottosistema ricade il Comune di Valle di Maddaloni per il quale è previsto un impianto autonomo con livello di trattamento
analogo a quello adottato per gli impianti dell'Area Nord Volturno

Biologico + abbattim 
Azoto/aerazione 

prolungata

Ailano, Alvignano, Baia e Latina, Caianello, Caiazzo,
Capriati al Volt., Castel Campagnano, Castel di
Sasso, Castel Morrone, Ciorlano, Conca della
Camp., Dragoni, Fontegreca, Formicola, Gallo M.,
Galluccio, Gioia Sann., Letino, Liberi, Marzano A.,
Mignano Mont., Piana di Montev., Pietramelara,
Pietravairano, Pignataro Magg, Pontelatone, Prata
Sann., Pratella, Presenzano, Raviscanina, Riardo,
Rocca d'Ev., Rocchetta e Cr., Ruviano, S.Pietro
Infine, S.Angelo d'Alife, Tora e Piccilli, Vairano P.

Impianti diffusi a 
servizIo di Comuni 
singoli e frazioni

Tab. 4.5.2.a Pagina 1 di 2
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4.6 QUANTIFICAZIONE ECONOMICA E CRONOPROGRAMMA DEGLI 

INVESTIMENTI 

La quantificazione e l’articolazione cronologica degli interventi per il comparto 

acquedottistico e fognario –depurativo è stata eseguita in base ai criteri di dettaglio 

di cui ai par. 4.4 e 4.5. 

Sulla base dei criteri riportati nell’Allegato E si è pervenuti alla costruzione del 

cronoprogramma degli interventi, articolando – nell’arco dei 20 anni di validità del 

Piano d’Ambito – la spesa da sostenere per la realizzazione dei medesimi. 

Il risultato di quanto esposto è riportato nella tabella 4.6.a allegata, che riepiloga – 

per singola componente del Servizio Idrico Integrato – le seguenti voci: 

- tipologia di intervento; 

- tempistica di attuazione; 

- consistenza dell’intervento, con la relativa unità di misura; 

- costo complessivo dell’intervento; 

e suddivide il costo nell’arco dei 20 anni di validità del Piano. 

Come si può riscontrare, per ogni componente del Servizio Idrico Integrato sono 

state riportate voci specifiche di costo relative alla manutenzione straordinaria delle 

opere significative, le cui modalità di quantificazione economica sono state descritte 

nell’Allegato E. 

Il costo complessivo degli interventi è pari a 2.044 M€, il 56% dei quali attribuito al 

comparto acquedottistico, ed il 44% al comparto fognario-depurativo. 

La già citata delibera di G.R. n. 6426 del 30/12/2002 ha inteso stralciare dalla 

competenza gestionale dell’ATO 2 una serie di opere e risorse appartenenti agli 

acquedotti “Campania Occidentale” e “Campano” ed al “Nodo di Cancello”. 

La gestione di tali opere (la cui consistenza è stata riportata in dettaglio nell’Allegato 

C) e la realizzazione degli interventi di rifunzionalizzazione e manutenzione 

straordinaria restano temporaneamente nelle competenze della Regione Campania, 

fino a nuova determinazione della Giunta Regionale. 
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La suddivisione dei costi delle opere stralciate e di quelle di competenza dell’ATO 2 

è riportata nel prospetto seguente: 

 

Cod. Intervento   R.C. (*)   ATO2 (*)   TOT 

Cod. a. Risorse idriche  34,1 9,9 44,0 

1 Risorse integrative - nuove captazioni  29,0 3,5 32,5 

2 Risorse esistenti - manutenzione straordinaria  5,0 3,8 8,8 

3 Aree di salvaguardia - inteventi di protezione  0,1 2,6 2,7 

      

 b. Impianti di sollevamento acquedotti e reti  34,1 36,2 70,3 

4-6 Manut straordinaria sollevamento pozzi (1)  11,8 13,6 25,4 

21-23 Manut straordinaria sollevamento acquedotti (1)  22,3 4,5 26,8 

44-46 Manut straordinaria sollevamento reti    (1)   18,1 18,1 

  (1):  opere civili, elettriche, elettromeccaniche     

      

 c. Serbatoi  9,6 155,8 165,4 

18 Serbatoi di compenso - nuove opere   60,7 60,7 

19 Serbatoi di compenso - manut straordinaria   1,2 1,2 

40 Serbatoi di riserva - nuove opere   43,0 43,0 

41 Serbatoi di riserva - manut straordinaria   2,4 2,4 

20 Serbatoi esistenti - rifunzonalizzazione  9,1 10,0 19,1 

42 Serbatoi esistenti - manut straordinaria  0,2 36,6 36,8 

43 Partitori - Manut straordinaria  0,3 1,9 2,2 

      

 d. Condotte adduttrici  88,2 183,5 271,7 

8-12 Riordino ed ammodernamento adduttrici  57,8 139,0 196,8 

13 Manut straordinaria adduttori  8,6 28,5 37,1 

14 Sicurezza grandi adduttori  15,5 15,5 

15 Razionaliizzazione sistemi di disinfezione  6,3 0,9 7,2 

16 Nuovo acquedotto locale di Roccamonfina   10,1 10,1 

17 Telecontrollo - adeguamento e completamento   5,0 5,0 
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Cod. Intervento   R.C. (*)   ATO2 (*)   TOT 

     

 e. Reti di distribuzione  0,0 0,0 586,8 

25-26 Ricerca e riparazione perdite   67,8 

27-28 Sostituzione contatori   72,1 

29 Nuove reti   28,9 

30-36 Riordino e riammodernamento reti   370,8 

37-38 Manut straordinaria reti   37,0 

39 Distrettualizzazione e controllo reti   10,2 

 

I riepiloghi degli interventi “stralciati” e di quelli che restano di competenza dell’ATO 

2 sono riportati rispettivamente nelle tabelle 4.6.b e 4.6.c. 
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4.6.1 Quadro di sintesi degli investimenti e confronto con gli obiettivi di 

Piano 

La prima rappresentazione di sintesi del programma di investimenti porta al quadro 

di spesa, descritto nel prospetto seguente e visualizzato nella fig. 4.6.a: 

 

INVESTIMENTI TOTALI PER CATEGORIA DI OPERE (valori in milioni di Euro) 

1. Acquedotti9 e reti di distribuzione: 

 R.C.(*) ATO 2(**) TOT 

a. Risorse idriche 34,1 9,9 44,0 

b. Impianti di sollevamento pozzi, 
acquedotti e reti 

34,1 36,2 70,3 

c. Serbatoi 9,6 155,8 165,4 

d. Condotte adduttrici 88,2 183,5 271,7 

e. Reti di distribuzione = 586,8 586,8 

Subtotale acquedotti e reti 166,0 972,2 1.138,2 

 

2. Fognature e impianti di depurazione: 

 R.C. (*) ATO 2(**) TOT 

a. depurazione = 168,5 168,5 

b. fognatura e collettamento = 737,9 737,9 

Subtotale fognatura e depurazione = 906,4 906.4 

    

    

TOTALE GENERALE 166,0 1.878,6 2044,6 

(*) Investimenti relativi alle opere stralciate dalla competenza dell’ATO 2 e assegnate alla R.C. con 
delibera G.R. n. 6426 del 31/12/2002 

(**)Investimento relativi alle opere residue di competenza dell’ATO 2 

 

Dall’esame dei dati riportati nel precedente prospetto si evince che il 76% 

dell’investimento del comparto acquedottistico è concentrato sulle condotte 

                                                 
9 Gli investimenti nel settore acquedottistico sono stati disaggregati considerando sia le opere la cui 
realizzazione e gestione rientra nelle competenze del soggetto gestore dell’ATO 2, sia quelle la cui 
realizzazione e gestione ricade nelle competenze della Regione Campania, ed i cui oneri verranno 
ristorati dall’ATO 2 come “cos to di acquisto dell’acqua”. 
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adduttrici e sulle reti di distribuzione, a riprova della necessità di intervenire in 

maniera significativa, al fine di migliorare sia lo stato di conservazione che quello di 

funzionalità ed efficienza delle reti, nell’ottica di una politica di miglioramento del 

servizio all’utenza e del contenimento dei costi di gestione. 

Una ulteriore rappresentazione degli investimenti è quella effettuata per tipologia di 

intervento, anch’essa riportata nel prospetto analitico seguente e nella fig. 4.6.b. 

 

INVESTIMENTI TOTALI PER TIPOLOGIA DI INTERVENTI (valori percentuali 

rispetto al totale investito) 

1. Acquedotti e reti di distribuzione: 

 R.C.(*) ATO 2(**) TOT 

a. Ricerca e riparazione perdite  78,0 78,0 

b. Nuove opere acquedottistiche 29,0 153,6 182,6 

c. Manutenzione straordinaria 48,2 147,7 195,9 

d. Riordino ed ammodernamento 88,8 592,9 681,7 

Subtotale acquedotti e reti ( 56%) 166,0 972,2 1.138,2 

 

2. Fognature e impianti di depurazione: 

 R.C. (*) ATO 2(**) TOT 

a. Impianti di depurazione: nuovi 
impianti e rifunzionalizzazione 
impianti esistenti 

 

= 111,2 111,2 

b. Manutenzione straordinaria = 166,8 166,8 

c. Riordini e riammodernamento = 235,9 235,9 

d. Completamento reti fognarie = 392,5 392,5 

Subtotale fognatura e 

depurazione (44%) 

 

= 906,4 906,4 

    

TOTALE GENERALE 166,0 1.878,6 2.044,6 

(*) Investimenti relativi alle opere stralciate dalla competenza dell’ATO 2 e assegnate alla R.C. con 
delibera G.R. n. 6426 del 31/12/2002 

(**)Investimento relativi alle opere residue di competenza dell’ATO 2 
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4.6.2 Articolazione degli interventi compresi nel Piano degli Investimenti 

I dati delle tabelle 4.6.a, 4.6.b e 4.6.c sono stati elaborati per una loro 

rappresentazione analitica e grafica, di seguito riportata: 

- figura 4.6.c e 4.6.d: cronoprogramma degli investimenti complessivi 

compresi nel Piano d’Ambito, interessanti il comparto acquedottistico e 

fognario-depurativo; 

- figura 4.6.e: andamento cumulato degli investimenti complessivi. 

 

Ai fini di una valutazione di sintesi sulla articolazione degli investimenti nel tempo, si 

riporta il prospetto analitico degli investimenti descritti nel Piano generale di Ambito 

(l’andamento non si discosta qualitativamente da quello relativo agli investimenti al 

netto dello stralcio definito dalla Delibera Regionale). 
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ANDAMENTO TEMPORALE DEGLI INVESTIMENTI 

 

anni Valore annuo Val cumulato % cumulata 

1 160,0 160,0 7,8% 

2 214,7 374,7 18,3% 

3 242,2 616,9 30,2% 

4 163,9 780,8 38,2% 

5 170,5 951,3 46,5% 

6 135,8 1.087,1 53,2% 

7 114,8 1.201,9 58,8% 

8 86,3 1.288,2 63,0% 

9 84,2 1.372,4 67,1% 

10 82,2 1.454,6 71,1% 

11 78,7 1.533,3 75,0% 

12 76,6 1.609,9 78,7% 

13 65,0 1.674,9 81,9% 

14 62,9 1.737,8 85,0% 

15 59,7 1.797,5 87,9% 

16 53,5 1.851,0 90,5% 

17 49,5 1.900,5 93,0% 

18 48,8 1.949,3 95,3% 

19 48,0 1.997,3 97,7% 

20 47,3 2.044,6 100,0% 

 

 

Come può riscontrarsi, il 50% degli investimenti totali si concentra nei primi 5-6 anni 

del programma; tra il 12° ed il 13° anno l’investimento raggiunge l’80%, allorché 

saranno di fatto ultimati gli interventi per il “raggiungimento” degli obiettivi di Piano, e 

resteranno da espletare in massima parte solo gli investimenti finalizzati al 

“mantenimento” degli obiettivi medesimi. 

 

 



  Tabella 4.6.a - Piano degli investimenti totali

Intervento

Cod. Descrizione Anno 
iniz.

Anno 
fin.

U.M. Q.tà Importo  
(M€)

1 2 3 4 5 6

1 Risorse integrative - nuove captazioni 1 5 l/s 3.250 32,500 6,500 6,500 6,500 6,500 6,500

2 Risorse esistenti - manutenzione straordinaria 1 20 n. 66 8,844 0,456 0,456 0,456 0,440 0,440 0,440

3 Interventi aree di salvaguardia 1 5 n. 40 2,686 0,537 0,537 0,537 0,537 0,537

44,030

4 Manutenzione str. impianti sollevamento pozzi (opere elettriche) 1 20 n. 33 4,366 0,291 0,291 0,291 0,205 0,205 0,205

5 Manutenzione str. impianti sollevamento pozzi (opere elettromec.) 1 20 n. 33 17,465 1,164 1,164 1,164 0,822 0,822 0,822

6 Manutenzione str. impianti sollevamento pozzi (opere civili) 1 20 n. 33 3,639 0,243 0,243 0,243 0,171 0,171 0,171

25,470

69,499 9,191 9,191 9,191 8,675 8,675 1,638

7 Diagnostica Acquedotti 1 2 0,000

8 Riordino ed ammodernamento addutt.- D < 300 (sostituzione) 3 7 km 484 52,641 5,264 15,792 10,528 10,528

9 Riordino ed ammodernamento addutt.- 300 < D < 600 (sostituzione) 3 12 km 152 36,233 1,812 3,623 7,247 3,365

10 Riordino ed ammodernamento addutt.- D > 600 (sostituzione) 3 12 km 72 66,762 3,338 6,676 13,352 6,199

11 Riordino ed ammodernamento addutt. Gallerie ACO e add. est. (ripristino) 6 14 km 20 10,135 1,126

12 Riordino ed ammodernamento addutt. Galleria AC+G3000 AD147(ripristino) 3 6 km 62 31,009 7,752 7,752 7,752 7,752

13 Manutenzione straordinaria adduttori 3 20 km 1.548 37,099 2,061 2,061 2,061 2,061

14 Sicurezza grandi adduttori 5 7 15,494 5,165 5,165

15 Razionalizzazione sistemi di disinfezione 3 5 7,230 2,410 2,410 2,410

16 Nuovo Acquedotto locale Roccamonfina 2 5 km 75 10,085 2,521 2,521 2,521 2,521

17 Telecontrollo - adeguamento e completamento 3 5 5,000 1,667 1,667 1,667

271,688

18 Nuovi serbatoi - compenso 5 15 mc 101.238 60,743 5,522 5,522

19 Manutenzione straordinaria - nuovi serbatoi compenso 11 20 mc 101.238 1,215

20 Ristrutturazione e manutenzione str. serbatoi esistenti 1 20 mc 563.245 19,075 1,986 1,986 1,739 1,739 1,739 0,659

81,033

21 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettriche) 1 20 kW 38.761 4,589 0,076 0,076 0,076 0,256 0,256 0,256

22 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettromec.) 1 20 kW 38.761 18,356 0,306 0,306 0,306 1,026 1,026 1,026

23 Manutenzione str.impianti sollevamento (opere civili) 1 20 kW 38.761 3,824 0,064 0,064 0,064 0,214 0,214 0,214

26,769

379,490 2,432 4,953 29,010 45,738 61,460 43,873

24 I° Intervento diagnostica 1 3 km 6.535 0,000

Totale serbatoi 

Durata Consistenza
Importi 
parziali  

(M€)

A
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Totale categoria - A

Totale impianti sollevamento acquedotto

Totale impianti sollevamento pozzi

Totale risorse idriche

Totale adduttrici

Totale categoria - B



  Tabella 4.6.a - Piano degli investimenti totali

Intervento

Cod. Descrizione Anno 
iniz.

Anno 
fin.

U.M. Q.tà Importo  
(M€)

1 2 3 4 5 6

Durata Consistenza
Importi 
parziali  

(M€)

25 Ricerca e riparazione perdite (reti <15.000 ab.) 1 4 km 2.713 27,521 6,880 6,880 6,880 6,880

26 Ricerca e riparazione perdite (reti >15.000 ab.) 1 6 km 3.822 40,283 6,714 6,714 6,714 6,714 6,714 6,714

27 Contatori - nuove installazioni 1 3 n. 233.012 17,476 5,825 5,825 5,825

28 Sostituzione contatori 1 20 n. 727.839 54,588 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729

29 Copertura servizio idrico al 95% (nuove tubazioni) 3 6 km 194 28,898 7,224 7,224 7,224 7,224

30 Riordino ed ammoder. reti insuff > 50 anni (sostituzione) 2 15 km 37,695 5,385 4,971 4,557 4,142 3,728

31 Riordino ed ammoder. reti suff > 50 anni (sostituzione) 7 20 km 110,447

32 Riordino ed ammoder. reti insuff  30-50 anni (sostituzione) 2 15 km 45,436 6,491 5,992 5,492 4,993 4,494

33 Riordino ed ammoder. reti suff  30-50 anni (sostituzione) 7 20 km 33,441

34 Riordino ed ammoder. reti insuff <30 anni (sostituzione) 2 15 km 43,222 6,175 5,700 5,225 4,750 4,275

35 Riordino ed ammoder. reti suff <30 anni (sostituzione) 7 20 km 50,154

36 Riordino ed ammoder. reti in acciaio residue (sostituzione) 2 16 km 324 50,321 3,355 3,355 3,355 3,355 3,355

37 Manutenzione straordinaria (reti < 15.000 ab.) 5 20 km 2.713 11,635 0,727 0,727

38 Manutenzione straordinaria (reti > 15.000 ab.) 7 20 km 3.822 25,444

39 Distrettualizzazione e controllo reti 4 10 ab 2.047.679 10,238 1,463 1,463 1,463

586,800

40 Nuovi serbatoi - riserva 4 7 mc 81.752 42,985 10,746 10,746 10,746

41 Manutenizione str. - nuovi serbatoi ris. (incl. serb. Pianura e S. Sebastiano) 7 20 mc 151.752 2,380

42 Manutenzione str. serbatoi esistenti 1 20 mc 535.330 36,773 3,820 4,770 2,945 2,945 2,945 2,177

43 Manutenzione str. partitori 1 20 n. 187 2,244 0,187 0,187 0,187 0,187 0,094 0,094

84,381

44 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettriche) 1 20 kW 21.108 3,091 0,110 0,110 0,110 0,162 0,162 0,162

45 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettromec.) 1 20 kW 21.108 12,363 0,439 0,439 0,439 0,650 0,650 0,650

46 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere civili) 1 20 kW 21.108 2,576 0,091 0,091 0,091 0,135 0,135 0,135

18,030

689,211 26,796 49,151 53,162 58,464 50,829 48,673

Totale reti di distribuzione

Totale serbatoi 

Totale impianti sollevamento reti di distribuzione

Totale categoria - C
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  Tabella 4.6.a - Piano degli investimenti totali

Intervento

Cod. Descrizione Anno 
iniz.

Anno 
fin.

U.M. Q.tà Importo  
(M€)

1 2 3 4 5 6

Durata Consistenza
Importi 
parziali  

(M€)

47 Diagnostica reti fognarie 1 5 km 2.271 0,000

48 Completamento reti fognarie adeguamento anno 2005 1 3 km 486 215,995 71,998 71,998 71,998

49 Completamento reti fognarie adeguamento anno 2020 4 20 km 164 73,008 4,295 4,295 4,295

50 Completamento fognatura comune di Napoli 2 6 km 60 55,705 11,141 11,141 11,141 11,141 11,141

51 Collettori comprensoriali Area Nord Volturno 1 3 km 139 46,976 15,659 15,659 15,659

52 Riordino e ammodernamento fognature (escluso Napoli) 2 20 km 527 235,937 18,627 17,937 17,247 16,557 15,867

53 Manutenzione straordinaria fognature (incluso Napoli) 1 20 km 4.398 93,244 4,010 4,010 4,010 4,010 4,010 4,879

54 Manutenzione straordinaria fognature - isole 6 20 km 160 2,132 0,142

55 Manutenzione straordinaria collettori Area Nord Volturno 4 20 km 139 1,597 0,094 0,094 0,094

56 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettriche) 1 20 kW 4.019 2,150 0,143 0,143 0,143 0,101 0,101 0,101

57 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettromec.) 1 20 kW 4.019 8,598 0,573 0,573 0,573 0,405 0,405 0,405

58 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere civili) 1 20 kW 4.019 1,791 0,119 0,119 0,119 0,084 0,084 0,084

59 Telecontrollo fognatura comune di Napoli 3 6 n. 27 0,810 0,203 0,203 0,203 0,203

737,943

60 Nuovi impianti depurazione Area Nord Volturno 1 3 n. 72 35,939 11,980 11,980 11,980

61 Adeguamento e rifunzionalizzazione impianti dep. Area Nord Volturno 1 3 n. 45 19,287 6,429 6,429 6,429

62 Dismissione impianti dep. esistenti Area Nord Volturno 1 3 n. 44 1,100 0,367 0,367 0,367

63 Impianto di depurazione Napoli Est (intervento straordinario) 1 5 n. 1 51,646 10,329 10,329 10,329 10,329 10,329

64 Manutenzione straordinaria impianti dep. Area Nord Volturno 4 20 n. 117 19,171 1,128 1,128 1,128

65 Manutenzione staordinaria impianto dep. Napoli Est 6 20 n. 1 32,079 2,139

66 Manutenzione staordinaria impianti dep. Isole 4 20 n. 4 6,021 0,354 0,354 0,354

67 Telecontrollo impianti dep. Area Nord Volturno 4 6 n. 117 3,235 1,618 0,809 0,809

168,478

906,421 121,608 151,376 150,888 51,008 49,509 41,640

2.044,622 160,027 214,671 242,251 163,886 170,474 135,824

Totale fognatura

Totale depurazione

Totale generale A+B+C+D

Totale categoria - D
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  Tabella 4.6.a - Piano degli investimenti totali

7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

0,440 0,440 0,440 0,440 0,440 0,440 0,440 0,440 0,440 0,440 0,440 0,440 0,440 0,440

0,205 0,205 0,205 0,205 0,205 0,205 0,205 0,205 0,205 0,205 0,205 0,205 0,205 0,205

0,822 0,822 0,822 0,822 0,822 0,822 0,822 0,822 0,822 0,822 0,822 0,822 0,822 0,822

0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171

1,638 1,638 1,638 1,638 1,638 1,638 1,638 1,638 1,638 1,638 1,638 1,638 1,638 1,638

10,528

3,365 3,365 3,365 3,365 3,365 3,365

6,199 6,199 6,199 6,199 6,199 6,199

1,126 1,126 1,126 1,126 1,126 1,126 1,126 1,126

2,061 2,061 2,061 2,061 2,061 2,061 2,061 2,061 2,061 2,061 2,061 2,061 2,061 2,061

5,165

5,522 5,522 5,522 5,522 5,522 5,522 5,522 5,522 5,522

0,121 0,121 0,121 0,121 0,121 0,121 0,121 0,121 0,121 0,121

0,659 0,659 0,659 0,659 0,659 0,659 0,659 0,659 0,659 0,659 0,659 0,659 0,659 0,659

0,256 0,256 0,256 0,256 0,256 0,256 0,256 0,256 0,256 0,256 0,256 0,256 0,256 0,256

1,026 1,026 1,026 1,026 1,026 1,026 1,026 1,026 1,026 1,026 1,026 1,026 1,026 1,026

0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214

36,121 20,428 20,428 20,428 20,550 20,550 10,986 10,986 9,860 4,338 4,338 4,338 4,338 4,338

CRONOPROGRAMMA (anni)



  Tabella 4.6.a - Piano degli investimenti totali

7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

CRONOPROGRAMMA (anni)

2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729

3,314 2,900 2,485 2,071 1,657 1,243 0,828 0,414 0,000

7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889

3,994 3,495 2,996 2,496 1,997 1,498 0,999 0,499

2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389

3,800 3,325 2,850 2,375 1,900 1,425 0,950 0,475

3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582

3,355 3,355 3,355 3,355 3,355 3,355 3,355 3,355 3,355 3,355

0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727

1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817

1,463 1,463 1,463 1,463

10,746

0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170

1,227 1,227 1,227 1,227 1,227 1,227 1,227 1,227 1,227 1,227 1,227 1,227 1,227 1,227

0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094

0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162

0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650

0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135

48,243 36,109 34,720 33,332 30,481 29,092 27,704 26,315 24,927 24,927 21,572 21,572 21,572 21,572



  Tabella 4.6.a - Piano degli investimenti totali

7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

CRONOPROGRAMMA (anni)

4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295

15,177 14,487 13,797 13,108 12,418 11,728 11,038 10,348 9,658 8,968 8,278 7,589 6,899 6,209

4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879

0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142

0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094

0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101

0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405

0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084

1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128

2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139

0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354

28,798 28,108 27,418 26,728 26,038 25,349 24,659 23,969 23,279 22,589 21,899 21,209 20,519 19,830

114,801 86,283 84,205 82,126 78,707 76,629 64,986 62,908 59,704 53,492 49,447 48,757 48,067 47,377



  Tabella 4.6.b - Piano degli investimenti stralciati (del. G.R. 6426/02)  

Intervento

Cod. Descrizione Anno 
iniz.

Anno 
Fin.

U.M. Q.tà Importo  
(M€)

1 2 3 4 5 6

1 Risorse integrative - nuove captazioni 1 5 l/s 2.900 29,000 5,800 5,800 5,800 5,800 5,800

2 Risorse esistenti - manutenzione straordinaria 1 20 n. 10 5,030 0,254 0,254 0,254 0,251 0,251 0,251

3 Interventi aree di salvaguardia 1 5 n. 1 0,067 0,013 0,013 0,013 0,013 0,013

34,097

4 Manutenzione str. impianti sollevamento pozzi (opere elettriche) 1 20 n. 5 2,017 0,134 0,134 0,134 0,095 0,095 0,095

5 Manutenzione str. impianti sollevamento pozzi (opere elettromec.) 1 20 n. 5 8,067 0,538 0,538 0,538 0,380 0,380 0,380

6 Manutenzione str. impianti sollevamento pozzi (opere civili) 1 20 n. 5 1,681 0,112 0,112 0,112 0,079 0,079 0,079

11,765

45,862 6,852 6,852 6,852 6,618 6,618 0,805

7 Diagnostica Acquedotti 1 2 0,000

8 Riordino ed ammodernamento addutt.- D < 300 (sostituzione) 3 7 km 5 0,614 0,061 0,184 0,123 0,123

9 Riordino ed ammodernamento addutt.- 300 < D < 600 (sostituzione) 3 12 km 4 1,453 0,073 0,145 0,291 0,135

10 Riordino ed ammodernamento addutt.- D > 600 (sostituzione) 3 12 km 16 17,737 0,887 1,774 3,547 1,647

11 Riordino ed ammodernamento addutt. Gallerie ACO e add. est.(ripristino) 6 14 km 20 10,135 1,126

12 Riordino ed ammodernamento addutt. Galleria AC+G3000 AD147(ripristino) 3 6 km 56 27,884 6,971 6,971 6,971 6,971

13 Manutenzione straordinaria adduttori 3 20 km 218 8,595 0,478 0,478 0,478 0,478

14 Sicurezza grandi adduttori 5 7 15,494 5,165 5,165

15 Razionalizzazione sistemi di disinfezione 3 5 6,290 2,097 2,097 2,097

16 Nuovo Acquedotto locale Roccamonfina 2 5 0,000

17 Telecontrollo - adeguamento e completamento 3 5 0,000

88,201

18 Nuovi serbatoi - compenso 5 15 mc 0,000

19 Manutenzione straordinaria - nuovi serbatoi compenso 11 20 mc 0,000

20 Ristrutturazione  e manutenzione str. serbatoi esistenti 1 20 mc 292.450 9,121 0,891 0,891 0,891 0,891 0,891 0,311

9,121

21 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettriche) 1 20 kW 33.110 3,824 0,064 0,064 0,064 0,214 0,214 0,214

22 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettromec.) 1 20 kW 33.110 15,295 0,255 0,255 0,255 0,855 0,855 0,855

23 Manutenzione str.impianti sollevamento (opere civili) 1 20 kW 33.110 3,186 0,053 0,053 0,053 0,178 0,178 0,178

22,305

119,626 1,263 1,263 11,829 13,786 20,808 17,201

24 I° Intervento diagnostica 1 3 0,000

Totale impianti sollevamento acquedotto

Totale categoria - B

Totale categoria - A

Totale adduttrici

Totale serbatoi 

Durata Consistenza
Importi 
parziali  

(M€)
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Totale risorse idriche

Totale impianti sollevamento pozzi
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  Tabella 4.6.b - Piano degli investimenti stralciati (del. G.R. 6426/02)  

Intervento

Cod. Descrizione Anno 
iniz.

Anno 
Fin.

U.M. Q.tà Importo  
(M€)

1 2 3 4 5 6

Durata Consistenza
Importi 
parziali  

(M€)

25 Ricerca e riparazione perdite (reti <15.000 ab.) 1 4 0,000

26 Ricerca e riparazione perdite (reti >15.000 ab.) 1 6 0,000

27 Contatori - nuove installazioni 1 3 0,000

28 Sostituzione contatori 1 20 0,000

29 Copertura servizio idrico al 95% (nuove tubazioni) 3 6 0,000

30 Riordino ed ammoder. reti insuff > 50 anni (sostituzione) 2 15 0,000

31 Riordino ed ammoder. reti suff > 50 anni (sostituzione) 7 20 0,000

32 Riordino ed ammoder. reti insuff  30-50 anni (sostituzione) 2 15 0,000

33 Riordino ed ammoder. reti suff  30-50 anni (sostituzione) 7 20 0,000

34 Riordino ed ammoder. reti insuff <30 anni (sostituzione) 2 15 0,000

35 Riordino ed ammoder. reti suff <30 anni (sostituzione) 7 20 0,000

36 Riordino ed ammoder. reti in acciaio residue (sostituzione) 2 16 0,000

37 Manutenzione straordinaria (reti < 15.000 ab.) 5 20 0,000

38 Manutenzione straordinaria (reti > 15.000 ab.) 7 20 0,000

39 Distrettualizzazione e controllo reti 4 10 0,000

0,000

40 Nuovi serbatoi - riserva 4 7 0,000

41 Manutenizione str. - nuovi serbatoi riserva 7 20 0,000

42 Manutenzione str. serbatoi esistenti 1 20 mc 1.750 0,148 0,007 0,007 0,007 0,007 0,007 0,007

43 Manutenzione str. partitori 1 20 n. 29 0,348 0,029 0,029 0,029 0,029 0,015 0,015

0,496

44 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettriche) 1 20 0,000

45 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettromec.) 1 20 0,000

46 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere civili) 1 20 0,000

0,000

0,496 0,036 0,036 0,036 0,036 0,022 0,022

Totale reti di distribuzione

Totale serbatoi 

Totale impianti sollevamento reti di distribuzione

Totale categoria - C
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  Tabella 4.6.b - Piano degli investimenti stralciati (del. G.R. 6426/02)  

Intervento

Cod. Descrizione Anno 
iniz.

Anno 
Fin.

U.M. Q.tà Importo  
(M€)

1 2 3 4 5 6

Durata Consistenza
Importi 
parziali  

(M€)

47 Diagnostica reti fognarie 1 5 0,000

48 Completamento reti fognarie adeguamento anno 2005 1 3 0,000

49 Completamento reti fognarie adeguamento anno 2020 4 20 0,000

50 Completamento fognatura comune di Napoli 2 6 0,000

51 Collettori comprensoriali Area Nord Volturno 1 3 0,000

52 Riordino e ammodernamento fognature (escluso Napoli) 2 20 0,000

53 Manutenzione straordinaria fognature (incluso Napoli) 1 20 0,000

54 Manutenzione straordinaria fognature - isole 6 20 0,000

55 Manutenzione straordinaria collettori Area Nord Volturno 4 20 0,000

56 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettriche) 1 20 0,000

57 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettromec.) 1 20 0,000

58 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere civili) 1 20 0,000

59 Telecontrollo fognatura comune di Napoli 3 6 0,000

0,000

60 Nuovi impianti depurazione Area Nord Volturno 1 3 0,000

61 Adeguamento e rifunzionalizzazione impianti dep. Area Nord Volturno 1 3 0,000

62 Dismissione impianti dep. esistenti Area Nord Volturno 1 3 0,000

63 Impianto di depurazione Napoli Est (intervento straordinario) 1 5 0,000

64 Manutenzione straordinaria impianti dep. Area Nord Volturno 4 20 0,000

65 Manutenzione staordinaria impianto dep. Napoli Est 6 20 0,000

66 Manutenzione staordinaria impianti dep. Isole 4 20 0,000

67 Telecontrollo impianti dep. Area Nord Volturno 4 6 0,000

0,000

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

165,984 8,151 8,151 18,717 20,440 27,448 18,028

Totale depurazione

Totale fognatura

Totale categoria - D
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Totale generale A+B+C+D



  Tabella 4.6.b - Piano degli investimenti stralciati (del. G.R. 6426/02)  

7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

0,251 0,251 0,251 0,251 0,251 0,251 0,251 0,251 0,251 0,251 0,251 0,251 0,251 0,251

0,095 0,095 0,095 0,095 0,095 0,095 0,095 0,095 0,095 0,095 0,095 0,095 0,095 0,095

0,380 0,380 0,380 0,380 0,380 0,380 0,380 0,380 0,380 0,380 0,380 0,380 0,380 0,380

0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079

0,805 0,805 0,805 0,805 0,805 0,805 0,805 0,805 0,805 0,805 0,805 0,805 0,805 0,805

0,123

0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135

1,647 1,647 1,647 1,647 1,647 1,647

1,126 1,126 1,126 1,126 1,126 1,126 1,126 1,126

0,478 0,478 0,478 0,478 0,478 0,478 0,478 0,478 0,478 0,478 0,478 0,478 0,478 0,478

5,165

0,311 0,311 0,311 0,311 0,311 0,311 0,311 0,311 0,311 0,311 0,311 0,311 0,311 0,311

0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214 0,214

0,855 0,855 0,855 0,855 0,855 0,855 0,855 0,855 0,855 0,855 0,855 0,855 0,855 0,855

0,178 0,178 0,178 0,178 0,178 0,178 0,178 0,178 0,178 0,178 0,178 0,178 0,178 0,178

10,230 4,943 4,943 4,943 4,943 4,943 3,161 3,161 2,035 2,035 2,035 2,035 2,035 2,035

CRONOPROGRAMMA (anni)



  Tabella 4.6.b - Piano degli investimenti stralciati (del. G.R. 6426/02)  

7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

CRONOPROGRAMMA (anni)

0,007 0,007 0,007 0,007 0,007 0,007 0,007 0,007 0,007 0,007 0,007 0,007 0,007 0,007

0,015 0,015 0,015 0,015 0,015 0,015 0,015 0,015 0,015 0,015 0,015 0,015 0,015 0,015

0,022 0,022 0,022 0,022 0,022 0,022 0,022 0,022 0,022 0,022 0,022 0,022 0,022 0,022



  Tabella 4.6.b - Piano degli investimenti stralciati (del. G.R. 6426/02)  

7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

CRONOPROGRAMMA (anni)

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

11,057 5,770 5,770 5,770 5,770 5,770 3,988 3,988 2,862 2,862 2,862 2,862 2,862 2,862



 Tabella 4.6.c - Piano degli investimenti di competenza del soggetto gestore dell'ATO 2

Intervento

Cod. Descrizione Anno 
iniz.

Anno 
fin.

U.M. Q.tà Importo  
(M€)

1 2 3 4 5 6 7

1 Risorse integrative - nuove captazioni 1 5 l/s 350 3,500 0,700 0,700 0,700 0,700 0,700

2 Risorse esistenti - manutenzione straordinaria 1 20 n. 56 3,814 0,202 0,202 0,202 0,189 0,189 0,189 0,189

3 Interventi aree di salvaguardia 1 5 n. 39 2,618 0,524 0,524 0,524 0,524 0,524

9,932

4 Manutenzione str. impianti sollevamento pozzi (opere elettriche) 1 20 n. 28 2,349 0,157 0,157 0,157 0,111 0,111 0,111 0,111

5 Manutenzione str. impianti sollevamento pozzi (opere elettromec.) 1 20 n. 28 9,398 0,627 0,627 0,627 0,442 0,442 0,442 0,442

6 Manutenzione str. impianti sollevamento pozzi (opere civili) 1 20 n. 28 1,958 0,131 0,131 0,131 0,092 0,092 0,092 0,092

13,705

23,637 2,339 2,339 2,339 2,057 2,057 0,834 0,834

7 Diagnostica Acquedotti 1 2 0,000

8 Riordino ed ammodernamento addutt.- D < 300 (sostituzione) 3 7 km 479 52,027 5,203 15,608 10,405 10,405 10,405

9 Riordino ed ammodernamento addutt.- 300 < D < 600 (sostituzione) 3 12 km 148 34,780 1,739 3,478 6,956 3,230 3,230

10 Riordino ed ammodernamento addutt.- D > 600 (sostituzione) 3 12 km 57 49,026 2,451 4,903 9,805 4,552 4,552

11 Riordino ed ammodernamento addutt. Gallerie ACO e add. est.(ripristino) 6 14 km 0,000

12 Riordino ed ammodernamento addutt. Galleria AC+G3000 AD147(ripristino) 3 6 km 6 3,125 0,781 0,781 0,781 0,781

13 Manutenzione straordinaria adduttori 3 20 km 1.330 28,504 1,584 1,584 1,584 1,584 1,584

14 Sicurezza grandi adduttori 5 7 0,000

15 Razionalizzazione sistemi di disinfezione 3 5 0,940 0,313 0,313 0,313

16 Nuovo Acquedotto locale Roccamonfina 2 5 km 75 10,085 2,521 2,521 2,521 2,521

17 Telecontrollo - adeguamento e completamento 3 5 5,000 1,667 1,667 1,667

183,488

18 Nuovi serbatoi - compenso 5 15 mc 101.238 60,743 5,522 5,522 5,522

19 Manutenzione straordinaria - nuovi serbatoi compenso 11 20 mc 101.238 1,215

20 Ristrutturazione  e manutenzione str. serbatoi esistenti 1 20 mc 270.795 9,954 1,095 1,095 0,848 0,848 0,848 0,348 0,348

71,912

21 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettriche) 1 20 kW 5.651 0,765 0,013 0,013 0,013 0,043 0,043 0,043 0,043

22 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettromec.) 1 20 kW 5.651 3,061 0,051 0,051 0,051 0,171 0,171 0,171 0,171

23 Manutenzione str.impianti sollevamento (opere civili) 1 20 kW 5.651 0,638 0,011 0,011 0,011 0,036 0,036 0,036 0,036

4,465

259,864 1,169 3,690 17,182 31,952 40,652 26,672 25,891

24 I° Intervento diagnostica 1 3 km 6.535 0,000

Totale categoria - A

Totale impianti sollevamento acquedotto

Durata Consistenza
Importi 
parziali  

(M€)

A
 -

 R
is

o
rs

e 
id

ri
ch

e
B

 -
 A

cq
ue

do
tt

o

Totale risorse idriche

Totale adduttrici

Totale serbatoi 

Totale categoria - B

Totale impianti sollevamento pozzi
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Intervento

Cod. Descrizione Anno 
iniz.

Anno 
fin.

U.M. Q.tà Importo  
(M€)

1 2 3 4 5 6 7

Durata Consistenza
Importi 
parziali  

(M€)

25 Ricerca e riparazione perdite (reti <15.000 ab.) 1 4 km 2.713 27,521 6,880 6,880 6,880 6,880

26 Ricerca e riparazione perdite (reti >15.000 ab.) 1 6 km 3.822 40,283 6,714 6,714 6,714 6,714 6,714 6,714

27 Contatori - nuove installazioni 1 3 n. 233.012 17,476 5,825 5,825 5,825

28 Sostituzione contatori 1 20 n. 727.839 54,588 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729

29 Copertura servizio idrico al 95% (nuove tubazioni) 3 6 km 194 28,898 7,224 7,224 7,224 7,224

30 Riordino ed ammoder. reti insuff > 50 anni (sostituzione) 2 15 km 37,695 5,385 4,971 4,557 4,142 3,728 3,314

31 Riordino ed ammoder. reti suff > 50 anni (sostituzione) 7 20 km 110,447 7,889

32 Riordino ed ammoder. reti insuff  30-50 anni (sostituzione) 2 15 km 45,436 6,491 5,992 5,492 4,993 4,494 3,994

33 Riordino ed ammoder. reti suff  30-50 anni (sostituzione) 7 20 km 33,441 2,389

34 Riordino ed ammoder. reti insuff <30 anni (sostituzione) 2 15 km 43,222 6,175 5,700 5,225 4,750 4,275 3,800

35 Riordino ed ammoder. reti suff <30 anni (sostituzione) 7 20 km 50,154 3,582

36 Riordino ed ammoder. reti in acciaio residue (sostituzione) 2 16 km 324 50,321 3,355 3,355 3,355 3,355 3,355 3,355

37 Manutenzione straordinaria (reti < 15.000 ab.) 5 20 km 2.713 11,635 0,727 0,727 0,727

38 Manutenzione straordinaria (reti > 15.000 ab.) 7 20 km 3.822 25,444 1,817

39 Distrettualizzazione e controllo reti 4 10 ab 2.047.679 10,238 1,463 1,463 1,463 1,463

586,800

40 Nuovi serbatoi - riserva 4 7 mc 81.752 42,985 10,746 10,746 10,746 10,746

41 Manutenizione str. - nuovi serbatoi riserva 7 20 mc 151.752 2,380 0,170

42 Manutenzione str. serbatoi esistenti 1 20 mc 533.580 36,625 3,813 4,763 2,937 2,937 2,937 2,169 1,219

43 Manutenzione str. partitori 1 20 n. 158 1,896 0,158 0,158 0,158 0,158 0,079 0,079 0,079

83,885

44 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettriche) 1 20 kW 21.108 3,091 0,110 0,110 0,110 0,162 0,162 0,162 0,162

45 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettromec.) 1 20 kW 21.108 12,363 0,439 0,439 0,439 0,650 0,650 0,650 0,650

46 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere civili) 1 20 kW 21.108 2,576 0,091 0,091 0,091 0,135 0,135 0,135 0,135

18,030

688,715 26,760 49,115 53,125 58,428 50,807 48,651 48,221

Totale reti di distribuzione

Totale categoria - C

C
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487

545

Totale impianti sollevamento reti di distribuzione

Totale serbatoi 



 Tabella 4.6.c - Piano degli investimenti di competenza del soggetto gestore dell'ATO 2

Intervento

Cod. Descrizione Anno 
iniz.

Anno 
fin.

U.M. Q.tà Importo  
(M€)

1 2 3 4 5 6 7

Durata Consistenza
Importi 
parziali  

(M€)

47 Diagnostica reti fognarie 1 5 km 2.271 0,000

48 Completamento reti fognarie adeguamento anno 2005 1 3 km 486 215,995 71,998 71,998 71,998

49 Completamento reti fognarie adeguamento anno 2020 4 20 km 164 73,008 4,295 4,295 4,295 4,295

50 Completamento fognatura comune di Napoli 2 6 km 60 55,705 11,141 11,141 11,141 11,141 11,141

51 Collettori comprensoriali Area Nord Volturno 1 3 km 139 46,976 15,659 15,659 15,659

52 Riordino e ammodernamento fognature (escluso Napoli) 2 20 km 527 235,937 18,627 17,937 17,247 16,557 15,867 15,177

53 Manutenzione straordinaria fognature (incluso Napoli) 1 20 km 4.398 93,244 4,010 4,010 4,010 4,010 4,010 4,879 4,879

54 Manutenzione straordinaria fognature - isole 6 20 km 160 2,132 0,142 0,142

55 Manutenzione straordinaria collettori Area Nord Volturno 4 20 km 139 1,597 0,094 0,094 0,094 0,094

56 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettriche) 1 20 kW 4.019 2,150 0,143 0,143 0,143 0,101 0,101 0,101 0,101

57 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere elettromec.) 1 20 kW 4.019 8,598 0,573 0,573 0,573 0,405 0,405 0,405 0,405

58 Manutenzione str. impianti sollevamento (opere civili) 1 20 kW 4.019 1,791 0,119 0,119 0,119 0,084 0,084 0,084 0,084

59 Telecontrollo fognatura comune di Napoli 3 6 n. 27 0,810 0,203 0,203 0,203 0,203

737,943

60 Nuovi impianti depurazione Area Nord Volturno 1 3 n. 72 35,939 11,980 11,980 11,980

61 Adeguamento e rifunzionalizzazione impianti dep. Area Nord Volturno 1 3 n. 45 19,287 6,429 6,429 6,429

62 Dismissione impianti dep. esistenti Area Nord Volturno 1 3 n. 44 1,100 0,367 0,367 0,367

63 Impianto di depurazione Napoli Est (intervento straordinario) 1 5 n. 1 51,646 10,329 10,329 10,329 10,329 10,329

64 Manutenzione straordinaria impianti dep. Area Nord Volturno 4 20 n. 117 19,171 1,128 1,128 1,128 1,128

65 Manutenzione staordinaria impianto dep. Napoli Est 6 20 n. 1 32,079 2,139 2,139

66 Manutenzione staordinaria impianti dep. Isole 4 20 n. 4 6,021 0,354 0,354 0,354 0,354

67 Telecontrollo impianti dep. Area Nord Volturno 4 6 n. 117 3,235 1,618 0,809 0,809

168,478

906,421 121,608 151,376 150,888 51,008 49,509 41,640 28,798

1.878,638 151,876 206,520 223,534 143,445 143,026 117,796 103,744
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Totale generale A+B+C+D

Totale categoria - D

Totale depurazione

Totale fognatura
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8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

0,189 0,189 0,189 0,189 0,189 0,189 0,189 0,189 0,189 0,189 0,189 0,189 0,189

0,111 0,111 0,111 0,111 0,111 0,111 0,111 0,111 0,111 0,111 0,111 0,111 0,111

0,442 0,442 0,442 0,442 0,442 0,442 0,442 0,442 0,442 0,442 0,442 0,442 0,442

0,092 0,092 0,092 0,092 0,092 0,092 0,092 0,092 0,092 0,092 0,092 0,092 0,092

0,834 0,834 0,834 0,834 0,834 0,834 0,834 0,834 0,834 0,834 0,834 0,834 0,834

3,230 3,230 3,230 3,230 3,230

4,552 4,552 4,552 4,552 4,552

1,584 1,584 1,584 1,584 1,584 1,584 1,584 1,584 1,584 1,584 1,584 1,584 1,584

5,522 5,522 5,522 5,522 5,522 5,522 5,522 5,522

0,121 0,121 0,121 0,121 0,121 0,121 0,121 0,121 0,121 0,121

0,348 0,348 0,348 0,348 0,348 0,348 0,348 0,348 0,348 0,348 0,348 0,348 0,348

0,043 0,043 0,043 0,043 0,043 0,043 0,043 0,043 0,043 0,043 0,043 0,043 0,043

0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171 0,171

0,036 0,036 0,036 0,036 0,036 0,036 0,036 0,036 0,036 0,036 0,036 0,036 0,036

15,485 15,485 15,485 15,607 15,607 7,825 7,825 7,825 2,303 2,303 2,303 2,303 2,303

CRONOPROGRAMMA (anni)



 Tabella 4.6.c - Piano degli investimenti di competenza del soggetto gestore dell'ATO 2

8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

CRONOPROGRAMMA (anni)

2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729 2,729

2,900 2,485 2,071 1,657 1,243 0,828 0,414 0,000

7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889 7,889

3,495 2,996 2,496 1,997 1,498 0,999 0,499 0,000

2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389 2,389

3,325 2,850 2,375 1,900 1,425 0,950 0,475 0,000

3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582 3,582

3,355 3,355 3,355 3,355 3,355 3,355 3,355 3,355 3,355

0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727 0,727

1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817 1,817

1,463 1,463 1,463

0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170 0,170

1,219 1,219 1,219 1,219 1,219 1,219 1,219 1,219 1,219 1,219 1,219 1,219 1,219

0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079 0,079

0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162 0,162

0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650 0,650

0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135 0,135

36,087 34,698 33,310 30,459 29,070 27,682 26,293 24,905 24,905 21,550 21,550 21,550 21,550



 Tabella 4.6.c - Piano degli investimenti di competenza del soggetto gestore dell'ATO 2

8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

CRONOPROGRAMMA (anni)

4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295 4,295

14,487 13,797 13,108 12,418 11,728 11,038 10,348 9,658 8,968 8,278 7,589 6,899 6,209

4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879 4,879

0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142 0,142

0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094 0,094

0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101 0,101

0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405 0,405

0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084 0,084

1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128 1,128

2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139 2,139

0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354 0,354

28,108 27,418 26,728 26,038 25,349 24,659 23,969 23,279 22,589 21,899 21,209 20,519 19,830

80,514 78,435 76,357 72,937 70,859 60,999 58,920 56,842 50,630 46,585 45,896 45,206 44,516
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4.6.3 Coerenza con obiettivi e priorità 

Sulla base di quanto esposto al precedente paragrafo 4.6.1, e di quanto risulta dalle 

conclusioni del Capitolo 4.2 (Criticità ed obiettivi di Piano), si è costruito il seguente 

prospetto, illustrante l’incidenza dei costi di investimento complessivo da effettuarsi 

per il raggiungimento degli obiettivi specifici di Piano. 

 

 

Obiettivi di piano: incidenza sui costi di investimento 

(importi in milioni di euro) 

Ripristino e mantenimento qualità dei corpi idrici superficiali 

1.a Aumento copertura del servizio fognario 2005 215,995 10,6% 

4.a Completamenti 128,713 6,3% 

1.b Livello di trattamento depurativo … 229,590 11,2% 

 Subtotale: 574,298 28,1% 

 

 

Continuità di erogazione idrica  

2.a Attivaz fonti idropotabili integrative 32,500 1,6% 

2.b Riduzione perdite da sistemi acquedottistici 322,720 15,8% 

2.c Riordino/ammodernamento adduzione idrica 402,541 19,7% 

 Subtotale: 757,761 37,1% 

 

 

Mantenimento di qualità dell’acqua potabile 

3.a Uniformità dei sistemi di disinfezione … 7,230 0,4% 

3.b Completamento delle opere di salvaguardia … 2,686 0,1% 

3.c Riordino fonti minori di integrazione dell’approv. … 15,238 0,7% 

 Subtotale: 25,154 1,2% 
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Standard adeguati di servizio all’utenza 

4.b Increm copertura del servizio idrico 38,983 1,9% 

4.c Efficientamento del sistema di misura 72,064 3,5% 

4.d Dotazione idrica media giornaliera 37,079 1,8% 

4.e Inefficienza del servizio di distribuzione 124,018 6,1% 

4.f Inefficienza del servizio di fognatura 331,313 16,2% 

4.g Interventi di manutenzione straordinaria 83,951 4,1% 

 Subtotale: 687,408 33,6% 

    

    

 

TOTALE GENERALE    2.044,622 

 

L’incidenza maggiore dell’investimento (37,1%) è rappresentata del complesso di 

azioni finalizzate a garantire la continuità della erogazione idrica all’utenza. 

 

Subito dopo, particolarmente significativa è l’incidenza degli investimenti mirati a 

garantire un adeguato standard del servizio all’utenza (33,6%). Poiché il servizio di 

fognatura risulta essere quello maggiormente carente, per il suo riordino è prevista 

la incidenza più rilevante (il 50% ca. dell’incidenza totale). 

 

Per quanto concerne il ripristino e mantenimento della qualità dei corpi idrici ricettori 

degli scarichi fognari depurati, l’incidenza degli investimenti previsti è pari al  28,1%. 

Il ruolo maggiore è ricoperto dal completamento del sistema fognario (in 

ottemperanza agli obblighi previsti dal DL 152/99). 

 

Per garantire una adeguata qualità all’acqua potabile consegnata all’utenza l’ 

investimento previsto è pari all’1,2%. 

L’incidenza relativamente contenuta degli interventi di ripristino e mantenimento 

della qualità dei corpi idrici rispetto alla totalità degli investimenti trova la sua 

giustificazione nel fatto che nel Piano d’Ambito non sono compresi gli interventi 
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relativi ai sottosistemi “Sud Volturno” e “Isole”, la cui realizzazione ricade nelle 

competenze del Commissario Straordinario di Governo. 
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4.7 L’EVOLUZIONE DEL SERVIZIO NEL PERIODO DI PIANIFICAZIONE 

Le previsioni sono state formulate in base a: 

- scenario attuale fotografato dalla ricognizione nell’anno ’98 (cfr. cap. 3); 

- proiezioni demografiche e andamento del fabbisogno idrico (cfr. cap. 2); 

- obiettivi di piano definiti nel capitolo 4.2.2; 

- piano degli investimenti e relativo cronoprogramma di attuazione definito nei 

capitoli 4.4, 4.5 e 4.6. 

Nei successivi par. 4.7.1 e 4.7.2 si riportano le previsioni di piano per l’intero 

Servizio Idrico Integrato dell’ATO 2 (comprensivo delle opere e risorse stralciate alla 

competenza dell’ATO2 con la delibera di G.R. n. 6426 del 30 dicembre 2002). 

Nel par. 4.7.3 si da conto degli effetti prodotti dalla suddetta delibera di G.R., 

quantificando i volumi di fornitura d’acqua all’ingrosso che dovranno essere garantiti 

al gestore dell’ATO 2 della Regione Campania, nella qualità di gestore provvisorio 

delle risorse stralciate. 

 

4.7.1 Settore acquedottistico 

L’evoluzione del servizio, in funzione degli investimenti pianificati, può essere 

sintetizzata come segue: 

- servizio di captazione ed adduzione. 

Le attività e gli interventi programmati nei primi 5 anni consentiranno di 

elevare l’efficienza del servizio (rapporto tra volume consegnato in 

distribuzione e volume prelevato alle fonti) dall’attuale 86,5% al 92% di 

piano10. 

Sempre nei primi 5 anni saranno reperite ed attivate le risorse idriche 

integrative che garantiranno continuità e qualità del servizio anche durante il 

periodo di massimo consumo (stagione estiva). 

                                                 
10 Per le opere e risorse stralciate con la delibera G.R. n. 6426/2002, l’attuazione degli interventi ed il 
conseguente raggiungimento degli obiettivi spetterà alla Regione Campania, nella qualità di gestore 
provvisorio. 
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Gli investimenti programmati nei successivi 15 anni consentiranno di 

consolidare il risultato raggiunto, migliorare la qualità generale del servizio 

(razionalizzazione adduttrici secondarie, nuovi serbatoi di compenso, etc.), 

ammodernare gli impianti. 

 

- Servizio di distribuzione. 

Le attività e gli interventi previsti nei primi 5-6 anni consentiranno di elevare 

l’efficienza del servizio (rapporto tra volume venduto all’utenza e volume 

immesso in distribuzione) dall’attuale 61% al 76% di piano; tale valore sarà 

sostanzialmente mantenuto nei successivi 15 anni con interventi di 

ammodernamento e manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Il grado di copertura del servizio passerà dall’attuale 95% al 97,5% entro i 

primi 6 anni del piano. 

 

- Vendita all’utenza. 

L’incremento di vendita sarà funzione di diversi fattori che, combinati tra loro, 

porteranno ad una crescita del 17% nei primi 6 anni, che raggiungerà il 27% 

al 15° anno, per rimanere sostanzialmente costante nei 5 anni successivi. 

I motivi della crescita possono sintetizzarsi come segue: 

a. efficientamento nei primi 4 ÷ 6 anni delle gestioni esistenti mediante: 

razionalizzazione dei ruoli di utenza; messa a ruolo delle utenze 

sommerse; installazione di nuovi contatori; razionalizzazione delle 

procedure di lettura e contabilizzazione; 

b. aumento del grado di copertura del servizio; 

c. raggiungimento, al 15° anno, dell’obiettivo finale di vendita, pari al 

70% delle dotazioni pro capite alle fonti fissate dal piano per le 

diverse classi di Comuni (cfr. cap. 2)11. L’obiettivo sarà raggiunto 

                                                 
11 Al riguardo occorre evidenziare che, nell’ambito delle diverse classi, alcuni comuni sono già oggi 
prossimi all’obiettivo di vendita, e taluni lo superano anche. In quest’ultimo caso, le previsioni di vendita 
hanno confermato il valore attuale senza ridurlo all’obiettivo di piano. Tale scelta si è tradotta in un 
aumento del fabbisogno totale alle fonti idriche, dal 15° al 20° anno, risulterà lievemente superiore a 
quello stimato nel bilancio del cap. 2: 532 ÷ 530 Mmc/a rispetto a 526 ÷ 524 Mmc/a. 



 

pagina 188 

tramite gli interventi di cui al precedente punto a), e grazie al 

miglioramento della qualità complessiva del servizio che oggi limita in 

parte i consumi delle utenze. Al riguardo occorre evidenziare che, 

nell’ambito delle diverse classi, già oggi alcuni comuni sono prossimi 

all’obiettivo di vendita, e taluni lo superano anche. In quest’ultimo 

caso nelle previsioni di vendita si è ritenuto di confermare il valore 

attuale senza ridurlo all’obiettivo di piano; 

d. riduzione della fornitura idropotabile alle utenze industriali degli 

Agglomerati, grazie alla nuova ingente disponibilità di acqua di 

secondo livello, rappresentata dagli scarichi dei depuratori trattati fino 

al livello terziario, ovvero grazie alla razionalizzazione dei cicli 

produttivi aziendali. La riduzione è prevista a partire dal 5° anno e 

fino al 10° anno, dopo il quale il valore si manterrà sostanzialmente 

costante e varierà solamente in ragione del numero di addetti. 

La riduzione è stata quantificata in termini di dotazione media per 

addetto, che passerà dal valore attuale stimato in 1 mc/add./g a 0,5 

mc/add./g. 

 

- Volumi ceduti fuori ATO. 

Ai fini di bilancio idrico (cfr. cap. 2), il piano ha previsto che le portate da 

cedere ai confinanti ATO n. 1 e n. 3 , cresceranno complessivamente fino a 

3,0 mc/s, partendo dal valore attuale di 1,86 mc/s. il raggiungimento 

dell’obiettivo è previsto al 5° anno in concomitanza con la piena disponibilità 

delle risorse integrative pianificate. 

 

Nel grafico di fig. 4.7.1 si riporta una rappresentazione schematica dello scenario 

evolutivo (al netto delle cessioni fuori ATO), ponendo a confronto la situazione 

attuale (ricognizione ’98) con le previsioni per il 15° anno. 

Nel grafico 4.7.2 si riporta l’andamento negli anni dei volumi: venduti all’utenza; 

ceduti fuori ATO; non contabilizzati. 
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Nella tabella 4.7.a si riportano, per i 20 anni di piano, i seguenti dati: popolazione 

residente; volume totale prelevato alle fonti; volume ceduto fuori ATO; volume 

immesso nella rete di distribuzione; volume venduto all’utenza (civile ed industriale). 
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Tab. 4.7.a – Evoluzione del servizio di acquedotto 

 

Abitanti Prelievo 
alle 
fonti 

Vendita(1) 
all’ingrosso agli 
ATO n.1 e n.3 

Immesso(1) 
nelle reti 
ATO 2 

Venduto(2) 
utenze finali 

ATO 2 

Anno 

N. Mmc/a Mmc/a Mmc/a Mmc/a 

Ricognizione 98 2.807.667 519,42 58,53 389,73 238,67 

1 2.753.931 515,95 65,75 383,64 244,47 

2 2.757.867 512,47 72,96 377,56 251,75 

3 2.762.116 509,00 80,18 371,48 259,13 

4 2.766.612 505,52 87,39 365,40 266,51 

5 2.771.208 502,05 94,61 367,27 273,92 

6 2.775.804 502,26 94,61 367,49 278,05 

7 2.780.017 506,99 94,61 372,22 282,16 

8 2.783.440 508,18 94,61 373,41 284,13 

9 2.786.100 510,68 94,61 375,91 286,03 

10 2.787.986 513,10 94,61 378,33 287,87 

11 2.789.067 515,42 94,61 380,64 289,63 

12 2.789.299 517,63 94,61 382,86 291,31 

13 2.788.768 522,53 94,61 387,76 295,04 

14 2.787.543 527,34 94,61 392,56 298,70 

15 2.785.696 532,06 94,61 397,29 302,29 

16 2.783.314 531,73 94,61 396,96 302,04 

17 2.780.438 531,33 94,61 396,56 301,74 

18 2.777.163 530,87 94,61 396,10 301,39 

19 2.773.493 530,36 94,61 395,59 301,00 

20 2.769.475 529,80 94,61 395,03 300,58 

 
(1) Al netto delle perdite del servizio acquedotto 

   (obiettivo di piano al 5° anno: efficienza del servizio = 92%) 
(2) Al netto delle perdite (fisiche e apparenti) dei servizi di acquedotto + distribuzione 

   (obiettivo di piano al 5° anno: efficienze complessive dei servizi = 70%) 

 





Fig.4.7.2-Evoluzione del servizio acquedetto nel periodo di pianificazione 
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4.7.2 Settore fognario depurativo 

L’evoluzione del servizio è sostanzialmente condizionata dal rispetto delle scadenze 

temporali imposte dal DL 152/99 e s.m.i. 

Il grado di copertura attuale dei servizi di fognatura e depurazione è rispettivamente 

pari a 88% e 81%. 

L’obiettivo di Piano è la copertura pressoché totale del servizio fognario-depurativo, 

assunta convenzionalmente pari al 99% degli abitanti serviti da reti acquedottistiche. 

L’obiettivo intermedio al 3° anno di pianificazione (anno 2005) è il rispetto delle 

prescrizioni dettate dal DL 152/99 ed il raggiungimento di una copertura del servizio 

fognario, per ciascun comune, non inferiore al 95% della popolazione residente. 

Nella tabella 4.7.b si riporta l’andamento degli scarichi fognari depurati durante i 20 

anni di pianificazione. 

La tabella fornisce separatamente gli scarichi provenienti da fonte acquedottistica e 

gli scarichi industriali provenienti da fonti aziendali autonome di 

approvvigionamento. Questi ultimi sono stati valutati a partire dal fabbisogno totale 

stimato per le attività industriali manifatturiere (2 mc/add/g), decurtato dell’aliquota 

fornita dal servizio acquedotto. 

Tale aliquota, in linea con quanto prima indicato, è considerata variabile nel tempo 

e, dal 5° anno al 10° anno, ridurrà dal valore attuale di 1 mc/add/g al valore obiettivo 

di 0,5 mc/add/g. 

Nella tabella sono infine indicati gli scarichi esterni importati dal confinante ATO 3, 

che verranno trattati negli impianti di depurazione comprensoriali (PS3) di Acerra e 

Napoli Est. 

Il valore di tali scarichi è stato considerato costante nel tempo e pari alle previsioni 

della pianificazione/progettazione vigente. 
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Tab. 4.7.b- Evoluzione del servizio fognario depurativo 

 

Volumi depurati 
Totale da 

fonte 
acquedotto 

Totale da 
fonte 

industriali 

totali 
Scarichi 
da fuori 

ATO 

Scarichi 
totali 

Anno 

Mmc/a Mmc/a Mmc/a Mmc/a Mmc/a 

Ricognizione 98  221,58 24,24 245,82 28,85 274,67 

1  232,15 25,61 257,76 28,85 286,61 

2  242,73 26,98 269,71 28,85 298,56 

3  253,30 28,35 281,65 28,85 310,50 

4  263,88 29,72 293,60 28,85 322,45 

5  271,38 31,09 302,47 28,85 331,32 

6  275,62 33,21 308,83 28,85 337,68 

7  279,85 35,32 315,18 28,85 344,03 

8  281,96 37,44 319,40 28,85 348,25 

9  284,01 39,56 323,57 28,85 352,42 

10  286,00 41,68 327,68 28,85 356,53 

11  287,94 41,68 329,62 28,85 358,47 

12  289,80 41,68 331,48 28,85 360,33 

13  293,70 41,68 335,38 28,85 364,23 

14  297,54 41,68 339,21 28,85 368,06 

15  301,31 41,68 342,99 28,85 371,84 

16  301,26 41,68 342,93 28,85 371,78 

17  301,15 41,68 342,82 28,85 371,67 

18  301,00 41,68 342,67 28,85 371,52 

19  300,80 41,68 342,48 28,85 371,33 

20  300,58 41,68 342,25 28,85 371,10 
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4.7.3 Fornitura acqua all’ingrosso 

Lo stralcio delle risorse disposto con la delibera G.R. n. 6426/2002 comporta la 

necessità di formulare specifiche ipotesi di lavoro finalizzate a: 

- Valutare, in funzione dei fabbisogni di Piano, l’evoluzione nel tempo dello 

sfruttamento delle risorse stralciate dalla competenza gestionale dell’ATO 2; 

- definire obiettivi parziali di efficienza per l’intero servizio di captazione e 

adduzione, da applicarsi rispettivamente alla captazione e adduzione 

primaria (di competenza regionale) ed alla adduzione secondaria (di 

competenza dell’ATO 2). 

Nella tabella 4.7.c si riporta, per il periodo di pianificazione, l’ipotesi di sfruttamento 

delle risorse12 e l’andamento del volume totale sollevato dai pozzi e dagli impianti di 

rilancio intermedi presenti nel sistema13. 

Nella tabella 4.7.d è indicato il volume annuo di acqua all’ingrosso che dovrà essere 

garantito ai punti di consegna dell’ATO214 e la previsione di vendita per gli ATO 1 e 

3. 

I volumi venduti all’ATO 2 sono stati valutati in base alle ipotesi di sfruttamento 

formulate; in particolare, per ogni anno, il volume venduto è calcolato sottraendo al 

prelievo totale alle fonti le seguenti aliquote: 

- volume venduto agli ATO 1 e 3 (c.f.r. tab. 4.7.a); 

- perdite del servizio acquedotto relative al volume venduto agli ATO 1 e 3 

(obiettivo di piano al 5° anno: 8% del volume alle fonti); 

- perdite del servizio di captazione e adduzione primaria relative al volume 

venduto all’ATO 2 ai punti di consegna (50%15 dell’obiettivo di piano al 5° 

anno = 8% x 0,5 = 4% del volume alle fonti). 

                                                 
12 Le ipotesi di sfruttamento delle risorse tengono conto della evoluzione dei fabbisogni prevista per gli 
ATO 1 e 3 fino al 5° anno di pianificazione. 
13 Il volume annuo sollevato è stato utilizzato per stimarne la relativa incidenza energetica 
sui costi operativi di cui ai successivi capp. 5 e 6.  
14 A tal fine, l’ATO 2 di concerto con la Regione Campania (gestore provvisorio delle opere e 
risorse stralciate) dovrà stabilire, per ogni punto di consegna, le condizioni di fornitura ivi 
compresi i valori minimi e massimi della portata, nel rispetto dei volumi totali sopra citati. 
15 Il rimanente 50% è stato attribuito al servizio di adduzione secondaria di competenza dell’ATO 2. 
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E’ opportuno precisare che le ipotesi formulate hanno rilevanza limitata alle finalità 

della stima; pertanto competerà alla Regione Campania definire, in sede gestionale, 

le reali modalità di sfruttamento delle singole risorse, nel rispetto dei volumi di 

fornitura all’ingrosso indicati per l’ATO 2 nella tabella 4.7.d. 
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